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Calcio: pareggiano 

Juventus e Torino 

0-0 nel derby romano 
(A PAGINA 6) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Tafferugli a fine 

partita a Torino: 

fermati due fotografi 
(A PAGINA 6) 

I Paesi della Comunità di fronte alla speculazione sulle monete 
— • — - — — 

Oggi si riuniscono a Bruxelles 
i ministri finanziari della CEE 

Saranno presenti anche i governatori delle banche centrali - Verrà decisa la concessione del prestito di un miliardo di dollari 
all'Italia - Le pesanti condizioni per la nostra economia - Si discuterà anche dei rapporti tra i cambi delle varie valute europee 

Da oggi il convegno 
economico del CESPE 
Alla presenza di numerosi economisti, studiosi ed espo
nenti politici italiani e stranieri di vario orientamento, 
si apre oggi pomeriggio presso il Teatro Eliseo di 
Roma, il convegno organizzato dal CESPE sul tema: 
« Crisi economica e condizionamenti internazionali della 
Italia ». La relazione introduttiva sarà svolta dal com
pagno Eugenio Peggio, segretario del CESPE. Mercoledì 
mattina concluderà i lavori il compagno Giorgio Amen
dola. Aspetti specifici della « crisi italiana » e della 
crisi del sistema capitalistico dell'Europa occidentale 
saranno oggetto di comunicazioni scritte e di interventi. 

(A PAGINA 2) 

Dopo la sortita del gruppo de 
• — . — — — . — ————— 

Aborto: alla Camera 
riprende oggi 
la discussione 

fin discorso del compagno Paolo Bufalini - No 
alle «lezioni anticipate del socialista Lagorio 
Interventi di Pieralli e Trivelli sulla situazio
ne politica - La Malfa insiste nella sua proposta 

ROMA, 14 marzo 
Due avvenimenti caratteriz

zano la settimana politica: il 
congresso della DC, che co
mincia giovedì e che è chia
mato a definire l'asse della 
linea politica del partito; e 
gli sviluppi della vicenda del
l'aborto (il dibattito alla Ca
mera riprende domani», alla 
luce della decisione del grup
po parlamentare democristia
no di Montecitorio — che ren
de oggettivamente più diffici
le una soluzione legislativa — 
di contrastare l'approvazione 
rii norme che contraddicano 
il principio dell'interruzione 
della maternità come reato. 
In questo contesto si colloca 
il dibattito, continuato anche 
oggi, sulle prospettive: refe
rendum. scioglimento antici
pato del Parlamento e nuove 
elezioni, proposta La Malfa 
per una valutazione della cri
si tra tutte le forze costitu
zionali. 

CONGRESSO DC 
Il congresso d.c. comincia 

giovedì pomeriggio al palazzo 
dello Sport di Roma con la 
relazione del segretario Beni
gno Zaccagnini. Come ha rile
vato il compagno Renzo Tri
velli (del suo discorso a Ca
gliari riferiamo in altra parte 
del giornale), l'assise demo
cristiana riveste grande im
portanza per le scelte politi
che di oggi. Per questo — ha 
detto Trivelli — i comunisti 
si augurano che al congresso 
prevalga una linea ragionevo
le, positiva, democratica. Cer
tamente il popolo italiano giu
dicherebbe con severità il ri
fiuto della DC di contribuire 
ad uno sbocco positivo della 
situazione. 

Anche 1 socialisti si augu
rano «un contributo di chia
rezza» dalla DC. Lo ha riba
dito oggi l'Aranti! osservando 
che « i nodi da sciogliere so
no tanti e intricati, al punto 
che alcuni di essi non posso

no più essere sciolti ma solo 
recisi ». « jVott ci aspettiamo 
che tutto questo avvenga in 
un colpo solo, ma che un pro
cesso si metta in moto; una 
tendenza si faccia strada ». 
Persino un giornale non certo 
sospetto di animosità nei con
fronti della DC — il Giorno — 
avverte il carattere decisivo 
della scadenza congressuale. 
« Oggi la DC — vi si leggeva 
stamani — appare agli occhi 
degli italiani macchiata dagli 
scandali, screditata dal sotto
governo e dall'incapacità di 
avere una grande politica ». 
Sarà capace di rinnovarsi?, si 
chiede il giornale milanese, e 
aggiunge: « non potrà dimo
strarlo certo solo in questo 
congresso, ma in questo con
gresso si vedrà una volta per 
tutte se vi sono speranze o 
se e inutile farsene ». 

Nel quadro delle iniziative 
pre-congressuali, e a confer
ma del carattere composito 
degli schieramenti che si fron
teggeranno al congresso de. 
è da segnalare l'iniziativa dei 
«gruppi di rifondazione» che 
fanno capo a Corrieri. Bas
setti e Kessler, e che sono 
considerati tra 1 più fedeli 
interpreti della linea Zacca-
gnini. Si tratta di un docu
mento-base che verrà distri
buito ai delegati con l'invito 
a sottoscriverlo e a far pro
pri quattro principi: la non 
adesione a liste di corrente: 
il rifiuto di votare una lista 
di tipo unanimistico: la con
vocazione. subito dopo il con
gresso, di una « convenzione 
costituente »; la regionalizza
zione del partito per troncare 
il filo diretto e clientelare tra 
capi-corrente e gregari locali. 

ABORTO 
La posizione del PCI sulla 

questione dell'aborto è stata 
ribadita a Milano dal compa
gno Paolo Bufalini. La legge 

SEGUE IN ULTIMA 

DAL CORRISPONDENTE 
BRUXELLES. 14 marzo 

Il nuovo prestito CEE di 
un miliardo di dollari all'I
talia, chiesto un mese fa dal 
ministro Colombo come soc
corso urgente per sostenere 
la lira travolta dalla specu
lazione, sarà deciso ufficial
mente domani a Bruxelles 
dal Consiglio dei nove mi
nistri delle Finanze. E sa
ranno sancite contempora
neamente le dure condizioni 
di politica economica, già 
accettate dal governo italia
no, che la CEE impone al 
nostro Paese per conceder
gli il nuovo aiuto. Esso por
terà a quindici miliardi di 
dollari l'indebitamento con 
l'estero del nostro Paese e 
contribuirà a rendere sempre 
più deboli le possibilità di 
autonome scelte di politica 
economica e finanziaria. 

Se i ministri accetteranno 
le condizioni alle quali la 
commissione esecutiva propo
ne di raccogliere 1 fondi sul 
mercato dei capitali, e alle 
quali ritiene di poterli con
cedere ai due Paesi interes
sati (l'Italia appunto e l'Ir
landa. che ha chiesto trecen
to milioni di dollari) la fir
ma dei contratti con i con
sorzi bancari e quindi il lan
cio ufficiale dei prestiti sul 
mercato sono previsti per il 
22 marzo. 

Le condizioni, già note, che 
verranno proposte all'Italia e 
che sono già state concorda
te con il governo italiano, so
no pesanti e sono state an
cora irrigidite nel corso delle 
ultime settimane. Il limite 
massimo dei crediti interni al
l'economia per tutto il 1976 
viene limitato a 29.500 miliar
di di lire (in dicembre tale 
« tetto » che la CEE fissa al
l'Italia in conseguenza del 
precedente prestito di un mi
liardo e novecento milioni di 
dollari contratto nel "74. era 
stato stabilito a 31 mila mi
liardi, e ai primi di marzo 
era stato abbassato a tren
tamila). Il deficit delle ope
razioni del tesoro non dovrà 
superare i 13 800 miliardi di 
lire (contro i 14.800 miliardi 
decisi nello scorso dicembre, 
abbassati a 14,300 miliardi ai 
primi del mese>. Infine, il 
« tetto » degli interventi della 
Banca d'Italia a copertura 
del deficit del tesoro resta 
fissato a 5.700 miliardi. 

Il senso di questa serie di 
condizioni poste all'Italia ap
pare più chiaro se confronta
to con un altro documento 
che sarà sottoposto domani 
al Consiglio dei ministri. 
quello nel quale la commis
sione esecutiva fissa gli in
dirizzi di politica economica 
per il "76. Dal contesto gene
rale del documento appare 
chiaro che Paesi come l'Ita
lia, l'Irlanda e la Gran Bre
tagna vengono praticamente 
esclusi dalle caute prospetti
ve id ripresa per l'anno in 
corso. Se il tasso medio di 
espansione è previsto per lo 
insieme della comunità al 3-
3.5 per cento, si precisa che 
esso raggiungerà il 4 per cen
to nei Paesi più forti (Ger
mania. Francia e Paesi Bassi». 
si manterrà sul valore medio 
in Belgio e Lussemburgo. 
mentre sarà « sensibilmente 
più basso » nei tre Paesi in 
crisi. Ancora. all'Italia, alla 
Irlanda e alla Gran Bretagna 
si raccomanda, con lo spau
racchio della ripresa dell'in
flazione. una particolare 
« moderazione » nell'aumento 
dei salari. Un'altra barriera 
tra Paesi forti e Paesi debo
li all'interno della Comunità 
viene delineata là dove si pre
vede una armonizzazione dei 
tassi di inflazione, ma solo 
fra i Paesi della CEE che 
fanno parte del « serpente 
monetano ». ancora dunque 
il gruppo forte di Germania, 

Francia, Danimarca e Bene-
lux. 

Per tornare al prestito, sa
rà il sistema bancario tede
sco a giocare il ruolo fonda
mentale nel lancio del presti
to: alla testa del consorzio 
di banche incaricate di rac
cogliere il miliardo e trecen
to milioni di dollari sarà in
fatti la Deutsche Bank insie
me all'European Banking 
Corporation di Londra. Non 
è semplice coincidenza, si ri
leva qui, se, nel momento in 
cui il marco si pone come 
moneta pilota in Europa, le 
banche tedesche sono alla te
sta di una delle più grosse 
operazioni finanziarie degli 
ultimi anni. Questo fatto è 
destinato indubbiamente a 
rafforzare la già predominan
te posizione tedesca nella 
CEE. 

L'operazione sarà divisa in 
tre tappe diverse che avran
no anche modalità diverse. 
In particolare, un miliardo di 
dollari verrebbe concesso a 
un tasso di interesse fisso 
attorno all'8 per cento, per 
una durata media di cinque 
anni. Gli altri trecento mi
lioni di dollari, quelli desti
nati all'Irlanda, sarebbero in-

Vera Vegetti 
SEGUE IN ULTIMA 
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Gravissimo episodio dopo Vattacco 
di un commando alVambasciata di Spagna 

Roma: la polizia spara 
ed uccide un passante 

La tragedia nel corso di una assurda caccia all'uomo - La vittima colpita a una tempia - La 
fidanzata e un soldato testimoni del delitto, avvenuto molto lontano dalla sede diplomatica 

ROMA — Il corpo etinim» di Mario Marotta, rimatto ucciso dai colpi «parati dalla polizia, mtntra 
patteggiava con la fidanzata. (Telefoto ANSA) 

ROMA, 14 marzo 
La polizia ha ucciso un pas

sante a Roma durante un'as
surda caccia all'uomo organiz
zata nei dintorni di Trinità 
dei Monti, dopo che un giup-
pò di giovani aveva lanciato 
alcune bottiglie incendiane 
contro l'ingresso dell'amba
sciata spagnola presso la San
ta Sede, in piazza di Spagna. 
La vittima è Mano Marnila, 
52 anni, fratello di un tenente 
colonnello dei carabinieri. E ' 
stato centrato alla tempia da 
un proiettile calibro 9 men
tre passeggiava insieme alla 
fidanzata — Rosa Muggellini. 
49 anni — davanti alla Casina 
Valadier, nei pressi del Pin-
cio. Ha sparato un agente in 
divisa della « Volante 9 ». men
tre correva per inseguire alcu
ni giovani che ormai aveva 
perso di vista. Come lui. in 
punti diversi del Pincio, han
no sparato anche altri poli
ziotti. Uno studente di Velie-
tri, Luigi De Angelis, 23 anni, 
è stato raggiunto da due pro
iettili alla gamba destra ed è 
ricoverato all'ospedale. 

Tutto è incominciato alle 18 
e 20, quando una quindicina 
di giovani teppisti è arrivata 

Sergio Criscuoli 
SEGUE IN ULTIMA 

Il secondo turno si è svolto in 935 cantoni per 9 milioni e mezzo di iscritti 

LE ELEZIONI DI BALLOTTAGGIO IN FRANCIA 
CONFERMANO LO SPOSTAMENTO A SINISTRA 

I primi risultati - Il consiglio dipartimentale dell'Alliér passa dai governativi ai comunisti - Quelli del ter
ritorio di Belfort e del Puy de Dòme conquistati dai socialisti - I votanti aumentati del 4 per cento 

Nessun 
alibi 

Al presidente del PCI g l i auguri 

dei comunist i e dei lavorator i 

Il compagno Longo 
compie oggi 76 anni 

Il compagno Luigi Lon
go, presidente del PCI, 
compie oggi settantasei an
ni. Nel giorno del suo com
pleanno gli giungano gli 
auguri affettuosi di tutti i 
compagni, ben consapevoli 
e riconoscenti delle inin
terrotte lotte e del costan
te contributo dato da Lon
go alla causa dei lavorato
ri. della democrazia e del 
socialismo. 

A Longo è giunto un te
legramma di felicitazioni 
ria parte del Presidente Ti
to il quale esprime la con
vinzione che la cooperazio
ne tra i due partiti comu
nisti jugoslavo e italiano 
continuerà a svilupparsi 
con successo. Tito esalta 
poi l'instancabile attività 
di Longo, alla testa del 
PCI. nella lotta per il pro
gresso sociale, la pace e il 
socialismo. 

OGGI IL VIA AI NUOVI «TG» E «GR» 

Per la RAI-TV è «l'ora della verità» 
Una concezione democratica e plural ist ica, secondo la legge di r i f o rma, dovrebbe ispirare tut te le s t rut ture del l ' in
formazione radiotelevisiva • I responsabili delle « testate » hanno affermato l'esigenza d i un sostanziale r innovamento: 
queste « dichiarazioni d'intenzione » troveranno conferma nei fa t t i? - I più impor tant i cambiamenti d i contenuto e orar i 

ROMA, 14 marzo 
Domani, andranno in on

da i nuovi Telegiornali e 
Giornali radio, in attuazione 
della legge di riforma della 
RAI-TV. Ricordiamo, prima 
di tutto, che non ci sarà 
più — e questa appunto, è 
fa novità di maggiore rilie
vo — una sola testata del TG 
e del GR. ma ce ne saranno 
rispettivamente 2 (TG 1 e 
TG 2) e 3 (GR 1. GR2 e 
GR 3), autonome l"una dal
l'altra. ciascuna con una 
propria direzione ed una pro

pria équipe redazionale. Il 
TG 1 e diretto da un de. 
Emilio Rossi, il TG 2 da An
drea Barbato (di orienta
mento socialista), il GR I (e 
non il GR 2, come alcuni 
quotidiani hanno erroneamen
te scritto nei giorni scorsi» 
da Sergio Zavoli (PSI>. il 
GR 2 dal de Gustavo Selva, 
il GR 3 da Mano Pinzauti 
(PSDI). 

Ricapitoliamo, in sintesi. 1 
nuovi orari dei notiziari ra
diotelevisivi. TG 1 ore 13,30-
14 (cui seguirà la prima edi-

zior* della rubrica Oggi in 
Parlamento*. 19.2S-19.30 (TG 
1 notizie». 20-20,30 e 23 «cui 
seguirà la seconda edizione 
di Oggi al Parlamento*. TG 2 
ore 1R-18.30 «rubriche del TG 
2». 1949,02 (TG 2 notiz-.et. 19 
e 30 e 20.45 <TG 2 - Stu
dio aperto), 23 «TG 2 - Stanot
te». 

Il GR 1 avrà 10 edizioni al 
giorno alle stesse ore m cui 
venivano trasmessi ì notizia
ri del proaramma radiofoni
co naz-.onale. Il GR 2 avrà 13 
edizioni, alle stesse ore in 

cu: venivano trasrr.es*: ! r.o-
ìi7.an del secondo program
ma radiofonico. II GR 3 inve
ce — che. anche per l'es:-
suna del suo corpo redazio
nale si Trova in ero^se diffi
colta — dovrà mandare :n 
onda «e \edremo «e ce la 
farà» .S notiziari «finora, il 
terzo programma radiofonico 
r e trasmetteva uno solo, il 
Giornale del Terzo, alle ore 
21»: alle 7,30. alle 11. alle 14. 
alle 21 e alle 23 Tutte le 
testate del GR cureranno, fra 
l'altro, un'edizione quotidia

na della r~.ibr-.ca « Speciale 
GR ». dedicata, com'è noto, 
a un fatto o a un proble
ma d'attualità. 

La novità più interessante, 
in questo nuovo « palinsesto » 
dell'informazione radiotelevi
siva. e « TG 2 - Studio aper
to », cioè il Telegiornale sera-

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, 14 marzo 

Il secondo turno delle can
tonali (935 cantoni richiamati 
alle urne per un totale di 9 
milioni e mezzo di elettori) 
sembra confermare la spinta 
a sinistra dell'elettorato regi
strata domenica scorsa: dicia
mo sembra perchè all'ora in 
cui scriviamo i seggi della re
gione parigina sono stati chiu
si da pochi minuti soltanto 
e lo spoglio dei voti, di con
seguenza, non è ancora co
minciato mentre dal resto del
la Francia, dove l'afflusso alle 
urne è terminato alle 18, ar
rivano già i primi risultati 
concernenti la elezione o la 
rielezione di questo o quel 
candidato. 

A quanto comunica il mi
nistero dell'Interno, il nume
ro dei votanti è ancora au
mentato di circa il 3-4"» ri
spetto a domenica scorsa al
lorché era stata registrata una 
affluenza di elettori notevol
mente superiore alle elezioni 
cantonali di sei anni fa. Il che 
vuol dire — sempre sottoli
neando che le astensioni re
stano in alta percentuale, at
torno al 30" « — un nuovo im
pulso della politicizzazione di 
questa consultazione che i 
partiti di governo avevano vo
luto soltanto « amministrati
va » temendo, evidentemente. 
quello che poi e accaduto al 
primo turno e cioè una spin
ta a sinistra considerevole. 

E ' su questo aumento d! 
votanti che stasera i partiti 
governativi contano per ne-
quilibrare un, po ' le sorti se 
è vero che. come vuole la 
tradizione, un aumento di vo
tanti è in linea di massima 
favorevole alla destra. 

Sempre restando alle pri
me indicazioni che giungono 
frammentane dalle vane cir
coscrizioni sparse per tutta 
la Francia, i candidati della 

j maggioranza perdono già de
cine di seggi. Inoltre i con
sigli dipartimentali «provin
ciali) del territorio di Bel
fort e del Puy de Dome pas
sano dalla maggioranza go
vernativa ai socialisti e quel
lo dell'Alliér dai governativi 

Ì a : comunisti II segretario di 
Stato a: dipendenti pubblici 
So:«on è battuto 

Naturalmente bisognerà at-
• tendere la notte inoltrata per 

avere 1 risultati completi, can 
tone per cantone, in modo 
ria poter trarre da questi ri
sultati le tre indicazioni che 
si attendono- la conferma de
finitiva o no della «pinta a 
sinistra di domenica scorsa. 

__. . non più partito per partito 
.e della seconda rete T \ , che | ma in ba<* ai voti ottenuti 
durerà un'ora e un quarto e 
s: articolerà in due parti: 

Mario Ronchi 
SEGUE IN ULTIMA 

dai due blocchi, quello go
vernativo e quello di opposi-

Augusto Pancaldi 

SEGUE IN ULTIMA 

Ordinò la strage delle ArdeaHne 

Kappler trasferito 
dal carcere di Gaeta 
in ospedale militare 

Sarebbe in gravissime condizioni • Una nota del 
ministero della Difesa informa che gli è stata so
spesa la pena - Dichiarazioni del rabbino capo 

della comunità israelitica di Roma 

ROMA. 14 marzo 
Herbert Kappler, il colon

nello tedesco che nella sua 
qualità di comandante delle 
SS di Roma ordinò la strage 
delle Ardeatine e fu condan
nato all'ergastolo come crimi
nale di guerra, è ricoverato 
all'ospedale militare della ca
pitale. Il boia nazista sarebbe 
in fin di vita per un tumore 
all'intestino. 

Il ministro della Difesa, Ar
naldo Forlani, ha accolto r la 
motivata proposta del giudice 
militare di sorveglianza pres
so il tribunale supremo mili
tare. perche, m conformità el
le disposizioni di legge — dice 
una nota dello stesso ministe
ro — la pena di Kappler ven
ga sospesa fino a quando per
durino le attuali, gravi condi
zioni ». La nota informa poi 
ohe la decisione è stata pre
sa « a seguilo di una relazio
ne sanitaria dell'ospedale mi
litare di Roma, dalla quale 
risulta che ti detenuto Kap
pler e affetto da infermila di 
natura tale da poter provo
care. in mancanza di adeguati 
interventi sanitari, un improv-
tiso etento letale» La nota 
conclude affermando che * la 
autorità giudiziaria militare 
attuerà i previsti controlli in-
test ad accertare la eventuale 
cessazione delle cause che 
hanno determinato il provve
dimento » 

L'ex colonnello delle SS da 
diverse settimane non riesce 
più a ingerire cibo ed è per
ciò alimentato con fleboclisi. 
Furono i mec-:ci del carcere 
di Gaeta, il 12 febbraio scor
so. accogliendo l'istanza di 
alcuni sanitari privati di Kap
pler. a disporne il trasferi
mento all'ospedale militare di 
Roma. Non si è saputo se è 
stato operato o no. 

La grazia per Kappler era 
stata chiesta, una decina di 
giorni fa, dal cancelliere del
la Germania federale Helmut 

Schmidt. in un telegramma 
al presidente del Consiglio Al
do Moro. Vi si affermava < he 
l'eventuale morte in carcere 
dell'ex comandante delle SS 
di Roma * provocherebbe un 
grosso malcontento anche ne-
glt ambienti meno prevenuti 
dell'opinione pubblica tede
sca ». 

Commentando la notizia del
la sospensione della pena a 
Kappler, il rabbino capo del
la comunità israelitica di Ro-

Inaudito, intollerabile: un 
cittadino ammazzato men
tre cammina la domenica 
pomeriggio per le strade di 
Roma. A causarne la morte 
sono stati i colpi sparati da 
un agente di PS che. con 
altri militi, dava la caccia 
a qualche decina di perso
ne, protagoniste di un'azio
ne contro l'ambasciata di 
Spagna presso la Santa Se
de. 

Non saremo certo noi ad 
avere la pur minima indul
genza verso iniziative con
dotte con lo stile del com
mando e con tecniche pro
vocatorie quale il lancio di 
bottiglie incendiarie. E poi. 
chi erano i protagonisti del
la bravata, non annuncia
ta e non rivendicata da nes
suno, neanche dai più ar
rabbiati pruno! estremisti? 
La vicenda è assai poco 
chiara e autorizza anche i 
peggiori sospetti. 

Nel tragico episodio di ie
ri, però, non può essere in
vocato nessun alibi da par
te di chi ha*sparato e uc
ciso. Chi conosce Roma sa 
Quanto sia distante dal luo
go dove ha sede l'ambascia
ta il punto in cui è caduto 
Mario Marotta. La verità è 
che si è perduta la testa. 
sono venuti meno la disci
plina ed il controtto della 
situazione, ci si è abbando
nati ad una caccia cieca, si 
è fatto ricorso in maniera 
irresponsabile all'uso delle 
armi in mezzo alla gente: 
ed è successo quanto, in 
questi casi, è più che preve
dibile. 

Insomma coloro che ieri 
avevano a Roma la respon
sabilità di garantire l'ordi
ne pubblico non sono stati 
capaci di assolvere al loro 
compito, anzi, provocato ef
fetti opposti. Se poi non 
si trattasse di incapacità. 
si aprirebbero interrogativi 
molto inquietanti sugli in
tenti di chi prende le deci
sioni e fissa gli orientamen
ti in materia di ordine pub
blico nella Capitale 

Non possiamo tacere che 
per due giorni consecutivi 
si sono visti all'opera a Ro
ma agenti, anche in borghe
se. che fanno un uso del 
tutto sconsiderato ed irre
sponsabile sia del foro in
carico sia delle armi che 
sono loro affidale. 

Anche per questo va e-
sprcs^a. subito, una valuta
zione politica. Negli ulti
missimi tempi, per iniziati
va di forze diverse, si sono 
susseguiti a Roma fatti de
littuosi e provocatori: ed n 
aiugno. li. si voterà per il 
rinnovo delle Amministra 
zioni locali. Le forze demo 
cratiche conoscono ormai 
troppo bene le tecniche e ma. prof. Elio ToafT. ha di 

chiarato che « la cam.mita e- t gli obiettili della provoca 
braica e stata co-i'rarm alla I zionc. il modo dt agire di 
concessione della gr iz:a per coloro che vogliono prolun-
Kappler perche il <le':tlo th , la strateota deUn ten. 
cui si e macchiato r.o-i potè- . - „„ „ . . :* „ „„„„ ,J; 

l sione, per essere colte di 
sorpresa, per non capire 

cui si e macchiato no-i poi 
va essere perdonato (J(jgi ap
prendiamo che il ministro del
la Difesa ha emanato un de
creto di sospensione della pe
na. Da un punto di vista uma
no — ha aggiunto il profes
sor Toaff — non siamo con
trari a che si cerchi di cu
rare un ammalato nel miglior 
modo possibile, ma dobbia
mo esprimere la nostra cate
gorica contrarietà a che ven
ga consentito a Kappler di 
lasciare il territorio naziona
le .. E non si possa in alcun 
modo affermare che. attraver
so la sospensione della pena, 
si sui arrivati alla concessio
ne della grazia ». 

Herbert Kappler, il 24 mar
zo del 1944. ordinò l'eccidio 
delle Fosse Ardeatine. in cui 
furono massacrate 335 perso
ne. per rappresaglia contro 
l'attentato di via Rasella che 
costò la vita a 33 tedeschi. 
L'ex comandante delle SS di 
Roma fu arrestato nel mag
gio del 1945. a guerra finita 
Successivamente fu trasferito 
in Italia e processato. Nel 
1948, definito «criminale di 
guerra». Kappler fu condan
nato all'ergastolo. Tomo alla 
ribalta della cronaca nell'apri
le del 72, quando a Gaeta 
sposò una donna tedesca, An-
nalise Wenger. 

che e il momento della mas
sima unita e della mu con
tinua ed accorta vigilanza. 

Rievocato 
l'eccidio 

di Barletta 
Lavoratori. donr.«* P pio 

vani hanno dato viia ler. a 
una qranrìp iiianifcazioiie 
a vent'anni «all'eccidio CÌJ 
Barletta Nel lr,.>; ingenti 
forze rii polizia piombaro
no in citta ? aH'impro\"viv> 
spararono contro una folla 
inerme rii lavoratori, don
ne e bambini riuniti in as 
scmblea con sindaco, am 
ministraton e sindacalisti 
davanti al Comune. Mori
rono tre operai 

Si volle punire allora la 
protesta di quattromila 
cittadini che chiedevano 
pane e lavoro 

Per il PCI ha parlato il 
compagno Alfredo Reichlin. 
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interventi del compagni Trivelli e Pieralli 

Ribadito il «no» 
del PCI alle elezioni 
politiche anticipate 
Ci sono le condizioni per far fronte 
alla crini • La questione dell'aborto 

CAGLIARI, 14 marzo 
Il compagno Ronzo Trivel

li, della segreteria nazionale 
del Partito, concludendo a Ca 
(diari la conferenza cittadina 
del PCI, ha rilevato come or
mai sia diiliiha la coscienza 
che, per uscii e dalla crisi, è 
necessaria una svolta politica 
profonda che veda 1 comuni
sti partecipi del governo del 
Paese. Ma ciò non vuol dire 
che non si debbano ricercare 
anche più vicine intese per 
far fronte alla emergenza. 
Perciò e urgente ed impor
tante che, di fronte al pre
cipitare della crisi economi
ca e politica del Paese, si e-
sprima, da partp di tutte le 
forze democratiche, una vo
lontà di operare e di utiliz 
znre bene quest'anno di fine 
legislatura. 

Tre cose — ha detto Tri
velli — sono essenziali: l'a
dozione di urgenti misure per 
la difesa della lira, per la 
lotta al carovita, per la ri
presa produttiva; severe mi
sure per moralizzare la vita 
pubblica e per respingere le 
manovre e le pressioni stra
niere (l'ondata di scandali che 
sono partiti dall'America con 
le rivelazioni CIA e Lockheed 
minaccia il prestigio delle i-
stituzioni democratiche, se 
non si fa luce e non si col
piscono i colpevoli); un ac
cordo per approvare la leg
ge sull'aborto. 

Per imboccare spnza indu
gi questa stradii ci sono al
cune condizioni politiche. Es
se risiedono prima di tutto 
nella volontà democratica del 
Paese, nei processi unitari in 
atto, nelle lotte sindacali e 
popolari. Ma esse sono rile
vabili anche nell'atteggiamen
to del partiti. I-i proposta di 
I-i Malfa e del PRl va in 
quella direzione. Le stesse de
cisioni del congresso sociali
sta rendono possibile una in
tesa positiva, cosi come al
cuni nuovi orientamenti del 
congresso del PSDI. 

In questa situazione appa
iono decisivi l'atteggiamento 

A La Spezia 

Oggi davanti 
al giudice 

I sottufficiali 
della base 

aerea di Pisa 
PISA, 14 marzo 

II giudice del Tribunale 
militare di La .Spezia, che 
conduce l'indagine istrut
toria nel confronti di 18 
sottufficiali dell'aeronauti
ca che prestavano servi
rlo presso la 4fi.a aero
brigata di stanza a Kan 
Giusto, accusati di « jsfi-
gazione a commettere rea
ti » e te minaccia e ingiu
ria in assenza del supc
riore». sta stringendo i 
tempi. A partire da do
mani. lunedì, infatti, ini
ziano gli interrogatori dei 
primi otto denunciati. 

Come i nostri lettori ri
corderanno, l'incriminazio-
ne dei IH sottufficiali del
l'aeroporto di Pisa è av
venuta in due tempi: l'av
viso di reato, notificato in 
un primo tempo a otto di 
loro <che sono stati sot
toposti anche a perquisi
zione domiciliare», ha rag
giunto in un secondo tem
po altri dieci loro colle
glli. I sottufficiali, che fra 
domani e giovedì dovran
no recarsi a I<a Hpe/ia 
per essere interrogati dal 
giudice militare, sono: ma
rescialli di prima classe 
scelti Roberto Pignafe'.Ii, 
Cesare Perrotta e Giulio 
Piacentini, marescialli di 
terza classe Romano Fnt-
toh e Aldo Stilli, sergente 
maggiore Pasquale Toda 
ro. sergenti Giovanni Man 
necchia e Antonio Girgen-
ti. Gli altri sottufficiali de 
nunciati alla procura mi
litare sono: maresciallo di 
prima classe Luciano Ne-
racci, marescialli d: terza 
classe Antonio Taurelh. 
Ignazio Palumbo, Antonio 
Meli, Giovanni Baldacci; 
sergenti maggiori Leo Mar
chetti. Emil io Salsi. Aco
st ino Romano e Mario Sal
vatore Ferrò; sergente Gi
no Schiavi. 

I fatti che furono tratti 
a pretesto per la denun
cia dei IR militari indi 
cati come appartenenti a'. 
comitato di coordinamen
to dei sottufficiali demo
cratici. risalgono ai primi 
giorni ni febbraio A so 
puito di una rieCe tante 
proteste messe in atto da: 
sottufficiali dell'aeroporto 
di S. Giusto, si recò a 
Pisa il capo di S.M. del 
l'aeronautica generale D: 
no Ciarlo, che tenne un 
discorso durante i'. quale 
fece alcune affermazioni 
ritenute non vere. Tal: af
fermazioni vennero conte
state in iin volantino, che 
diventò il « corpo di rea
to » della vicenda. 

IA denuncia contro i 
sottufficiali sporta dal co
mandante dell'aeroporto e 
del presidio militare di Pi
sa, gen. Enrico Cartocci, 
e che ha portato all'in
criminazione di IR milita
ri di carriera, suscitò a 
suo tempo indignazione e 
proteste. Con i sottuffi
ciali denunciati hanno so-
hdarizrato tutti i loro col
leghi di Pisa e gran parte 
degli ufficia» di stanza a 
B. Giusto. 

della DC. le sue scolte con
gressuali. Purtroppo i segni 
non sono incoraggianti. Gra
ve è la passività del governo 
Moro. Grave è la presa dì 
posizione dei deputati de sul
l'aborto, che sembra segnare 
un irrigidimento irragionevo
le. trovando tuttavia anche 
molti dissensi e dubbi nella 
stesso » scudo crociato ». La 
dichiarazione che il proget
to dì legge siili' aborto va 
oltre la sentenza della Corte 
costituzionale, tra l'altro, è 
in contraddizione con lo stes
so voto de di qualche giorno 
fa, che respinse, insieme ai 
laici, l'eccezione missina di 
incostituzionalità della legge. 
In queste posizioni c'è un 
cedimento alle pressioni di 
una parte delle gerarchie ec
clesiastiche. una perdita di 
autonomia del partito de. un 
pericoloso abbandono della di
fesa dell'indipendenza e del
la laicità dello Stato. 

Anche per questi aspetti. 
per queste scelte politiche di 
oggi, il congresso democristia
no riveste grande importan
za. Noi ci auguriamo che pre
valga una linea ragionevole, 
positiva, democratica. Certa
mente il popolo italiano giu
dicherebbe con severità il ri
fiuto della DC di contribuire 
allo sbocco positivo della si
tuazione. Ed esprimerebbe 
questa condanna — ne sia
mo certi, ha concluso Trivel
li — se si dovesse andare al 
referendum sull'aborto «indi
spensabile e da tenere se la 
DC impedisse, facendo bloc
co con l'MSI. l'approvazione 
della legge), ed ancor più la 
esprimerebbe se la DC, per 
evitare questa prova, provo
casse l'interruzione traumatica 
della legislatura e le elezio
ni politiche anticipate. 

PAVIA, 14 marzo 
Concludendo la Conferenza 

dei comunisti pavesi, il com
pagno Piero Pieralli, della se
greteria nazionale, ha sotto
lineato il grande significato 
politico della campagna an
nuale dei congressi delle se
zioni comuniste, entrata or
mai, con le conferenze co
munali, di zona e in alcuni 
casi regionali, nella sua fase 
conclusiva. Dalle migliaia di 
congressi delle sezioni del 
PCI svolti da novembre ad 
oggi si può trarre un impo
nente bilancio di partecipa
zione e di dibattito. Emerge 
una matura consapevolezza 
della gravità e della profon
dità della crisi del Paese. 

Nei congressi delle sezioni 
comuniste che hanno anche 
in moll i casi costituio l'oc
casione per un confronto e 
un'intesa tra le forze di si
nistra e democratiche, si e 
potuta misurare l'ampiezza e 
la profondità dei processi po
litici unitari che. in partico
lare dopo il voto del 15 giu
gno. si sviluppano nelle fab
briche. negli organismi demo
cratici di quartiere, negli En
ti locali ecc. 

E' partendo ria questi da
ti della realtà del Paese e 
dalla gravità della crisi — ha 
continuato il compagno Pie
ralli — che noi confermiamo 
la nostra opposizione allo 
scioglimento delle Camere e 
alle elezioni jxilitichc antici
pate. di cui in questi giorni. 
approssimandosi il congresso 
della DC. si ritorna a parla
re. come di una concreta e-
ventualità. 

S iamo contrari per il dan
no che deriverebbe ai lavo
ratori e all'economia in un 
momento m cui si richiedono 
invece interventi urgenti. E 
s iamo contrari perchè si of
frirebbero nuovi spazi a chi 
lavora per scavare un fossa
to profondo tra le masse po
polari e tra le forze demo
cratiche. L'on. Piccoli ha 
smentito di essere al centro 
di intrighi e manovre volte a 
condizionare Io sbocco del 
congresso de verso le elezioni 
anticipate. 

Ma non basi a smentire se 
poi. per esempio, si contri
buiste a rendere piti diffici
le una giusta soluzione legi
slativa della questione dell'a
borto. E' tuttavia illusorio — 
ha detto Pieralli — pensare 
di evitare la prova di auto
nomia che la de e chiamata a 
nare su questo problema la
vorando per le elezioni anti
cipate. Da parte nostra, ab
biamo già rietto che se non si 
giungerà ad una intesa poli-
tira sull'aborto il referendum 
diventerà inevitabile. Piii in 
generale la DC non può pen
sare di sottrarsi con le ele
zioni anticipate alla spinta 
nnnovatrice e unitaria che sa-
".e dal Paese, e di cui - «no 
espressione anche l'avvicina
mento ira comunisti e socia 
listi confermato rial recente 
congresso del PSI . la «adu
la delie preclusioni anticomu
niste di larghi settori social
democratici . la proposta di 
IJI Malfa per una consulta
zione permanente tra le for
ze costituzionali sui proble
mi della e n s i economica. 

Del resto in questa dire 
zione vanr.o anche le dichia
razioni di esponenti de. che 
comprendono il carattere il
lusorio e pericoloso (oltre che 
per il Paese per la stessa 
DC» di uno scontro frontale 
con !e forze di sinistra. 

Noi faremo ogni sforzo per 
impedire che sì crei una si
tuazione in cui le elezioni 
anticipate appaiano l'unico 
sbocco possibile per uscire 
dall' immobilismo governativo 
e ci batteremo contro il riif. 
fondersi di uno stato d'animo 
di rassegnazione di fronte a 
questa prospettiva — ha con
riuso Pieralli —, sottolinean
do l'urgenza di conquistare 
risultati noMMvl ed immedia
ti. per superare la cri»! tct> 
nomica e avviare. 

AL TEATRO ELISEO DI ROMA 

Da oggi il convegno CESPE 
sui condizionamenti 

internazionali e l'Italia 
La relazione introduttiva sarà tenuta dal compagno Peggio 
Mercoledì mattina le conclusioni di Amendola - Presenti 
economisti, studiosi, esponenti politici italiani e stranieri 

Economist i e studiosi di varia forma
zione teorica e di diverso orientamento 
politico, sia italiani che stranieri, espo
nenti dei partiti politici, de! movimento 
sindacale, del mondo imprenditoriale, 
delegazioni di studiosi e di politici dei 
Paesi dell'Europa socialista prenderanno 
parte ai lavori del convegno del CESPE 
che si apre questo pomeriggio al teatro 
Eliseo di Roma. La relazione introdut
tiva sarà svolta dal compugno Eugenio 
Peggio sul tema « Crisi economica e con
dizionamenti internazionali dell'Italia ». 
Il convegno sarà concluso nella mattinata 
di mercoledì dal compagno Giorgio Amen
dola, presidente del CESPE o membro 
delia Direzione del PCI. 

Alla relazione seguirà la illustrazione 
da pi.rte degli auton , delie seguenti conni 
nicazioni: Marcello Colitti: « Politica indu
striale e collaborazione internazionale »; 
Marcello De Cecco: « Aspetti e tendenza 
della divisione internazionale del lavoro u; 
Lucio Izzo: « Principali caratteristiche del
l'evoluzione economica di alcuni Paesi in
dustrializzati a; Silvio Leonardi: « L'Italia 
e la CEE »; Massimo Pivetti: « Le esporta
zioni di capitali dall'Italia »; Eugenio So-
malni: « Evoluzione dei rapporti tra gli 
Stati e le imprese multinazionali »; Luigi 
Spaventa: « Problemi di jxilitica econo
mica interna in relazione agli attuali rajh 
porti internazionali ». 

Al convegno verranno presentate le se
guenti comunicazioni scritte: C. Barbarel
la-?. Bertolini: « Il deficit agricolo alimen
tare e lo sviluppo dell'agricoltura italia
na »: Ettore Bianchi: « Una politica per lo 
sviluppo del turismo »; Aldo Bonaccini: 
« La crisi economica e le lotte sindacali 
nei Paesi industrializzati »; F. Caienda e 
G. Simula: « Ija bilancia dei pagamenti e 
l'indebitamento dell'Italia verso l'estero »; 

R. Cafferata: « Il finanziamento agevolato 
a mediolungo termine alle esportazioni 
dell'industria italiuna »; Capone: « Le Re
gioni e l'attività promozionale ver le e-
sportazioni della p'ccola e media impresali; 
U. Cardia-L. Gallico: « L'Italia e la coope
razione economica con i Paesi del Medi
terraneo »; Cellula PCI Ministero Affari 
esteri: « Alcuni aspetti problematici della 
cooperazione economica internazionale 
con particolare riferimento all'Italia »; Ni
cola Cipolla: « La politica agricola della 
CEE. Bilancio e necessità di una profon
da trasformazione v; Vincenzo Gomito: 
« Come controllare le imprese multinazio
nali D; Consiglio di fabbrica AMMI: « A-
spetti del rifornimento di materie prime 
dall'estero. Il problema dei metalli non 
ferrosi »; Cozzi: « Problemi della riforma 
del sistema monetario internazionale v; 
Carlo Guelfi: « La difficile ricerca di un 
nuovo ordine economico internazionale i>: 
Giacomo Luciani: « Vecchi e nuovi mec
canismi di aggiustamento della bilancia 
commerciale »; B. Niccoli G. Norcio-G. Ca
stagno: « Situazione e tendenze degli orga
nismi promozionali pubblici del commer-
ciò estero u; Francesco Pistoiese: « La coo
perazione internazionale in campo energe
tico e le imprese multinazionali »; Enzo 
Roggi: « L'Italia e la cooperazione econo
mica con i Paesi socialisti »; Andrea Saba: 
« Aspetti e problemi della integrazione 
europea »; Renato Sandri: « La convenzio
ne di Lomè e la collaborazione dell'Italia 
coi Paesi associati alla CEE »: Lorenzo 
Scheggi Pedini: « Mercato del lavoro e in
tegrazione europea»; Sindacato Ferrovieri: 
« Possibili prospettive nel settore ferrovia
rio italiano sul mercato internazionale ». 
Ezio Tarantella « Mercato del lavoro, poli
tiche salariali e politica economica »; Ser
gio Trogi: « Note sulle tendenze e yJL ri
sultati delle contrattazioni sindacalTT. 

Oggi a Firenze ultima giornata dei lavori 

Si conclude il congresso PSDI 
Isolato il gruppo di Tanassi 

Il dibattito ha registrato molti spunti autocritici, ma non è riuscito a definire una linea politica • Un documento politico 
comune delle sinistre e uno organizzativo cui si assocerà anche Preti • Il rapporto col PCI tema costante nella discussione 

DALL'INVIATO 
FIRENZE, 14 marzo 

Il congresso socialdemocra
tico si conclude domani, lu
nedi, dopo un dibattito non 
privo di spunti autocritici e 
di interrogativi rilevanti, ma 
assolutamente Inidoneo a de
finire una strategia del parti
to, o più semplicemente un 
indirizzo capace di rimuove
re lo stato di inaridimento i-
deale e di isolamento politi
co in cui esso è precipitato. 
Tutta l'attenzione si rivolge 
ormai al nuovo assetto del 
gruppo dirigente, che, giubila
to Tanassi, dovrà aggregar
si attorno a Giuseppe Sara-
gat. In inerito si sono intrec
ciate negli ultimi giorni voci 
contrastanti in cui non sono 
mancate forzature: tipico il 
modo come la stampa di de
stra ha presentato l'assenza 
di Saragat alle sedute di ieri 
e di oggi interpretuudoìa co
me un rifiuto di avallare l'o
perazione di isolamento di Ta
nassi. 

La disputa attorno al man
tenimento o meno del « pre
mio di maggioranza » nell'as
segnazione dei posti nel co
mitato centrale ha provocato 
illazioni circa la difficoltà del
le correnti che si collocano 
alla sinistra del partito di ag
gregarsi in un cartello di mag
gioranza per dare vita ad una 
direzione omogenea. In effet
ti i gruppi che fanno capo a 
Longo Ferri. Orlandi e Romi
ta. hanno presentato posizio
ni sufficientemente omogenee 
per proporsi come nuova lea
dership; ma tale cartello può 
contare su una maggioranza 

Venti anni fa la polizia sparò su una folla inerme che chiedeva pane 

Grande manifestazione a Barletta 
in ricordo dell'eccidio del 1956 

Reichlin: l'Italia è cantinata ma nulla ci è stato regalato - Sottolinea
to il significato della lotta e della riscossa dei lavoratori meridionali 

DALL'INVIATO 
BARLETTA, 14 marzo 

Venti anni fa Barletta, uno 
dei più grandi ed operosi cen
tri della Puglia, fu sconvolta 
da un tragico fatto di sangue 
piombarono sulla città forze 
ingenti di polizia, armate di 
tutto punto, e all'improvviso 
sparaiono contro una folla i-
nerme di lavoratori, donne e 
bambini riuniti dinanzi al Co
nnine. in assemblea con il sin
daco. gli amministratori di si
nistra e i sindacalisti. Cadde
ro senza vita al suolo due 
braccianti disoccupati: Giu
seppe Di Corato. 'J7 anni, e 
Giuseppe Spadaro, 49 anni. 
che lasciava moglie e sette fi
ali: un giovane operaio cava-
tufi. Giuseppe Lcjodice, mo

ri qualche giorno dopo; de
cine furono i feriti. 

Si a punì ». cosi , con una 
brutale spedizione poliziesca, 
la protesta di quattromila cit
tadini che. poche ore prima. 
dinanzi alla sede della POA 
(Pontificia Opera Assistenza» 
avevano pacificamente mani
festato contro le discrimina
zioni attuate nell'assegnazione 
dei pacchi-viveri giunti da Ro
ma, chiedendo invece la di
stribuzione deile provvidenze 
ai bisognosi sulla base degli 
elenchi di povertà e dei di
soccupati del connine. 

Oggi i comunisti hanno 
commemorato le vittime di 
quell'eccidio con una manife
stazione che ha visto la par
tecipazione di centinaia di la
voratori, donne e giovani. E-

Nell'ultimo numero del settimanale TV « AZ » 

Visto dal vivo 
il processo 

di San Sabba 
Alla vigilia della attuazione 

del nuovo ordinamento delle 
testate giornalistiche televi
sive. AZ ha chiuso la lunga 
stagione curata da Luigi Lo-
catelli e dai suoi collabora
tori con un numero dedicato 
al processo cor.tro i respon
sabili nazifascisti dei crimini 
consumati nel lager triestino 
allogato nella Risiera di San 
Sabba E' stato, nel comples
so. un buon numero, degno 
delle migliori tradizioni di 
questa rubrica, nata sei an
ni la con il proposito di por
tare r.el deserto della disin
formazione televisiva un n'ito 
di cronaca, ma anche troppo 
spesso poi frenata sia dai 
controlli della vecchia diri
genza che dai limiti organici 
dei modi di produzione pro
pri. almeno fino ad oggi, del
la RAI • TV. 

Aprendo il numero. Aldo 
Fiiliver.a ha sottolineato che 
m questa occasione AZ ro.'e-
ra calarsi dentro 1/ processo 
jyer seguirlo anche dal! inter
no attraverso il confronto 
tra t protagonisti E' in te
nta proprio questo proposi
to ha conferito alla tra
smissione la sua efficacia. 
confermando come la televi
sione spicgni :.' suo potenzia
le soprattutto quando si ado 
pera per cogliere avvenimenti 
e fenomeni nella loro imme 
diatezza e nel loro progressi
vo svolgimento Una volta 
tanto, a Emilio Ratei, incari
cato del servizio, e stato per
messo di seguire 1! processo 
sin dall inizio e cosi eoli ha 
potuto registrare dal rito — 
anziché ricostruirli a posterio
ri. dall esterno, sulla base del
le consuete interi iste 'di me
moria » — rìit ersi momenti 
del dibattimento Le dramma
tiche teittmonlrir.ze dei super-
Iflfi e del parenti dell* vitti
me. seguite anche tulio sfon 
do delle reazioni emotivi del 

pubblico presente in aula, e 
le bieche dichiarazioni dei due 
collaborazionisti ci hanno da
to assai bene il clima del pro
cesso e ci hanno anche offer
to la possibilità di valutarne. 
in una certa misura, i limiti. 
Sui quali, tuttavia, sarebbe 
stato opportuno fare anche 
più chiarezza: e sarebbe sta
to possibile, stando alle cro
nache dei quotidiani, se Ra
tei. nelle sue registrazioni. 
avesse deciso di documentare 
anche questo aspetto. 

Attorno alle testimonianze. 
comunque, e stato poi co
struito il quadro storico - po
litico degli avvenimenti e so 
no stati precisati 1 dati di 
cronaca attraverso la visita 
alla Risiera, attraverso il re
cupero di alcuni brani filma 
ti sugli impianti nazisti, at
traverso 1 colloqui con gli 
storici. Tra questi, il più ar
ticolato ed intereisinte è sta
to quello con Enzo Callotti 
sulla scorta del quale, tutta
via. sarebbe stato possibile 
approfondire meglio le cause 
del trentennale silenzio 1 se
gnato persino dalla medaglia 
di bronzo a uno dei crimina
li fascisti' 1 che ha circondato 
questo episodio dell'occupa
zione nazifascista. 

Ma. in realtà, per fare que
sto ed altro sarebbe certo an
che occorso un tempo maggio
re dei canonici sessanta mi
nuti ed una televisione con
scia dei suoi compiti avrebbe 
potuto e dovuto concederlo. 
perchè sono proprio questi 1 
« documentari storici » — per 
usare l'espressione conclusi 
va della madre di una vitti
ma — che. assai più legittt 
riamente e meglio rìi tanti 
s-rneamn'r jmtrrhbero costi 
tuire /'T.'.';V rnrnre di lettino 
del nostro panato ptii recen 
te. 

g . e. 

rano presenti, fra gli altri, i 
parotiti dei caduti, i lavorato
li che portano ancora i se
gni di quella feroce repres
sione, i dirigenti sindacali e 
del nostro partito che all'epo
ca furono costretti alla fuga 
per sottrarsi all'ulteriore pro
vocazione della polizia che 
voleva rinchiuderli nelle car
ceri. gli assessori di quella 
amministrazione popolare, i 
sindaci di Andria. compagno 
onorevole Sforza, e di Miner
vino Murge. compagno Runa. 
delegazioni delle labbnche cit
tadine in lotta Hra cui quel
la della Montedisoni, delle 
sezioni cittadine del PSI e 
del MUIS e aeile organizza
zioni comuniste del nord ba
rese. Numerosi i messaggi di 
adesione, tra cui quelli del
l'avvocato Rotolo, presidente 
della Giunta della Regione 
Puglia, e dei sindaci di Bari 
e di Trani. 

Il compagno senatore Bor-
raccino, allora segretario del
la Camera del Lavoro e as
sessore comunale, nel ricor
dare quei drammatici giorni, 
ha Ietto alcuni brani dello 
editoriale di Giuseppe Di Vit
torio pubblicato su l'Unità il 
16 marzo 1936. giorno dei fu
nerali: a Basta! Lavoro, pane 
e libertà esige il popolo, non 
miseria ed eccidi. Il popolo 
farà valere questa sua sovra
na volontà x. Di fronte alle 
violenze e agli eccidi il mo
vimento popolare e democra
tico non si è arreso. 

In quei giorni la fame era 
tanta, non c'era pane; i lavo
ratori non avevano neppure la 
possibilità di vestire adegua
tamente i propri figli, la neve 
e il gelo imperversava nei 
tuguri in cui la gente era co
stretta a vivere, ha ricorda
to il compagno socialista Ro
manelli nei suo saluto alla 
manifestazione. E non soio a 
Barletta. Il compagno Sforza, 
s indaco di Andria. ha ricor
dato ie lotte dei lavoratori e 
braccianti di quel comune 
contro le condizioni dt mise
ria In tremila furono denun
ciali e sbattuti dman/ i ni tri
bunale per avere manifestato 
per una soo:età pai giusta ed 
umana 

In tutto il Vezz-ogiumo va 
s:; Mmt: popolar; 1:1 q-.iegl: 
anni vivevano al ìmr.Te della 
Mivsistcn/a. Tra questa mas 
sa f le clitsvi dirigenti c'era 
un ab;s-,o. quasi mundi ln-
< omunicabiii. scavati da odio. 
paura, disprezzo. Qui sta 1". 
significato dei;Vfc:d»o. ha af
fermato il compagno Reichlin: 
migliaia di persone scendeva 
no :n piazza per chiedere 
niente altro che un pezzo di 
pane, chiedevano d; sfamare 
i figli; lo Stato, la classe din-
gente di uno dei più grandi 
e sviluppati Paesi dell'Occi
dente. considerava tutto que
sto. e .«oprai tilt to qui nel 
Mezzogiorno, un abuso, una 
manifestazione sediziosa da 
stroncare con :1 piombo drl-
la polizia. E Io diciamo — ha 
continuato Reichlin — perché 
alcuni di loro soriu II. ancora 
al governo. 

« Noi siamo qui iier nnnn 
vare un atto ri! accusa, una 
. ondHnna storica, senza appo! 
lo contro tniit classe dirigente 
indegna di governi re il VA* 
•e e che comportandosi in 
quel modo il metteva contro 
usa •lifmtntiTw l*cs* moni* 

e contro la Costituzione. 
a Siamo qui anche per ri

flettere, e la cosa che colpi
sce di più è vedere quanto 
l'Italia è cambiata. Tutto que
sto non c'è stato regalato, ma 
l'abbiamo conquistato con le 
unghie, con 1 denti, anche col 
sangue. Abbiamo reagito — ha 
aggiunto Reichlin — ai ten
tativi di soffocare la nuova 
lealtà politica e sociale crea
ta dal crollo del fascismo. 01 
stroncare con ogni mezzo il 
movimento dei lavoratori, di 
bloccare lo sviluppo di quella 
rivoluzione democratica avvili
ta con la guerra popolare di 
Liberazione, allargando il mo
vimento. creando solidarietà 
con la clas?c operaia del 
Nord, con gii intellettuali, ela
borando una piattaforma poli
tica di lotta nuova, democra
tica e meridionalistica, ponen
do al centro la riforma agra
ria. la necessità delia trasfor
mazione dell'agricoltura m 
rapporto all'industria per la 
utilizzazione di tutte le gran
di risorse e potenzialità di 
sviluppo. Ma oggi s iamo di 
nuovo ad una stretta della 
vita nazionale: da questa cri
si, da questo vuoto di potere 
emerge la coscienza che non 
è possibile formare un gover
no capace di affrontare la cri
si senza il PCI. 

• Questa è la lezione stori
ca, politica e morale che ri
caviamo dalla tragedia di ven
ti anni fa — ha concluso Reich
lin. 

Pasquale Cascella 

Bolzano 

«Avvisato» 
per falso 
assessore 

provinciale de 
BOLZANO. H inalzi» 

I! sostmiTo pr«x-uratort* (ir. 
la Rt-pubblK a di Boi/ano d o " . 
Anania, ha inviato una < 0111:;-
nicazione giudiziaria a!!'a^s,., 
Mire provinciale 3l Pa'rni." 
ino. il democristiano V.i>-:.'i 
ni.- Pasqualm. pt*r falso 1:1 a'-
to pubbiu o e mterrssc pri \a 
»o in atti d'ufficio. Nell'ini hir 
sta sono coinvolti anche due 
funzionari della Provincia che 
avevano già riievii'o ;n prr 
crdrnza un'analoga com. inna 
Zione giudiziaria 

I.'avviso di reato avanza l'i J 
potesi che l'assessore e 1 due j 
funzionari abbiano falsificato ! 
delle delil>ere della Giunta 
provinciale di Boi /ano 10:1 le 
quali si autorizzava, nell'au
tunno del 1973. il democristia
no Fabio Rella. impresario e 
riile legato da contratti di ap 
paltò < un la Provincia, a ce 
dere qursti contratti per pò 
tersi validamrntr (ar.dtdare 
alle elezioni regionali 

Fabio Helia »• attualmente 
assessore provinciale alla Pub 
blu a Istruzione. IJI sua eie 
zione era stata contestata da 
un altro democristiano, l'avv. 
I-eurmi, ed era sta'a oggetto 
di rilievi da parte della Com
mi l i tone regionali di convali
da prima cha del c a i o si In-

molto ristretta e dovrebbe ri 
cercare un collegamento con 
il gruppo eli Preti il quale. 
pure, si oppone a Tanassi ma 
presenta posizioni non ricon
ducibili a calcile .sostenute 
dalle sinistre. Così 1 almeno 
questa è la voce che corre 
stasera) l'ostacolo dovrebbe 
essere aggirato con il seguen
te meccanismo: le tre cor
renti di sinistra presenteran
no un documento politico co 
nume che fisserà l'indirizzo 
maggioritario per il biennio 
futuro; v e n a poi presentato 
un documento organizzativo. 
riguardante le forme della 
nuova gestione di vertice, a 
cui si assocerà anche Preti. 
assicurando al nuovo gruppo 
dirigente una base di consen
so sufficientemente ampia 
da tacitare le titubanze di 
Saragat e convincerlo a ri
conoscersi nel nuovo indiriz
zo. Dal punto di vista dei 
rapporti di forza negli orga
ni dirigenti, la conta v e n a 
fatta sulle liste che verranno 
presentate da ciascuna delle 
cinque correnti. In tal modo. 
vi sarà una linea politica che 
rispecchia le posizioni delle 
sinistre e un assetto de! grup
po dirigente che rappresen
terà circa i due terzi del 
partito 

Da parte dei tanassiani si 
e cercato di forzare la gab
bia della minoranza accen
tuando i toni dell'anticomuni
smo. Con Cariglia o Amadei 
essi hanno risioderato 1 fan
tasmi dell'u Annibale bolsce
vico » alle porte e hanno cer
cato di accreditare un'inter
pretazione subalterna della co
siddetta area socialista, in 
tendendola come forza iu*<vs. 
sanamente alleata di una DC 
pienamente restituita al suo 
ruolo di diga anticomunista. 

Non sono mancati gli ap
plausi dell'assemblea a que
sti forzati accenti anticomuni
sti. 

Si è detto da destra: con 
il PCI mai e in nessun caso. 
Altri hanno precisato: col PCI 
solo un confronto sulle cose; 
altri ancora: col PCI solo per 
risolvere 1 problemi delle po
polazioni e quindi anche una 
collaborazione locale. Ed in
fine: un rapporto con il PCI 
potrebbe essere consentito so
lo nel breve periodo e nel 
cilindro di una vasta conver
genza delle forze eostiaizio-
nali 

In questa scala di dinieghi 
e di limitazioni in barriera 
anticomunista appare alio 
sbando. Non si sa più dove 
collocarla. Ma in tanta con
fusione emerge pur sempre, 
implicito o chiaro. 1! ricono
scimento cne dalla crisi non 
si esce senza i comunisti . Dal 
governo di emergenza soste
nuto da Ferri e da Di Ciiesi, 
alla coalizione nazionale del
le forze democratiche, fonda
ta su un patto di intesa, evo
cassi da Avernrdi. ;:1 dialogo e 
confronto « sui «,i.«.:emi e sui 
problemi a. proposto eia Orlan
di. è tutto un fiorire 01 for
mule piti o meno ìeticer.ti per 
affrontare la questione comu
nista. 

C e stata, è vero, la petu
lante litania sui pretesi « no 
di » che il PCI dovrebbe an-

! cora sciogliere, e c'è sta'a 
I perfino la sciocca pretesa di 
! fissare il punto terminale ci!'ì-
j la «evo luz ione» del PCI nc'.,.i 
I sua pura e semplice trasfor

mazione in partito socialde
mocratico. Ma non sono man
cate annotazioni piti ragione
voli come quella che affida 
la garanzia prima della fer
mezza democratica dei comu
nisti allo sviluppo generale 
della democrazia. 

L'altre» elemento emergente 
è costituito dal tentativo di 
recuperare un qualche rappor
to di collaborazione con 1 so
cialisti. L'aspra polemica con 
il PSI si arresta dinanzi aiìa 
necessità di ritrovare una 
« area » in cui i socialdemo
cratici possano nconoscers , . 
In parallelo a questo e ar
dala crescendo la critica ai'a 
DC. Se si esc ludono le posi-
zioni di estrema destra. <;t-ne-
rale e stato il «eiiso eli in
sofferenza. di rivolta verso lo 
integralismo e larrogar./a ri**I 
potere del vecchio nllcu'o jin-
v.legiato. Ma. paradossalmen
te. ciò non ha fatto chp ac
centuare li senso d: vuoto. 
di indeterminatezza delia pro
posta politica positiva 

Ripe'ute ed aspre sono ^ta
te anci.e in questa penul' .ma 
giornata le poI*-ti..r .\c - ii..v 
gestione d»-! parti'o S. >• ::.i* 
tato, ria i iat'e (it-..v l orre .v . 
Jt!lt! 'H!:.:s-l. i: .f-. O! > • ' : < ! : ! • ; ,o-

i li":c,\e e 'ti i :.::i.•»- :i.<•:.•:.;, 
) tutte 1 MU: r: ÌI I.Ì. :.i-.. ... «-]>.. 
j ci: «:.•.:: e:—ti:ti:..":. • .:, -.<•< -
1 r:.:o a: '•')']>•> o.r.;_•»-:.*»-

Orlarlo:. :r. ;>.:::.co..!.••-. ' ' i . c 
doveva L'. ' .C.I .C:!; , . -;; r«cf:.'«-

' a:i!i.i:id< i;:o w . LT il.',/4» ".itia-
j siar.o- h.i t.r*<i •;,-^i:.': ::'.•• 
j ::?r.t-M. :.••:. s.,, l ( .,. : : f o n > 
[ f l;e:.:r.a:e cui. 1 :. ::.» :u.*'i 
ì la s«*ere'e: :u -.scr-Vr ria a:.-
I i he « l a (jilest o».r ,>.,-: f.-.a:.-
' / lamenti Ila ,;r»!o 1 1 •• .'. »:.: 
! "i*o :.o:. .",.1 z'i '•'•' .'•> *• r.*- un 

rii.i.iro re ';:..t 1:: 1 «. ::ia l a 
«•"mesto rr.r '. /ic. err.o jire 
teiìiia ti: s •;<-!>• .la.».: .«meri 
cani ' « a costo .11 rivolger*; 
a: tribunal: ric/l: S\»': t':.:-: »• 
«•hi r.a manoti",*""-" il T'o ••>-
to Crinr. :.. '.•".Tori .••'•.. i . l i 
r..)ta fra*-!- s i ; *:r..'.r./:a::>r.'> 
al «partito rie! :n:n: s'ro e del 
s io pred^essot-f- ,> r.iT'Te : 
soldi sarebbero arida": al!.* ir: 
rocr.i/:.i m:n:s"f-r:ale 

Gli o-SerVa'or: s; -^r.i «•'!.;•»-
«*'. q'ia.e è :. <.xi..l;cu\> >!. 
q lesta r:c!.:t-s'a ci: Orlarti;.. 
e tutti l.anr.o '.iS'o ;1 ; ,:up > 
sito d: sollevare II partito o 1 
re-por.'abili'à r';.t» ricado:».. 1 
solo su un suo pspor.frVp o 
sul «".io rntn'irnne In ujn: 
caso eeli non ha nron'incu»?.-» 
r i s s i m a nar^'i» r ^ «'ma*»»» 
liberatoria per Tana*!'.. 

IERI A MESSINA 

Concluso il seminario 
su Regione e Stato 

Intervento conclusivo di Ingrao dopo due giorni di appro
fondito dibattito • Una relazione di Pancrazio De Pasquale 

MUSSI.VA, 14 mar/o 
Con un ampio intervento del 

compagno Pietro Ingrao. 
m e m b i o della Dire/ione del 
PCI e presidente del Centro 
studi ed iniziative per la ri
fui ma dello Stato, si è con
cluso slamane a Messina il se
m i n a n o su « Ui riforma della 
Regioni' e il rinnovamento del
lo Si;>to » organizzato dal cen
tro in collaborazione con l'I
stituto Granisci, Nelle sue con
clusioni Ingrao ha ulterior
mente approfondito e amplia
to 1 temi che per due giorni 
sono siati al centro del dibat
tito: la riforma istituzionale 
per la piena affermazione del
lo Stalo autonomistico, le scel
te «li politica economica so
pì.ittutto nel settore pubblico, 
l'impegno dei comunisti per 
dare soluzione alla crisi e per 
w;-.!i-vare 1! rinnovamento ge
nerale della Sicilia e del 
Paese. 

Il seminano, che si inqua
dra nella più generale attività 
del PCI anche m vista del rin
novo dell'assemblea regionale, 

si era aperto ieri mattina con 
una relazione di Pancrazio De 
Pastinale, presidente del grup
po comunista all'Assemblea 
regionale siciliana. Su di essa 
e sulle comunicazioni svolte 
dai professori Pietro Barcello
na e Augusto Barbera, si e 
sviluppata una proficua discus
sione cui hanno partecipato di
rigenti del nostro partito, e-
.spondili delle altre forze de
mocratiche. pubblici ammini
stratori. tecnici e studiosi, cho 
111 gran numero avevano aflol-
lmo l'aula consiliare della cit
tà siciliana. 

Hanno preso la parola i pro
fessori Martinez, Riggio e Cor
so, il direttore del Giornale di 
Sicilia Roberto Chini, gli ono
revoli Michelangelo Russo . 
Gino Messina ed Emanuele. 
Tuccari. il dottor Sortimi in 
rappresentanza dell 'ENI, il 
consigliere provinciale del PRI 
Pagano, l'onorevole Pisciatel-
lo. la compagna Laudani con
sigliere comunale di Catania e 
il dottor Nicola Capria. segre* 
tario regionale del PSI . 

situazione meteorologica] 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
TrieJtr 
Vcielia 
Milano 
Torino 
Cunto 
Genova 
Bologna 
Firenxa 
Pila 
Ancona 
Perugia 
Pricara 
L'Aquila 
Roma 
Bari 
Cmipob. 
Napoli 
Pat ini* 
Calamaro 
R«<jglo C. 
Mattina 
Palermo 
Catania 
Cagliari 

1 
3 
4 
6 
0 

— 1 
np 

l 
1 
6 
6 
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3 
6 

— 2 
8 
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1 
7 
3 
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10 

4 

a 
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8 
7 

13 
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9 
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11 
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8 
9 

10 
6 
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'•2 

9 
10 

7 
11 
16 
14 
13 
«4 
13 

1 fluii fi Ttf'tmf* 
• '.'tt J «5-« rrisi»^* 

A r'i pt&r* 
il H3» té r r i 

l.:i -Una,ione m< trnrolnclra M i l l ' I U l i * * anrnrm r n n t r n l U t * dalla pr* -
srnru di un» «.usta arra di !>»»*» prr\»lonr rh r dal l 'Kurop» nord-orrl -
i l rn la lr N| i-ktfiictr l imi al Mrd i l r r ranro . I.» p r r l u r b u i n n r . chr ha In-
ti-rri.saiii m i la l ' IU l i a . %l »i , n»la tt*r->i> l^eiaiilr, uva una nuota prr-
lur lu / imi i - priiit-niriitr- dalla 1 rancia trnilr a |mrlar»l i r rao Ir nnstm 
r .^ inni . | | i rmpii i i i l irrn» tara r a r a U r r i n a l n In lz la lnvntr da nuinln-
- i i j tarialiili- a l t i r n a l i a M-hiarilr vi:Ilr rrginiii d r l l ' l t a l l a nrttrntr ln-
I I J I I - 1- su (furili- t l r i r i l a l ia ( r u l l a l e Sullr rrelnnl rirll'ltalia mrridlnna-
Ir in l /M lmrn l r t i r i l i molto t innit igl i •• ( i ipr r tn n i n p l i i jer n I rmpn-
: . i l i . ma n in trulli nra a t-radualr mi( t inra inrnl i i . Dnrantr || r n r t » 
i lr l la c e r n i t a , il Ir iupii Irnrir a prgt inrarr ntiutanir i i tr a rnmlnr iar r 
ilullr rrzlmii unrd- ixr i f ini ta l i r aurrrkMtanir i i t r dal f i tUo ligure r dal l r 
ri suini l i r r rn l r l i r t r n l r a l l . 

Sirio 

Luca Pavoiini 
Direttore 

C l a u d i o P e t r u c c i o l i 
Condirettore 

Bruno Knrlotll 
Ducuore res|M>niai)ile 

FrllUice S p A . « ri'mt» a 

Tipoprafìa TEMI - Viatr Piilvio Te*n, l i - 2010) Milano 

Iv il/ione al n i.SM) del RfsiMrn rir] Tribunale di Milano 

isfti.M'i* inirr RJ(. I.aie ir.'!i..:t i.-I Hrji»-Trri «Irl 
\l:!ar.(i n'.nirro SV* rlri 4 1 19S5 

Tribunal* dt 

IHIU ZIOSK. miM/IONi: t: \ M M I M S I R V / . I 0 N K : Milano, vlaln 
l-iilv ii lc-;i. 7.S (AP yilirfi Î IeKir.u M4M Roma, via 
iln Tiirn.i 19 - C AP f«v.»ìi Tri 4 '«. irt-M 2 .14 ."< - 4 'JS li i l 2 3 4 S 
MimiVOIISKI % -»K| NI MKHI ITALIA ai.: <> !.. 40 (ino. srn.estre 
•Jl '«•'. Inrr.r.̂ iH- II ini . KSldffi .<::».< I. M Vm. vmrMrr 3J 750 
<-i:i.t»iiir ;».>'> - I nn I . ' IMIV •••:•. l.l NKIII': ITAI IA anno lire 
-i • V«i M'!r.f <•;:•• 24 .'.M». trini •->•;(- 12 •'!-«» I>iTKRCi anno I. 73 Sftf) 
x-mf-irr .**•.'»«•. tri-ni-vin- 19 5.Vi — PI UHI. 11.11 V: C onrriiionana 
f-<!iMv» s p i - \l'h.in v; i M,n/nnj. 37 - ( AP 2W21 . Telefono 
r.li.'l . Ri.nv» (i::.7/f Sin Ijirrrvo in I.irina. 2*» - C'AP 001M 
!..-f :•'>. •-<•: J 1 4 - TtIMIi'K u n.,*t •.:<>> 1 V.̂ -.nr.- riV| lunedi. 
t OMMl.KI Ill.K: fri:.. • : :r.i«ì .:.. <: ••i.r.r.r.i ?f-r 41 mm> !.. 
i4 "«• :•><:•.!. I •••4-.':*i \ \ \ | - l t l \ l \ Z I \ H I . IM.AI.I V. RKD.%-
7IDWI.I: ! ivi»» ni mm Ni:» IIOUK.lt:. Kflij-ior.e nazionale 
I «" \r- |mrn:« r \ H l M IPI/IOM Al. l.l Tifi: I. JS" per parola 
;n : I. .«fi c.r. 'n fì»-o \t r^am'r.io Mi.a no. ( or.to ("orrent* 
!'•<-•.*:•• 1 ' i ; P<:i... ( f.r/n ( orrrn'f Po»;a> ! 2">7'>S - Sped-rion» 
:•". r*»r>r.r.ii.''..Ti'<> ;*•••'.•. • 

Accade. Da sempre. 
E quando accade i 
problemi sono cento, 
immediati. Problemi 
affettivi.Problemi pratici 
Per questi ultimi 
troverete alla San Siro 
la più completa assi
stenza. Una assistenza 
discreta. 

Milano 
Via Forze Armate 376 
Milano 
Largo Richini 14 
Settimo Milanese 
Via Fratelli Rosselli 
Cesano Boscone 
Via Monegheno 12 
Trezzano sul Naviglio 
Largo Risorgimento 11 
Recapito Gorgonzola 
Via A. De Gaaperi 7 

Enzo Roggi [ 
AMERICAN Tolofonl 4690.945/S 

""Va» 

http://IIOUK.lt


l ' U n i t à / lunedi 15 marzo 7976 c o m m e n t i e attualità 7 PAG. 3 

I giovani e i problemi dell'occupazione 

Dalla scuola 
al lavoro produttivo 

La riforma della «secondaria» non può essere slegata da mi rinnovamen
to profondo della formazione professionale oggi assolutamente Inadeguata 

Occupazione e lavoro giova
nile cominciano farsi strada 
nelle piattaforme di lotta e 
nelle proposte per l'allarga -
mento della base produttiva; 
lo stesso programma del nuo-
\ o governo prevede forme di 
intervento per favorire l'ac
cesso — temporaneo — dei 
giovani al lavoro. 

Hanno ancora molto spazio. 
però, |K)sizioni fantasiose o 
puramente assistenziali. All
eile le proposte del governo, 
oltre che essere insufficienti, 
presentano ancora un carat
tere esclusivamente sperimen
tale, con l'efretto di non of
frire punti di riferimento certi 
alla volontà di rinnovamento 
espressa dalle masse giovani
li, dalle lotte unitarie degli 
studenti e dall'evoluzione po
sitiva dei loro orientamenti. 
La nostra proposta di avviare 
oggi e subito un processo di 
riconversione produttiva indi
ca una base unificante sia 
alla difesa sia allo sviluppo 
dell'occupazione che è parti
colarmente nuova occupazio
ne giovanile. In questo con
testo vanno individuate le pro
ibiste di intervento specifico 
per i giovani. 

La gravità della crisi e 1 
suoi effetti non consentono 
dilazioni: forse non siamo an
cora riusciti a cogliere fino 
in fondo come si manifesta 
nelle nuove generazioni il di
vario tra orientamenti demo
cratici e progressivi delle 
masse popolari e l 'aggrava
mento della crisi economica. 
politica e dell'occupazione, e 
quali guasti essa ha già de
terminato. 

Se manca 
l'esperienza 

Infatti, se è vero che la 
classe operaia non può espri
mere compiutamente la sua 
funzione politica se non 
vive anche come forza pro
duttiva. ciò vale ancora di 
più per i giovani. L'assenza 
di ogni esperienza di lavoro 
produttivo o di pubblica uti
lità. oggi in particolare, può 
rapidamente intaccare il gran
de sviluppo della soggettività 
democratica e anticapitalisti
ca affermata in questi ultimi 
anni. 

E ' dunque necessario che 
nella iniziativa di lotta per 
misure straordinarie all'inter
no dell'azione per un nuovo 
.sviluppo e per la affermazione 
di < una nuova concezione po
sitiva dei problemi dello svi
luppo e del progresso », di-
\ent i centrale per le giovani 
generazioni il ruolo politico ed 
ideale del lavoro: trasforma
to dagli apporti della ricerca 
scientifica e dalle innovazio
ni tecnologiche, arricchito di 
contenuti professionali legati 
alle scelte programmatiche. 
diversamente organizzato in 
un quadro di finalità e sboc
chi democraticamente costrui
ti e controllati. 

L'obiettivo dell'occupazione. 
qui più che altrove, ha biso
gno di determinarsi soprat
tutto in lavoro produttivo; per 
battere una identificazione du
ra a morire fra occupazione 
qualificata e terziario, presen
te anche in gruppi che vorreb
bero richiamarsi alla classe 
operaia, e sostengono nei fatti 
un ulteriore restringimento 
della base produttiva. Ma an
che per contrastare aperta
mente ogni resistenza al la-
\o ro produttivo ed alla pro
duttività del lavoro. 

Tra gli elementi posimi 
della nostra proposta di un 
piano straordinario per l'av-
\ lamento dei giovani al lavo
ro. \ a messa anche la corre
zione di una deformazione che 
si è fatta strada in seguito 
allo sviluppo, impetuoso an
che se di>eguale. della scola
rità di massa tra i giovani: 
e cioè quella di calare com
pletamente la questione giova
nile nella condizione studen
tesca. proprio quando la stes
sa crisi della scuola spinge 
gli studenti a considerarla 
solo una parte, e non la tota
lità. della propria esperienza 
e del proprio impegno. 

Inoltre la dissociazione del
la scuola dalla produzione e 
dalla società (per cui sempre 
più il giovane non trova la
voro né condizioni favorevoli 
allo studio) invece di impo
stare il difficile problema del 
lavoro nella produzione, ed af
fermare lo stile del lavoro 
nello studio, conduce spesso 
alla semplificazione ed alla 
scorciatoia, di esaurire l'uno 
nell'altro. 

Ora. se è indispensabile che 
la scuola sappia insegnare la 
scienza e la tecnologia, cioè 
clementi sempre più vasti di 

una visione razionale del mon
do, ridurre solo a questo la 
questione del lavoro produtti
vo del giovane significa dare 
ad essa una risposta insuffi
ciente e parziale, e sottrarre 
forza alla nostra stessa pro
posta di riforma della scuola 
ed alla centralità dell'asse 
culturale, scientifico e tecnolo
gico, dove la tecnologia pos
sa essere davvero « la tradu
zione in termini pratici dei 
principi di tutte le scienze >. 

L'affermazione del valore 
del lavoro produttivo, anche 
in una crisi profonda come 
quella che attraversiamo, de-
\ e divenire terreno decisivo 
di battaglia ideale e politica. 
Di qui la necessità di svi
luppare un ampio dibattito ed 
un movimento di massa su 
piani diversi, in grado di im
porre l'avvio di una inver
sione di tendenza. Eccone i 
punti salienti. 

1) L'impegno del nuovo go
verno Moro di mettere « in 
atto — in via sperimentale 
— un incentivo per inserire i 
giov ani nel lavoro » rimane 
certo inadeguato e comunque 
lontano dalla nostra proposta 
complessiva di un fondo na
zionale di avviamento al la
voro. Esso apre tuttavia un 
terreno di movimento e di 
iniziativa unitaria per aumen
tare i fondi a disposizione e 
collocare le proposte di av
viamento nelle linee e nelle 
scelte nazionali — e nelle ar
ticolazioni dei programmi re
gionali — di sviluppo agricolo. 
industriale, turistico, dei ser
vizi di pubblica utilità; per 
impedire fratture e contrap
posizioni pericolose nel mer
cato del lavoro e battere ogni 
tentativo di politiche di diffe
rimento della disoccupazione. 

Le prossime conferenze re
gionali sulla occupazione gio
vanile (ancora poche!) do
vranno essere momenti im
portanti di confronto, precisa
zione di obiettivi e di mobi
litazione delle forze sindacali. 
professionali, politiche e cul
turali e delle organizzazioni 
giovanili capaci di conquista
re e gestire democraticamen
te i mezzi necessari dello 
Stato e del fondo CEE al di 
fuori di impostazioni mera
mente assistenziali e di av
viare una politica di forma
zione professionale risponden
te agli obiettivi programma
tici delle Regioni piuttosto che 
ad esigenze particolaristiche. 

2) Solo l'approvazione e la 
attuazione della riforma del
la scuola media superiore, ac
compagnata dall'eliminazione 
della selezione di classe della 
scuola di base e da un'effet
tiva politica del diritto allo 
studio, possono introdurre ne
gli studi, a partire dal bien
nio obbligatorio, quella pro
fessionalità di base e poliva
lente. che consenta una chia
ra e consapevole scelta fra la 
continuazione severa degli 
studi e l'immissione nel la
voro. attraverso corsi di for
mazione professionale diretti 
dalle Regioni. 

La riforma della seconda
ria, dunque, non potrà essere 
slegata da un rinnovamento 
radicale della formazione pro
fessionale che oggi è inade
guata ai suoi compiti e rischia 
di esserlo ancora più doma
ni: sarà necessario anche un 
dibattito, franco e aperto. 
contro la tendenza ad un in
definito prolungamento degli 
studi, che finisce per costi
tuire una sorta di « difesa 
dal lavoro >. o meglio un al
lontanare il momento in cui 
si sarà esposti alla nece.-.->i 
là di cercare un lavoro ed 
alla probabilità di non tro
varlo. 

Le «dosi» 
di cultura 

Il dibattito deve pertanto 
affrontare le tendenze — oasi 
emergenti con forza e doene 
di essere considerate — alia 
contrazione del ciclo degli s;u 
di ed il principio della reale 
mobilita effettiva fra scuola 
e lavoro, contro Io posizioni 
che. vedendo in es^o solo un 
meccanismo di esclusione. 
danno spazio proprio alla ri
gidità della separazione tra 
studio e lavoro. Di qui la ne
cessità di un sistema di in
terventi che faciliti il ritor
no alla scuola dei lavoratori, 
tendenzialmente per tutto l'ar
co della loro vita attiva, in 
grado di demolire il luogo 
comune di una scuola che im
partisce ai giovani una dose 
di cultura una tantum, valida 
per tutta la vita. 

3) Occorre prevedere *in 
d'ora elementi di lavoro orga-

1 ruzzato per studenti nei set

t o r i produttivi ed In servizi 
di pubblica utilità. 

Questa è solo in parte una 
novità. Dove il tessuto demo
cratico e associativo è più 
forte esistono già alcune espe
rienze. specie per i lavori sta
gionali. 

Si t rat ta ora di costruire 
iniziative organizzate, a tem
po parziale, a partire dalle 
vacanze, con un ampio con
fronto con gli organi colle
giali della scuola, il movi
mento associativo, le organiz
zazioni sindacali e professio
nali. 

Provocazioni 
necessarie 

Certo, se è così difficile 
trovare il lavoro ai disoccu
pati. giovani o no. può sem
brare inattuale, una provoca
zione, proporre impieghi par
ziali di lavoro per gli stu
denti. Ma è una « provoca
zione » necessaria, non meno 
fondata dell'obiettivo della 
conversione del sistema eco
nomico e sociale che il mo
vimento popolare propone per 
uscire dalla crisi. Di esso an
zi l'avvio di un lavoro stu
dentesco parziale potrebbe di
venire uno tra gli elementi 
di saldatura, che si incontra 
con una disponibilità già esi
stente, a ben vedere, fra gli 
studenti dei più diversi orien
tamenti. Essa consente di co
noscere cosa sia veramente 
il lavoro, al di là di ogni mi
tologia. nei suoi aspetti di 
fatica e di concentrazione; 
può contrastare spinte alla 
disgregazione ed alla regres
sione. stimolando forme di ri
cerca adeguate alle caratteri
stiche della militanza degli 
studenti di oggi, fondando lo 
sviluppo della loro soggettivi
tà politica razionale non solo 
sul volontarismo, ma su una 
formazione in cui impegno 
dello studio ed esperienze pro
duttive. modo di vivere e for
me di organizzazione, contri
buiscano insieme ad un pro
cesso di reale unificazione 
delle nuove generazioni e di 
affermazione di una nuova 
direzione del Paese. 

Giuseppe Gavioli 
Enrico Menduni 

Primi significativi risultati dell'iniziativa promossa dalla Coop 

Il libro scelto al supermercato 
Quarantamila Copie vendute in tre mesi in cinquantasette grandi negozi cooperativi - Duecento titoli per un pubblico vasto ed 
eterogeneo - La narrativa al primo posto - Fra le opere più vendute « Una vita violenta » di Pasolini e « Il manifesto del Par
tito comunista» - Trenta autori le cui opere sono riconducibili al tema della donna nella famiglia e nella società contemporanea 

In Italia, nonostante il boom 
editoriale degli anni Sessanta 
e il dilagare delle edizioni 
«economiche* (ma oggi eco 
nomiche sempre di meno), si 
continua a leggere poco e ma
le. Le ragioni sono tante: la 
gente non riesce ad orientar
si m una produzione che è 
sempre più vasta, i libri sono 
cari, le librerie, quando ci so
no. (e alla periferia delle 
città o nei piccoli centri non 
sempre ci sono) hanno un'aria 
così solenne da incutere ti
more reverenziale piti che su
scitare stimoli alla lettura: le 
biblioteche pubblictie. infine. 
risultano quasi sempre irrag
giungibili ai più. E se questo 
vale in generale, vale doppia
mente per le donne. E' del 
resto, optinone corrente che le 
donne non amano leggere e 
che. se leggono, preferisco 
no le pubblicazioni cosiddette 
d'evasione e che acquistano 
libri impegnativi soltanto per i 
mariti o per t figli ma mai 
per se stesse. Ma alla Coop 
non ci si è creduto. Ci si è 
chiesti invece da die cosa 
dipenda la frattura fra po
tenziale lettrice e il libro: da 
un disamore particolare delle 
donne per la cultura o dal 
fatto che per molte donne il 
libro è ancora « prodotto di 
lusso » e la libreria un nego 
zio inaccessibile? Per scioglie
re il dubbio non restava che 
fare la prova: mettere i libri 
nei posti più frequentati dalle 
donne — i negozi di alimenta
ri. ad esempio — e slare a 
vedere i risultali. 

Uno slogan 
costruttivo 

E' quello che ha fatto, ap
punto. l'Associazione naziona
le delle Cooperative di con
sumo: cinquantasette super
mercati Coop — ma dal 1° 
marzo sono sessanta — hanno 
allestito, accanto a quelli tra
dizionali. anche i banchi di 
vendita dei libri, e i risultati 
non si sono fatti attendere: in 
meno di tre mesi .sfino state 
vendute oltre 40.000 copie. ì 
maggiori acquirenti? Ovvia
mente le donne, che al super
mercato vanno per comprare 
generi alimentari. 

Alla Coop anche il libro en
tra dunque nella borsa della 
spesa. Può sembrare, questa 

DOPO I NOTEVOLI SUCCESSI CONSEGUITI A MILANO 

In «équipe» contro il tumore 
Approfondita conoscenza scientifica e uso interdisciplinare delle possibilità terapeutiche sono i presupposti dell'esperienza con
dotta con esito brillante presso l'istituto milanese - L'urgenza di una gestione pubblica nel quadro del servizio sanitario nazionale 

A proposito dei positivi ri- ! 
sultati ottenuti dall'Istituto j 
dei tumori di Milano, pub- j 
blichiamo questo articolo J 
del professor Leonardo 
Santi, direttore dell'Istitu
to di oncologia dell'univer
sità di Genova. 

I brillanti risultati ottenuti 
dall 'Istituto tumori di Mila
no per la cura del cancro del
ia mammella dimostrano m 
modo inoppugnabile che la 
medicina moderna può regi
strare successi di notevole li
vello solo a condizione rhe 
sia superato un vecchio mo
dello culturale ed un modo 
di lavorare che mostra ogni 
giorno le sue crepe. 

La « scoperta » che è alla 
base di questa positiva espe
rienza poggia infatti su due 
precisi presupposi!, da un la
to una approfondita cono
scenza scientifica della proli
ferazione. sviluppo e diffusio
ne del cancro e. dall 'altro, lo 
uso interdisciplinare, diparti
mentale delle vane possibili
tà terapeutiche, da quella 
chirurgica a quella radiote
rapica. a quella chemioterapi
ca secondo una pianificazio
ne terapeutica che de \e n-
>pettare scrupolosamente un 
protocollo concordato fra u r 
li colon» che operano nel di
partimento oncologico. da 
medici di diversa disciplina. 
a biologi, ad ìniermien spe 
cializzati ed a tecnici FI' que
sto si secreto di un succedo 
fhe ha concentro di acqu.s.re 
i risultati che il Se ir F nolana 
Journal ot Medicine ha defi
nito di « monumentale im
portanza » Questa e una le 
zione per coloro che si op 
pongono, con una resistenza 
ormai anacronistica, al lavoro 
dipartimentale 

Si può obiettare che è sta
to possibile ottenere questi 
risultati in un Istituto a ca
rat tere scientifico che garan
tisce un continuo intreccio 
t ra ricerca biologica e ricer
ca clinica e grazie anche al 
fatto che tale Istituto parte
cipa a programmi concordati 
a livello nazionale e intema
zionale. 

E" quindi legittimo doman
darsi se questi risultati pos
sono essere acquisiti in strut
ture saniiaxie di tipo ospe

daliero anche perché, malgra
do i progressi delle varie for
me di prevenzione, il nume
ro di malati di cancro e in 
aumento ed il destino di un 
paziente affetto da tumore e 
affidato alla buona o catti
va qualità dei mezzi terapeu
tici messi m atto. Ciò è og
gi tanto più importante m 
quanto le misure terapeuti
che attualmente disponibili 
hanno sensibilmente migliora
to la prognosi di un certo nu
mero di affezioni tumorali e 
gli strumenti diagnostici sono 
ua l t ra parte in grado di in
dividuare pazienti in fasi sem
pre più iniziali di malattia. 

Nonostante queste premes
se in buona parte degli ospe
dali la cura dei tumori mali
gni e inadeguata o addirittu
ra ignorata, con povertà di 
piani di terapia, scarsa o ine
sistente collaborazione inter
disciplinare. assenza quasi 
completa di classificazioni cli
niche iggiomate. insufficiente 
controllo dei pazienti dopo la 
cura e mancanza di adeguate 
osservazioni sui risultati a di
stanza delle terapie eseguile. 

Una nuova 
forma di lavoro 

I-a difficolta ai applicare, nel
la rese ospedaliera. program
mi più aggiornali. e motivala 
in particoiar mtxio dal cori 
t.nuo e rapido rinnovo di ta-
'.. programmi, dalia carenza 
ni colìegament. "ra 1 vari re
parti ospedalieri e tra que
sti e le sedi d: elaborazione di 
nuovi protocolli <ali Istituii 
siientu.ci per Io studio e la 
cura de. tumori > 

Occorre quindi superare 
questa situazione modifican 
do l'attuale modo di lavora
re. attuando interventi interdi
sciplinari. rispettando scrupo-
.osamente i protocolli concor-
<;ati. e dando quindi vita a 
gruppi cooperatori per talune 
neoplasie. Tenuto conto, infat
ti. che 1 tumori della mam
mella. dell'utero, dei polmo
ne, dello stomaco e dell'inte
stino rapprcsen'ano da soli il 
70 per cento dei tumori, può 
essere opportuno prevedere la 
istituzione nei centri ospeda

lieri, ad all'interno di strut
ture dipartimentali, di gruppi 
cooperativi (che gli america
ni chiamano task jorces) che 
possano definire in modo uni
tario ed approfondito ì piani 
di attacco per ciascuna di tali 
neoplasie. Questo approccio e-
sige pero una forma di lavoro 
del tutto nuova. 

L'occhio clinico, l'intuizione 
geniale che corrispondono co
si spesso a scarsa scientifici
tà, perpetuando nel contem
po la falsa immagine del me
dico stregone, sono infatti ap
pannaggio del passato, di una 
medicina individualista e del 
lutto fallace. Solo l'apporto 
di una equipe che lavori di 
concerto, può ogsi garantire 
valide risposte 

Vi e pero ancora un'altra 
considerazione da fare. Veri
ficata la disponibilità delle 
strutture ospedaliere a lavo 
lare in modo dipartimentale 
e possibile oner.ere dagli Isti
tuti scientifici m tempi bre
vi le informazioni che pos
sono earantire una circolari
tà culturale"* 

Dovremmo aprire su questo 
un discorso che riguarda in 
primo iuoeo il ruolo, la col
locazione e ia struttura di 
questi Istituti molto spesso 
creati solo per e.udere la les-
u.e ospedal.era i. per svolge
re a m i l a ri. o m o o o I.a lo 
io funzione ir.tV'n può essere 
positiva solo ;;; rapporto alia 
iOro collix a/.one nel quadro 
«.enerale orila »ai..-a Dubbi. 
«a. alla •uro organizzazione 
struttura.e a tipo interdic i 
plinare. a. tempo p eno di 
'utti gli operatori sanitari. 
medici e non medi. i. alla ef 
fe l t ra partecipazione d. tutto 
i. pedonale alla elaborazione 
dei programmi di alt .vita, ai 
'.oro collegamento con le Re 
gioni ed infine atla loro co.-

! iaborazione <e non certamen 
; te subordinazione» con gli I 
| s'-.tuti universitari. Con que-
' Me caratteristiche un loro 

ruolo positivo, quali centri 
culturali e scientifici per io 
studio e la cura di talune ma
lattie a carattere sociale, co
me ad esempio i tumori ma-
1 gnt. può essere ipotizzato e 
favorito 

Lo stimolo, la so.lecitazio-
ce cultura:* che ne può deri

vare per le altre strut ture sa
nitarie può essere positiva ed 
esaltante, ribadendo in parti
colare il concetto che la cu
ra dei tumori u di competen
za degli ospedali e che le at
tività di ricovero e di tera
pia che sono svolte negli Isti
tuti debbono essere non solo 
limitate ma strettamente cor-
telate alle attivila di ricerca. 
I risultati di tale attività do
vranno peraltro costituire un 
importante contributo aila po
sitiva evoluzione delle attività 
terapeutiche osoedaliere per 
le neoDlasie onde ovviare alla 
iicerca affannosa di posti let
to m Istituti che necessaria
mente debbono prevedere un 
numero ridotto di ricoverati. 
e per evitare irasterimenti in 
< itta lontane e quindi un mu
tile « cammino della speran
za » allorché e invece pos.sih.-
"e attuare sui posto ogni in 
tervento diagnostico e tera
peutico Se questi presuppo 
sti sono rispettati al.ora il 
molo degli Ist ' iuti o almeno 
di alcuni Istituti scientifici 
può essere riconfermato. 

Le multinazionali 
farmaceutiche 

l'iia s.iranzn e poro senza 
rìubb.o ri'nie-.,.- la ce-tione 
l'ubbl.ca di one- *» istruzioni 
in o. ian*i» *:ru."ure del Ser-
•.ìzio ^onitar.o nazionale In 
-n! modo q'ie-Ti I -Tu t i pcv 
Tanno essere riqua.if.cat., i: 
loro ruolo ru oiis;derrtto. e re
spinti ad un tr-mpo SM :1 ten 
tall io di el idere i. coordi 
naniriìto pubi) :c i di tutti ì 
oresidi san/ . tr i . s u taluni ap-
l.eti'i mal telati d; potenti 
industrie farma 'v inche mult. 
nazionali fhe, in qualche ca
so. scopertamente appoggiate 
o<t forze accademiche, hanno 
.nteresse a co*inu.re labora
tori ben fma.i.-z.t's e finan 
/iati da cut. pubbi.ci per 
( onunissionare ricer» ne che 
non corrispondono certamen
te agli interessi d«»Ila nostra 
collettività nazionale 

E ' noto infatti comp mol-
•p industrie farmaceutiche. 
.nvece che espandere una prò 
p n a ricerca au 'oroma soste
nendo in proprio *• spese ne

cessarie. cerchino di utilizzare 
Istituti in vari Paesi, tra quel
li più disponibili, per fornire 
committenze che da un lato 
rispondono sol.i ad interessi 
di mercato e dall'altro consen
tono di evitare ì costi della 
gestione generale e non tem
porale che una struttura ap
posita compererebbe . Nello 
Messo tempo l'Istituto pubbli
co rischia di impegnare il suo 
patrimonio culturale e seien-
nfico in ricerche che per lo 
più sono solo di tipo com
merciale 

Pertanto, quando viene ri
chiesta una gestione pubblica. 
quando viene ricercata una più 
allargata forma di partecipa
zione alle scelte dei program
mi ed ipotizzato un più aperto 
e dinamico ordinamento inter
no di questi Iitituti non vi e 
certo intenzione di voler apri 
re una stenle discussione ira 
ricerca fondamentale e ricerca 
applicata, tra ricerca pura e 
r. cerca finalizzata con una 
diatriba senza senso C e in
vece la consapevolezza che la 
più ampia liberta del ricerca
tore può essere espressa so 
:o allorché sono "Iimmati i 
condizionamen'i di qualsiasi 
natura ed in primo- luogo 
quelli ri. tipo mercantile in 
un mttecc.o che consente. 
nel quadro di programmi con 
".untamente riwuss] e pubbli 
<amen*e confrontati con ìc» 
forze sociali della nostra m 
munra . d: affrontare i prò 
Menu di fondo de.lo studio 
oel < ancro. dai e n.u vane r. 
f e rme b-.ologichf a quelle 
specialmente o r i n i a t e alla i-
dentififazione dei fattori am 
bientali che rappresentano pri 
dell'8o per cento delle cause 
celle neoplasie, ai più fini 
iicf orgimenM diagnostici ed in
fine alle terapie pianificate 
ed attuate in modo coordina 
to. realizzando però un co 
' tante rapporto tra i settori 
sperimentali e clinici e sta 
iulendo altresì ur. reale col-
legamen'o con le altre strut 
'tire sanitarie Ecco il corn
a t o che può essere svolto da
mili Istituti scie-itifici per lo 
studio e la cura dei tumori 
.n modo proficuo e postivo 
e quali strumenti operativi 
aelia sanità pubblica. 

Leonardo Santi 

frase, uno slogan pubblicita
rio come tanti altri, ma è. 
invece, molto di uni. E' l'o 
biettivo di un grande pro
gramma della Associazione 
nazionale delle Cooperative di 
consumo: permettere a mi
gliaia di persone, e soprattutto 
alle donne, di acquistare un 
buon libro a un prezzo con
veniente. 

I libri in vendita — duecen 
io titoli m tutto, per ti mo 
mento — rispondono ad alcuni 
criteri generali dettati della 
necessità dt andare incontro 
alle esigenze di un pubblico va
sto ed eterogeneo: varietà de
gli argomenti. < popolarità » 
dt'i prezzi. * leggibilità * delle 
opere. Ma non si tratta certa 
mente di libri facili, e tanto 
meno di * evasione ». 

Selezionati con cura da una 
équipe di lettori d'eccezione 
(da Satalta Ginzburg a Giulio 
Carlo Argon, da Natalino Sa-
pegno a Franco Ferrarotti e 
alla redazione di Noi don 
ne), diti.si in quattro settori 
(saggistica, manualistica, nar 
rativa e libri per ragazzi*, t 
libri Coop comprendono ope 
re di rigorosa divulgazione. 
manuali scientifici, saggi di 
stona e dt filosofia, testi di 
narrativa tra i più impegnati 
sul piano artistico e civile: 
opere ormai classiche e. in
sieme, interventi sulle que
stioni più scottanti e discusse 
del nostro tempo. 

Una piccola biblioteca idea
le? Non si tratta di questo. Si 
tratta, invece, di una guida 
ragionata alla lettura, una 
guida da verificare continua
mente e continuamente rimet
tere in discussione rispetto al
le esigenze, alle richieste, alle 
preferenze dei lettori e delle 
lettrici. E che queste preferen 
ze non vadano ai testi più 
semplici, a quelli, come si 
usa dire, meno impegnati, lo 
dimostrano i risultati del «test» 
eseguito sulle vendite dei pri 
mi quindici giorni (si tratta di 
circa IS mila volumi). Il li
bro più venduto è stato « Una 
vita violenta » di Pier Paolo 
Pasolini seguito immediata
mente da t II manifesto del 
partito comunista » di Marx 
ed Engels. 

Ma vediamo più da vicino i 
risultati di questo primo son
daggio, tenendo sempre conto 
del fatto die le principali ac
quirenti sono state soprattutto 
le casalinghe. Il settore che 
ha fatto registrare il numero 
più alto di vendite è stato 
quello della narrativa: 9200 
volumi venduti tra il !."> dicem
bre del 75 e l'8 gennaio del 
16. All'interno di questo set
tore la preferenza è andata 
— oltre al già citato libro di 
Pasolini - ad opere ormai clas
siche e di grande valore come 
? Cri.sfo si e fermato a Ebo
li » di Carlo Levi. « Il con
formista » di Alberto Moravia. 
« La bella estate » di Cesare 
Pavese, ecc. 

Nel settore riservato alla 
saggistica (5300 volumi vendu
ti). dopo « Il Manifesto ». i li
bri più richiesti sono stati « La 
forza della ragione * di Sal
vador Attende e * Dalla parte 
delle bambine » di Elena Re-
lotti, infine tra i manuali (3000 
copte vendute): il primo posto 
qui e toccato alla e Scienza 
in cucina t. il famoso libro 
dell'Artust entrato a pieno ti-
t'iln nella storta della nostra 
letteratura, subito seguito dal
lo e .Statuto dei lavoratori » e 
da testi rome <r L'istruzione 
>cssuale per gli studenti delle 
scuole medie e t loro genito
ri » di Ennio Oliva o « Gii 

errori dei genitali » di Teresa 
della Torre, testi, cioè, che 
mettono l'accento sui rappor 
ti, spesso diffìcili, tra genitori 
e fiqli. sull'educazione dei 
bambini, sui rapporti all'inter
no della coppia. 

Le donne, dunque, non leg 
gono soltanto per trovare nei 
libri facili motivi di evasione. 
La loro partecipazione a tutti 
i momenti della vita sociale, 
politica ed economica del Pae
se - d ie inai come in questi 
ultimi mesi e stata cosi for
te, consapevole, decisa — NI è 
tradotta anche in una nuova 
domanda di cultura, di sapere. 
Le donne leggono per infor
marsi. per capire, per cono
scere meglio innanzitutto se 
stesse, il proprio passato, il 
proprio corpo, la pr<>pria men
te. e poi per comprendere la 
realtà complessa che le cir 
conda. la famiglia, la società. 
la stona, le radici lontane, e-
conumiche, politiche, di pro
blemi ancora oggi insoluti. 

Da Engels 
alla Morante 

Partendo proprio da queste 
constatazioni, la Coop ha in
dirizzato alle donne la prima 
delle quattro campagne prò 
mozionalt di vendita previste 
per quest'anno proponendo 30 
libri tutti riconducibili al te
ma: « La donna nella famiglia 
e nella società moderna e con 
temporanea *. Trenta titoli r 
trenta autori fra i quali En
gels. Lenin. Togliatti, Piaget 
e Fromm, il collettivo femmi
nile di Boston e la Associa
zione Choisir. Questo per la 
saggistica. Per la narrativa. 
invece, le firme riguardano 
dodici autrici, da Sibilla Ale
ramo a Simone de Beauvoir. 
da Dolores Ibarruri a Dacia 
Marami, da Elsa Morante a 
Renata Vigano. Autrici di 
ieri e di oggi che offrono le 
loro testimonianze appunto 
sulla condizione della donna 
di ieri e di oggi. Infine, una 
opera nuova di zecca, realiz
zata da Ciglia Tedesco per 
l'Associazione nazionale delle 
Cooperative di consumo e per 
l'Unione Donne Italiane: « Il 
diritto di famiglia - cono
sciamo la nuova legge ». Il 
libro è dedicato a tutte le don
ne die della battaglia per 
la riforma del codice fami
liare sono state, in tanti anni 
di tenace impegno, le princi
pali vrotagoniste. 

Libri come questo, e come 
quelli che abbiamo ricordato. 
— che certamente rispondono 
ad una esigenza di conoscen
za e di padronanza dei pro
blemi generali e specifici - -
possono contribuire ad avvi
cinare sempre di più le don
ne alla lettura: a far si die 
esse sentano l'esigenza di 
cultura urgente al pari di al
tre esigenze primarie. 

Giuliana Dal Pozzo 

A 

la stanza 
del vescovo 

Ci sono feste da non dimenticare! 
Per esempio, avete già pensato al 

19 MARZO?. 
È la festa del Papà, l'occasione 

più bella per 
regalare un best seller Rizzoli 

Enzo Biagi 
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James Grady 
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Leggi • 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

I diritti 
del lavoratore 
ammalato 
nel contratto 
metalmeccanici 
Cara Unità, 

come contiglio di fabbrica 
abbiamo un problema e te 
lo sottoponiamo: una lavora
trice che ha usufruito di tut
to il periodo di malattia del 
.V scaglione, cioè dei 12 me
si che il contratto collettivo 
nazionale di lavoro i CCS I.» 
prescrive (di cui 4 mesi al 100 
per cento e X mesi al 50 
per cento/ ha chiesto il pe
riodo di aspettativa, 4 mesi, 
per i quali non matura nes
sun trattamento economico. 
Ora, se la lavoratrice ripren
desse il lavoro prima della 
scadenza del periodo, avrebbe 
diritto ad un ulteriore bene
ficio? Se sì, quale'.' (ricadu
ta, inizio di un nuovo pe
riodo di malattia etc i 

Inoltre noi percepiamo ogni 
mese di febbraio un premio 
di produzione sulla base del
l'accordo che vi alleghiamo 
Prese le dovute conoscerne 
detto premio deve essere cor
risposto sull'indennità di an
zianità? In attesa di una ri 
sposta inviamo fraterni ba
lliti. 

LETTERA FIRMATA 
clnl C.d.F. della « Pininfarina » 

(Grugliasco - Tonno) 

O Rispondiamo al primo 
quesito sottopostoci, e-

saminando l'art. 19 del vostro 
CCNL del 19 aprile 197H che 
disciplina il trattamento spet
tante al lavoratore in caso 
di malattia e di infortunio 
non sul lavoro. Tale norma del 
CCNL per «li addetti all'in
dustria metalmeccanica pri
vata prevede che ì lavorato
ri non in prova hanno dirit
to. in caso di malattia, alla 
conservazione del posto di 
lavoro per un periodo di: at 
fi mesi per anzianità di ser
vizio fino a tre anni compiu
ti; b) 9 mesi per anzianità di 
servizio oltre ì tre anni e 
fino ai sei anni compiuti; e) 
12 mesi per anzianità di ser
vizio oltre i sei anni. 

In sostanza il lavoratore 
che. come nel caso che ci 
interessa, ha oltre sei anni 
di anzianità, può assentarsi 
dal lavoro per malattia an 
che per l'i mesi consecutivi 
senza che ciò comporti alcu
na conseguenza sul rapporto 
di lavoro. 11 trattamento re
tributivo sarà quello previ
sto dal contratto stesso. Ter
minati i 12 mesi complessi
vi di malattia, il lavoratore 
deve riprendere servizio, op
pure può usufruire, previa ri
chiesta scritta, di un periodo 
di aspettativa della durata di 
mesi 4, durante il qunle non 
decorrerà retribuzione, né si 
avrà decorrenza di anzianità 
per nessun istituto contrat
tuale. 

Al termine anche del pe
riodo di aspettativa il lavora
tore dovrà riprendere neces
sariamente servizio. Potrà 
fruire di altri sei mesi di 
assenza per malattia a con
dizione che abbia una rica
duta della stessa malattia. 
entro due mesi dalla ripresa 
del lavoro. Infatti l'art. 19 
suddetto prevede che in caso 
di ricadutn della stessa ma
lattia entro il periodo massi
mo di «lue mesi dalla rtpresa 
del lavoro, il lavoratore ha 
diritto ad un ulteriore perio
do di assenza per malattia 
pari alla metà dei periodi 
spettanti, come detto sopra, 
a seconda dell'anzianità. 

Come si vede, si parl.i e 
«pressamente di « ripresa di 
lavoro » intendendosi con ta-
le espressione, ripresa della 
prestazione dell'attività lavo 
rat iva. Ma tale prestazione 
non e dovuta nel periodo di 
aspettativa, che e un isiituto 
contrattuale, previsto da di 
versi contratti collettivi, per 
il quale si attua una sospen
sione temporanea del rappor 
to di lavoro consentito rial 
datore di lavoro, avente ci» 
me causa necessita private 
gravi e comprovate o malat
tia. o cariche pubbliche o sin 
datali ria parte dei dipen
denti. 

Pertanto i d:ie mesi cn!r<» 
ì quali deve esserci una rica
duta per la Messa malattia 
affinine il Ia\oratore possa 
godere degli ulteriori sei me 
si «per anzianità di servizio 
di oltre sci anni' di assen
za. d e \ o n o decorrere dalla 
ripresa effettua del servizio 
e cioè dal giorno di cessa 
zione del perielio di aspet
tativa. 

Natuia'.mente può ì^n con
figurarsi anche Hpoie>i che 
il lavoratore, al termine del 
primo periodi, di malattia 
riprenda a lavorare ser.z.. ri
chiedere il penix lo ri: aspet
tativa e. nei nue mesi dalia 
ripresa del servi 'io. maria 
nella stcs-,» maia'-ta Potrà 
podere allora ricpii al* ri sei 
mesi spettanti per cor.'ratto 
e. al termine ri-, quev.o. ri 
chieritre il periodo ri: aspet
tativa Al tcrmir.e degli ulte
riori sei mesi per In ricadu
ta in malattia, ove non ci 
fosso la richiesta del perio
do di aspettativa, <» al ter
mine riel periodo rit aspetta
tivi» stesso, il rial ore di la
voro può procedere alla ri
soluzione del rapporto se il 
lavoratore non abbia ripreso 
il servizio. 

Dopo questa generale di
samina del citato art. 19. esa
miniamo ora il c&sa partico
lare che ci viene sottoposto. 
Va rietto che non sono mol
to cnian i termini ciel quasi 
to. Pensiamo cr.e la lavora
trice vocila sapere che cosa 
potrebbe ancora spettarle. 

•qualora riprendesse il lavoro 
prima della scadenza del pe
riodo di aspettativa. Poiché 
s i è già detto che 11 periodo 

di aspettativa sospende la 
prestazione dell'attività lavo
rativa. la lavoratrice, non ap
pena riprenderà servizio, fa
rà decorrere quel periodo 
massimo di due mesi entro 
il quale, come prevede ap 
punio il 4* comma dell'art 19 
citato, potrà acquisire il di
ritto al godimento degli ul
teriori sei mesi di assenza 
per l'ipotesi di una ricadu
ta nella stessa malattia per 
la quale aveva già usufruito 
dei primi 12 mesi di assenza. 
Potrà utilizzare invece un 
nuovo periodo di malattia 
con tutti i benefici contrat
tualmente previsti qualora, al
la ripresa del lavoro, fosse 
colpita da nuova e diversa 
malattia. In questo ultimo 
caso, peraltro, l'esperienza in
segna che il datore di lavoro 
tenteia di liberarsi di un la
voratore frequentemente af
fetto dH malattia, licenzian
dolo per « giustificato moti
vo ». 

Sentiamo il dovere di pre
cisare. per completezza, che 
numerose sono state le volte 
in cui magistrati del lavoro 
hanno affermato nelle loro 
sentenze che, in casi del ge
nere, il licenziamento è giu
sto e legittimo. Trattasi di 
un orientamento giurispru
denziale che. se pur preva
lente, non riteniamo di poter 
condividere per le ragioni in
dicate lunedi 2 febbraio. 
quando abbiamo risposto ai 
quesiti che sul tema aveva
no posto alla nostra rubrica 
un compagno di Bagnoli ed 
uno di Roma. 

f% Per quanto riguarda poi 
™ l'altro quesito da voi po
sto. se cioè il premio di pro
duzione che percepite ogni 
mese di febbraio debba es
sere computato ai fini della 
indennità di anzianità, la ri
sposta è contenuta nell'art. 
'_'<! del vostro CCSl, che. al
l'ultimo comma; cosi recita: 
« La gratifica natalizia e i pre
mi di produzione di cui al
l'art. 9 della Disciplina gene
rale sezione seconda, saran
no conteggiati nella retribu
zione ai fini del calcolo della 
indennità di anzianità ». Il 
vostro accordo prevede ap
punto un premio di produzio
ne e quindi va applicato l'ar
ticolo 2fì del CCNL anche nel 
vostro caso. 

Del resto tale norma col
lettiva non fa che sanziona
re quanto si è venuto affer
mando (pur con qualche con
trasto» in giurisprudenza, e 
cioè che tutte le erogazioni 
salariali del datore di lavoro 
ai suoi dipendenti debbono 
considerarsi facenti parte del
la retribuzione qualora abbia
no carattere continuativo, sia 
no determinati o determina
bili nel loro ammontare, e 
abbiano infine carattere di 
compenso obbligatorio (così 
ha deciso ultimamente la Su
prema Coite di Cassazione 
con sentenza n. 3110 del 24 
ottobre 1974 >. 

In eiTetti il vostro premio 
di produzione ha carattere di 
obbligatorietà, in quanto è 
corrisposto dal datore di la
voro non per sua libera ini
ziativa, ma in adempimento 
<li una obbligazione conven
zionale. Presenta inoltre il 
carattere della continuità, nel 
senso che viene corrisposto 
periodicamente e con regola
rità. Presenta infine natura 
retributiva in quanto ha ca
rattere di corrispettivo e non 
di rimborso spese. In conclu
sione. quindi, il premio di 
produzione previsto dal ver
bale di accordo, ooiché è cor
risposto sistematicamente, ha 
carattere obbligatorio e quin
di retributivo, e come tale 
va computato ai fini della li
quidazione dell'indennità di 
anzianità. 

Fallimento 
dell'azienda 
e applicazione 
della legge 1.115 

Una sentenza del Tribuna
le di Parma del n dicembre 
1974 — cne si può leggere 
nella rivista « Giurispruden-
:a commerciale • Società e 
fallimento ». fascicolo ! del 
1976. pagine 130 — ha stabi
lito che in caso di licenzia
mento dei dipendenti conse 
guer.te alla cessazione dell'e
sercizio provvisorio, il cura
tore non è tenuto a versare 
alla Cassa inteerazione e una 
dagni i contrib-.it i previsti per 
la legno 7> U 19r"»M. n. I 115. 
Come è noto ia !f~jge in que
stione. all'articolo A. prevede 
la possibilità per i lavoratori 
<impiegati o operai' , in ca
so di disoccupazione derivan
te da licenziamento per ces 
«•azione rii attività o per ri
duzione rie! personale d.' par
te delle imprese industriali. 
di richiedere per un periodo 
d; IRÒ giorni un trattamento 
spel lale por '.a di-->-\ MOU/IO 
ne par: a due 'er/i della re 
intuizione di farlo percepita 
nell'ultimo mese ri: lavoro 
I.a sentenza sopra indicata è 
da segnalarsi solo m quanto 
non <ono accettabili eli ar
gomenti posti a sostegno del
la decisione Di fatto, m ca 
so di licenziamento dei lavo
ratori a seguito del faìhmen 
to dell'azienda, altri tribunali 
hanno ammesso e autorizza 
tn ti curatore a richiedere la 
applicazione della lesge nume
ro 1 115 de! 19W. 
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Questa rubrica k curata da 
{ un gruppw ali «iperti: Guglial* 

me Slmerwachi, giudica, cui * 
j affidalo ancha il eaordinaman-

lo; Piar Giovanni Alleva, ««/va
cato CdL di Bologna, docente 
universitario; Giuseppa Borre, 
giudice; Nino Baffone, avvo
cata CdL Torino; Salvator* 
Senato, giudice; Nello Veneri
t i , avvocato; Gaatano Volpo, 
avvocato CdL Bari. 

Contro una condizione umana ed economica di emarginazione 

Le donne contadine manifestano 
in corteo per le vie di Verona 

Diritto al lavoro e servizi sociali gli obiettivi di lotta delle lavoratrici provenienti da tutto il Veneto - In 10 anni 
oltre due milioni e mezzo di donne espulse dalla terra - Riconversione produttiva, investimenti a favore dell'agri
coltura, sviluppo della cooperazione e dell'associazionismo fra le richieste avanzate nel corso della manifestazione 

DALL'INVIATO 
VERONA, 14 marzo 

Non sono solo operaie, stu
dentesse, casalinghe, le don
ne che si ribellano ad una 
condizione di inferiorità so
ciale. Oggi. a Verona, centi
naia di contadine provenien
ti da tutto il Veneto hanno 
sfilato per le vi? dellu città 
portando in piazzu la prote
sta per la loro condizione. 

Di fronte ai padiglioni del
la Fiera di Verona, che espon
gono le più avanzate tecno
logie nel campo dell'agricol
tura. le contadine venete han
no mostrato il risvolto della 
medaglia: due milioni e mez
zo di donne italiane espul
se dai campi negli ultimi 
dieci anni. Buona parte di 
quelle che avevano trovato la
voro nelle aziende industria
li — naturalmente con qua
lifiche ed attività inferiori — 
ora sono state licenziate per 
prime perche è in queste a-
ziende soprattutto — vedi il 
settore tessile — che la cri
si imperversa. Altre hanno 
ingrossato l'esercito dei lavo
ranti a domicilio: il 77 per 
cento di questa manodopera 
sottoccupatu è rappresentatu 
da donne. 

Quelle che ancora rimango
no sui campi non hanno sor
te migliore: fanno i lavori 
meno qualificati perchè l'uso 
dei mezzi meccanici è ancora 
privilegio degli uomini. Non 
si insegna ancor oggi, infat
ti. nei corsi di qualificazio
ne professionale, che gli uo
mini sono nati per fare i 
trattoristi, i potatori, e le 
donne per accudire al giardi
no. ai polli e ai coniali? Per 
questo il corteo di stamatti
na era polemicamente aperto 
da tre trattori guidati dalle 
donne. 

Sul piano dei servizi socia
li, già cosi carenti nelle cit
tà. in campagna siamo allo 
anno zero. IJI nuova legge {li 
riforma del diritto di fami
glia non è. forse, neppure co
nosciuta: la sposa contadina 
è ancora una « coadiuvante » 
del capofamiglia, che rima
ne sempre l'uomo, anche se 
magari lavora in fabbrica ed 
è la donna che manda avun-
ti l'azienda contadina. 

Ne hanno di motivi, per prò 
testare, le donne della cam
pagna. anche se il ministro 
Marcora — come ha fatto i-
naugurando la Fieni di Ve
rona — si e appellato anco
ra alla « sana tradizione :> 
(subordinata» dei lavoratori 
della terra. L'ingannevole. 
vecchio ritornello è stato per
fettamente captato, nel suo 
reale significato, dalle con
tadine venete, che oggi scan
divano in corteo « la donna 
conladina non e un'arretrata. 
è soltanto una discriminata ». 
A rispondere in tal maniera 
a Marcora erano anche le 
donne delle ACLI. arrivate a 
Verona {lai Veneto con due 
pullman stracarichi. 

Ma queste donne hanno uri
che imparato che la prote-
sta serve a poco s;> non è 
accompagnata da proposte 
concrete. Le hanno avanzate, 
oggi a Verona, le donne con
tadine venete, in questa ma
nifestazione inseritasi perfet
tamente nell'ambiente della 
Fiera dell'Agricoltura, in for
ma largamente unitaria, sot
to il patrocinio del Comitato 
Unitario delle Donne Demo
cratiche del Veneto, quello 
s tesso comitato che in otto
bre aveva portato in piazza. 
a Mestre, migliaia di donne 
per il diritto al lavoro e 1 
servizi sociali. 

Le proposte delle contadi
ne non sono disgiunte in fon-
rio. ria quelle dell'intero mo
vimento operaio. Per supera
re la crisi occorrono ricon
versioni produttive e più in
vestimenti: le donne contadi
ne richiedono che una buo 
na parte di questi vengano fi
nalizzati allo sviluppo dell'a
gricoltura. all'interno del qua
le trovi il suo positivo m o l o 
la piccola azienda singola o 
associata, la coopera/ione, lo 
asscx-iazionismo per la vendi
ta dei prodotti agricoli, la 
trasformazione industriale de
gli stessi prodotti. Piti inve
stimenti anche per servizi so-
e tali nel paesi, nelle frazio-
m «case decorose, strade, ac
qua. e'.et Incita, scuola, tra
s p o n i . consultori familiari». 

All'interno di questo discor
so generale le donne contadi
ne pongono richieste partico
lari che le riguardano perso
nalmente ma (hr . in sortati 
TA. tendono a v.il'ipparc una 
VN leta democratica. Intanto. 
ciie il n u o \ o diruto di fami 
ijli.i si t radia .1 i.ell.i campa
gna in atti <or.<reti la leale 
comunione dei Imii. la par
tecipazione a pan diritto culi 
gli uomini negli organismi 
associativi e li < ambiamento 
di alcune d i r e t m e comunita
rie e dfgìi statuti rielle eoo 
perative e mutue. Poi. che la 
Regione Veneto — eh» riovreh 
be tra poco approvare una 
legge per la formazione pro
fessionale — preveda corsi 
misti ai quali le donne pos
sano partecipare insieme agli 
uomini per imparare qualsia
si mestiere Inoltre che la 
Regione rediga una legge per 
istituire un assegno integra 
tivo di maternità alle donne 
contadine «come è stato fat
to in Emilia Romagna ». 

Sono tutte proposte che ten
dono alia conquista di dirit
ti civili e politici insieme. 
primo tra tutti il diritto al 
lavoro qualificato e sicuro in 
agricoltura. 

In piazza Dante, alla fir.e 
non hanno parlato esponen
ti politici o sindacai:, ma due 
lavoratrici della terra: una 
bracciante rit Rovigo e una 
contadina di Venezia 

Tina Merlin 

Sconcertante episodio a Nocera Inferiore 

Vendono per un milione 
un neonato e dicono 

alla madre che è morto 
Arrestato l'uomo clic comprò il bambino - Altri tre mandati 
di cattura - Uno riguarda la madre della ragazza ingannata 

UNDICIMILA «SU E ZO PER I PONTI» VENEZIA — Una vara fatta di popo
lo: ban undicimila partactpanti han

no dato vita ieri mattina alla feconda ediiiont della « Marcialonga » veneziana. Sono arrivati da tutto 
il Venato e qualcuno ancora da più lontano con un paio di scarpe da tennis e con le tenute più 
strane e fantasiose. Dagli ottantatré anni in « giù » In piana San Marco alle 9,30 erano tutti pronti 
a percorrere dodici lunghi chilometri « Su e io per i ponti » di Venezia. Sono arrivati tutti, qualcuno 
con qualche piccoli difficoltà respiratoria, ma con la consolazione di una medaglia ricordo. Anzi il 
personaggio più trascurato è stato il primo arrivato. NELLA FOTO: i marciatori In piazza San Marco. 

Consegnata da Pertini nel corso di una manifestazione popolare 

Medaglia d'argento a Lecco 
per la lotta di Liberazione 
Lungo corteo di partigiani, soldati e cittadini • Presenti le rappresentanze sovietica ed ju
goslava e delie città decorate al valor militare - Trecentoquarantanove caduti in venti mesi 

DAL CORRISPONDENTE 
LECCO, 14 marni 

Medaglia d'argento a Lecco 
partigiana. La città, imbandie
rata a. festa, ha visto oggi sfi
lare per le vie un corteo 
interminabile di partigiani, 
cittadini, soldati, rallegrato da 
canti e musiche militari e del
la R e s i s t e v a . Allo stadio Ri
pamonti il sindaco ha saluta
to i convenuti, le rappresen
tati/e consolari sovietica e ju
goslava. le delegazioni delle 
numerose citta italiane pre
senti decorate al valor milita
re come Mar/aliotto. Cagliari, 
Lanciano. Vittorio Veneto. To
rino. Milano. Genova. Savona. 
Roma. Feltri». Brescia, Bolo
gna, Forlì, Udine. Modena. Se-
s'o San Giovanni e della Re
gione Valle d'Aosta e quelle 
che pol lavano i gonfaloni dei 
comuni del c"-eondane. 

Il sen. Modino , in rappre
sentanza riel governo, ha ri
chiamato i valori di unità na
zionale. di libertà e di giusti
zia scaturiti dalla Resistenza. 
Il gen. Capizzi Cittadini, co
mandante (iella Brigata mec
canizzata lagnano , ha appun
tato la medaglia d'argento al 
valor militare per attività par
tigiana al gonfalone della cit
tà di Lecco. Successivamen
te è stato suonato l'inno na
zionale ed è stata data lettu
ra della motivazione. 

Per una Italia libera, pacifi
ca e democratica sono caduti 

nel Lecchese in venti mesi di 
dura lotta partigiana contro 
l'oppressione tedesca e fasci
sta. ben 349 partigiani mentre 
centinaia di patrioti sono sta
ti feriti, incarcerati o depor
tati nei campi di sterminio 
nazisti. 

Il discorso ufficiale è stato 
tenuto dall'on. Sandro Pertini. 
presidente della Camera dei 
deputati e medaglia d'oro del
la Resistenza, che si e rivol
to soprattutto ai numerosi 
giovani- presenti. Pertini ha 
precisato che intendeva fare 
una conversazione e non un 
discorso aulico e retorico. 

Negli anni Venti — egli ha 
detto — gli opera: furono ì 
primi ad essere colpiti dalie 
squndracce fasciste e poi ven
ne l'ordine delle galere e dei 
cimiteri, il crollo col movi
mento operaio di tutte le li
bertà democratiche e l'assas
sinio di Matteotti, don Man
zoni, Amendola. Gramsci. Ma
trice della Resistenza è stato 
l'antifascismo iniziato negli 
anni Venti e l > c c o è stata in 
prima linea fino alla battaglia 
di Krna dell'ottobre 1943 e 
nei successivi durissimi venti 
mesi di lotta contro i nazisti 
e i loro ignobili servi e killers 
repubblichini. 

Nelle scuole della Repubbli
ca nata dalla Resistenza — 
ha proseguito Pertini — si de
vono leggere e studiare le let
tere dei condannati a morte 
della Resistenza e le lettere di 
Antonio Gramsci, se vogliamo 
che tanti giovani guariscano 

dalla lebbra del neofascismo e 
del qualunquismo; si deve stu
diare il sacrificio dei sette fra
telli Cervi come il sacrifìcio 
dei fratelli Bandiera, il sacri
ficio e la lotta per ia libertà 
di decine di migliaia di uffi
ciali e soldati italiani morti 
in ''ombattimento contro i 
nazifascisti o nei campi di 
sterminio. Mentre il pruno Ri
sorgimento vide protagonista 
la piccola e media bor'.j.h^sisi, 
nei secondo Risorgimento 
protagonista e stata la nuova 
classe lavoratrice italiana. Su 
5tìl9 processi del tribunale fa
scista 4B44 furono intentati 
contro operai e contadini. 

Senza o contro la classe la
voratrice — ha concluso il 
presidente della Camera — 
non si ha ia im.iscita econo
mica e sociale del Paese. Sen 
/:i giustizia non vi può essere 
liberta e dignit;;. In Italia c'è 

i una minoranza che gode di 
i enonni privilegi e una mag

gioranza che paga per tutti 
Bisogna risolvere i problemi 
e stroncare la corruzione, non 
scendere a compromessi per 
avere onori e prebende, emar
ginare e colpire i delinquenti 
comuni, non agire per slogans 
ma operare unitariamente nel
la realtà per sete di giustizia 
e onestà, non tradire mai la 
libertà, la democrazia, la clas
se lavoratrice del nostro Pae
se. 

O. C. 

DAL CORRISPONDENTE 
NOCERA INFERIORE. 

14 marzo 
Ancora una volta l'Agro No-

cerlno Sarnese è al centro 
della cronaca per la vendita 
di un neonato. Anna Maria 
OHVH, venti anni, di Nocera 
Inferiore, è la ragazza-madre 
u cui con pietoso e meschino 
inganno hanno fatto credei e 
che il bambino natole due 
mesi fa. in una clinica pri
vata di Nocera Inferiore, era 
venuto alla luce privo di vita. 

L'orribile stratagemma mes
so in atto, a quanto pare. 
dalli! madre e da un'ostetn-
cu <lel posto, Carmela ('evi
rano. era stato intuito dal 
fidanzato della giovane che, 
tornato da Roma dove lavo 
ra, aveva cominciato dappn 
ma a rivolgere pressanti do
mande a Maria Mauro — la 
madre della puerpera — e 
infine si era rivolto al com
missariato di polizia di No
cera Inferiore, manifestando 
t suoi fondati sospetti su tut
ta la dolorosa vicenda. Co
si, una settimana fa. presero 
il via le indagini della poli
zia. che. in pochi giorni, è 
venuta a capo dell' orribile 
messa in scena: il bambino, 
che oggi ha 2 mesi, attraver
so varie mediazioni, era sta 
to venduto per 1 milione a 
Gennaro Prisco. 31 anni, dì 
Napoli. 

Ad organizzare, però, la 
vendita del neonato oltre alla 
madre e all'ostetrica ha par
tecipato anche una donna di 
Torre del Greco, di cui non 
si conosce ancora il nome. 
Secondo 1? indagini della po
lizia avrebbe praticamente 
svolto un ruolo di « interme
diaria » t ia il Prisco — il 
solo dei 4 finora arrestato 
— e le altre 2 donne di No
cera Inferiore. Sembra che 
« l'intermediaria >» non sia la 
prima volta che viene coin
volta in fatti del genere. Fa
rebbe addirittura parte di una 
organizzazione che agisce nel
l'Agro Nocerino e nel Napo
letano e che avrebbe esteso 
il commercio dei bambini fi
no agli Stati Uniti. Per ora. 
il pretore di Nocera Inferio
re, mentre la polizia conti
nua ancora :e indagini, ha 
emesso 4 mandati di ariesto . 

Nell'Agro Noivrino. con 30 
mila disoccupati, con un'in
dustria alimentare che minac
cia. anche quest'anno una <i se
condi. guerra del pomodoro », 
il fenomeno del commercio 
dei neonati è ormiti diven
tato una piaga sociale. Un 
anno fa ì carabinieri di An
turi. un centro di 20 800 abi
tanti, che dista pochi chilo
metri da Nocera. sgomina
rono un" organizzazione che 
per lungo tempo aveva ope
rato neiia zona dando \:ta 
ad un f iondo commercio. 

Per la giovane ragazza ma
dre. Anna Maria Oliva, che 
assieme al padre naturale de
siderava avere :l figlio, e-. 
sendo ormai caduto anche a 
Nocera Inferiore un vecchio 
pregiudizio sulle ragazze ma
dri, si è ricorsi ad un c-rimi 
naie inganno facendole ere 
dere che ii figlio era n:uo 
morto. Dopo l'intervento del
la magistratura il piccolo Sal
vatore — i; signor Prisco 
aveva denunciato al Comune 
di Nocera Superiore il bam
bino come figlio proprio e 
di madre ignoti! - s ira con
segnato alla madre. 

Intanto, a Napoli i! coni 
missario prefettizio appena ni 
sediatosi alla Provincia ha in
timato la chiusura delia « Ca
sa del sorriso » che ospita 7 
ragazze madri napoletane. IA> 
istituto, gestito da un sacer
dote. padre Gabriele Russe». 
si mantiene con una retta 
della Provincia. Se il prov 
vedimento del commissario 
fosse mantenuto le 7 ragazze-
madri si troverebbero da do 
mani sul lastrico e prive di 
assistenza assieme ai loro fi
gli-

Sulle decisioni del direttivo della Federazione 

Una lettera del segretario 
metalmeccanici della CISL 

Franco Bentivogli. segretario generale dei metalmeccanici 
della CISL e uno dei tre segretari della FLM ci ha inviato 
una lettera sulle recenti decisioni del Direttivo della Fede
razione CGILCISL-UIL esprimendo dissenso dall'intervista 
con il compagno Rinaldo Scheda, segretano confederale del
la CGIL, pubblicata dal nostro giornale. 

Anclie se troviamo l'iniziativa di Bcntivogh per lo meno 
inconsueta, e fnmcamen'e incomposto, in alcuni punti, il 
suo linguaggio, diamo di segui'o il testo della lettera ac
compagnandola con un neutro commento. 

Ugo Di Pace 

NELLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO PRESIEDUTO DA RIPA DI MEANA 

Discussi alla Biennale i problemi 
del personale e il piano d'attività 

DALLA REDAZIONE 
VENEZIA. 14 marzo 

Nella seduta del Coiisigl.o 
direttivo della Biennale di sa 
nato, e continuato l'esame dei 
programmi per 11 197«: sono 
stati inoltre affrontati alcuni 
problemi che riguardano p:u 
strettamente le strutture del-
1 Ente. 

Primo punto dibattuto, e-
stremamente importante, è 

\ sta'a la questione dei dipen 
denti della Biennale, legata 
ai rapporti tra dipendenti di 
ruolo e perdonale ausiliario. 
A questo riguardo, g'a da 
tempo l'assemblea del perso
nale ed il consiglio d'azienda 
avevano elaborato e sottopo
sto a! Consiglio direttivo una 
piattaforma menriirariva che 
:i Consiglio aveva fino ad ora 

j affrontato in termini genera-
j li. nell'ambito di una pro

spettiva politica di consolida
mento e di sviluppo dell'En
te. Una volta superate le fa
si preliminari di discussione. 
il Consiglio d irrmvo, nella se
duta di sabato, è passato ad 
affrontare concretamente 1 va
ri punti della piattaforma e. 
in questo quadro, particolare 

attenzione è stata data al pro
blema dei concorsi interni ed 
estemi 

Il Consjjdio direttivo ha 
quindi costituito una commis
sione che tratterà direttameli 
te con le organizzazioni Mn 
darali per una soluzione gè 
nrrale del problema, e che 
sottoporrà t risultati delle 
tmt ia t i \ e ai prossimo Con 
s:gho direttivo A far parte 
della commissione sono «tati 
indicati il precidente delI'Er. 
te. Carlo Ripa d: Meana. e 
il vice precidente Mano R: 
go. sindaco di Venezia, affian
cali dal segretano generale 
Floris Ammarinati e dal con 
s e n a t o r e dell'Archivio storico 
Wladimiro Dorigo. 

Ripa di Meana ha poi e 
spres«=o alcune considerazio 
ni sulla situazione finanziaria 
complessiva dell'Ente, ncor 
dando, tra l'altro, il parere 
favorevole dato dal ministro 
del Tesoro alle varie propo 
ste di legge che prevedono lo 
aumento del finanziamento 
annuale della Biennale <va ri
cordata, a questo proposito, 
la proposta di legge pre«en 
tnfa dnt deputati comunisti 
Pellicani, Federici, Tortorella 
ed altri per l'aumento degli 

stanziamenti statali hr.o a tre 
miliardi». E' stato considera 
to i*«salvamente, inoltre, l'in 
tervrnto della Pro\incia a fa-
\ore di un aumen'o dei fìnan-
ziau.ent! Kip.i d. Meana ha 
sottolineato la panìcoiare «eti 
sibilila dimoc'rata in questo 
ver»<-o dal yze^.d^r^e dell'Ut: 
re locale, e omp-igr.o Lucio 
S* riunendo. In una luce ben 
diversa e sta'o considerato 
lattetrgiamento della Regione 
che. i.onestante la pn\i!eg:a 
ta posizione che cx.-cupa allo 
inferno dei programmi della 
Biennale, ha rifiutato di tener 
ciin'n della situazione finan
ziaria dell'Ente. 

In fase di dibattimento. 
molto spano ha occupato il 
problema della censura, di
retta e indiretta, che soprat-
Mitto ultimamente 'si e ac
canita contro la produzione 
cinematografica: si e discus
so delle iniziative che la Bien
nale può assumere per age
volare il superamento di ci
gni forma di ostacolo alla li
berta di espressione artistica. 

Nel pomengglo il Consiglio 
direttivo * passato alla di
scussione e »iresnme del pro
grammi di quest'anno soner-
mandoai aoprattutto tul com-

plefati.en'o del calendario del 
le manifestazioni rielle arti 
figurative E' "aM accolta la 
proposta ri; Grego'ti. diretto
re del settore, di una mostra 
dedicata alle arti minor, ' gn . 
fica, fotografia, artigianato ar 
tistìco» eri In particolare al 
l'arte del vetro Sono stati. 
invece rinviati gli esami più 
dettagliati dei programmi del 
teatro e delia musica 

Il precidente dell'Ente ha 
annunc iato per la pross.ma 
riunione del Consiglio diretti-
\c> una sua proposta per il 
rafforzamento del settore mu 
s;ca!e rispondendo con ciò ad 
una richiesta di Luca Ron 
coni, direttore del settore Do 
pò un'accurata relazione di 
W1adim.ro Dorigo, si e pas 
sati ali esame del program 
ma di attività dell'archivio 
storico, del quale e sta'a sot
tolineata la grande rilevanza 
nell'ambito delle attività per 
manenti della Biennale e la 
necessità di una sua prossi
ma apertura eventualmente 
anche con un rafforzamen 
to del personale addetto. Il 
Consiglio direttivo si riunirà 
nuovamente 11 27 marzo. 

Toni Jop 

Le recenti conclusioni del 
Dnettivo della federazione 
CGILCISL-UIL hanno neon 
dotto nei giusti binari l'intrec
cio tra lotta per l'occupazio
ne e lotta per i contratti, in
garbugliatosi dopo la proposta 
del monocolore Moro di sca
glionare gii aumenti salariali. 

Sin dal primo momento ave
vamo sottolineato come FLM 
l'esigenza di respingere tale 
proposta per non lanciale fal
si segnali alle controparti e 
per non disorientare il movi
mento impegnato in un duro 
scontro. 

Le ragioni di tale posizione 
vanno riconfermate nel fatto 
che non può essere accredi
tata la miracolistica ricetta 
per cui un sacrificio dei la
voratori sul piano salariale 
automaticamente viene ripa
gato con più investimenti e 
più occupazione; né questa 
può essere semplicisticamen
te assicurata dall'acquisizione. 
pur essenziale, dei diritti che 
propongono le prime parti 
delle piattaforme rivendicati-
ve. La proposta di scagliona
mento del governo, d'altron
de. più che a salvare l'econo
mia mirava a funzionare da 
mina vagante nel movimento 
sindacale per provocare scom
piglio e diversione delle ten
denze recessive della politica 
economica governativa e del
le scelte imprenditoriali. 

La nostr i opinione è che 
non ha giova'o alla autorevo
lezza della Federazione non 
chiudere subito la questione. 
perche vi è stato chi ha col
to l'occasiono per tentare di 
dividere il movimento secon
do le fantasiose categorie dei 
« salariatisi i » e degli ce occu-
pazionisti ». 

Comunque la consultazione 
che ha precedeuto il Direttivo 
dell' 1 e 2 marzo scorso 
ha largamente ridimensionato 
quel tentativo di divisione e 
eli confusione. Essa ha con
sentito che il dibattito fosse 
ampiamente orientato ad e-
stiudere gli scaglionamenti su
gli aumenti salariali e a pre
vederli per le altre nart: con
trattuali. 

I.a formulazione de! docu
mento conclusivo, frutto di li
na media/ ione, non e lim
pidissima ma neanche equivo
cabile. Piuttosto marca una 
certa incanacita di eestione 
della Federazione CGILCISL-
UIL in questa fHse, quando 
preveri" che ìa materia sala 
riale e affida'a alle singole 
categorie. 

E' per questo che sorpren
de e non può essere accetta
bile che taluni dirigenti con
federali persistano nel dare 
una interpretazione distorta 
di tali conclusioni, fino ad 
accreditare che esse confer
mano la possibilità degli sca
glionamenti desìi aumenti sa 
lariah. 

Evidentemente costoro de
vono aver ascoltato solo se 
stessi nel Direttivo ed ora. 
invece di preoccuparsi di ope
rare per riconqutstaie un'au
tentici autorità di direztone 
alia FVrierazione CGII^CISL-
UIL. si inventane» l'esistenza 
nel sindac;,io d! « demagoghi 
d'oeni risma » come afferma 
incredibilmente S< heria nella 
intervis a apparsi) suUX'niro. 
di domenica 7 3 l'IT»., nferen 
dosj a quanti sostengono di 
respingere la proposta gover
nativa. Ciò s-iona tanto più 
stonati» d.il momento ' h e non 
solo l'ori Morn. nel disborso 
alla C m . e n i j>er l.i fidili la. 
ha reso più sfum.i'a *• me
no imperativa la proposta di 
se .isl'ot.amento, ma l'accor
do fiiir.a'o dalia KT'I <" • oli 
l'ASA!* e lo stesso «ornimi 
ia to cieìl.i Federazione CGIL-
' I M . d i . che .: 'ale accordo 
si riferì--e. i orrraririn ono vi 
s'cisamente oneste s ineolan 
posizioni Dobbiamo dunque 
' reriere che nella Federazione 
unitaria vi e e hi e- più reali
sta del re"1 

Ogni dirigeiite snidai-ale cr.e 
tale vuol essere sa che qtiar. 
do la dialettica scade su que 
sto terreno vuol dire che chi 
la propu?na persertie l'obiet
tivo di offrire occasioni di e 
qutvori ai lavoratori piuttosto 
che certezza di orientamento. 

Ma polemiche di questa 
natura appaiono sopra t tutte» 
una s e n a messa in discussio
ne del metodo di decisione 
e he finori ha regolato il fun 
zionamento della Federazione 
CGIL CISL UIL Sbaglia chi 
crede che la via dell'unità, la 
quale passa attraverso le fa
ticose mediazioni che si ri
flettono nei documenti, sia 
percorribile con una libera 
interpretazione di essi , maga
ri accompagnata da appelli 
alla a caccia «Ile utrephe » Un 
slmile metodo non può tro
var* la disponibilità di quan

ti continuano a riteneie che. 
nonostante le difficoltà, l'uni
tà sindacale e una condiziono 
essenziale di progresso del 
lavoratori e perciò va dife
sa contro chi cerca di minar
ne le basi democratiche su 
cui si deve necessnriamente 
fondare. 

San e nostra abitudine, co 
me i lettori sanno, interve
nire nei dibattiti interni al 
sindacato, in quanto le de
terminazioni del sindacato 
stesso sono e devono restare 
affidate alla dialettica in atto 
nel movimento. Poiché tutta
via ci troviamo di fronte a 
una lettera a noi inviata, TIOM 
possiamo esimerci da qual
che osservazione. E la prima 
osservazione e che espressio
ni come « caccia alle stre
ghe ». a mii realisti del re », 
e cosi r.vi. non sono davvero 
tali da favorire un pacato e 
costnittiro dibattito su que
stioni serie. 

SuiQo'arc ci sembra poi la 
aficrnrizione di Rentivogli, 
secondo cui vi sarebbero di
rigenti confederali che avreb
bero dato una interpretazione 
distorta delle conclusioni alle 
quali è pervenuta la recente 
riunione del comitato diret
tivo della Federazione sinda
cale unitaria. Sella lettera, in
tatti. eali svolge delle con
siderazioni che dimostrano — 
a noi pare — un'unica cosa: 
che per lui ciò che conta è 
soltanto la sua opinione. E 
il guaio è che le sue tesi non 
corrispondono all'orientamen
to e alle decisioni assunte 
dal direttivo della Federazio
ne. 

Rentivogli fa derivare la di
scussione promossa dalle tre 
confederazioni sullo scaglio
namento degli aumenti sala 
riali da una sorta di acquie 
scenza verso ali appelli del 
aovern-ì. lxi situazione è ben 
diversa e occorre coglierne 
tutti i risvolti. 

Come e noto, le contropar
ti jmrìronali tentano di far 
emergere, nel movimento sin 
dovale, una contraddizione tra 
la scelta primaria di richic 
str per l'occupazione e gli 
oltre ottanta contratti da rin
novare nei prossimi mesi. Il 
padronato cerca per questa 
i ia di maniere nelle sue ma
ni l'iniziativa, scegliendo il 
terreno di scontro che prefe
risce. 

Per evitare uno strai alai-
mento della linea politicò dei 
s'ndaca'i imperniata su una 
corretta saldatura tra difesa 
e crescita dell'occupazione, da 
una fKirte. e tutela delle con 
di-inni contrattuali e salariali 
dei lavoratori dall'altra, il co 
mitato direttivo della Fede
razione ( GII. CISL LII. ha de
ciso a nostro avviso giusta 
riente, di manovrare nella gè 
stiov.e d*i contratti Ciò prò 
mio per ridurre la possibi
lità per il ftadronato e per il 
rjnvcrvo di sottrarsi dal dar 
risposte sui punti fondamen
tali dello scontro sociale che 
sono qwlli del rilancio prò 
duttno. dell'oicupazior.e e dei 
tonsurai sociali. 

Ir.n'trr a differenza di 
tlimito sembra sostrr.ere Ren-
fiorii la linea assunta dalla 
Federazione in materia sala-
naie to'i>ente una difesa più 
certa dell'autonomia contrai 
tuale di <rgni categoria In 
I I W I ' tntrario. infatti, il Sin 
darato potrchbr trovarsi e 
sposto a manovre di accen
tramento del neooziato su sca
la mtrrcateoonale. il che ar-
ìerrefihe inevitabilmente a un 
ìiassu hi elio 

Rentu ogli <J preoccupa co-
munque (he nellambito del
la da mone adottata dalla Fe
derazione (GII. CISI. VII. non 
si i cri'ichir.o smagliature o 
diversità di posizioni che pò 
trebberò danneoaiare l'unità 
dei lavoratori E' questa una 
predisposizione importante. 
'ionio Jicfj che essa venga 
riaffermata da Sentiiogli. e 
a pare che debba essere ac-
(oìla interamente. 

ÌM Knlrrarinne rftmunlMa di fi
la annuncia ron prafftMln dole
re. la morir d'i rampafnit. 

NICCOLO' MAZZETTI 
ilrlU prrvldrnta drlla ( nmmlMlo-
nr frdrralr di controllo. 

\ntlfa«riMa. nartiflano rnmhat-
trntr. dirUrntr romunltu, f «ta
to prr lunghi anni rmpnnsablle 
iMI'lMoriarlonr Imlcl AriV' l'nl-
u • di Pi«a. I romunUtl pisani 
ricorderanno wmptr la «na esem
plare drdlrione al Ut oro prr far 
Junnrf la rama del •nrlaliamn. 

S| rlntrtulano II primario, I 
medlrl. Il ormonale tatto del pa
rtiti Iona della malati»» tafa*tr*t, 
per h> èva Baratala earo 
le a h-atenu Milione. 

Ha», i l O H M i n . 

http://contrib-.it
http://W1adim.ro


l ' U n i t à / lunedì 15 marzo 1976 attualità / PAG. 5 

Le indicazioni della Conferenza nazionale del PCI a Riva del Garda LE RESPONSABILITÀ' DEI CONTROLLI DELLA FUNIVIA AL VAGLIO DEGLI INQUIRENTI 

è il rispetto dell'ambiente 
L'intervento conclusivo del compagno Cossutta: rinnovare le strutture combattendo gli errori, i danni e 
gli scempi compiuti sulle nostre montagne - Sollecitata un'organica politica di programmazione - Pas
saggio alle Regioni di tutte le competenze e scioglimento del ministero - Tre giornate di intenso dibattito 

Turismo alpino: l'alternativa Sciagura del Cermìs: avvisati di reato 
due funzionari della Provincia di Trento 
Le L'oimuiicazioni giudiziarie inviate all'iùg. Adriano l'VIIin. responsabile dell'ufficio « impianti di risali
ta », e al perito Alfredo Joriatti. che ha effettuato l'ultima ispezione nel novembre ""."> • No\e in tutto gli 
«avvis i» notificati dal magistrati) - Riunito il consiglio di amministrazione della SpA l'uni\ie del Cermìs 

I.ÌI conferenza uu/iunule del l'C.I sul turismo nell'arto alpino, 
the si e ronchivi ieri. ILI appnnato saltato sera l'invili di un 
telegramma al Cancelliere della fiermania lederale. Se limili t, 
e al cancelliere della Repubblica austriaca. Krejski. in cui si 
esprime il profondo cordoglio del comunisti italiani per le vit
time tedesche ed austriache della sciagura funiviaria di Cava-
lese. e si assicura il fermo impegno del nostro partito perchè 
ogni responsabilità sia chiarita e severamente colpita. 

Nel corso dei lavori del convegno hanno preso la paiola. 
recando il saluto dei rispettivi partiti e portando un contri-
liuto di esperienze e di indica/Ioni, i compagni l'erdacher, 
cella Direzione del PC austriaco della (ar in/ ia : Aiiselinè. de
putato comunista di Orenohle e membro del Comitato cen
trale del l'Cr e Stilili, ministro della Repubblica tederale ili 
Slovenia, a nome della Lega dei comunisti jugoslavi. 

Altri interventi sono stati pronunciati, dal direttore generale 
del ministero del turismo, Kicci, dal presidente dell'Assolti-
rismo. Vasini. da un rappresentante dell'Automobil Club, dal
l'assessore democristiano alla Provincia di Cuneo, professor 
Fcnoglio, 

DALL'INVIATO 
RIVA DKL CIARDA. 14 mar/o 

Bisogna rinnovare le strut
ture del turismo per poten
ziare un settore di grande im
portanza sociale e che può 
avere un ruolo non trascura 
bile nel superamento della cri 
i l economica del Paese. In 
questa afférmazione contenuta 
nel discorso conclusivo del 
compagno sen Armando Cos-
suttu, pronunciato stamane 
nell'affollatissima sala del Pa
lazzo dei Congressi a Riva del 
Garda, crediamo si possa co
gliere il significato della con 
ferenza nazionale dei comuiu-
Mi « Per una nuova politica 
del turismo nelle regioni del
l'arco alpino ». 

Una iniziativa, come ha ri-
levu-to ancora Cossutta, par
lando a nome della Direzione 
del PCI, che il nostro partito 
per pruno fra tutte le foize 
politiche ha saputo assumere. 
consapevole della dimensione 
in cui questi pioblemi si pon
gono nella glande cerniera fia 
l 'Europa ed li Meditei taiieo 
costituita dalle Alpi Uno .svi
luppo del uiMMiio. inteso so
prattutto come grande feno 
meno .sociale della vita ino 
derna, non può intatti aversi 
senza uni*, piotonda azione ri
format nce delle su ut 'ure eco
nomiche e sociali, senza com
battere in piimo luogo gli er
rori, 1 danni, gli scempi veri 
e propri che si sono compiuti 
sulle nostre montagne. 

Prima di Cossutta aveva par
lato — ultimo dei numerosis
simi interventi susseguitisi in 
queste tie intense giornate 
gardesane — il compagno Rei-
li». sindaco di Folgana: un 
centro del Trentino conquista
to per la prima volta dalle 
forze di sinistra nel 1974, e 
dove si è ereditata, una situa
zione gravissima. Oli investi
menti speculativi per 23 mi
liardi effettuati negli ultimi 
anni da grossi gruppi finan
ziari m questa zona, hanno 
infatti provocato ben K mi
liardi di debiti all'Ammini
strazione comunale per i dis-

Uccise il compagno 

Spampinato 

Condannato 
per falsa 

testimonianza 
il fascista 
Campria 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO, 14 mar70 

Roberto Campria, l'assassi
no del nostro compagno Gio
vanni Spampinato, ha sempre 
mentito sul caso lumino . Il 
giovane, che fu condannato 
l'anno scorso a ventini anni 
per l'uccisione del corrispon
dente deWL'mta. è stato in
fatti riconosciuto colpevole 
dal pretore di Ragusa. Paolo 
Occhipinti. di falsa testimo
nianza per le sue dichiara
zioni fasulle rese nel corso 
dell'indagine sulla uccisione 
dell'ingegnere Angelo Tummo, 
l'esponente missino caduto in 
un fosco agguato i". 'Jó feb
braio 1972. e della cui ucci
sione !o stesso Campria. figlio 
dell'allora presidente del tri
bunale di Ragusa, fu sospet
tato 

Come si ricorderà fu pro
prio per aver raccolto questi 
sospetti ed averne scritto, in
quadrandoli ner.':nqu:eian*e 
realta di connivenze e intrichi 
tra ambienti noiabilan. g:i>-
ventu dorata, traffici <r:m: 
nali e terrorismo fascista, che 
:! nostro compagno divenne 
l'obiettivo di una lunga ma
novra dei suo assassino, cul
minata. la sora del 2" ottobre 
ìOT2. nell'agguato mortale da
vanti ade carceri di Ragusa 

Il pretore, dopo un'ora di 
camera d; consiglio, ha in
flitto un anno di carcere al 
Campria. e Ili me** ad sin al 
i rò losco individuo implicato 
nella vicenda. Giovanni en
trane. di 54 anni, un pregiu
dicato che, come il figlio del 
magistrato, era stato visto da 
alcuni testimoni insieme al
l'ucciso poche ore prima del 
delitto, ma che insieme al 
giovane aveva negato questa 
circostanza 

Ora che e stata riconosciuta 
la falsità delle dichiarazioni 
rese dai due. il caso Tornino 
può dirsi riaperto 

La sentenza della pretura di 
Ragusa conferma cosi la fon
datezza dei sospetti sulle ver
sioni date da Campria riguar
do ai suoi rapporti con l'in
gegnere ragusano nelle ore 
precedenti il delitto, che 
Spampinato aveva per lungo 
tempo denunciato. 

v. va. 

sesti e le devastazioni del ter
ritorio, per la moltiplicazione 
dei costi dei servizi, per gli 
inquinamenti degli acquedotti 
Il profitto agli speculatoli, 
dunque, e ì danni alia colletti 
vita della montagna 

Tali situazioni documentate 
alili Conieien/a sono state nu
merose e impressionanti. Pro 
p n o da esse Cossutta e par
tito per sottuhneare con forza 
come l'esigenza del cambia 
mento sia oggi nelle cose e 
nella volontà delle popola/io
ni della montagna Bisogna 
abbattere la tendenza a molti-

; pheare le «capitali del tu-
n-tno », lattaie contro la spe
culazione aggressiva dei grup
pi finanziari, per andare ad 
una organizzazione nuova- del 
turismi) che iispetti la natii-
la. l'ambiente e la s tona del
le nostre vallate 

Si tratta, fia l'altro, di un 
settore ili grande importanza 
economa a. anche ai lini del
l'equilibrio della bilancia con 
l'estero. Per il suo sviluppo 
non i-i si può affidare al caso, 
alla spontaneità, o addinttu-
la agli «-Metti della svalutazio
ne della lira, bensì ad un or
ganico programma. Soltanto 
se si indirizzano gli investi
menti. le ri-orse razionali se
condo precise pnon ta . come 
l'agricoltura, i trasporti, l'edi
lizia. la montagna*, si potrà 
avere i nehe una espansione di 
tipo nuovo del turismo. 

Siamo in presenza cioè di 
un settore «-he non può essere 
gestito in modo centrahstico e 
corporativo da un ministero 
come quello del Turismo oggi 
esistente, ma che va legato al 
pieno e sollecito trasferimento 
«lei poteri e dei coniDiti at
tribuiti dalla legge alle Re
gioni e all'intero sistema del
lo autonomie locali. 

Cossutta ha detto «:he il mi
nistero ilei Turismo va sciolto 
ed ha dtnuiviato con energia 
le rerlatenze, i ritardi, le op
posizioni più «I meno occulte 
«•he si frappongono al rispet
to degli impegni cui il gover
no e chiamato secondo sca
denze precise per il passagsno 
di tutte le competenze alle 
Regioni Primi: di Cos-utta. il 
compagno on Terraroii aveva 
posto in luce nel suo inter
vento come ì problemi d» un 
vero e proorio « restauro «'co 
lo'j'co ». dell'adozione di una 
politica fi": nurchi <• delle 
riserve naturali, abbia appun
to nelle Regioni la loro seti-* 
titolare, se si vuole affrontarli 
e ri=ohcr!i nel rispetto e nella 
valorizzazione delle attività 
umane in rapporto all'am
biente 

Ed il comDagno Magni, del
l'Ufficio studi della CGIL ito
me già ieri aveva fatto il 
compagno on Faenzi». aveva 
affronta•«>. con spinto anche 
autocritico, il tema dell'impe
gno del sindacato sui problemi 
del turismo e del tempo libero 
dei lavoratori L'orientamento 
prevalente nel movimento sin
dacale è ormai quello di ce-
neralizzare la conquista della 
quarta settimana di ferie e di 
concentrare !e festività infra
settimanali. i cosiddetti « con
ti ì> m più lunghe pau=p di la-
v«m>. Sani cosi possibile sca 
ghonare le ferie dei lavora
tori in due periodi, uno esti
vo compreso fra giugno e set
tembre (senza DUI sii spaven
tosi affollamenti ferragostani 1. 
l'altro invernale fra dicembre 
e Pasqua. 

E' una linea, questa del
l'allungamenti» delle stagioni 
turistiche, in? fra l'altro cor-
nsponde D.enrT.ente agli 11. 
te re«i dei lavoratori e rieg'i 
operatori d^l settore. C o s c 
ia vi «1 e nrhiim.i to. p«r af
fermare che "="i onesta strana 
bisoena procedere rapidamen
te. Altra via non vi «ar« bbc -e 
non ouella celili con.pre^-io 
n° della occupi^icn*1 e del te 
nore d: vita d3"!-1 m.ì-«o ropo 
ì?n Ma a qi!"«"a min «re a -: 
oppor." con tutta la sua ìo t ' a 
il mc-'-irren'i» operaio e de 
rrocratic >. il quale sempre 
pni M rTe-rr. i come foiva ni 
risente d: t-;*"(» •". r>ri*-*«>»<--> -i.» 
zior.al^ di rir'-uvatr.er.'o 

Emerce a-cr.-* da CU: come 
*im ne^ss i ta «ingeriva l'e-i 
genza di un i svolta nella di 
rezior.e e«o\c,~i.M e politica 
de". no*To Pa-'s--» la cri.»'.?* .n 
troduca elen •••-,*: d: <r.-i*,*/-.ì. 

I di rinnovi" m-r.'o e i-o^-Tifa 
di u v i r e da' 'a crisi profonda 
m cui l'Italia s dibatte Al 
centra della svolta e •; probV 
m3 del ranno ito nuovo «*•'*• P 
sj deve st sbilire con i PCI. 
di fronte aH'mìposs-.bilra se:n 
pre citi manifesta di governa 
re «>gci l'Itni-a senza o con 
tra 1 comunisti una forza — 
e ,->nche la C c f e ^ n z a ri: Riva 
del Carda l'ha (i*"in«.,r.i,u - -
che non s; au ird.i velia p*v» 
pasanda ma lavora sborro ner 
ciorno p**r r:»i'!wrr : prub.e 
mi. p^r cor.qii-st. -e d~. r --,'. 
tati positivi Vd in nn-sto la 
voro. m questa lotta, co-

| stnusce 1 nuovi mu 'vanzati 
schieramen:- TV>1I':. : ..ecessa-
ri rwr cambiare l i direziona 
del Pa*-.«e. 

1 Mario Passi 

ROMA Marina D'Alessio, tra genitori, fotografata poco dopo 

Uccide la moglie 
e si spara 
GROSSETO. 14 inalzo 

Un operaio. Mauro Buttagh-
ni. di "13 anni ha ucciso sta 
mani, poco prima delle 11. la 
moglie da cui *-.ve\a .separato. 
Munisca Tornimi, di '29 anni. 
e si e poi tolto la vita E" 
accaduto a Caldana, un pic
colo «-entro della provincia 
giossetuna 

Mauro Battaghni era uscito 
di casa portando a spalla il 
fucile da caccia, incontratosi 
con un amico si e recato con 
questi al bar del paese e ha 
bevuto un liquore Poi ha 
raggiunto la vicina abitazione 
della moglie, dalla, quale vi
veva separato, e entrato nel 
cortile dove la donna stava 
lavando dei panni in compa
gnia di una vicina. Battagli-
ni ha detto alla vicina di al
lontanarsi e, imbracciati» il 
luicle. ha sparato contro la 
moglie due colpi uccidendola. 

L'uomo lui poi rivolto l'ar
ma verso la propria testa, ma 
il colpo e andato a vuoti»: ha 
cominciato allora a cfirrere 
lungo una scarpata per una 
cinquantina di metri. Poi si 
e fermato di nuovo, ha ricari
cati) il fucile e si è sparato 
due colpi che l'hanno ucciso. 

La giovane romana rilasciata venerdì notte dai rapitori 

Un mese sotto una tenda da campo 
eretta in una casa con moquette 

Marina D'Alessio, figlia di un costruttori' edi le secondo gli inquirenti è .stata se
questrata da una banda specializzata di recente formazione - 5 5 0 milioni di riscatti» 

ROMA, 14 marzo 
E ' stata interrogata di nuo

vo stamane, dopo il breve. 
quasi sfuggente incontro avu
to ieri sera con gli investi
gatori pochi minuti dopo il 
rilascio. Ma ai suoi interlo
cutori ha detto ben poco, 
«quasi niente», come ha tenu
to a precisare nella tarda. 
mattinata un lutvionario del
ia squadra mobile. II ritor
no a casa di Marma D'Ales-
s.o. la figlia 22enne del « re 
del calcesi ruzzo ;> rapita esat
tamente un mese fa (riscatto 
pagato: 330 milioni) non sem
bra destinati» :>d imprimere 
una svolta alle indagini 

Sabato sera, quando alle 21 
eia tornata nella sua casa. 
ancora inumimi dal «Valium». 
Manna aveva parlato con 1 
giornalisti, aveva descritto 1 
suoi 31 giorni d: « prigionia » 
trascorsi sotto una tenda da 
campo, eretta all'interno di 
un appartamento, su un pavi
mento in « moquette ». Aveva 
«ietto di aver scambiato po
chissime parole < on gli uo
mini cui era stata affidata 

e che questi non avevano 
i.essuna particolare inflessio
ne dialettale. Nulla di con
creto quindi. 

Stamane la giovane è tor
nata in questura dove si e in
contrata con il capo della 
« mobile », Fernando Musone 
e con il maggiore Antonio 
Cornacchia, comandante del 
nucleo investigativo dei CC. 

Marina D'Alessio non era 
più annichilita dai sonniferi, 
appariva anzi distessi e ripo
sata. Cosa ha detto agli inqui
renti nel corso ai questo nuo
vo ìnteirogaUirio che si è pro
tratto per piii di un'ora? Gli 
inquirenti non hanno fatto 
trapelare alcuna indiscrezione 
ma un funzionario che aveva 
partecipato all'incontro si e 
lasciato andare ad alcune ra
pide battute con 1 giornaliste 
« Ha ripetuto il racconto di 
ieri sera, forse qualche parti
colare in più, ma niente di 
determinante » Ma forse Ma
rma preferisc" non parlare 
perche teme una rappresaglia 
da parte dei banditi, ha af
fermato iin cronista. « E' 
possibile » ha risposto il fun

zionario, « d'altra parte que
sto è successo in occasione 
di quasi tutti i precedenti se
questri di persona ». 

Dunque ie indagini sul tre
dicesimo rapimento compiuto 
a Roma, il primo del 1976. 
stenta a prendere una dire
zione precisa. 

Polizia e carabinieri nei 
giorni scorsi avevano avanza
to alcune ipotesi che si fonda
vano più che altro su conside
razioni logiche, non su indi
zi. In primo luogo ì rapitori 
non potevano appartenere ai 
««clan dei marsigliesi» u n i 
vengono addebitati, tra gli al
tri , i sequestri dei presiden
te della « Voxson ». Ortolani. 
e dell'industriale del caffè. 
Danesi), ne alla «'ndranghe
ta » calabrese, l'organizzazio
ne mafiosa «-he avrebbe orga
n i z z a i il rapimento dell'ar
matore D'Amico, perchè ad 
entrambe le bande erano sta
ti inferri negli ultimi mesi du
ri colpi. Quindi i banditi che 
la sera del 12 febbraio rapi
rono Manna D'Alessio appar
terrebbero ad una nuova or
ganizzazione. 

Qualcuno ha parlato anche 
di un gruppo di ex rapmat«>-
n . tutti romani e molto co
nosciuti negli ambienti della 
malavita. Questa ipotesi ha as
sunto maggiore consistenza 
proprio tre giorni fa. quando 
alla polizia e arrivata una te
lefonata anonima. Lo scono
sciuto che era all'altro capo 
del filo ha detto che un no
to rapinatore, Antonio Pinna. 
33 anni, era stato assassina
to perchè, dopo aver parteci
pato all'organizzazione del se
questro D'Alessio, aveva deci
so di tirarsi indietro. Pinna 
insomma sarebbe stato « eli
minato » dai suoi ex compli
ci perche era diventato un 
personaggio « scomodo ». 

Mario Pinna Ha polizia non 
ha incontrato ostacoli ad ac
certarlo) in eiretti e scom
parso dalla circolazione da al 
meno tre giorni. E' questa 
una pista che potrà portare 
gli inquirenti sulle tracce dei 
rapitori di Marina? E' senz'al
tro troppo presto per dirlo 
ma a questo riguardo polizia 
e carabinieri non esitano ad 
ostentare un certo ottimismo. 

VERCELLI - I particolari della denuncia che lo ha portato in carcere 

Intere navi cariche di burro 
nelle promesse di padre Eligio 

Si indaga sulla import-export EMCO con la quale il frate, suo fratello e un avvocato pa
re abbiano truffato un industriale caseario - Anche i « soci » del religioso sono stati arrestati 

DAL CORRISPONDENTE ' si trova t,ra dietro le solide 
, . , . D r t - , , . , , „ , „ , „ sbarre del «arcerc di Aies 
\ERCEI.LI. 14 marzo ^nlìnii 

I-t . .amorosa v c«-nda al cui | I / : m .* 1 : e M . , ,-ondotta dal «iot-
<en:r.. e »..dre Elisio, si sta , : o r B r a m .1(.,-:o p 7 0 < W I P >>ra 
a-.ur.Mr.uo d. t . i a :n o r a t . . i m { , . , t . r v e t l : r t v l „ : u I i m : i ! l / : . 
i i i q a i r e n u i . " « - - o : o , m - .r .:.- . . , . . , „ . j . , , , , , , s -ab i l - re . . . 
oa^.r . . .iiivlrai.:. > l i m i l o .v»ir.'- ' 

n-

i.i partenza dagli USA <on 1 ' IVA. dovutigli dallo Stato, pre-
«aiichi di burro destinati al ' vio pagamenti», naturalmente. 
Terzo mondo, facendole ap- ' di una 'ungente di c.nquanta 
proda re al por?o di Genova ' milioni ai line 

n o r :.<£.:.ui.tic : a i . i .o .«.< 
< i . . . . ; . . ' - . : - > ; s r - . i i H i . r " ' . • » 

g l l i s s . V,f . - O l . . i t I J 

. - s ' . i i i . . . ' . * : .* -- j . u i . i * . » ' i . i \ l . j * -

'.» al l . l i t-Tr- iì. V » : « e . . ( b 
K<mia . . i ' . ' . <".irn.r-..i <\>n'r. 
-;iiu «iti:.. fs,p»i:it-n". o r l a i l . ' 
l a i n . jor" e \ ;} -n i E M C O .<n. 
s-.-cìi a Hol i ia .li ' IIIMP Kl!..is.-. 
:;.:-.-.;>> .i e .» M ..:.o ::. v .a 
S.1,1 G.ov . i - .n . . \ ( <>::'e e 
s i . r o s-]n.-i> ;É1JÌ ti .<-,» ; ,>rd.-
:ic ci: arrcs - . i «pii-i , i ' ( | «i.i, d o i -
ti>r B-a:ii•«!!•« •.!> s<,».-•.: n o pro-
c u r - ' o r e «irli.. K e p D O .I .» a 
V e r i r . . . I . c .v i"n: • - «ì.ipn 
qut-s"n , I " I I j . . KÌ • .•! . .• t- s - j ! , ( 

• >>r.d >;TO : . - . < <>r'..r c-r'. < .iii t-
rr «loVr* sj ' r , , \ i .il i r i . J.'I 
f i f r l i*. 

N o n s. jj „ i i r i ' u o :t- i :.r 
'.'. T. l o V i l l ' s . } . - f - t i r i 1 ..'.U !•- r-I. 

i c s . i) i . . t ' , .-ro '.ol ;"i. o.i. \f~.v. 
< .pe Atii'iif-n IX ti. s . . i \ ,».i »; 
' r o v i .r. ii .uif-ri's.. .o'i .jj.i-!:. .i 
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SERVIZIO 
CAV ALESE, 14 ma i / o 

Dopo il f e rmo di Carlo 
Schweizer , che al momen
to della t ragedia e ra nella 
cabina di m a n o v r a della 
funivia, è s t a to a p e r t o un 
nuovo capi to lo nelle inda
gini sul la .sciagura del Cer-
mis che ha causa to la mor
te di 42 pe rsone . Si trat
ta dei cont ro l l i degli im 
piant i funi viari e del m o 
do in cui vengono effet
tuat i da i compe ten t i uf
fici tecnici della Provin
cia a u t o n o m a di T ren to . 

Oggi il p r o c u r a t o r e del
la Repubbl ica di T r e n t o , 
do t t o r Mar io Agostini, che 
dir ige p e r s o n a l m e n t e le in
dagini , h a fa t to not i f icare 
al tr i due avvisi di r ea to 
dopo i s e t t e emess i nei 
giorni scors i : u n o all 'inge
gner Adr iano Fellin e l'al
t ro al pe r i to indus t r i a l e Al
fredo Jo r i a t t i , e n t r a m b i 
funzionari della Provincia 
di T ren to . Al p r i m o e sta
ta inviata la comunicazio
ne giudiziar ia nella sua 
qua l i t à di responsabi le del
l'ufficio c o m p e t e n t e per il 
s e t t o r e degli impian t i di ri
sal i ta ed al secondo c o m e 
ma te r i a l e esecu tore dell 'ul
t i m a ispezione ef fe t tua ta 
su l l ' impian to del L'ermis e 
che risale al n o v e m b r e del 
197J. 

In effetti , o l t t e alle gra
viss ime responsabi l i t à che 
ogni g io rno di più pa iono 
configli!arsi nei conf ron t ; 
dei responsabi l i del la So
cie tà pe r Azioni Funivie del 
Ce rmì s ( l ' impian to di C'a-
valese e ra c h i a r a m e n t e ba
sa to sul m a s s i m o s l ru t t a -
m e n t o del le co r se e del 
pe r sona l e ) , es is te u n ogget
tivo e conc re to s o s p e t t o 
che t u t t o il m o d o in cui 
nel Trent ino-Alto Adige si 
gest isce il del icato s e t t o r e 
degli imp ian t i di r i sa l i ta 
s ia a b b a s t a n z a s o m m a r i o e 
al l ' insegna del l ' improvvisa
zione. E il fa t to che d u e 
funzionar i della Provinc ia 
di T r e n t o s iano coinvol t i 
d i r e t t a m e n t e nelle indagi
ni sul la t r e m e n d a s c i a g u r a 
non p u ò che p r e o c c u p a r e 
dt:te le r e sponsab i l i t à del
l 'Ente locale p r e p o s t o alla 
tu te la del s e t to re . 

Si t r a t t a o ra . di a n d a r e 
a fondo nelle indagini , di 
scavare in tu t t i i s e t t o r i 
nei quali p o t r e b b e r o affio
r a r e responsab i l i t à del la 
t r e m e n d a vicenda che ha 
sconvol to in tu t t i i sens i 
la vita di u n a in te ra val
lata, di decine di famiglie 
e l 'opinione pubbl ica na
zionale. 

Nella s e r a t a di ieri c'è 
s t a t a u n a r iunione del 
Consiglio di a m m i n i s t r a 
zione delle SpA Funivie del 
Ce rmìs . 1 cui maggior i azio
nist i son tu t t i professioni
s t i a l toa tes in i . Sui risulta
ti della r iun ione nul la e, 
ovv iamente , t r ape l a to Si e 
so lo s a p u t o che il maggio
re az ionis ta della soc ie tà . 
colui che e cons ide r a to co
m e u n a vera e p r o p r i a 
«eminenza grigia» del la so
cie tà s tessa , i! no ta io bol
zanino Pamozz i . av r ebbe ri
lascia to d u e in te rv is te , u n a 
ad un quo t id i ano locale. 
ed u n a radiofonica . Tut ta 
via. nes sun g iornale l 'ha 
pubb l i ca t a ne l ' in tervis ta è 
a n d a t a in onda . 

Per d o m a n i , infine, e pre 
vis to un u l t e r io re «.opra'.-
luosio dei per i t i e dei ma-
«is t ra t i sul t r acc ia to della 
funivia 

Gianfranco Fata 
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E' uscito il nuovo disco e la musicassetta 
1976 del cantautore 

FRANCO TRINCALE 
con la 

RACCOLTA di canti comunisti libertari 
Per riceverlo inviare Lire 3000 ant ic ipale a 
Franco Trincale - Viale Monza, 51 - 20125 Mi lano 

Se volete la serie completa di nove dischi long-play 
oppure nove musicassette inviare Lire 25.000 (spe
cif icando se volete i dischi o le musicassette). 

Per feste popolari e serate di musica folk, prenotate 
subito TRINCALE telef. a Milano (02) 28.51.748 (Elsa) 

r 
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Iltai In una domenica povera di gol ( 8 ) , il Torino bloccato sullo 0-0 

ALLA JUVE UN PARI CHE VALE DOPPIO 

JUVENTUS - MILAN — Alberto»! annaspa alla ricerca del pallone, Bigon assiste Impotente, Capello, 

al centro, esulta. 

Mentre i bianconeri « v e d o n o » lo scudetto 

Albertosi (con febbre) 
si censura per Vl-1 

Vincenzi in un angolo in castigo per l'espulsione - Rivera: «Risultato ineccepibile» 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 14 marzo 

Mentre i cronisti si appre
stano al le interviste con i 
n/otagonist i della domenica. 
fuori dallo stadio si stanno 
pestando. Gianni Rivera e il 
pr imo del «so l i t i n o t i » e at
tende di essere intervistato 
dalla RAI. Molto serio, nel 
s u o quadrettato grigio, cami
c ia azzurra, cravatta blu scu
ro con arabeschi dorati, il 
tutto contenuto in un tre
quarti di pelliccia ( lupo sel
vaggio) . Sembra la descrizio
ne di una « passerella » di 
Palazzo Pitti. 

Non dice niente di trascen
dentale e descrive, così come 
l'hanno vista gli altri, la par
tita. Non e lui d'altra parte 
c h e ha chiesto di essere in
tervistato. Dice che nel pri
m o tempo c'erano loro e nel
la ripresa quelli della Juven
tus perchè questi erano me
no stanchi. Quelli del Milan 
«quelli che giocavano ovvia
mente , perche se c'era lui...» 
non hanno saputo ammini
strare il vantaggio: « Avrem
m o anche potuto segnare il 
raddoppio — dice Rivera — 
e cosi loro, m a Tardelh ha 
genti lmente ricambiato il fa
vore usatogli da un nostro 
<li Tensore » 

Saluta tutti con la a piom
be >» di un alto funzionano 
del ministero dopo aver co
m e sempre assicurato il suo 
interessamento e si rifugia 
nella tana del Milan, dove 

Rocco non intende parlare 
con nessuno eccetto con un 
collega oriundo milanese (bea
to lui!). 

Chissà cosa ci avrebbe po
tuto raccontare... del frate 
a lmeno, quello che si è tra
sferito a Novara per il di
sbrigo di alcune pratiche ur
genti. 

Albertosi. che si e portato 
dietro la febbre che lo ha 
colpito durante la settima
na, quasi si autoaccusa del 
gol segnato di testa da Ca
pello. Prima pero si difende: 
dice che non doveva uscire 
sul centro di Causio e poi 
asserisce di aver ostacolato 
Turone mentre questi stava 
per salvare sulla linea bianca. 

Vincenzi è nell'angolo, in 
cast igo. Si e fatto espellere 
da Agnohn perche con l'in
tento di sfotterlo lo ha ap
plaudito al momento dell'e
spulsione. Gianni Rivera, que
sta volta nelle vesti di diri
gente. sentenzia: « Quello im
parerà a sue speso » e si ri
ferisce al fatto che il giovane 
Vincenzi (figlioccio d: Nereo 
Rocco ! si è già fatto manda
re via in una partita giova
nile contro il Brescia. 

Alia Juventus (intanto fuo
ri continuano a pestarsi i tut
to normale: il T o n n o ha fat
to pari, il vantaggio e sem
pre di cinque punti e Io scu
detto e « cosa nostra :>. Pa
rola si rifiuta di andare alla 
televisione (ma poi avrà un 
ripensamento» perchè ormai 
la sua voce è soltanto più un 

gracidare e Parola ci tiene 
alla dizione. Anche lui non 
aggiunge gran che alla par
tita. Incalzato dai cronisti di
fende certe marcature (t ipo 
quella di Tardelli s u Benet-
ti e Capello su Bigon) , e drib
bla le domande riguardanti 
lo scudetto. Per Parola è sol
tanto un passo avanti perchè 
c'è una partita in meno da 
giocare e niente più. Da do
mani tutta la squadra pen
serà soltanto al Cesena, il 
pross imo avversario di do
menica. 

Capello, che è meno uffi
ciale del s u o allenatore, non 
difende a spada tratta le mar
cature summenzionate: « Ab
biamo stentato a prendere le 
misure in un gioco che non 
è proprio il nostro ». 

Damiani è dispiaciuto per 
essere uscito a metà partita 
ma non ne fa un dramma e 
Anastasi in un angolo (po
chi cronisti attorno a lui. og
gi» si veste lentamente e ne
gli occhi si porta dietro la 
tristezza di chi si crede fi
nito. 

Spinosi è contento che Mo
nili sia ancora « s t r a p p a t o » 
ma non Io dice. Si gode que
sti quattro spiccioli di felici
tà collettiva, per essere con 
gli altri, meritevole o meno , 
vicino al dic iassettes imo scu
detto. C'è anche Savoldi I I . 
per la prima volta in questo 
campionato. a lmeno sulla 
panchina. E ' già un progresso. 

Nello Paci 

Scontri tra gruppi esagitati di tifosi 

Tafferugli nel dopopartita 

Fermati dai CC due fotografi 
Si tratta di dipendenti della « S t a m p a » - Molti ferit i ma 
non in modo grave - Sequestrate venti mazze i l i ferro 

DALLA REDAZIONE 
TORINO. !4 marzo 

Taflerug.: tra gruppi e»agi-
tat: di tifosi hanno caratteriz
zai» il n o p o r u r - " ì ci. Juve -
Milan. Era c>r»a vo»-f ~.n un 
pmr.o terr.p.» che tir..» :jer*o-
r.a fo—e •>:.r.i ter.ta ::; rr..»do 
a—ai grave ira :'ortu:ia;:>men-
te > ultime :. ''./-e «or.»» cor-
for-.itr:. al N^ .7 ,-.ir.o s: so
no pre»«.-::\»"i r.":ir.oro»: con
tila., ma 'uti: M n n o potuto 
la»;".? re I\i»-jt-dalc e far ri
torno a <a».>. I ep.sori.o più 
g r a \ e r-juariia c.\:e fotogra
fi de. la .s.vj-.-p-j. in servi 
z:o. ferma*: eia-, carub.nieri. 
Ma ven.amo ari una r:r.->»tru-
z.or.e dei f.»:;, 

Mentre : . ro:i..»n erar.o an
cor.-» r.tv'.i »pogl:.v.oi arriva 
la notizia che 1 carabinieri 
hanno picchiato e fermato 
due fotografi rie La Stampa 
«.Sergio Solavagg-.one e Ales
sandro Bosio». Ci precipitia
m o fuori m tempo per \ ede
re in lontananza un'autoam
bulanza: dentro c'è un f e n t o j 
che i presenti che l'hanno vi
s t o portar via danno per 
spacciato. C'è ancora il san
gue sulla neve. L'ufficiale dei 
carabinieri che ha comanda
to : cU'ii uomini per sedare il 
L-.»-. aglio parla di trauma 

cranici» e di una profonda fe
rita alla nu"a. 

« Era un t f o s o del Milan — 
dice un s-.gr.ore anziano, uban
do l'-mperfeito come fo».se s ia 
m o n o — p a r e v a d:«*e-o con 
la sriarpa r i s o n e r à che gii 
copriva metà :1 corpo. Oh oc
chi erano ancora aperti *>. 

Ccrch ar-.o di capire perche 
1 fotografi sono ir. stato di 
fermo. Entrambi -1 lamenta
no delle bxY'.e ci---1 hanno pre
s o dai carab.n-.ei-. e dai poli
ziotti. dei rull: strappati dal
le marchine e « «sfuocati » per 
far saltare la testimonianza. 
Ma di cosa? Essi asseriscono 
che stavano eseguendo il Io 
ro dovere che è quello di te
stimoniare con ogni mezzo 
quanto avviene. 

G'i ufficiali dei carabinieri 
si tengono « abbottonati ». t'n 
capitano coi baffoni biondi 
tenta di tranquillizzare gli a-
nimi e di scusare 1 carabi
nieri: « Io li conosco 1 foto
grafi e i cromati, ma quelli 
»i suoi uomini» non sanno 
chi sono r 

Un signore, certo Nicola 
Santarelli , denuncia ai croni
sti di essere stato picchiato 
da quattro carabimen e due 
agenti sulla camionetta tar
gata 26114. Lo sente il com-
m i s s a n o Sassi II signor San
tarelli lo riconosce « Lei mi 
ha picchiato mentre mi ac

compagnava sulla camionet
ta « Morale, il t i foso dopo 
essere stato picchiato «così 
almeno afferma» viene arre-
staio « per calunnia », 

Sono state fermate altre 
quattro persone. Una era m 
po»»e»»o di "ina fionda 1 Um
berto La Massa» e altri tre 
sono stati fermati vicino al
la Piazza d'Armi, dove sono 
stati assaliti due pullman tar-
eati BG de: club rossoneri. 
Sono «tate sequestrate venti 
mazze di ferro. Molti mila
nisti '.amentano contusioni e 
abrav.on: v a n o . 

Quando 1 cronisti rientrano 
nelle redazioni inizia la cac
cia alle notizie che sono n-
maste in sospeso L"mterr«>-
gativo che ir.tere»sa • sui fo
tografi domani saranno chia
mati a pronunc.arsi aiomali 
e ord.ni di c a t e s o n a • sono 
le condizioni del ferito E" 
stato trasportato all'ospedale 
M a u n m n o . r. più vicino a'. 
io stadio. Alle 20 :'. t en to e 
t sparito » Presso il x pronto 
soccorso » es i s te un lungo e 
lenco di persone che »i sor. 
fatie medicare nfl pomerig
gio ma tutti hanno la»ciato 
l'ospedale con 1 propn mezzi. 

Meglio cos i , m a intanto la 
violenza è nuovamente nemer-
sa e chi ci ha rimesco sono 
stati 1 « non violenti » 

n. p. 

A Torino durano solo trenta minuti le speranze degli inseguitori: 1-1 

Sabadini rilancia il campionato 
ma Capello rimette tutto a posto 

Vanno in vantaggio i rossoneri nel primo tempo con il terzino dopo un angolo magistrale di Chiarugi - Bigon manca il raddoppio - Nella 
ripresa i bianconeri premono sull'acceleratore e, dopo aver acciuffato il pari, sfiorano il risultato pieno - Un match tutto sommato deludente 

MARCATORI: Sabadini (M) al 
30' del p.t.; Capello (J) al 
14' della ripresa. 

JUVENTUS: Zoft 7; Gentile 6, 
Tardelli 7; Cuccureddu 6, 
Spinosi 6, Sci rea 6; Damia
ni 6 (Anastasi dal 25" della 
ripresa n.g.). Causici 6, fio
ri 6, Capello 7, Bettega b*. 
12. Alessanurelll, 14, Savol
di II . 

MILAN: Albertosi 7; Sabadini 
6. Anqullletti 7; Turane 6. 
Bet 6, Maldera 7: Gorin 6, 
Benetti 7, Vincenzi 5, Bigon 
7, Chiarugi 6. 12. Tancredi, 
13. Scala, 14. Bergamaschi. 

ARBITRO: Agnolln, di Bassa-
no del Grappa 6. 
NOTE: Bella giornata, do

po tanta neve, terreno buono 
ma scivoloso. Nessun grave 
infortunio di g ioco. Al 40' 
della ripresa Vincenzi, ammo
nito per proteste, applaude 
l'arbitro e questi lo espelle. 

DALL'INVIATO 
TORINO, 14 marzo 

E' la vecchia storia delle 
partite troppo attese che. in 
genere, deludono. Juve-Mtlan. 
dunque, non e sfuggita alla 
regola. E tutti i castetli che 
vi si erano costruiti sopra 
sono mestamente crollati in 
un pareggio incolore che la
scia tutto esattamente come 
prima. Ha fatto molto, per 
la verità, la Juve. per movi
mentare un po' l'ambiente, 
per mettere, diciamo, nelle 
mani del Milan le carte del 
possibile, clamoroso colpac
cio; e il Milan, dal canto suo, 
e giusto sembrato, per un 
buon tratto, volerle giocare 
con schietta convinzione e fie
ra determinazione; poi però. 
a un certo punto, come im
provvisamente accortasi della 
piega che minacciavano di 
prendere le cose. « madama » 
s'òfdata puntigliosamente da 
fare, ha accelerato il passo e 
stretto i tempi, ha come cam
biato faccia insomma, rispet
to a quella davvero irricono
scibile dell'intero primo tem
po, e ha in un baleno ritrova
to l'equilibrio e ristabilita la 
situazione. 

Avrebbe ami potuto, sullo 
slancio, arrivare a capovolger
la senza ormai che nessuno 
potesse trovar più molto da 
ridire; ma vuoi Albertosi. vuoi 
sotto certi aspetti, un pizzico 
di sfortuna, e vuoi infine qual
che suo errore al momento 
della conclusione ultima, le 
hanno impedito di andar oltre 
quel pari che, tutto sommato. 
non scontenta lei e non fa 
torti al match. E poi. via. per 
come ha giocato i primi 45', 
non avrebbe davvero merita
to. la Juve, un premio mag
giore. 

Aveva cominciato, infatti, 
con la presupponenza tipica 
di chi, conoscendo il fatto 
suo. crede anche di potervici 
speculare, prendendo al caso 
a gabbo gli avversari. Questi 
invece, pur in tutta la loro 
accettata modestia, e proprio 
anzi m grazia di questa, mo
stravano d'acchito di non la
sciarsene minimamente inti
morire. E di non tenere addi
rittura in gran conto né quel
la presupponenza, né i rischi 
che potevano correre metten
dola a nudo. 

Ed era così, quello del Mi
lan. un gioco senza grandi 
pretese da un punto di vista 
estetico ma pratico, efficace. 
puntualmente in grado di met
tere in difficoltà quel loro 
avversari che volevano passa 
re per « compassati » ed era
no invece incapaci di reagire, 
di escogitare e mettere in at
to contromisure utili e im
mediate. 

Cosi, praticamente bloccato 
Causto. l'uomo a ragione rite
nuto come possibile fonte dei 
maggiori pencoli, da un abi
lissimo Maldera. i rossoneri 
trovavano mila loro meta 
campo, generosamente presi
diata da Benetti e sovente il
luminata da Bigon, i presup
posti per le loro ricorrenti 
fiondate tn avanti che aveva
no il potere di esaltare Chia
rugi. da tempo torse mai cosi 
rtvo. brillante, fieramente im 
pegnato. un Chiaruai che non 
sempre, e solo parzialmente. 
il pur attento Cuccureddu riu 
sciva a contenere. 

Era dunque, grazie soprat 
tutto a Chiarugi. una specie 
di imarovvisato tourbillon, di 
ciamo alla buona, che se non 
seguiva ovviamente schemi ed 
indirizzi preordinati, areia 
pero il potere di mettere so 
lente ir, crisi l'intero imp:ar,to 
difensivo bianconero Solo 
che. e qui starano purtroppo 
ì oravi limiti de! Milan. c'hia 
ruai era desolatamente solo. 
perche Vincenzi in pratica r.o\ 
esisteva, a! pu^to an far ama 
ramenie nmpianaere folloni 
e perche Benetti <o\ tutto 
quel laioro ;•: mezzo a'. < are 
DO era umanamente i m p o n i 
bile r/otesse « rientrare » i\ 
tempo i>er l rrentua'e i t/icl , 
f.oJ.e 

ft proiaia quali he tolta Bt 
gon ma pure lui. dentro la 
rea. non poteva che arrivarci 
m regolare debito d'ossigeno 
E cosi, bene o male, la Juve 
poteva anche cavarsela 'e *.: 
arrendeia soltanto, ditattt. ad 
una prodezza balistica dal 
corner dell'inimitabile Chiaru

gi), ma quanto a gioco, mai 
che trovasse tempo e modo 
per risposte quanto meno di
gnitose alle intraprendenti i-
niziative rossonere. Tra l'al
tro, il buon Parola, quasi ad 
aggravare la gnagnera gene
rale, ci metteva di suo alcune 
incomprensibili « marcature », 
quali quelle di Tardelli su Be
lletti e Capello su Bigon che 
fatalmente snaturavano ogni 
accenno di gioco manovrato, 
intasando i corridoi attraver
so t quali per solito l'azione 
nasce e si sviluppa o propi
ziando, per contrapposto, lar
ghi spazi vuoti in cui il filo 
del gioco fatalmente si im
panava. 

Aggiungiamoci Capello, Bet-
tega e lo stesso Gori che pro
cedevano si può dire al passo, 
per tocchi brevi e scontatis-

stmi. senza mai tentare lo 
scambio m corsa, lo scatto 
in verticale o ti passaggio ra
pido e lungo in diagonale. 
non dimentichiamo il Causto 
delle occasioni si0Hc. quello 
che cioè si apparta, giusto 
come ha oggi fatto con Mal
dera. per trattare e derimere 
« questioni personali » più che 
per giocar football come pur 
sa, e avremo la sciatta, in
comprensibile Juve del primo 
tempo. 

Nell'intervallo però, al chiu
so degli spogliatoi, qualcuno 
deve essersi fatto sentire se. 
nella ripresa, « madama » é 
apparsa subito un'altra: non 
ancora quelle delle domeniche 
di gala, ma almeno ben mes
sa, rira. quantomeno voglio
sa di farsi perdonare. Tra 
l'altro, per darle la spinta che 

torse giusto le mancava. Pa
rola invertiva a un certo pun
to i ruoli e t compiti di Ca
pello e di Tardelli. e tutto 
d incanto pareva filar meglio: 
il gioco scorreva via più ab
bondante e più rapido. Botte
ga si muoveva meglio, ren
dendo quantomeno più duro 
il pomeriggio al bravissimo 
Anquilletti, Gori riusciva a 
portare a spasso con qualche 
buon risultato Bet, la squa
dra insomma era effettiva
mente tutt'un'altra. 

Centrava, verosimilmente. 
anche un progressivo calo del 
Milan, che andava difattt visi
bilmente ridimensionando le 
sue ambizioni, accettando a 
un certo punto a chiare lette
re il imri come traguardo di
gnitoso e sufficiente, ma de
terminanti, non c'è dubbio. 

erano soprattutto stati l'orgo
gliosa virata nella condotta 
del match, il cambio di ritmo 
e. non certo ultimo, il rttorno 
di Paiola sui suoi passi, ad 
un impiego più Iodico, noe. 
di Cujicllo e ih Tardelli. che 
l'hanno subito, e bene, ripa
gato Come dice, adesso, la 
cronaca del match. 

A r n o , si e detto, accademi
co della Juve che. giusto al 1'. 
mette con Scirea nell'area di 
Albertosi una palla deliziosa 
che bucano, uno dopo l'altro, 
in tre. La pressione biancone
ra e più fittizia clic reale. 
e la difesa del Milan. che si 
avvale alla perfezione dell'e
spediente olande-te del fuori
gioco. riesce a contenerla sen
za palesi difficolta. 

Trova anzi modo, il Milan, 
di impostare e imporre un suo 

il ' W •' '' -

JUVENTUS-MILAN — Sabadini (foto a sinistra) corre verso il centro del campo dopo il gol rossonero. 

di testa di Capello. 
Nella foto a destra la deviazione 

gioco spiccio che arma però 
spesso al sodo E. giusto alta 
mezz'ora, va a finire che si 
tiova m vantaggio Causto in-
(/uggia l'ennesimo tèten-tèto 
con Maldeta. lo perde, e il ros 
sonero se ne va via svelto ed 
elegante per lasciare poi par
tire una magnifica fiondata 
in diagonale che raggiunge 
sull'altra meta del campo 
Chiarugi. stop e tiro pronto 
sul quale '/.off si salva tn cor
ner come può. lo batte lo stes
so Chiarugi. ed e il solito ma
gistrale colpo ad effetto del 
virtuoso del biliardo- palla 
che corre sul suo bravo arco. 
va a strisciare sulla traversa e. 
da qui sul piede proteso di 
Sabadini. tiro pronto e gol. 
Applausi, e si ricomincia. Sem
pre col Milan che al 40' con 
Bigon per poco non raddop
pia: ci mette la pezza Zoff a 
si va al riposo. 

Si riprende con un fallo di 
mano in area di Bet giudicato 
involontario e. al 3'. con un 
bel tiro di Capello neutraliz
zato da Albertosi. Ixi Juve, 
gin lo si vede, e un'altra, e. 
al 5'. potrebbe arrivare al jxi-
reggio se Tardelli, incautamen
te « servito » da Gorin, non 
mettesse proprio in braccio 
al portiere rossonero la cla
morosissima palla-gol. Ci arri
va. comunque, e ormai con 
merito, al 14- fallo di Benetti 
su Tardelli. calcio di punizio
ne di Causio che sorvola il 
mucchio e va ad approdare sul
la testa di Capello, capoccinta 
perfetta e l'1-l e fatto. 

Adesso, sullo slancio, la Ju
ve insiste e. dal suo pressing. 
cava almeno tre possibilissi
me palle-gol- la prima, al 24', 
la spreca Capello sparacchiati 
do alto: la seconda, al 30'. se 
la mangia Causio. con la com 
plicità. bisogna pur dire, di 
un super Albertosi; la terza. 
al 39', su cross di Tardelh, 
tocca a Gori, ma la sua pur 
magistrale incornata in corsa 
ha il solo torto di trovare 
piazzato il portiere proprio al 
centro della porta: senza muo
versi l'abbranca. 

Più fortunato. Albertosi, in 
questo caso, che bravo. Ma 
non è forse vero che la for
tuna aiuta spesso i bravi? 

Bruno Paniera 

Al «S. Paolo», ridotto ad un acquitrino, Napoli e Torino si affrontano a viso aperto (0-0) 

Si conclude a reti inviolate 
la partitissima dei goleador 
Sul terreno al limite della praticabilità Pillici e Savoldi a bocca asciutta - Due agonismi diversi ina 
entrambi validi hanno dato vita ad una partita, a tratti, persino bella - I partenopei in netta ripresa 

I granata 
convinti: 

ormai tutto 
chiuso ! 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI. H marzo 

Altra giornata favorrvo> alla 
Jurr-, m j ne*5-,ir.c> rwnm:na nel 
clan t o n n f w Aim P.ar.^:.i «i 
vher.%» sopra Allora pr>— uirntp. 
^ornala ra^oreir.U- ai Torino"* » Ho 
v^to un grò*—o Naoo'.: r . ^n.i» d: 
dribblare ,a aomand» Ir.-;*':.ur.'> 
r r.on p-ifi f i o a rr*-T.a di r =j>-- r. 
d<re t fiionu'o a :.oi f »VO**,VII'»'* 

r.ba'-r - tr.a orma *• ir.-i*i> 
lii'Kier-. :i ran.piona'o i r» e-a 
••ir.ro U J r . p » - A rr»*r.o e.*1*- ror. 
' f i s o -ir.» >£ee « W T I S . » r»" 1. 
tl-TU"- » 

{'osa *.gr.:f:(B -^rr-Aar-.-r' t In 
>a.«o dì ro^-ra -.rior-.i • p ' . f l da 
- reot>-ro contar»- n «iopp.o v>it> 
< o-i DoTt-rnmo riaprire ..« q :e*'.a 
:.- d(j ii ĉ ;d-;io » 

Q"ja«: ri^st-^nVo con.»- l! ur*c 

d^r.-r * r,:; ; Rart.rr- • N v -.f:— 
rra £:& f UT.I» •- -o-^'-* cir-:*«- «-r-
•"* "«-iv-ir»" AI i I 
.T.U --o.-. r.-o : -*,, 
* ..*3i.i - i t>t; n.rr 

*ÌJ " r n . t * . j . . *-

'A:.'*- .IO:----*- r.i. 

•»•" i -ri »< r ip . , , 
^ 1T« » »<.» i i ; w r 
<i.»*<r-i .» . r rs 
• . : o \ t | « i 1 , - | r 

- - . 1 I ' r t I I » 

-.Xj«.:a"c: d -

L < oi.r. —,'«r- . » 
v i ' ,-n.t - • - *.»• 
' :»I\J*'O o *^ .. 

NAPOLI: Carmignani 6; Bru-
scolotti 6, La l'alma 7; Bur-
jrnich 6. Vavassori 6. Orlan-
ilini 6: .Massa 7. Juliano 6. 
Savoldi 6, Boccalini 6. Bra
glia 7. N . 12 Fiore, n. 13 E-
sposito, n. 14 Sperotto. 

TORINO: Castellini 8: San Un 
B. Salvador! 6: Patrìzio Sa
la 5. Mozzini 7. Caporale b; 
Claudio Sala 6. Preci H. Ora
ziani 6. Zaccarelli 6. Puli
t i 6. N. 12 Cazzaniga. n. 13 
Garritano. n. 14 Lombardo. 

ARBITRO: Casarin. eli Mila
no. 8. 

NOTE: Giornata di pioggia 
intensa *» fredda, terreni» fra
dicio e insidioso, .spettatori 
pasann 1 477. abbonai: 70.4(C 
per tiri incas<*> di I- lf. 223Ti30 
i pn'i naturalmente i 142 :m 
koni Tiooo di auo:a fi«^a>. 
caie: d'angolo 14 P. per f. N'a 
poli. A m m o n r i Claudio Sala 
p Oraziani per orote ' te ^<»r-
lesa io antidoping r.esra'ivo 

DALL'INVIATO 
NAPOLI. 14 rt.^TTO 

Pioveva da 43 ore Non ;:r. 
rampo, ma una mic:d:.t> "..; 
~rra di terra dura ricoperta 
d'acqua I. -San Paolo « :n 
o.ue«t<» <ond:7:on:. Naoo.i — 
.idri:rr fur.i — :t. quf— •*• < o:. 
ci:/.o:i. :.or. st-moritMi r.t-ni 
:nt-i.-> N.ip«i".. f :. - ><»:. P.i.> 
...»•. Cirillo - tredeio - '..i 
--a. L».«T*ir..irr- y*-r;co!ii-.ìrr.f-;. 

•ìr.di' : 

.ti: 

« v. vi.o 

.t . O L J . . I 

• Ci. L,. 

r..i i o:.i ! jdr *»- :„ , jjumo '«-n-po 
almeno '.ra. d n i<,r.ti jullor.i f'.-'e 
finito :n rrte, pa^irnza 1 impor 
'ar.t^ * ch^ i mifj rapai/: abbiano 
- trova-o '.o ima>to rìrs t . o m : n.: 
£.:ori » 

Gianni Scognamiglio 

Li» • ."l'.tlTla.ill.n .. òrTO". a - . 
ti--, i-- <» '. i ' Ì I ' K T . I , : - : £:oif.-

i . U-» ti .t :i i r a . ( f-rTn . o 

- "n:.'r i> ci ".i;.". J<I r«3 j O r : . . i 

.'.n: .i • r ' T:.:'.. *r. *. ia::i«-r."e 
un -- u/.. >:r.i'»u *~ ::.- *-:» i>.* •• 
:.. i r r- i.tiii .'. --r:.^ .. :i:i\:Ot> 
o - •.-(.:-: ^«\-»rf M. jj-.ii flt- -
. .ti tju.t t,ui;e .«iigu.I'.e '.">• :d» 
e **-ny.a ( on* rollo Puh; : no:» 
vi e azzardato a colpire li pai 
Ione col pugno: stavolta ì 140 
mila occhi indugiavano sulle 
sue braccia ad ogni salto So
prattutto stavolta eh* l'arbi

tro lo marcava stretto ad ogni 
cross. 

Paolo Casarin. perito indu
striale d: San Donato Mila
nese. ha condotto la gara con 
estrema destrezza, nonostante 
le ovvie difficolta ambientali . 
Ha cercato di far giocare 1 
pupazzetti fradici mterrom 
pendo ;; m e n o punib i l e . -Su 
di un terreni» al l.rnite della 
praticabilità, potevano metter
si tutti a recrare una farsa 
miserabile. O un piccolo dram 
ma. \ i«ta la pericolosità del 
Milo muoversi Invece, sotto 
la pioggia, non sono manc:sti 
: passi di danza, r- la partila. 
per quanto vuota di gol. e per
s ino piaciuta 

Certo il m e n t o maggior*». 
complessivament»*. spetta ai 
Napoli , che <•! e battuto con 
coraggio e <-(>r voglia. «• non 
Milo ron quHl. Ha ritroverò 
— proprio nf irarqui ir .no — 
:. p a w o df-i temp: mu. :or : 
r.on r-o=i remo*;, dopo tutto. 
-. i*?o rr.e r ip ig l ino ali ' ini/ io 
de-, campionato Oli uomini d: 
Vinicio — »nsomma — sor.o 
v'ati davvero rapare d: ada: 
tarsi alla 21 orna*a < h*- il c:<" 
lo d: N&poli ha riservato .iì-
1 appun'arr.ento. i-on :o<-chi r» 
p:di t- - fcch: al oallone COM 
uf^ar.te <o leggere», come di'"'-
s'ranamenlp Ca>T.fiIini p e r r o n 
*.» suo. adombrando una po<« 
Mb:lf •. !oi&7!0!if rie r*-eo'.a 
mento 1 t- «osi dotato ir. ca«! 
M»me que- 'o . eli un.* «uà ìm 
fjrf.eri'.b.V soori*ar.f-.i au'or.o* 
:ii .1 

I . j \ o r o <i- fca.v:amer."o che 
•.!»•.•- t- •! T o r i n o r o n s e m p r e 
:i^ '\'»p:'o O r t o - - «-e a.-rol 
• : . « T . O s(,j>r<1---;-T<, . •ommer . 
*. (ir; ^r.iTiU'rt — . .»rqi:.tr:::o 
.1.1 »! ».-or»*o .1 JTlixo O f t . , o 
».*;•. . >:o <o»: p:\ipt-riv. ne. 

t- •ji,:,'r ali »r. •O!i*ro..o 77»'. 
• Vir.-i'o tir*...» »!»T.. " l"o f.l* 
" > a a ri-ih i',j r d. u.ciu.l 

»• .*•!. i i - r \ o s i 

"•e d.amo rt-iiu - .mete a 
quanto affermano i parteno
pei. Pillici e Graziarli. la po
tente coppia del poi, avrebbe
ro dovuto sofTnrft meno la 
pastoia de'» fango di quanto 
non l'abbiano Invece sofferta 

l e s i l e Draglia o i piccoli Mas
sa e Savoldi. 

Dunque, ovvie contraddizio
ni. Semmai no: d iremmo che 
la condizione del terreno ha 
sfavorito — come e natura
le — 1 meno tecnici. Il T o n 
no appunto, m a per questo 
motivo. 

Si vede, dunque, dal mo
mento che ci attardiamo in 
simili considerazioni, che la 
pan i la e stata soprattutto uno 
Montro fra due agonismi di
versi. m a entrambi validi. Uno 
•scontro senza vincitori, an
che M; il lai oro svolto dal 
Napoli «concreto nel numero 
dei corner -A favore e vivace 
iiflle occasioni > e aLa fine ri
sultalo for»e di peM» mag
giore sulla spf-cialp bilancia 
dei t »e n f dei * ina » 

Grande la pressione parte
nopea nel primo tempo. An-

foto 
Ascoli - Verona 

Bologna - Cagliari 

Intar - Como 

Juventus - Milan 

Napoli • Torino 

Perugia - Cesena 

Roma - Laiio » 

Sampdoria • Fiorentina * 

Modena - Ternana 2 

Palermo - Novara 

Varese - Foggia 

Bari - Sorrento 

Siracusa - Mattina 

Il monte premi e di 2 miliar

di 284 milioni 65.286 lire 

LE QUOTE: ai 15 -tredici » 

L 76 135 500; ai 338 «do

dici » L. 3 378 700 

notavamo al 7' un'incursione 
di Massa nell'area di Castelli
ni, ed un gran movimento che 
portava il Napoli fra il 22' 
e il 2.V tre volte vicino al van
taggio! prima era Boccolini a 
sfiorare il palo; poi subito do
po Savoldi. di testa «su puni-
?ione di Juliano» costringeva 
Castellini alla parata più dif
ficile dei 90 minuti; e infine 
ancora Boccolini consegnava 
alla fronte di Massa un pal
lone prezioso che finiva fuori. 

Al 42' — prima il Toro si 
era fatto sotto con Pecci e 
Mozzini — ancora Castellini 
vergava sui taccuini dei cro
nisti una prodezza, volando a 
deviare un tiro di Juliano. 

I.A ripresa ripresentava lo 
stesso Napoli: aggressivo, ef 
firace. e la partita — ripetiamo 
nei limiti del maltempo — 
si manteneva ad ott imo livel
lo Subite» due tiri «Savoldi e 
Massa» pericolosi , pò: all'8' 
un'uscita di Castellini, coi pie
di. per anticipare Braglia lan
ciato da Burgnich. II T o n n o , 
rosi aggredito, stentava ad or
ganizzarsi e quando ci riusci
va. adottava la tattica più ade
rente alla realta: difesa e con 
'ropiede quando gli azzurri si 
«bilanciavano troppo. 

Cosi ì granata si riscattava 
r.o fino a legittimare con me 
rito un pareggio che — tutto 
sommato — nel pr imo tempo 
andava loro largo. Cosi tocca
va p n m a a Patnzio Sala en
trare in area e bucare un 
crots di Oraziani al 14'. poi 
a Pillici f Oraziani impappi
narsi al 2H' su calibrato ser-
T. i7io di Claudio Sala, facen
do finir la palla fu.»n. e quin
di ancora a Saia »Patn7io> 
gettar via, m uno spruzzo di 
acqua, li possibile gol delia 
v i t tona al 32'. 

Finiva tutto liscio e — sor
prendentemente — senza ama
ro in bocca, ne per 1 prota
gonisti né per il pubblico. 
Una vpra rarità. 

Gian Maria Madella 

/ 
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Inter: desolante rivincita con della classe 
Per i nerazzurri contro il Como dodicesimo risultato utile consecutivo: 2-1 

Nella gara a chi gioca peggio 
anche Libera trova il suo gol 

Dopo appena 2' il discusso attaccante è riuscito a portare in vantaggio i milanesi - Raddoppio 
di Boninsegna - I comaschi, troppo rinunciatari, accorciano le distanze con il vecchio Cappellini 

MARCATORI: nel primo tem
po al 2' Libera ( I ) ; nella 
ripresa al 13' Boninsegna 
(1) e al 17' Cappellini (C). 

INTER: Vieri 6; Glubertoni 
5. Orlali 6; Berlini 5, Ga-
sparini 5, Facchetti 6; Pa
vone 5, Marini 6, Boninse
gna G, Mazzola 6, Libera ti 
(Cerili! dal 27' della ripre
sa) . 12. Bordon, 13. Canuti. 

COMO: Rlgamonti 6; Marti-
uelli 6. Boidinl 5; Garbar!-
ni 5, Fontolan 6, Guidetti 6; 
Jachinl 5, Correnti ti, Scan-
•zlanl 6, Pozzato 6, Cappelli
ni B. 12. Tortora, 13. Muttl, 
14. Carlini. 

ARBITRO: Lenardon di Sie
na 6. 
NOTE: giornata estrema

mente rigida, terreno in di
screte condizioni. Ammonito 
Boidinl (Como) per gioco fal
loso. Spettatori 29.974 (pagan
ti 14.784). 

MILANO. 14 marzo 
D'accordo non era una par

tita da proporre agli amanti 
dell'estetica. E neppure agli 
esegeti , allo celeberrime «pen
ne » del giornalismo nostra
no. Pure, un minimo di di
gnità. di buon cuore da par
te dei ventidue in campo, sa
rebbe stato, s e non altro, au
spicabile. 

E' accaduto invece che In
ter e Como dessero libero sfo
go ai propri istinti, sciori
nando un tal repertorio di ne
fandezza da lasciare allibiti. 
Almeno u n min imo rispetto 
dei fondamentali — perbac
c o — sarebbe stato lecito pre
tenderlo da gente che, so lo 
per dare calci a una sfera, 
porta a casa laute preben
de. E d Invece nulla, assoluta
mente, desolatamente nulla di 
tutto c iò . 

Tra una castroneria e l'al
tra, tra un « liscio » ed un 
passaggio errato, in mezzo ad 
una congerie d i iniziative in
sulse, l'Inter e riuscita nel
l'impresa di piazzare due gol-
letti (peraltro di discreta fat
tura) contro l'unico degli av
versari, raccogliendo quindi 
due punti preziosi per la 
classifica e dimostrandosi, do
po tutto, meno. . . peggio del 
Como. 

EU fronte ad un pubblico 
troppo paziente, persino Maz
zola ha parzialmente tradito 
le attese. 

Può anche darsi che la sua 
esibizione odierna, tutta tesa 
all'insegna della più aurea 
mediocrità, debba ricondursi 
alla classica « giornataccia » 
m a è certo che le prospetti
ve di una carriera dirigen
ziale ad alto livello potreb
bero presagire un graduale... 
dis impegno del Sandrino. 

La stessa Inter, tanto per 
esemplificare, annovera tra i 
propri ranghi parecchi attori 
da avanspettacolo. L'impegno 
generale può anche essere lo
devole, questo s ì . Ma che di
re ad esempio , di un Gaspa-
rini eternamente in litigio con 
il pallone o di un Pavone 
sciamannone ed impreciso in 
maniera semplicemente inde
licata? 

Questa Inter, tutto somma
to, regge con sufficiente di
sinvoltura :1 passo delle mi
gliori potendo poggiare su di 
un telaio — diciamo Facchet
ti. Oriali. Mazzola e. perche 
no. Marini — quantomeno de
cente. Il resto però, non in
duce alla spensieratezza. La 
difesa, ad esempio , pure con
tro un Como imbottito di cen
trocampisti . ha sbandato spes
s o e volentieri, senz'altro più 
di quanto fosse lecito, mentre 
ì reparti avanzati, nonostante 
la contemporanea presenza ( o 
forse appunto per questo, so
stengono i maligni» del duo 
Libera-Bomnsegna. hanno so
vente vanificato le sollecita
zioni provenienti dal centro
campo. 

Contro una compagine sif
fatta. il Como, sceso a S. Si
ro senza predisporre barrica
te o particolari accorgimenti 
difensivi, ha cercato più che 
altro :1 governo del pal'.one a 
metà campo giovandosi spes
s o degli inserimenti alterna
tivi di uno dei due terzini e 
del costante lavoro di coper
tura operato con ammirevo
le dedizione da Scanziani. cen
travanti di numero ma in pra
tica « libero » aggiunto. 

Il gioco delle marcature po
neva infatti, da parte interi
sta. Gasparini su Cappellini. 
Onali su Jachmi e. appunto. 
Giubertoni su Sc.inz^am il 
quale ovviamente, fidando sul
le scarse propensioni offensi-
vistiche del suo antagonista. 
poteva permettersi il lusso di 
assistere la propria difesa 
senza creare particolari scom
pensi. E' indubbio pero che 
una dilatazione siffatta degli 
effettivi di centrocampo, ab
bia costretto il rotondo Cap
pellini a battersi privo del 
necessario conforto in avan
ti. Era pero sufficiente. Io 
ripetiamo, un Cappellini ap
pesantito dalla pinguedine e 
dagli anni ma ricco rii espe
rienza, a creare lo scompen
s o nelle retrovie nerazzurre. 

Può darsi che il subitaneo 
vantaggio abbia rilassato ner
vi e muscol i degli interisti. 
Sarebbe questa l'unica razio
nale spiegazione ad una esi
bizione tanto sciatta Dopo 
neppure 2' di gioco infatti, 
Mazzola batteva un angolo. 

Boninsegna, di nuca, gettava 
la sfera in mezzo all'area 
proprio quando, improvviso 
come una saetta, sopraggiun
geva Libera che, anch'egli di 
testa, insaccava. L'azione, pre
gevole per linearità ed im
mediatezza, sarebbe rimasta 
l'unico fiore all'occhiello di 
una prestazione come detto 
deludente. 

Poi, par l'intero primo tem
po, era tutta una serie di 
errori da non credere. Soprat
tutto Pavone si esibiva in 
una incredibile sequela di ti
ri al bersaglio: nulla di ma
le se il bersaglio fosse stato 
lo specchio della porta di Ri-
gamonti. Il tragico era che 
Pavone prendeva di mira con 
encomiabile abnegazione, o la 
tribuna o le bandierine del 
calcio d'angolo. 

E il Como? Quasi annichi
lito dal gol incassato a fred
do e forse choccato dagli sper
peri dei nerazzurri, il Como 
non ha quasi cercato Vieri 
nel primo tempo. Soltanto al
lo spirare (del primo tempo) 
si è prodotto in un pressing 
peraltro sterile ed improdut
tivo. 

Nella ripresa i lariani ab
bandonata la prudenza si fa

cevano più audaci. Succedeva 
invece che al 12' Pavone, libe
rato lungo ì'out destro, cros
sasse al centro Libera bucava 
discretamente. Non cosi Bo
ninsegna cui però Rigamon-
ti si opponeva bravamente. 
Era il preludio ni raddoppio 
nerazzurro che, puntualmen
te, giungeva un minuto do
po. 

Sciabolata trasversale di 
Marini che coglieva Boninse
gna in posizione di estrema 
mancina. Due passi del Bo-
bo e tiro che beffava il po
vero Rigamonti. 

Accorciava le distanze po
co dopo il Como con Cappel
lini. Era il 17': Jachinl ga
loppava sulla fascia sinistra e 
centrava per il fluidificante 
Garbarmi. Tiro, rimpallo. Cap
pellini, appostato dinanzi a 
Vieri, non aveva difficoltà ad 
insaccare. 

Per i lariani poi altre due 
grosse occasioni. Al 25' con 
lo s tesso Cappellini e nel fi
nale con Jachini ma un pari 
sarebbe stato davvero ecces
sivo. 

Finiva com'era giusto, tra 
1 fischi. 

Alberto COSta INTER-COMO — Il gol, dopo due minuti di gioco, di Libera. 

Amaro sfogo del direttore sportivo dei lariani 

«Andiamo in B tra* gli applausi» 
Qualcuno chiama «presidente» Mazzola ma viene zittito - Chiappella: «E* andata bene» 

MILANO. 14 marzo 
Negli spogliatoi il grande 

atteso logicamente porta il 
n o m e di Sandrino Mazzola. 
Oggi si presentava al pubbli
co . per la prima volta nelle 
vesti di « auditore » del con
siglio dell'Inter. 

« Baffo », non riesce nean
che ad uscire dallo stanzone 
che gli « scriba » in attesa lo 
circondano. Qualche spirito 
allegro, in vena di facili bat
tute si arrischia a chiamarlo 
presidente, ma il « baffo » lo 
zittisce subito. 

« Ragazzi, s e volete parlia

mo della partita — attacca 
Sandrino — per quanto ri
guarda la mia posizione nel
l'ambito della dirigenza della 
società, non posso aggiungere 
nulla a quanto vi ho detto in 
settimana, vi posso solo dire. 
che domani sera assisterò al
la seduta del Consiglio, fa
cendo così il mio debutto uf
ficiale nella nuova veste gen
tilmente assegnatami ». 

Inutile, a questo punto, 
cercare di carpire qualcosa 
dalla bocca di Mazzola; il 
discorso si sposta sulla par
tita che secondo il capitano 

neroazzurro è stata vinta me
ritatamente, anche se negli 
ultimi venti minuti i lariani 
sonò* riusciti ad angustiare la 
difesa. 

Dallo s tesso avviso è Chiap
pella: « L'Inter mi è piaciuta 
di più nel primo tempo, nei 
secondi quarantacinque mi
nuti è calato sensibilmente 
qualcuno a centrocampo e il 
Como ne ha subito saputo 
approfittare, però in fondo, 
mi sembra che l'Inter non 
abbia rubato nulla, special
mente se teniamo presenti le 

ì occasioni banalmente sciupa

te e. vi confesso, che quando 
si sbaglia nel calcio, il più 
delle volte si paga, a noi è 
andata bene e con questo 
s iamo arrivati a dodici risul
tati utili consecutivi». 

Dallo spogliatoio Vieri fa 
sapere che a metterlo fuori 
causa sul gol di Cappellini 
è stata una deviazione di 
Facchetti: « Ero piazzato, giu
ro che paravo se il Giacinto 
non l'avesse toccata quel tan
to cha basta per mettermi 
fuori causa ». Interpellato, 
Facchetti conferma il misfat
to. 

In « casa » del Como si re
spira aria pesante e rasse
gnata: « Andiamo avanti — 
attacca il D.S. Beltrami — 
verso la B ...tra gli applausi, 
la cosa in fondo non e da 
tutti. Anche oggi così . La 
squadra è viva, riusciamo fa
cilmente ad arrivare nall'area 
avversaria ma poi è notte 
fonda. Inutile aggiungere al
tro ». E' proprio il caso di 
non aggiungere altro, caro 
Beltrami, giocando con il so
lo vegliardo Cappellini in a-

Lino Rocca 

Vittoria di misura del Perugia sul Cesena (1 -0) 

Un gran tiro di Curi 
Il resto è solo noia 

Le squadre hanno giocato con un certo impegno soltanto nella prima parte della gara 

MARCATORE: Curi a l l ' i r del 
primo tempo. 

PERUGIA: Man-micini 7; Raf
faeli 6, Baianlo 6; Frnsiu 7, 
Ilernl 7. Agroppi 6*. Scarpa t! 
(dal 1' del secondo temilo 
Marchel 5) , a i r i 7, Novelli
no ti. Vannini 7, Sullier fa'. 
(12. Malizia, 13. Lanzi). 

CESENA: Boranga ti: Cecca-
relli 7, Oddi ti; Zuccheri 7. 
l )ano\a 7, Cera 6; Rogno
ni 6. Frustalupi li. Berta-
relli 5, Festa 6, Urban 5 
(dal 26' del secondo tempo 
Petrilli). (12. Venturoni, 13. 
Valentin!). 

ARBITRO: Frasso di Capua 7. 
NOTE: Spettatori ventimila 

circa. Ammoniti Oddi, Agrop-
pi, Baiardo. 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA, 14 marzo 

Se, come dicono la classi
fica e l'opinione pubblica. Pe
rugia e Cesena tossero vera
mente l'espressione del calcio 
nuovo, ci sarebbe poco da sta
re allegri. Alla luce dell'in
contro di oggi, sarebbero solo 
due squadre a metà, visto che 
hanno tenuto il ritmo per un 
solo tempo. Quello che si e 
visto nella ripresa, è stato 
qualcosa da far rabbrividire, 
con un Perugia spento, ab
barbicato in difesa, incapace 
di manovrare in contropiede, 
e un Cesena assolutamente 
privo di un qualsiasi gioco 
d'attacco e altrettanto sulle 
ginocchia. Dunque l'incontro 
è vissuto tutto su quei primi 
quarantacinque minuti, che 
hanno fissato il risultato e 
hanno detto qualcosa sul pia
no del gioco: poco, ma sem
pre qualcosa. 11 Perugia, ini
ziata la partita con piglio ab
bastanza autoritario, si e tro
vato la strada spianata dal 
fatto di avere Curi costante
mente libero. 

Gli e che a centro campo 
l'avversario di Curi doveva 
essere Frustalupi, bravo quan
to volete, uomo faro quanto 
volete, m a inadatto, lo sanno 
pure i bambini, a svolgere 
compiti di interdizione. Cosi 
Curi era il motore di tutta la 
manovra biancorossa e non a 
caso dal suo piede partiva la 
zampata che infilava Boran-
ga. Si era a l l ' i r quando sulla 
sinistra Raffaeli appoggiava a 
Novellino. Il « brasiliano » gio
cherellava un po' e poi cen
trava basso e teso, Solher 
con un'abile finta faceva fil
trare per Curi il quale arri
vava da centrocampo lasciato 
libero. Gran botta di destro 
al volo. Boranga si tuffa dal
la parte giusta ma non può 
arrivare su quel bolide. Do

veva rimanere l'unico tiro in 
porta degno di questo nome 
per oltre un'ora di gioco. Il 
Cesena ha sentito il colpo 
ed ha sbandato vistosamente. 
Al 19' ha rischiato di beccare 
ancora. Ci ha pensato il glo
rioso Cera a rinviare sulla 
linea un colpo di testa di 
Vannini che aveva scavalcato 
uno svagato Boranga su pu
nizione a spiovere di Agi op
pi. Oddi ha perso la trebison-
da sulle finte e controlline 
del « brasiliano » e al L'.V ha 
visto :1 giallo del cartellino. 
Il monientaccio è durato po
co. 

Presto il gioco e diventato 
alterno: senza mai toccare 
vertici sublimi si e arrivati 
all'intervallo senza che tutta
via sugli spalti ci si dovesse 
annoiare. 

Francamente quando i 22 
hanno imboccato il sottopas
saggio niente faceva pensare 
che avessero ormai speso tut
to dato che il ritmo era stato 
tutt'altro che frenetico. E in
vece era così . Nel Perugia 
calati di un buon 50 per cen
to Novellino e Solher i colle
gamenti a centrocampo co
minciavano a saltare. Per 
giunta Scarpa aveva risentito 

rii un infortunio occorsogli 
al là" ed e ia nnwsto negli 
spogliatoi: il rimpiazzo Mar 
chei non era certo alla sua 
altezza. Qui si poteva imma
ginare che il Cesena avrebbe 
fatto polpette di un avversa 
rio che dalla sua tre quarti 
in avanti non esisteva più. 

Macche: gran t repestare di 
Rognoni e Frustalupi ma con 
poche idee, punte pi liticamen
te . spuntate, un insistere dia
bolico su cross alti che era
no un invito a nozze per Fro-
sio e il retrocesso Vannini. 
L'« ex » Giovanni Urban che 
non ama 1 palloni alti finiva 
per farci la figura del pollo 
e veniva rispedito agli spo
gliatoi a venti minuti dal ter
mine. Con il solo Zucchen 
che manteneva un po' di lu
cidità il Cesena ha finito per 
ripetere la tattica di Don 
Chisciotte quando lottava con 
i mulini a vento. Risultato-
un solo tiro in porta al 31' 
scagliato da Rognoni e fer
mato da MarcoiKini in due 
tempi. Per il resto l'unica 
cosa buona l'ha combinata 
Frasso quando al 90' ha ri
spedito tutti a casa. 

Roberto Volpi 

Marconcini • Sollier protagonisti di un'ottima prova contro il Catana. 

Il Verona non regge al ritmo dei padroni di casa (2-0) 

Con le due reti di Zandoli 
l'Ascoli ritorna a vincere 

L'ala ha segnato una rete per tempo - Vanificato il tentativo di Valcareggi di rafforzare la difesa 

MARCATORE: 311*8 de! p.t. 
ed al 3.V s.t.. Zandoli. 

ASCOLI: Grassi 7: Perico 7, 
Legnar» 7; Scorsa 6. Castol
di 7. Morello 7; Minifrutti 7. 
Sahor i 7. S i l \ a 7. Gola 7, 
Zandoli 8. I2.n Recchi, 13.<> 
Mancini. lJ.o Caiisti. 

VERONA: Ginulfi B (dal 34' 
s.t. Portino n . c ) ; Bachle-
chner 3, Sirena 5; Cozzi 6. 
Busatta 7. Nanni 6: Fran-
zot 7. MascetH 7. I.uppi 5. 
Maddè 6. Macchi 5. 13.o Gui-
«iolin. I4.II Vriz. 

ARBITRO: l 'amino di Catan
zaro S. 
NOTE: spettatori 15 000 o r 

ca di cui 4.626 paganti e 
7 600 abbonati per un incas
s o lordo di .15 R37 801' Sortee 
gio antidoping negativo. An
goli- 6 a 4 per l'Ascoli «2-0 
per l'Alcoli». Ammoniti- al 3V 
p t . Scorsa «A», al 24" s t 
Macchi <V», 2R" s t. Sirena 
•V». 29" s t . Bachlechner <V>. 
Incidente al .13' al portiere 
veronese Ginulfi che ha n 
portato una ferita al ginoc
chio. 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI. 14 m a r / o 

Finalmente i g ioca f on dei 
l'Ascoli sor.o u«c:;: dal cani 
p ò tra scroscianti r.pp'.ausi e. 
questo più importante, con 
in tasca i due punti m pa
lio. 

Abbiamo visto un Ascoli ca 
gliardo. che ha lottato su tut
ti ì palloni disponibili e for
tunatamente e —uscito a con
cretizzarne due 

Questa col Verona è una 
di quelle partite che — come 
ha detto Riccomir.i — valgo
no doppio perche disputate 
contro curette rivali nella Io» 
ta per la «divezza 

Il Verona dopo il bnl lan 
te risult .ro e t ern i l o a Napo 
li contr > 1 partenopei e stati» 
bloccato nella sua s e n e pò 
sitiva ed e stato superato dal
la compagine bianconera 
che cosi ha potuto « scaccia
re » un possibile inizio di 
c n s i 

Nella formazione mandata 
in campo da Ferruccio Valca 
reggi s; poteva notare una 
cosa diciamo pure strana, il 

ti 

t ~#> -»--* ^JJ» 

** 

Un pareggio senza reti che accontenta la Fiorentina 

Dopo un primo tempo di fuoco 
la Samp si spegne nella ripresa 

Nei primi 45' di gioco la squadra ligure è andata più volte vicino al gol - Infortunio a Bedin 

.^x*m 
ASCOLI - VERONA — La prima rata bianconera, autor* Zandoli (a sinistra). 

mediano Busatta nell'inedita 
veste di stopper. I veneti si 
«ono trovati m questa criti
ca situazione perche essendo
si Catellam. titolare del ruo 
Io. infortunato, il responsab: 
le ver »r.ese si e trovato sei; 
za adeguati rincalzi. I bian 
contri non hanno avuto prò 
bleni: poiché cerar.») Lo Goz 
70 squalificato. Vivant t he non 
ha ancora assorbito bene l'in 
fortumo occorsogli e Ghetti 
protagonista delia situazione 
già descritta. 

I marchigiani hanno lette 
ralmente dominato nel primo 
tempo t» Mino andati molto pre 
sto in vantaggio si era. in 
fatti. all'or ta\.> min'i'n di ciò 
I o 

Dopo il gol i piceni hanno 
r.io«.'TTiTo di :i\rr ntro'.a'o I.t 
\erve necessaria e non "-1 «-o 
no me^M a difendere il col 
come »-e questo fosse il f r i ' 
i o più importante ma hanno 
insistito per trovare il rad 
doppio contenendo nello stes
so momento il gioco degli av
versari. 

II Verona in questo primo 
tempo di chiara marca bian
conera ha effettuato un solo 
u r o degno di essere definito 

pericoloso, l'autore e Sirena 
il quale dopo aver t mango 
!a*o con I.uppi e entrato in 
area .iscolana e ha lasciato 
partire un potente r.ro blol
eato in due iemp: ri?. Grassi 

I-ii ripresi »% ̂ 'a'a -in po' 
p-.u equilibrata e si e visto 
un Verona più <aparbio. più 
deciso a nequilibrare il ri 
.-ultato I \er.eti in questo 
secondi) tempo ri. veramente 
importante ri hanno fatto an 
notare «-oìamente una traver 
sa colp.ta di te<ta da Me
scetti si.l fm.re 

QueM'inipor.ir'e p.ir;iT.t h.i 
avu'o oltre .i,!e ri..t- < omu.i 
«ini in «ampo un terzo prò 
'.iffor.is'j. ] .tnv.'ro li -igr.or 
P.ir.Z'.r.o :ì: C.r.inz.iro t- mf.r 

i :. . i f - a ' o .. 11 r^ i ' i t <• .1 p.i -

•;'.i alq-:.<:;'•> d e W . r . i <-u h.i 
s ' ,o l io !.» >i..i n p r i j os«*:t*n.o 
dire m inanir-ra f-empi.irr d: 
nioMranaosi <OM uno degli ar 
buri p:u \al idi attualmente 'n 
circolazione Dopo questa an 
notazione doverosa verso un 
settore «quello arbitrale» seni 
pre bersagliato dalle critiche 
pa«:«n;n «Ila cronaca spte 
ciola. 

I bianconeri ascolani parto

no subito per aggredire gli 
avversari odierni e dopo ot
to minuti dal fischio d'ini
zio si trovano in vantaggio 

Punizione per fai!» su Sii 
\ a dai vertice sinistro del 
i'arc.i \ e n t.« Gola tra-.ersa al 
centro dove Z.inrioh e il più 
le^to f .ti te<.'a '< pi77ir:i » il 
pallone < he infila l'angolino 
basso alla sinistra ri; Cin-.ilfi 

Nella s« (oiiO.i '.razione di 
gioco Grus^. .il Teoa-eMmo 
vi rende protagonista dell'ir. 
•ervento più bc-IIo aell ineon 
irò ha n. laf: Toito dallo 
stesso .ii.tolir.o uo'.e r..i ••(• 
gnato 7.H doli .'. pallotn- ( o", 
p . fo di 't-~"u da Masi»--?: Ai 
quarto ( lo ia < ;»II„ :r.a!.i a li 
r iddopp o :.o:. < en'r.indo ..! 
p i t i . : IÌ.I oo. :i: :iu-:ri I. ;,iu 
oopuio -;'.'.:.;;* t'. *:»-iit.rr»-vM 
i:a> "-aUoi: iiupii . I \H: *., ^JJ, 
u.aio io : 1 IIIM <-r.'!.i ::; an-j 
osp:-c t- (.•;, .1 - . (.irriìii. ~: 
awci . ta :i ':o\am-nte u.sien.e 
a Zandoli sulla sfeia ma pin 
fortunaM e stata l'ala sinistra 
ascolana che in mezza girata 
ri; sinistro h\ siglato il suo 
secondo successo personale in 
questa partita. 

Mario PaoUtti j 

.SAMPDORIA: Cacciatori 6; 
Amuzzo 8. Rossinelli 6: Va-
lente 5. Zecchini 7. Lippì 6: 
Tnttino 7, Bedin (dal 2.V del 
p.t. Lelj 5) . De Giorgis 6. 
Orlandi 5. Saltutti 6. 12. Di 
Vincenzo. 14. Magistrelli. 

FIORENTINA: Superchi 8; 
Galdiolo 6. Roggi 6; Pellegri
ni 6. Bertini 6. Rosi 6: Ca
so 6. Merlo G. Bresciani 5 
(Casarsa dal 2X' del s.t. 6 ) . 
Antognoni 6. Speggiorin 5. 
12. Mattolini. 13. Tendi. 

ARBITRO: Michrlotti di Par
ma 7. 
NOTE: un violentissimo \ en-

to disordinato e teso, ad ima 
velocita superiore ai 30 km o-
ran. hn spazzato via le nuvo 
le cariche d: neve consenten 
do la tempestiva pulizia del 
campo e la conseguente attua 
z:une della partita che fino a 
ieri sera era in forse*, ma ha 
re^o imprevedibili le traietto
rie e 1 rimbalzi della palla, di
sturbando notevolmente i'ir. 
i-ontro Spettatore 20 mila cir 
• a cu d i : 12 843 paganti per 
un :r.fa.ssU n. lire 43 R.VÌ ?0r» 
Ammonii: Zer-chin.. Roggi 
Merlo T u r i n o Bedm ha n 
portato una forte contusione 
f.l't-nutorai-e ministro <-<>n prò 
babi'.e infrazione costale e ne 
a\ ra per a'.meno una derma di 
s'.om: Controllo antidoping 
per Ro-xmell:. Zecchini. Lei). 
("a-o. Mera» e Ar.rognon: An 
iioi: ìJ t per la Samp 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA. 14 m-rzo 

I':i pareggio < he for>-e non 
rt< « o.ver.ta r.ex-'ir.o nia «ne 
::. detini":".a s er i e ari eirrarr. 
.<•• : a s •j.v.i l'indo::'r<> ':«i 
.1 - a . l . y . i o : .1 e .a F.oTe:.' . 

: . '*:. . / e r o a / e : o »-:i.oleina 
• ' o <!»-. g.i* o 1 .!•- - o i . o :ii s»T.i 
«'.( ti e s p . ;:iirre a' ' . la .Ule' i 'e 
.e il le s<j i.:U:e .:.a i o s a 
su i. i i . l i la. .'.a sa'jr.i ( le . , e - l o 
1- icio".e :'. -.ell'o Ila avu'o 
! iltav.a la sua parie», (iella 
paura di sbagliare, del terro
re di perdere questa partita 
per ciascuna delle contendenti 
importante, forse addirittura 
determinante 

La Fiorentina aveva da ri

solvere questioni di polemi
che interne ed il suo rendi
mento era dunque fortemen
te condizionato; la Sampdoria, 
pericolante in conseguenza 
della lunga souahflca di Ma
rassi che l'aveva costretta a 
oltre due mesi di pellegrinag
gi. si presentava a sua volta 
imprevedibile per Io schiera
mento del tutto inedito, col 

ì ritorno di Valente e di Lippi. 
m a soprattutto per l'esordio 
stagionale, dall'inizio della 

partita, della giocane promes
sa De Giorgis. diciannovenne 
attaccante rivelazione del tor
neo internazionale giovanile 
di Viareggio. 

La Sampdoria ha preso di 
infilata i viola; li ha letteral
mente aggrediti e già dopo 
trenta secondi dall'inizio co
stringeva Superchi a dimo
strare la sua bravura per 
bloccare una palla gol sui pie
di di Rossinelli. sulla linea di 
porta. Al 3' era l'indugio di 

Spogliatoi di Marassi 

Saltutti: «Ci hanno 
negato due rigori!» 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA. 14 mar/o 

Una volta tanto gli allena 
tori sono concordi, se non 
sull'andamento della partita 
• ciascuno trova sempre qua". 
che appiglio, anche se piccolo. 
per giustificare la mancata 
vittoria», almeno sul risulta
to. D:ce infatti Mazzone. « Ab
biamo disputato un buon pri
mo rem pò. ma pò: e subentra
ta '.a solita paura di perde
re e ci s.amo sfacciatamente 
< n ;is; ,n d.Ic-sa. nonostante 
ahb.a pred:i.."u che non a 
•. rriuK-ro do*, uro farlo Ma 
insogna »H;.)TI — aggiunse a 
,;i ;st:fif a/ior.e dei g i ixaton —. 
\rngoin» da d le sconfitte con 
se. -Kive ed una terza sarcb 
s>e stata d a u f r o di troppo 
I>a q u e der.vato quel tipo 
di gioco e quel risultato che. 
in fondo, a noi va benissi
m o La Sampdona mi è ap
parsa molto concentrata e de 
1 un anche se. a certe az:r> 
ni dei blucerchi&ti. noi abbia
m o risposto con qualche er

rore Comunque la Sampdo
ria che ho u s t o oggi non 
mi sembra una squadra che 
possa essere candidata alla 
retrocessione, ce r.e sono di 
peggio .>• 

Ber.selhni. di riscontro: 
« Un punto con la Fiorentina 
si conta e, dunque, e buono. 
Ora nostro obiettivo e quello 
di continuare a crescere, in 
classifica, ad ogni partita. Og
gi s iamo cesciuti e dunque il 
risultato e utile 

« Perche — gii chiediamo — 
non ha giocato Salvi? » 

* Ha a u i t o la febbre e l'ho 
rimandaio a » asa » 

Dallo spogliatoio fanno eco 
le recriminazioni di alcuni 
giocatori blurerchiatr Saltut
ti «Ci ha negato almeno due 
rigori »; Rossinelli: « Sembra
vamo ritornati ai bel gioco di 
una volta... »; Zecchini: « C e 
voluto l'istinto di Superchi 
T*r prendere quella palla - gol 
sulla linea, con un piede » 

$ . V. 

De Giorgis a perdonare il bra
vissimo portiere toscano. 
mentre al 17' una sventola di 
Tuttino andava a fare la bar
ba al palo. Nel contempo la 
Fiorentina aveva soltanto fruì 
to di un calcio d'angolo e di 
una punizione di Antognoni 
che Lippi aveva respinto di 
testa anticipando Speggionn, 
ottimamente piazzato per la 
deviazione a rete. 

Costretta a rinunciare all'ul 
t imo momento al febbricitai) 
te Salvi. la Sampdoria d o \ e 
va fare a meno, al 23'. an
che del suo capitano Bedin 
per un infortunio, sicché la 
sua spinta ed anche un po' 
l'esperienza venivano a man
care con l'innesto di I^elj. che. 
effettivamente, non ha azzec
cato un passaggio felice e u 
tile. nonostante il suo pur lo
devole prodigarsi contro gli 
ex compagni. 

Al 34' un bolid" di Valen
te. deviato da! vento, costruì 
geva Superchi ad una dispa
rata deviazione in angolo, con 
un eccezionale colpo di reni. 
ma il portiere viola aveva mo
do di mettersi ancora in mo
stra al 3.V. per un plastico 
volo su colpo di testa di Zec
chini; al 'i'J'. per un salvatag
gio di piede in scivolata su 
tiro di Rossinelli ottimamen
te liberato in area da Lippi. 
e infine, su tiro ravvicinato 
di Zecchini al 44', che Super-
chi respingeva ancora di pie
de. sulla linea di porta. La 
partita è tutta qui. perchè nel
la npr€-sa non succederà pro
prio niente (he possa essere 
degno di nota, se non la as
sordante sinfoma di fischi al
l'indirizzo del giocatori delle 
due squadre. 

I.a Sampdoria era probabil
mente stanca ed 1 suoi gio
catori erano provati per lo 
sforzo del primo tempo, che 
li a\eva svuotati anche psico
logicamente, per cui non riu
scivano più a trovare la ne
cessaria spinta propulsiva. 
quella opportuna determina
zione che aveva loro dato il 
coraggio di assalire gli avver
sari. 

Stefano Porco 
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Il derby della capitale si spegne in un modesto 0-0 
Nonostante l'i subito da Boni dominio territoriale dei giallorossi 

La Roma attacca per oltre un'ora 
ma non riesce a battere la Lazio 

Numerose occasioni da rete sbagliate dagli uomini di Cordova • Soltanto negli ultimi cinque minuti la Lazio è andata ben tre volte vicino al gol 

ROMA - LAZIO 

'àmmtekj 
Petrini scavalca con un pallonetto Pulici. Sulla linea ( foto a destra) respinge Ghedin. 

KOM\: Conti K: Negrisoln li, 
Rocca 7: Cordoba ti. Santa-
rini 1. Hatistoiii ti: Pellet;ri-
ni (i, Boni n.e. (dal 9' San-
dream "), Petrilli à. De Si-
sti ti, C'asaroli 5. N. 12: 
(Quintini; 14: Persiani. 

l.V/IC): Pulici 7; Aiuiiionlacì 
7. Martini ti; Wilson 8. Ohe-
din ti. Haitiani 7; (ìarlaschel-
li 7, Ile Cri-troni li. China-
glia (». D'Amku .ì. X. 12: l\lo-
rigsi; 13: l'olentes; 14: Fer
rari. 

ARBITRO: (ionella 7. 
NOTE Cielo coperto, a trat

ti qualche spruzzata di piog
gia. terreno scivoloso. Spetta
tori tlOOOO. dei quali 32.198 pa
ganti per un incasso di lire 
91.780 000. Al 9' Boni, m un 
contrasto con Chinagha, s'in
fortuna e viene portato fuori 
in barella. Ammonito Badia-
ni. Calci d'angolo ti .'-: per la 
Lazio. Antidoping: Cordova, 
Casaroli e Pellegrini per la 
Roma. Wilson. Badinni e Re 
Cecconi per la Lazio. 

ROMA. 14 marzo 
Derby n. 104 tra Roma e 

Lazio all'insegna della medio
crità assoluta per quanto ri
guarda il gioco, anche se do
minato tei ritonalmente, e per 
un'ora buona, dai giallorossi 
che pe io non sono riusciti a 
legitt imale tale dominio con ì 

gol l'n pan . quindi, alquanto 
squallido, anche se occasioni 
per andare a le te non sono 
mancate tanto da una parte 
quanto dall'altra. Ma la Roma 
una grossa attenuante può ac
camparla. l'uscita di Boni per 
infortunio dopo soli 9' dallo 
inizio dell'incontro, il che ha 
aumentato il lavoro di Cordo
va e del rientrante De Sisti, 
tanto che ì due hanno finito 
per « scoppiare » verso la fine. 
E il calo dei due centrocam
pisti ha permesso ai biancaz-
zurn di uscire dal guscio nel
l'ultimo quarto d'ora, per poi 
menare la danza negli spic
cioli della partita, tanto da 
sfioraie per tre volte la se
gnatura. dapprima con Chimi-
glia <40'i e poi con Re Cec-
coni (43' e 44' l. 

Ma questa Roma sciupona 
ed alquanto evanescente in at
tacco, e andata vicino al gol, 
nel momento di maggior pres
sione. soprattutto con ì suoi 
centrocampisti De Sisti e Cor
dova. mentre Petrini si e fat
to vivo una sola volta, esat
tamente al 12' del primo tem
po con Ghedm che ha s a h a t o 
sulla linea. E diciamo pure 
che ì giallorossi al 25' pote
vano già trovarsi in vantag
gio. quando De Sisti. con la 
porta spalancata dinanzi e Li 
difesa laziale a terra come 

Maestrelli: un punto per 
il morale e la classifica 

ROMA. 14 marzo 
« Un punto importante per 

la classifica e per il morale 
della squadra » — comincia 
Maestrelli commentando Ro 
ma-Lazio negli spogliatoi e 
prosegue: « Il pan era il no
stro obiettilo, tuttanu mi e 
i tniusto un certo rammarico 
per le quattro occasioni da 
aoal che abbiamo sbagliato 
nell'ultimo quarto d'ora » 

Sul comportamento della 
squadra il trainer biancazzur-
ro ha detto che « nel primo 
tempo la Lazio ha giocato con 
paura lasciando l'iniziatila agli 
avversari ». Questo comporta
mento, ha poi spiegato Mae
strelli. e stata la conseguen
za della abilità de! centro
campo della Roma e della 
particolare situazione psicolo
gica m cui \ ersa attualmente 
la Lazio « / nostri ai versan 

- ha proseguito il tecnico 
biancazzurro — hanno Qioca 
tn sema preoccu nazioni per 
'.a posizione tranquilla che oc

cupano in classifica mentre 
noi dolevamo state attenti a 
non incassare nessun goal ». 

Soltanto nella ripresa la La
zio ha tentato di far sua la 
partita. Era una tattica stu
diata quella di attaccare nel
l'ultima parte del secondo 
tempo'' — e stato chiesto a 
Maestrelli — Onestamente il 
trainer ha ammesso: «• Non si 
trattala di un piano prestabi
lito, e stata la Roma a cedere 
sul piano atletico permetten
do cosi ai miei giocatori di 
presentarsi più spesso davan
ti a Conti » Maestrelli ha con
cluso la sua breve chiacchie
rata con un elogio alla dife
sa laziale e in particolare a 
Wilson che a sui) giudizio e 
stato il migliore in campo. 

Chinagha e stato fischiato 
in continuazione dai tifosi ro
manisti e pm di una volta s; 
e comportato non proprio 
sportivamente Perche questo 
tuo atteggiamento'' <t Mi sono 
mneriositc, — ha spiegato il 

centravanti — per le continue 
invocazioni "Lazio in B". tut
tavia anche quando ho tenta
to di beffare qh avversari con 
il dribbling a centro campo 
l'ho tatto per dare respiro al
iti ditesa i, Chinagha conclu
de con la sua consueta « mo
destia )>• e Sono un grosso gio
catore malgrado i fischi del 
pubblico » Nella Lazio e rien
trato oggi dopo un infortu
nio Re Cecconi ma la prova 
del biondo centrocampista 
non è stata molto brillante. 
« Ho avuto paura di infortu
narmi di nuovo ~ ci ha det
to Re Cecconi — e così mi 
sono mosso con molta atten
zione cercando di non lare 
falsi movimenti Dal punto di 
usta ridico e andata bene, pec
cato pero che ali ultimo minu
to ho sbagliato un tacile jml-
lone che potetti dai e: la vit
toria ». 

f. s. 

Liedholm: abbiamo 
e poi rischiato di 

ROMA. 14 marzo 
Alla vigilili si parlava di un 

Roma-Lazio m tono ridotto e 
sul campo, le cose sono an 
date secondo le previsioni. 
Partita sonnolenta, moscena 
sugli spalti e commenti scon 
tati negli spogliato: 

In casa giallorossa al ter
mine della gara si e increduli 
per come sono andate le co
se. Hanno avuto a portata di 
mano la grossa occasione di 
stravincere un derby, domi
nato per quasi tutti ì novanta 
minuti, ma non l'hanno sapu
ta sfruttare. « Abbiamo co
mandato il gioco per 70' — 
commenta Liedholm — e per 
poco alla fine non ci rimet
tevamo le penne » 

Mento della Lazio o deme
n t o vostro"' « Diciamo l'uno 
e l'altro, piii comunque de
m e n t o nostro che abbiamo 
accusato nel finale un calo 
incredibile» Le cause? «Trop
pi giocatori hanno accusato 
la fatica, per le precarie con

dizioni tisiche Cordova in set
timana si e allenato una \o l ta 
soltanto. De Sisti era reduce 
da una noiosa influenza. E 
venuti a mancare loro nel 
gioco la squadra si e smarri
ta. Per fortuna che la Lazio 
non ha saputo approfittare ». 
Durante i' vostro predominio 
pero non siete riusciti a qua
gliare nulla? « Siamo mancati 
nell'ultimo passaggio e quan
do questo invece era indovi
nato abbiamo incontrato sul
la strada un Wilson spettaco
loso a frantumare i nostri 
tentativi di chiudere il trian
golo. Si può dire benissimo, 
che il libero biancoazzurro ha 
salvato la sua squadra da un 
pericoloso capitombolo». 

L'unica dichiarazione pepata 
che riusciamo ad intercetta
re fra tanta squallida norma
lità la fa Boni. Anzi il me
diano giallorosso senza peli 
sulla lingua lancia una preci
sa accusa \ e r s o Chinagha. 
« Se ora mi trovo disteso su 

dominato 
perdere 
questo lettino, con una gam
ba ingessata devo ringraziare 
Chinagha. Nell'azione dell'in
fortunio la palla l'avevo presti 
io e lui e entrato volontaria
mente su una p a n e che vi as
sicuro non si chiama palla. 
ma ginocchio Ma e meglio 
star zitti... tanto il cattivo so
no io! ». 

Il mediano giallorosso nel
l'incidente ha riportato una 
grave distorsione con interes
samento dei legamenti capsu-
lari. Gli è stata subito inges
sata la gamba e per due gior
ni dovrà osservare assoluto 
riposo. Mercoledì verrà sotto
posto ad un accurato control
lo medico, da parte del pro
fessor Fineschi. lo stesso che 
ha operato Spadoni, e dopo 
questo si conoscerà l'esatta 
entità del male. Le \oc i di 
corridoio sono piuttosto pes 
smnstiche Si parla infatti per 
Boni di campionato finito. 

p. C. 

PERSINO IL CAGLIARI OTTIENE LO 0-0 SULLO SQUINTERNATO UNDICI DI PESAOLA 

Mai vista a Bologna tanta mediocrità 
La balorda strategia dei rossoblu - Nel primo tempo una sola volta impegnato Copparoni • Tra i meno peggiori gli anziani Clerici, Cereser e Brugnera 

IJOI.OC.VX: Mancini fi. Km er
si 6. Cresci .»: Cereser ti. 
Brillici 6. Nanni fi. Tre\ ina
nello fi (t irop .» dal I" del 
v t . ) Massimrlli fi. C lerici fi. 
Alaselii 5. Chiodi -V <n. 12 
tilami. n. 13 Vanrllo). 

C.\( .I .I \HI: Copparoni fi: Va
leri ti. I^iniasni fi: ( |na;lio/7Ì 
fi. Nicolai fi. Roffi 7: Butti 
fi. Bnicnera 6. Pira* .». Ciré-
cori .». Vinlis 3 (dal 3.V s.t. 
I esento s . \ . ) . (n. 12 Buso. 
n. 11 Marchesi). 

ARBITRO: Celli, di Trieste li. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA. I4 marzo 

Anche \ olendo rìoverosamen 
*e preme::ere cui* il gioco del 
calcio e 'in'al'ra K M indub 
blamente '.! "u.tcK fra Bo'.o 
una e Cag.-an e da ricordare 
tanta e stata la meo:i»cr:"a vi 
-*a Non s; può. ovviamente. 
meo.pare arm» ipa.mt me lo 
«•< orq.ias-a'.o Cag.:.ir: a.» 
T.iirn tempo :ia'.ì-;a*«>re sol. 
Tar:.> :.e. pas»:f»i-:a: de.', i 
c L i s - i i : a D T e ili ->ei. >: «-., 

Buso: è stato un 
brutto spettacolo 

B O I J O G X A 14 marzo 
Serali» BUM» ! . insanamente 

Inquadra la partita Bologna 
Cagliari con questa battuta 
•> E" stato semplicemente uno 
spettacolo deprimente » 

Pe<-aoìa ha tanta rabbia ad 
dosso che preferì-»- e recitare 
e sforzandosi un pò riesce 
pure ad essere spiritoso Do 
pò aver raccontato che e: 
poteva saltar fuor: quale h» 
rigore per il Bologna. soegi'in-
ge che tante altre squadre 
o$rgi hanno p a r e s c a t o per c i : 
ci si p'.io consolare I> >-x > q le 
sta preme-ssa : a'.Vi'a'ore bo 
lopni»s«" ammette i Kru:.<.« 
ment.' non r.r«in .» >.ip::* 
come il Bologna non abbi» 
subito aggredito il Cagliari. 
Glielo avevo detto - bisogna 
partire m forcing, rischiare 
qualcosa contro un avversano 
che non fa altro ^he aspetta
re Tanto anche se becchi 
«ì ha poi il tempo per recu
perare Invece si e insistito 
troppo nella m a n o v u Insom
ma si e rivisto un Bologna 
non nuo\o nelle partite ca
salinghe ». 

!.".»..• '..«"ore T:ariia < eri .« a:". 
cora ci: • reù-'re »-.>• :1 C <<. 
gl:ar. p '-sa >,i.var»: ix>: -« 
v o l t a da.l.i radio : r.s'i.',»": 
e e: res'a parer» hit» ma.e 
« Ad »>gn: rr.ooc» — as tr inge 
— »; s-. ri.i-i consolare per 
la presTazii.-ie à'-"..\ squadra 
che d:rei e -'.ita pu: »he de 
co rosa aia ne se contro la 
J iVe s ioeammo mes.-o In 
somma, la nostra (:snira l'ab
biamo farà De» » aio che que
sto pur."»» rimediato non :r-
rwb is-.-c i a s ;ff:,-.er.7a la 

' f . o-o *.< 
P tU.l. I •) 4* 
< hr .Itlr-ss, i 

. f 

Ti»--t- s , , , - ; r : e' 

r * r r ».iti J..-
1 .»rm sti7:<». a n r>- >* u^sr. e 

i TiWVaTo u n ' U'i f <>̂ o ( h e a-
vreòbe prop./ ,ato definitiva
mente U nuova intesa 

Per Cniodi. invece, il suc
cesso sarebbe potuto arnva-
re per a.tre \ i e Quali"' «Chie
detelo all'arnitro » E' la ri
sposta del giocatore. 

f. V. 

della sua scarsa attitudine 
coi \ertici tecnici dei lootball. 

Per di più osai s; e pre-en-
t.ito incompletissimo "antoche 
Tidcha e andato a rispolverare 
Grrsior: P .:"ios*.. ;". »uip?\«j 
le pruu ip «le ci: •.«!/.« iiieu «> 
t :,'.. r» - ,i lo s. un,,i.n r.j i; . 
; • > _ " . « 

!>>>,.».) : . s ., i e s - o t i ; l . . t - : . 
r e ci: » i n : i - i. .» - i i c - i l v > j , j 
. « a v e v . » .» ,eM* :. . !*.». ->T-, -..«;. 
<i>- < e - :. • .. e- <i .: t, ;..; u'-i-
y ». • s-c- • . - . > . . I S - , , , I I < r < ic* 

.: <\ . . ' • . . i u .~v > . ., ì . . ;. 
s . i . . n t : e .i i . . ] s v . ; . , „ ì . . . . v, 
ci . • . . » : . • i >li. « v .i ;. ' , ,»; e >J 
i- . "' .1 - e ' . . i " . i - « . . i ._i 

p . •• : - j : . - .1. . :'. --, . - > 
- • » ' 1 - . ' ( . - . . " . " • » . - - v> i ','J-

1 * . . ,. > e.. ,-. «.. . .-. "_v K 
:• i s i » * i , , • , / ; ) - . - . . a ti > t i 

_ : . - - • . : L . . • - • - . . . . . . i i . . , . . -

t t . C xj'.ì.'-';. r' t o l . ~ i l ' . . i C .» , 

\ e : - s . : ; i «^ — »• n v - : » « -.t.. 
p t - .1 : • • . . - - • .-<•< -•« «,-:ac: > r 

. . : > . j > . " • . « : - i e "... s - . . . . , . ; -

". ''t < i «r • . i t t . / »» *. >_ _M " : . r e 

:.t> i . :. * - 1 • . . . I - I .* 7,i a . 
"•:. r« _• . - ' a < . .- v e^i . . *.. ^ . i> . » . 
< l . e ; / t i « M t.- ..»."« . ; ":::,,> a . ts 
S , « J ^ : . I . i . e ti..» n n i - e ^',.,i : i , . i 

i . o v r a . J ' j i j p . i : ' .t 1. a ^ a r t 
d i r e s i j . * > . .,-.-,r-:-.» iti t»i; . 
c i - " i > ' . i . " p - - f - : - : . , k . ( [ - . , i r t 
: i : a . sp -• ..• t>:.t t . . r : . r. .»:.-
",.i r'a**i> e C e l i * , , ; ; (>.:..« 
t a r .U ' .n ' . r.» 1>.. n i ' . e s t - I,»»:. . , a 
p»ir*a"o .-..1 ». " ili i o . i s . ^ ' r l . ' e 
r > i l v . ' o fj'-T i ".. . i l ' t u .s- . i r . 
z i : . t ' » j . . " . - , •• * ! -,> I . I J J Ì . . 
jj.vi ' , - i i f ' M i i . * i .e *..i.'i•.! s- » 
:..>:: *-x i :•»»: # . c *o : v i* \ i \ " ».o 
I e s ; ;„ "t , i - J . ' l . i : i "e 

N e '. ^f.----i . ' . : . i * . t*. u 
s-.j -- . . ••,: K, o t - . i »> . i . . .:. . 
\ e . v« vie t»r«)v. e . t i . t . w . e 
a,!.» :*i« *». s -.'r- . /.t '« j ' t . t^ . . e se 
s » n . j ) « • • - ' : . o i . i s c ; - . .i : „ i ' , 
slig-.iraic »i-1 • i*'»> St)sT(.!l.. 
va Pesatila .« 5i:.e match i he. 
in tempi andati, si usava gio 
care con una « redola » che se 
fosse tuttora di moda il Bo
logna avrebbe potuto v.ncere 
Cioè ogni tre falli m are* di 
rigore *i fischiava Pertanto 
oggi, tempra secondo l'allena-

BOLOGNA • CAGLIARI — Crop al centro, tira a rat» , con il braccio Nicolai devia Ma per I arbi tro 
I i r te rv tnto t i r a dei tutto involontario 

• aro."io v . 'e .ni f o»c .'a o*-
r.:ss;nio ;> , ;,;are piti rì: in 
< in i»i »i: nuore Fr.tn» am»-:re 
s; p UJ ob:e"*are t ne a!me:.o 
ci le i-»>r.i 1 ls.t>:,; lH»lo^:.es: ,i «n 
: ii .I.I in . ; »:o .e or.i' e .. le. 
» i . t e ; . s» , r ; » .»^. . . i : .* .« ' : .-.i ir*-.i 
-;. i s . . r . e .«'. d e o - ^ e r . . i : e 
c : e i t - *..*,i ,T»vi , o * . " . . : .e*. i .: . 

»j . e : : . l ! . i P i l ' t !» '» . \ ! - - , i » u t 
**a'*t . : * . r ' - - ' . l u . -fcj/.ri'j J . \'.i 
l e ' . « ( . e . - i : .i 4" . :e . » : . . ) , » 
s.« c i - . a r y' : o • •: r » c "'i - i 
«• .a l l . r - ' n > * - " :•.'• *f-r - 1 r 
1*. *— l. i io* . , l i >̂̂  : *.' i ' ...5 . . 
S .i* » r U i . 'r 

\ 1 .- . ' - . . : "" ^ e- i.-'.i,- r 
i : »- i - - s ' : - . j - ^ i i . . j - . • . • . 

i i o : , , , t -, -' t* ..t i ~ r- v v " n : . - - . 
"e IXi-^i,) J ' . , . : , f . t i . i o . » ) • . 
t r . i ' . e i v o .e a. N.«: : . . »i.« i.i s . - . . 
s ' r . i . irei1.» .ir.i*.» »i. ( ! • : . . : 
cnt- cu;,e.ade pero nelxi.nie:, 
te Da queste» momento s u o 
al termine del tempo Cc»pparo-
m non e più s'ato impegnato 
Il Cagliari può mettere al v i o 
attivo d.ie tiri di Brugnera e 
Q-jagliozzi, che Mancini ha a-
gevolmente parato. Questa sin-

t—•. ' ' a ' s ' i u i àt-l pr'.n.o 'e:i, 
}><•> .i.. e della pocnezz^ delia 
coire-sa 

NV.la ripresa Pesao.a s: e 
Si t>:i:(-s-.,-,i (Uit„t a\er cìetto 
< .':e I.til, s.i--e,jt>v ma", r̂ i nrvj 
t...e tre .i iii'e i.« .u-i lato I.e 
£ . . -,' •'_. -t o . T.'t '. . s . : . e . . o : i . e* 
t»-..iKi .i i j ' i , , > i ( , : ,-t> I e s . ' o 
e • - - , - , , . . - . . . , - . , , , J)_, ^ i t . ' e -J»I 
l j ^ : - s e -> i o:<- . . i .« _ i i : " e . o 
«•...•.•.»• e 1. '. « - - . ,i i . e . . . 

- \ | . . s 

«TI . r 1 • » < 

i . t . i . .-. ^ 
! . . : . • « : mi e 

: o . C.-es , e Ku 
n : e i va . i s . 

i- .i» . C , . C . Ì 4 I . 
- i o * ' * - . ' . o T . . l " i i . . t 

' i : . i n j - - s : . j : r . ' . 

v i » - . , . : . . » . , . . V . : 

» . e - f- : , 

\l.l i l •< ' . I 

tr- -- h._: - _ 
I*' : - J r . ' j . i - ; . * io ::. l o i . d o 

ti .- s'o â, , .:.:tii, ii .i o t : soi.u 
Ci i .«Jiiliit.jerc- »»l"ie alia «stra 
tt-,,'1.1 •> oa'.orda del Bologna 
e alla organica incapacità com
plessiva del Cagliari. la sua
dentissima prestazione indivi 
daale di diversi elementi Nei 
Bologna, ad esemplo. Cresci, 
chiamato a • disturbar* • il 

<e : , ' . ' i r . i in i /u i i . \ r r - . i : . D . . .» 
sbaglialo p.i.(ith'.(i I . K t c H i i 
Chiodi negli :nton*r; (.isi.ir. 
sni non riccie rfd esprimers. 
come .n Tasf-r*a. cio-.t '.'.» 
7.u:.e .n . »̂ r." r»>u:**cie lo < l. <> 
::..» , ) ' . s>. e • . « : ; . - : r e : .»z o 
:.t N e f i , ^ >r- : : : . s r -r . : ta : . t o ci: 
d r o p e -", i"o p . 'u ' . i i o I ) i. .c: . e 
( n i . . : . , » . Z ' " I « J i l . t> . i i ' .-. .»» 
l ' i ' i 'rt >el ..- ' . o ' . i . e I .! l 'Ini »*e^-
% o r ,.»• H i ^^J^. . -i" » c . i • - . . i 
\ i.' » - . ":•. . . t« : i . o i ! , . »i: < e 
r » . i J'.' . '« e < i [ K V - - I . , • . 
I. <,'• « - . - • o .!-•• . : ' i . . > ' • ' : . o . 

I . ( j - _ ' 1 t . .r - io. .i i"»j .1 '» i 
I . i e e t o ' . ' . i ' o : 1 t i . J>>> 
* ' • . . o • i r j re . : . n . . : : . i : i . : . 

L s* . aLi'.j 1 : i t l n i" . . Il % ' . 

< .i »' • « u / / . : . ' . C.r 1 - - . o 

\ «T '. tJf - , e ' T
% . i - - r l > 1 ^ , ^ ; r - , _; 

Ji o s ^ i:. .i -'.IJ..I i ' ir \ * o T l i o .» 
H o t l . l a d ì t r s . , . . a OjjT-' . i 'o ( o l . 
<ilgn:*irsa d l l l s enz .» e . p o l c h e 
s: giocava a un ritmo p:utto 
s 'o blando, persino il trenten
ne Brugnera a centrocampo 
ha potuto saggiamente ammi
nistrare alcuni palloni. 

Franco Vannini 

tanti binil i , ha spaiato alto 
In fase d ' a u e m u a e ia poi 
stato biavo Pulici a togliete 
dai piedi di Negi isolo il pal
lone servitogli eia Cordova su 
punizione Comunque si era 
v«stc> chiaiamente che la Ro
ma era meglio disposta a cen
ti ocampo, con Boni che ca-
lacollava a dettate le azioni 
più ficcanti, mentre Cordova 
e De Sisti tenevano sapiente
mente il pallone, ora smar
cando Pellegrini, ora Petrini. 
Lopez e Re Cecconi si scam
biavano le marcatine su Cor
dova e De Sisti, con evidente 
aflanno da pai te di I-opez, 
suri lassato dal « capitano » 
gial ioiosso. Il fatto era che 1 
biancazzuni venivano presi di 
infilata dal ritmo e dalla de
terminazione elei giallorossi. 
ed erano costi et ti a chiudersi 
a riccio, rischiando assai In
somma 11 centi ocampo lazia
le non riusciva a fare da fil
tro. e meno male che Wilson 
si dimostrava m giornata di 
grazia. Ammoniaci attento 
«ma C'asaroli mostrava di ri
sentire emotivamente il suo 
primo derby», e lo stesso di
casi di Ghedin. altrimenti sa-
l e b b e i o stati dolori. Pulici a 
veva sfarfallato in un paio di 
occasioni, ma poi si rinfran
cava e dava il suo notevole 
contributo a salvale la barca 

Un contrasto cattivo di Chi
nagha nei confronti di Boni. 
il cuiale era costretto ad lisci
l e in bai ella, toglieva ai gial
lorossi una pedina cardine a 
centrocampo e il giovane San-
dreani. pur comportandosi t-
g regiamente nel contrastare 
un volenteroso ma scialbo 
D'Amico, in fase di costruzio 
ne poteva poco. Era allora 
Rocca a tentare l'avventura. 
ma lo faceui a sprazzi, preoc
cupato com'era a tenere a ba
da l'uomo pm pericoloso del
l'attacco laziale, quel Garla-
sclielli che al 17' faceva cor
rere un brivido a Conti che. 
su tiro improvviso dell'ala, si 
lasciava sfuggire la palla. Fos
se stato più centrale, la rete 
giallorossa avrebbe capitola
to. invece la sfera e finita in 
calcio d'angolo. 

Indubbiamente i giallorossi 
hanno speso molte energie in 
questi primi 45 minuti, ma al
la ripresa del gioco non sem
brano risentirne, tanto che 
manca poco che al ti" Cordo
va. su cross di Sandreani. non 
dia un grosso dispiacere a Pil
lici. Ma il ce capitano » giallo-
rosso colpisce fiacco la sfera 
e Pillici può sventare la mi
naccia. AI 10' ci prova Rocca. 
nra il guardiano biancazzur-
ro salva ancora I giallorossi 
or.i sembranti calare di tono. 
ma i pencol i per ì laziali con
tinuano a fioccare. Al lf".' Roc
ca s'-end • sulla destra e eros 
sa e non sortisce effetto Sii 
appanna la « regia » di Cordo
va. si fa lemme il passo di 
De Sisti . si fa ancora più mi 
preciso Negrisolo. che pero 
va pure caoito- si sfianca su 
Lopez, su Bachimi * persino 
MI Re Cecconi. quindi ovvio 
che al momento del passag
gio sbasii . La Lazio sente il 
fiato grosso all 'avversano, ma 
non osa Chinaalia tenta qual
che all'ondo antico, ma e sol
tanto da applausi da parte 
della sparuta truppa man-az
zurra che affolla IV Olimpi 
co » Anzi, talvolta indugia in 
duelli sciocchi nei confronti 
degli avversari, con l'unico 
SCODO di esasperare gli animi 
sugli spalti chi glielo fa fare? 

Ma il calo giallorosso e 
fropno vistoso perche si pos
sa ignorarlo, ed allora Re Cec-
coni «che rientrava» prende 
in mano la bacchetta e spin
ge ì s io; ad affai ciarsi alla 
fin"s*:a Al L'i*.' Ghedin scende 
:)«-•!•-. s; Mova la porla spa-
".•:.' a*.i dinanzi ina anziché ti-
r.i e preferiste porgere a D'A-
:...•«• Il - omp.igno. < he non 
s. a s ' , i ' " a \ . i il pass tg t>;o_ h.l 
' c i . i " , n w d ' e s . ' a z i o n e p o i 
.- o i i a :1 t . r o < n e !i:s:s<p a i t o 

: m o v a n o a 
m a l.i » IHI 

A-iz: s i -ir. 
T u e R o c c a 
ilie.l Irt-ne e 
... s-.ir 'ii.t"a 

s T u ' , ara» 
: . e UV.so- . 

si :v7?^ fu i . 
i.'.m: y 

:>r<-ss.:.g e ;x-r 
va •.:i .la» a. 

.-.a 'i>T,i .x^ffa 
• -,.' Al 40' (h: 
I«i;>"z • h«- e ros 

ra-.v.::*: sp-v/a di 
stori: -.mp^disce al 
fi.Mare in refe con 
nor. troppe» p-ilito 
•es'a0» 

i Al 4V e al 44" d.ie grosse 
1 p a . l e g o . per Re Cerconi che 
! pero .1 b.oTido sbaglia bana'-
j i i .e ire ed e ro-a pari e patta 

j Giuliano Antognoli 
! 
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N e . . 

Battuto il Bruges 
nel campionato tolga 

i.K! \ r I I l ' 

• ti-i'r-r.i i. 
' ! I .:. ,r r ..« 
q .^rli ili !•:.-

.*% ì t -~s i tur i 
r ri • r-lll i M.luI.tJ .. 
ji.irt.-a di ri'<irr.<i f i n 

il- Un < o p w l 'FIA. 
t- stfj-j vtorifi'ta, ix-T 1 0 Inori «rasa 
dall'\rdffrliscfii n^lla \entiv-iretima, 
C.omata rlrl campionato naconaie 
h^lta Nnnr>«»ar.'f> la v-onfitta. il 
Bruc« rimar.»» a; comando della 
clamfira enn .1* punti ««put*» a 
qjatiro punii deU'Ar.<ler!»,crt tó« 
ta giocato usa partita la meno. 

gli eroi della domenica 
dikim 

Questi fantasmi 

Boninsegna e Libera, goleador nella crisi di S. Siro. 

Otta gol in tutto si tede 
che li importai amo e le 
severe misure restuttne 
del governo hanno tagliato 
corto a questi speipen 
Contegno, signori' 1 gol 
sono un lusso da Paesi 
ricchi, come i profumi 
iruncesi e la carne tresca 
Con la lira che ti ubai la n-
sixirmiamo i gol. cosi — 
non essendoci i gol ~ non 
si andrà alle jMirtite e si 
risparmeranno anche le 
lire. Pero se non si va alle 
partite lo Stato incassa di 
meno e quindi la Ina tra 
balla di più Ho l'impres
sione che tra Colombo. 
Carli e l'altro Colombo -
quello che alla televisione 
muove la testa come un 
tacchino per spiegarci dove 
e che sbagliamo — ci ab 
biano cacciato in un bel 
luogo di malaffare 

E si che ieri, per tare 
i gol, si sono mobilitati an
che ì fantasmi; tre degli 

otto gol li hanno segnati 
dei personaggi che normal
mente vengono nocatt p*-'r 

mezzo del tavolino se ci 
sei batti un colilo Di solito 
non c'è nessuno e allora 
ci si stufa e si va a preti 
dere un caffè, invece ieri 
e erano e di colpi ne hanno 
battuti tre Mi riferisco a 
Libera, Bomnsegna e Cap 
pelimi 

A Libeia le 
sportive i quelle 
si. naturalmente) 
settimanalmente 
quattro o cinque 

cronache 
inilane-

dedicano 
titoli n 
colonne 

per spiegare che gioca tan
to male che non giocherà, 
anche se e costato quanto 
un Hercules; ma come 
gli Hercules non riesce 
mai a volare. St vede che 
gli mancano i pezzi di ri
cambio. A Bomnsegna si 
dedicano titoli a due co
lonne per dire che non r 
più lui A Cappellini non 
si dedica niente perchè gio
ca nel Como. Ieri hanno 
segnato persino loro; .se 
non ci fossero stati neppu
re questi fantasmi ne ve
niva fuori un tabellone co
me se in tutti gli stadi 
avesse giocato la Sampdo-
ria contro la Sampdoriu 

A projxtsito di Sampdo-
mi i miei adorati blucer-
chiati detono stare all'oc
chio. perche il Cagliari lui 
coronato V inseguimento. 
raggiunaendo il Como e 
adesso non e più ultimo. 
o meglio non e più il solo 
ud essere l ultimo. Se il 
campionato dura ancora 
un paio di anni il Ca
gliari ce la fa. ma se il 
campionato dura ancora 
un paio di mesi e la Samp-
dona continua a non vm-
tcre come fa appunto da 
un jxiio di mesi e lei che 
non ce la fa. Causio il greco-epirota 

I sumeri 
Adesco sappiamo perche il nostro calcio e quello che 

e ci mancano i sumeri Abbiamo tutti spiegata dome
nica Clarini Brera che il calcio nostro r quello che è 
perche il ceppo etnico italiano e mal ridotto per denu
trizione antica r mali recenti, ma fortunatamente ci 
aiuta il fatto che Ira noi ce di tutto- nordici, tedesco-
alpini. cello lombardi, cetto dmanci. cello liguri. Manca
no, mi sembra. ì sumeri, ed e questo che ci frega, 
jterche l'assenza di un sumero marchigiano non ci com
pensa del fatto di avere in Causio un greco epirota 
Poi. detto fra noi. rivelare queste cose alla vigilia della 
ine del campionato e di un'imprudenza preoccupante-

le lo immaginate che rcingaogio chiederà Causio adesso 
e he ha scoperto che oltre essere barone è anche greco-
epiroln'' 

L'autocritica 
In e Tutto il calcio rnit.u 

to per minuto» ad un cer
to punto il radiocronista 
a; Ascoli Verona ha detto 
che n il \fij>ior panzmo fin 
ammonito I arbitro ~. fjoi 
!> irtronpo <•; < rimaritato 
'uttii ea '.a spugnato che 
l artiitrii era ••" siantr Pan 
i.'Vi e 'ì >' tv li r» tv» ai eia 
nr :'!.<>> 'to il tapitar.o e Ke 
• on era :'. t apitaio dei tn 
rabihier: di <en :zio al.a 
stadio n:a il capitani» del 
Vrror.a ;.' terzino Sirena 

Ixi rettila mi ha delu 
M> sperato ihe to*se tera 
'a pri na i ers:oie che cioè 
:." sicrno'- Prtnzmo ai et a 
ammonito 1 arbitro Capite 
co»a t orretibe dire se en 
trasse in rigore questa 
nuota norma 'che non e 
neppure tanto nuota, a 
(ji.antu \i dice sembra sia 
:>\:ÌI7.V ira : druidi, t '.n-
nirt .• i oali: cedroni/' Ca 
p:te lo xpr'/cno'c» ve ali 
arftitr: > timv ctas\en> a fa
re 1 autttr rifinì vello sta 
d.it"' A'la prima (apjrfllata 
PiT'Zr.it ->• i\ch,a si met 
te s-t'l at'erti e \i ruhn 
ma n.ia -riov.du cappel 
iuta si nschia si mette sul-
l attenti, si mostra ti car
tellino giallo, si gira e si 
prende il numero mentre 
i Qiocatori che hanno òr 
nef.ciato della cappellata lo 
attorniano, lo abbracciano, 

lo pregano di non farlo. 
di sentire prima il guar
dalinee r i aiocaton dan
neggiati urlano che e una 
cappellata da espulsione. 
non da ammonimento Al
la terza cappellata poche 
storie cartellino rosso •? 
runn. mentre i guardalinee 
,<t pregano di stare calmo, 
,'.» tirano j/er un braccio. 
<;li dicono di non compro 
mettersi. « he quel cretino 
d; un arbitro chissà che 
rapporto gli fa se lui non 
ve ne la disciplinatamente 

Secondo me sarebbe una 
innot azione interessante 
intanto perche rompe le 
scatole che sui campi dt 
calcio ci sia un personag
gio infallibile come Ford 
che pero e matto, crede di 
essere leeone e quindi sta
bilisce lui chi deve fare i 
qoterni in Italia quando 
peggiorerà crederà di es 
sere Napoleone, si metterà 
un dito nell'orecchio, an
drà in Egitto e — questo ci 
consola — finirà a Water-
iixi Poi perche se qlt arbi
tri cominciano ad espel
lersi i giocatori possono 
menarsi come logltono e 
le partite diventano più 
divertenti. Volete mettere 
la barba che è stata Roma-
I/xzio con l'arbitro e che 
spettacolo sarebbe stato in
vece tema arbitro"* 
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B: GENOA IMPANTANATO, SI STACCA IL CATANZARO 
Meritata vittoria della capoclassifica 

La Samb cede (2-1) 
al ritmo calabrese 

Le reti messe a segno da Maldera, Arbitrio e, per gli ospiti, 
da Chimenti - Una partita giocata dal primo all'ultimo minuto 

MARCATORI: Maldera <C) al 
IV del p.t.; Arbitrio (C) al 
<ì' della ripresa e Chimenti 
(S) al 1.V «Iella ripresa. 

CATANZARO: Pcllizzaro li; Si-
lipu (dal IO' del p.t. Sem» 

__ <>). Ranieri fi: Hanelll li. Mal-
• W itera fi, Vichi 7; Arbitrio fi. 

Vignando fi, Mkliesl 7. Bra
ca 8. I-» Uosa fi. (n. l ì No-
\enihre, n. 11 Palanca). 

SAMItKNKDE'iTKSK: Puzzimi 
fi; Catto fi, Dalemi (i; Radio 
7. Hattismlo fi. Agretti fi; Ri-
pa 7, Marini lì, Chimenti 7, 
Sinnmato li. Basilico ó. (n. 
12 Pigino, ii. 13 Verde, n. I l 
Della Bianchina). 

ARBITRO: Lops. di Torino 6. 
NOTE: Pioggia per tutto il 

primo tempo e campo ridot
to ad un acquitrino dal tem
porale abbattutosi per tutta la 
mattinata sulla città. Spettato
ri 10(MIO circa, al 10" del p.t. 
incidente a Stlipo. che viene 
colpito da una gomitata da 
Basilico e riporta una grave 
ferita alla bocca, che ha ri
chiesto il ricovero in ospeda
le, dove il difensore catanza
rese ha avuto bisogno di t 
punti di sutura al labbro. Ha 
preso il suo posto Nemo. Mol
te le ammonizioni: sono fini
ti sul taccuino di Lops Arbi
trio, Basilico. Michesi, Simo-
nato, Nemo. Marini e Batti-
sodo. Angoli 6-4 per il Catan
zaro. 

Un violento acquazzone ferma il gioco dopo 18' 

Campo-pozzanghera : 
alt a Brindisi-Genoa 

BRINDISI: Trentini; Cimenti. 
Guerrinl; Cantarelli, Tor
chio, Vecchie; IMacclò. Fu-
sarò. Dolili. Bufo. I livieri. 
N. 12: Ridolfl, 13: Righi, 
14: Barlassina. 

C.KNOA: Girardi; Mosti, Cro
ci; Campldnnlco, Ctampoll. 
Castronaro; Conti. Arcoleo. 
Pruzzo, Catania, Boncl. N. 
12: Lonardi, 13: Casatici, 14: 
Mendoza. 

ARBITRO: Lazzaroni, di Mi
lano. 
NOTE: spettatori 3.000 cir

ca. Angoli 2 a 1 per il Genoa. 
BRINDISI, 14 marzo 

La partita Brindisi Genoa è 
stata sospesa dall'arbitro Laz-
staronl al IR' del primo tempo 
per impraticabilità di campo, 
dovuta al violento acquazzo
ne che si 6 abbattuto sul ter
reno di gioco trasformandolo 
in un vero e proprio lago. 

Basket 

Tre squadre italiane 
nelle finali europee 

I-i pallai itiit-stro europea si ap
presta a luurvire ì suoi campioni. 
Que.stu settimana, intuiti, si tllspti-
terarmo quattro finali 'due incon
tri unici e altrettanti confronti di 
nudatili ud ir competi/ioni europee 
eli basket In pioisrainilia anche le 
semifinali di ritorno delia Coppa 
dei Campioni maschile una delle 
quali sarà interamente italiana con 
la partita di Canni di giovedì pros
simo tra Korst e Mobiljiirni. 

Nelle qtiiitlro finali delle restanti 
competi/ioni fìgyirano altre due 
squadre italiane. Si tratta della Cin
zano Milano che il giorno 17 a To
rino affronterà i francesi del Tours 
nella finale unica della Coppa de'-
le Coppe, e della Crunamartini To
rino che 11 1K giocherà a Spalato 
la punita di andata dell» finale di 
Coppa Korac. 

Nella gara del « due con » 

Barati -Venier 
vincono a Monate 

Slalom gigante 
per ciechi 
in Austria 

VIENNA, l i marzo 
Si sono svolti in Austria 

per la prima \oì?n i campio
nati rii sci per ciechi. Le ga
re i disputate a Faikert in C'a-
nnzia» consistevano m due 
slalom giganti. Invece dei pa
letti fungevano da « porte » 
trentadue soldati muniti di fi 
.schietti che segnalavano ai 
concorrenti l'ostacolo. L'espe
rimento ha avuto successo an
che se molti soldati hanno do 
voto ricorrere a vere e pro
prie aeronave per non es 
;-ore investiti da co:icorrent: 
troppo precipitosi. Per la ca
tegoria femminile il titolo e 
andato a L'Ila Perja'.el d: Sa 
'.isburgo. Vincitori a par; ine
rito nella categoria maschile 
sono stati due viennesi. Hans 
Grill e Wi'.Ii Iiohm. 

LAGO DI MOXATE. 14 marzo 
Primo Baran, l'indimentica

ti» campione olimpico di 
Messico, e tornato al « due 
con » dopo la non felice pa
rentesi del « quattro con »>. 
Suo compagno di vogata e 
l'atleta delle Fiamme Gialle 
Annibale Venier. 2H anni «cioè 
10 in meno del vecchio cani 
pione». I-a coppia ha vinto 
agevolmente attaccando a 500 
metri dalla fine. Fino a quel 
punto gii aveva tenuto testa 
assai bene la barca di Paga
nelli Corradm:. 

Il tempo di Baran-Vemer 
(7'41"li non e eccezionale, ma 
va tenuto conto deila giorna
ta fredda e dei non totale af
fiatamento tra i due. «Siamo 
andati discretamente bene >\ 
ha detto a fine gara Baran. 
« ma la condizione ottimale e 
piuttosto loiVana ». Noi pos 
siamo aggiungere che. co 
«r.inque. per Montreal c'è an 
cora tempo 

La gara del singolo e stata 
\ ;n:a dal livornese Fabrizio 
Biondi che ha sorprendente 
niente battuto Marconcmi. 

i Temuti di Biondi: 7'34"1. 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANZARO, 14 marzo 

II Catanzaro ha meritato la 
vittoria sulla Sambenedettese 
per avere giocato una gara 
a gran ritmo dal pi imo all'ul
timo minuto e su un campo 
dove il gioco normale costava 
il doppio in fatica. E ' stata 
una partita giocata con tanta 
rabbia da ambo le parti e la 
Sambenetlette.se non ha mai 
desistito, neanche quando si 
e venuta a trovare in svantag
gio di 2 reti. Ed ha avuto 
ragione in quanto, accorcia
te le distanze, ha Impensierito 
non poco ì padroni di casa che 
pensavano di poter allentare 
il ritmo una volta trovatisi ap
punto con 2 reti di vantaggio. 

Lo ha fatto, tuttavia, sen
za mai andare allo sbaraglio, 
non abbandonando, cioè, del 
tutto, la tattica prudenziale a-
dottata nel primo tempo, 
quando ha fatto tutto il Ca
tanzaro senza che gli attaccan
ti della Samb .si presentassero 
una sola volta di fronte a Pel-
lizzaro. 

Le occasioni nel primo tem 
pò sono state tutte dunque del 
Catanzaro che al 10' deve, tot 
tavia. rivoluzionare il proprio 
assetto per un incidente a Si-
lipo, il quale in uno scontro 
assai duro con Basilico ha ri
portato una ferita alla bocca. 
Di Mar/io fa entrare in campo 
Nemo e sposta a terzino Ba-
nelli. Al 20' la prima occasio
ne per il Catanzaro con La 
Rosa, che scivola in piena area 
e manca così una facile devia
zione. Lo stesso La Rosa ci 
riprova lt minuti dopo, di 
testa, ma Pozzani è bravo a 
parare. 

Al ;i7' incidente, per fortu
na lieve, ad Agretti, conse
guenza rii un ennesimo scon
tro in questa partita che, co
me abbiamo detto, ha visto i 
contendenti eccessivamente te
si e scorbutici. Insiste il Ca
tanzaro e al 37' Poz.zani de
via a pugni uniti un bolide di 
Maldera, su punizione. Ed è 
Maldera che. proprio allo sca
dere del tempo, insacca, di 
testa, sugli sviluppi di un cal
cio d'angolo. La Samb pro
testa per presunto fallo in 
area, ma l'arbitro è irremovi
bile. 

Nella ripresa è la Samb che 
si presenta aggressiva: al T 
Peli izza ro para in due tem
pi un t u o di Chimenti. Ma 
4 minuti dopo ì calabresi rad
doppiano: c'è una spoppa t a 
di Ranieri che scaraventa in 
corsa in area per l'accorrente 
Arbitrio che non ha difficolta 
a deviare. Si fa ancora più de
cisa a questo punto l'azione 
offensiva «Iella Samb. che al 
15' accorcia lo distanze con 
Chimenti. c e una punizione 
dal limite battuta {la Ripa, re 
spinge di testa Braca, ma ri
prende Chimenti in corsa eri 
insacca imparabilmente. Insi
ste la Samb. ma il Catanzaro 
amministra bene li vantaggio. 
Al -17' l'ultima, favorevole oc
casione per la Samb: e sem
pre Chimenti ari averla, ma 
il centravanti fallisce un faci
le aggancio, forse ingannato 
dai ragju rii sole che. proprio 
verso la fine dell'incontro, 
hanno fatto capolino sul cam
po 

\s\ partita finisce con altri 
scontri e scene di nervosismo 
gratuite. La Samb non vuole 
accettare il risultato, ma il 
Catanzaro non si lascia sor
prendere. I calabresi consoli
dano con questo risultato il 
loro primato in classifica e 
sembra siano tornati allo stan
dard iniziale, dopo una breve 
parente*: di risultati non posi
tivi IJI Samb. da parte sua. 
si e confermata squadra di 
combattimento, anche se. an
cora una volta, è stata tradi-

) ta da una tattica eccessiva
mente prudenziale. 

Giuseppe Soluri 

Con due reti nella ripresa 

Fermato a Piacenza 
il lanciato Pescara 
Premiata la maggior determinazione dei piacentini - Per gli abruzzesi 
si è interrotta una serie positiva che durava da dodici giornate 

PIACENZA - PESCARA — Gottardo segna la p r ima rete del Piacenza. 

MARCATORI: Gottardo al Iti' 
e Rimale al 47' della ripresa. 

IMACKNZA: Canriiissi 7: Se-
cornimi t». Miniera 7; High! 7. 
/agami .1. Lalitira 7: Bnnafè 7, 
Regali 7. Listanti (>. (an i -
bili li (Alessandrini dal 11' 
della ripresa). Gottardo 7. 
V 12 Moscatelli, n. IH Asili-
ear. 

PESCARA: Piloni fi: Zucchi-
ni 8. .Motta fi; Di Stimma 7. 
Aiidreiizza li. Rosati ti: Dan
ilo 7. Rppettn fi. Motti fi. No
bili 7. Merardi 5. N. 12 Man
cini, n. IH Santucci, n. 14 
De Marchi. 

ARBITRO: Rcncilctti. di Ru
ma, 7. 

NOTE: Giornata invernale. 
piovigginosa: neve e teloni tol
ti dal campo pochi minuti 
prima del match. Terreno mol
le, spettatori circa 10.000. in
casso 21.054.KM). Angoli 12-2 per 
il Pescara. Ammoniti Di Som 
ma e Zaeano. Sorteggio anti
doping per Manera. Zagano. 
Alessandrini. D: Somma. Re
petto. Mutti. 

DALL'INVIATO 
PIACENZA. 14 m:irzo 

Da buon: fratelli per un'ora 
e un quarto, nelle co"=e pre
gevoli. nella mediocrità, nelle 
emozioni. Diciamo meglio- da 
buoni frateila."'ri. perchè pri
ma e anche dopo il gol di 
Gottardo, il Piacenza ha attac
cato con niaugior de'crmina-
zione. con uni spiccata spre
giudicatezza. con maggior di
sponibilità a rischiare. Quali
tà che da sole magari non 
basteranno per correre lonta
no, filando in alto, ma indi
spensabili. qualità che il Pe
scara non ha invece denuncia
to. 

Squadra in ogni caso robu-

L'australiana Robertson 
corre i 150 m. in 16"8! 

SIDNEY (Au-tralla». 
14 marzo 

L'australiana Denise Robert
son ha corso oggi i 150 metri 
piani in lfi"8. tempo che si ri
tiene costituisca un record 
mondiale per la distanza che 
è peraltro insolita e non figu
ra ufficialmente tra le prove 
riassirhe della velocita. Il 
tempo della Robertson e di 2 
decimi più veloce, a quanto si 
ritiene, del record ufficioso 
precedente. 

sta. questo Pescara, non c'è 
che flire: organizzata attorno 
a pilastri come Di Somma. 
Daolio, Nobili. soprattutto co
me il centopolmoni Zucchmi. 
che Gioca un imoressioniint" 
numero di palloni e che per 
il fatto rii non essere «loca
tore « monstre » può permet
tersi il lffsso rii sbagliarne 
qualcuno. 

Ma il Pescara, s»* considera
to squadra stimolata da gros 
s" ambizioni, insevi un po' 
perplessi quando e il momen
to di mettere da patte la 
preoccupazione, che va bene 
fino a un certo punto, oltre 
il quale possono capitare cor 
pres-p sgradite, che reggono 
si e no al tentativo di chi vuo
le poi « giustificarle ». Pressap
poco coni»» quest'oggi, anche 
se la sorpresa è telativa, per 
che i meriti del Piacenza sono 
fuori discussione. I , ( ' r un'ora 
e un quarto l'incontro aveva 
tirato avanti con qualche bot
ta e pronta risposta, con una 
evidente circospezione recipro
ca anche se il Piacenza era 
sempre piti nronto ad insegui
re la vittoria. 

In un certo senso. Piacenza 
e Pescara tendevano a rasso
migliarsi anche per le carat
teristiche di gioco e di utiliz
zazione ti: alcuni uomini, co-
ine Zu<\ limi e Mancia, che 
terzini sono stati a malanena 
ci: nome, come Regali e Dao
lio, registi che trattano la pal
la di fino al .servizio della 
squadra, e che dovendo fron
teggiarsi... Io facevano soltan
to quando le loro strade si 
incrociavano per forza. 

Siamo sinceri: se :ì primo 
tempo è. stato migliore per li
vello tecnico e impegno com
plessive». .se nella prima mez
z'ora delia ripresa il più in
traprendente attaccante pia
centino si è rivelato Manera. 
mentre minuto dopo minuto 
i: Pescara tirava .sempre più 
ì remi m barca, fino a un 
momento prima del tocco col 
quale Gottardo metteva KO 
Piloni e compagni, era diffu
sissima la sensazione che gli 
abruzzesi — rhe venivano da 
dodici risultati '.itili consecu
tivi — .stes.-<-ro per riscuotere 
la « tredicesima ». 

La cronaca, fin d'allora, ave
va fatto registrare quel che 
riassumiamo in poche righe, 
evitando un discorso sulle 
« marcature » tanto elastiche 
apparivano parecchie di esse. 
Tiri di Zucchini all'IT e di 
Regali al 12': entrambi parati. 
Corta rimessa di Candussi ai 
24'. errato controlio di Za
gano. .slalom e gran t i ro di 
Nobili: respinta di pugno dei 

portiere piacentino: lancio di 
Righi per Cambiti al 2.Y. mon
tante sfiorato. Equilibrio prov-
Msoiiamente spezzate) nel fi
nale del tempo, a favore del 
Piacenza, cui intanto andava 
ascritta un'ovvia superiorità 
territoriale e una masrg'ore 
intraprendenza: testa di Got 
ttrrio f palla alta di poco al 
35": manovra di Gottardo. Ri 
•jhi e Listanti al 4.V. con con
clusione di quest'ultimo non 
controllata da Piloni e con 
palla messa p n \ loitosamente 
in angolo da Rosati. 

Ripresa: Pescar.1 in apparen
za sornione, pronto al lavoro 
di innes-a. all'anticipo, ma in 
realta frenalo ria una crescen
ti1 cantei;»: sul taccuino veni
vano annotati cosi Millanto tre 
tiri di Manera: a! .V, al K>', 
ai -'>". A un quarto d'orn rial 
termine si pensa a mezzo bot
tino per narte" ne sarebbe lie
to il Pescara, ma la piospct-
tiva non soddisfa il Piacenza 
che preme ancora. 31": lancio 
d: Righi dalla destra, entrata 
a vuoto di Andreuzza. guizzo 
d: GoParrio. tocco assassino 
e Piloni e il Pescara capitola
no. In vantaggio, gii emiliani 
ceicano di mantenersi all'a* 
tacco: la rabbia pescarese si 
scarica con un gran tiro di 
Zucchini deviato da Candi i " ! 
al 40'. ma :! coraggio del Pia
cenza viene premiato con il 
raddoppio, sfiorato al 43' i pal
la da Regali a Manera e da 
quesii ad Alessandrini att imo 
d1 ritardo del « quattordicesi
mo >• binncorossa t. salvatag
gio di Piloni uscitogli incon
tro alla disperata» e realizza
to al 47". 

Giordano Marzola 

in delfino e dorso 

Due «mondiali» a Tailin 
delle nuotatrici della RDT 

Giorr...t.i rit-i h:"-s:rjia <ij n-enrd 
citatori q'iri:.i di I T I A Tailin 
ÌA Tf<i,---< .i ri«'!THKT.t'.r.i MrfrK" Ca
line! :i.i rnmliornio i! « rv.nr.fiisìp • 
cl«»i IMO ritltmo n.in-»!gt.mdo i n 2' 
l.T't. Sempre a T.ill::i l'.iltr.i Te 
rie--» u drimii ra'irj II l'taarv Kra.se 
hri s:..'i:ìiio U nur.vo ItttiiV < ::ro 
peo d'i 40O crawl rmoTRndo in 
•l'IT" IJH sir»<Tdlnane atle'f t« lr 
s. ì.f .hunno completato la crand* 
*.ion:.it.i * ol rt-t ord ir.otìdr.ile ri* ì 
ino rlorsn t'Ir:ke R:c.i*er M P S:J 
:-r..' . i i » ' .na I trj '<~< scer.rier.rio a 
"l OC t. 

\ Bor.n il IMÌI-SO fedrra> U'al'pr 
K:IM.- . -.n \ ? s , a d.-» 23 ::.e:r:. ha 
n-io -j -o i 2<xi r-:.a m^st:.:;- :n 
2'1S"3. mieìior pr»«.Tfl7inr,̂  fronti;* 
> 11 rfco'ri -.fl'r:,i> <:n va.v-« 
(rrar.df. -oru. «Il uniri rtcorxrvlutii 
* drll'americano John Hervken. 
2"1»'"2I. 

Un 1-1 forse giusto ma mal digerito 

Varesini e foggiani 
concludono a pugni 
Lo scontro fra i giocatori nel sottopassaggio - Arbitro assediato 
Motivo: un rigore ai pugliesi e due negati ai padroni di casa 

MARCATORI: Muraro V) al 
.V. Mortimi (K) al 14' (su 
rigore) nella ripresa. 

VVRKSK: Martina "J; Terrario 
fi. Riminolo (1: (iuida 7. C.lii-
nellato li. Dal l'iume K: De 
l.orentis .">. Maggiora li, Ra-
mella S (dal 21' della ripre
sa Salibatini). Delle \ i t l o \ e 
K. Muraro fi li. Della Cor
na, 14. Prato. 

FOCC.IA: Memo V. Colla fi. Sa
li U: l*ira/.7Ìni *. Ilniirhini 
7. Fumagalli K; Inselvili! 7. 
I.tultttl 7. Turella .">. Del Ne-
ri 5. Borritili 5. 12. Villa. RI. 
Nicoli. 14. Toschi. 

ARBITRO: Bergamo di Livor
no 5. 
NOTK: spettatori 5 nula 

circa, paganti 2..'>*><! per un in
casso di lire 7 709.000 abbona
ti 'J.iHH); calci d'angolo 7(ì per 
il Varese i.V4i antidoping ne
gativo Ammonito al 10' p.t. 
Colla, al 21' Muraro. Nel sot
topassaggio alla fine della par
titi: c e stato un pestaggio ge
nerale fra ì giocatori varesini 
e foggiani. Dopo il .'17' della ri
presa. per un rigore negato al 
Varese (fallo su Maggiorai, il 
pubblico ha lanciato palle di 
neve contro la terna arbitrale. 
alla fine della partita vi e stu
fo una specie di assedio agli 
spogliatoi. 

SERVIZIO 
VARESE. 14 marzo 

II risultato può essere con
siderato giusto rimanendo pe
re") il dubbio che la partita pò 
teva prendere un'altra strada 
se l'arbitro avesse valutato 
nella stessa maniera falli 
commessi entro l'area di ri
mile. Infatti ì! Foggia, meri
tatamente. e riuscito a pareg 
giare su calcio di rigore con
cesso per un at tenaniento ri: 
Horrion ria parte cii Gtr.ria. 
mentre due identici falli subiti 
rial Vaiese «atterramento rii 
Dal Fiume da «arte di Piraz-
z:ni al 17' e d: Maggiora al
l'ila' ria parte dello Mcv-n P:-
razzini • non sono stati vaiu'a-
ti dall 'arbitro episodi da rigo 
re 

Il rog<::a. malgrado le pole-
m.'cht* che travagliano la so
cietà da diverso tempo, e ti 
scito indenne dalla trasferta 
varesina non rubando nulla e 
dimostrando eh" gio; andò 
iranqii::!a, 'a squadra nu»l.e-
se potiebb. ' a'teora dare fasti
dio nella lotta per la promo 
zior.p. Anzi «ul finale di par-
t::n. quando il Varese ha ien-
ttì'o i! tutto per tu ' to per vin
cere. ,. s t a ta !a squadra fog
giana a prendere in contropie
de i b:nncorosvi e proprio al 
44" Indett i , parti to ria meta 
campo ha t:rato rial limite 
una cannonata che M è stani 
pa 'a «ni palo E quando la 
na'.'a è rimbalzata in campo. 
ny. Neri, tutto solo e co", por 
Ler.- spiazzato, ha fallito la fa 
<'i> occasione. 

I giovani di Maroso hanno 
dimostrato in questa partita la 
loro inesperienza :n diverse 
occasioni pero s ; sono bnttu': 
«agiiirriamenìe. h/inr.o segna
to per primi e quando poi so 
no stati ragamnti su risore 
non si sono arresi. 

\n partita è stata molto vi 
vj.ce e ago->;st:camente b-jl'.a 
All'inizio e il Foggia ad attac
care mettendo subito in diffi
coltà la difesa varesina. Pr. 
ma Martina rievp uscire sui 
piedi di Turella. poi al .V. su 
centro di Rorrion. 'o stessi» 
Turelia a r r v a in ritarrit» per 
deviare in re -e 

II Varese s-. scuote e si lan
cia all'attacco con belle azio
ni veloci, ma la fone difesa 
de; FOCEIS. imperniata su un 
ottime» Pirazz-.n:. non !a^"!,i 
spazio per :1 tiro. Pero al 17". 
su una bella tnar.aolaz.onc. 
Dalle Vedove Dai Fiume, il li
bero foggiano commette fai'.t». 
ma l'arbitro fa cenno rii pro-
sejfirre. A". 2i ' un pasticcio tra 
Bnischmi e Pirazzini me:te 
Dalle Vedove in condizione di 

tirare, ma Memo è bravo a 
respingete 

Al .V delia ripresa il Varese 
passa in vantaggio. Sali coni-
mette fallo su De l.oren'is, 
Rimbano batte la punizione e 
Muraro di testa .segna impara 
bilmente. Il Varese cerca li 
i addoppio eri all'IT lo stesso 
Muraro tira forte ria \enticin 
que metri ma il portiere pa
ra. Al 13" su azione Futnagal 
h-Bordon l'ala .sinistra entra 
in area e Guida senza tanti 
complimenti lo .-.gambetta. Lo 
arbitro concerie il giusto r:-

2*2 con il Palermo 

Il Novara 
raggiunto 
nel finale 

MARCIATORI: Magherini <!') 
al Lì". Fiaschi (N) al 2.V del 
p.t.: Picchietti (N) al 31»'. 
Ballabili (I') al 40' del s.t. 

l'ALRRMO: Bcllavia I: Lungo 
li. Citterio fi: Vigano ."> (Fa-
Milli dal 20' del s.t.). Righili 
li. Cernutola lì: Ballabili 7. 
Larinl 5. Maglierin! li. Maja 
4. Peressin 4. N. 12: Trapani. 
14: Barinola. 

NOVARA: Garclla (»: Vestliettì 
fi. Mciiichini fi (dal 1' del 
s.t. Patinilo, fi): Vivian li. 
l 'dinicich 7. Lagnati lì. Fia
schi X. Seorlelti fi. Sahionl 
.-». Marchetti fi. Picchietti fi. 
V 12: Nastielli. Lt: Rtiiro. 

ARBITRO: Reggiani di Rolli-
gna. .">. 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO. 14 marzo 

Un pareggio che scontenta 
entrambe lt squadre, l'uà svi
sta dell'ai bit io Reitm.un ha 
convalidato il secondo gol (lei 
siciliani pur se viziato da un 
vistoso fallo II Novara non 
avrebbe tuttavia mei nato di 
vincete. 

Al l.V il Palenno va in gol: 
per un fallo di Udovicich su 
Peressin al limite riellarea, 
propini all'altezza rifila lunet
ta. ì 'aihitio concede la puni
zione che Maghermi trasfor
ma con un rasoterra che ag 
gira la barriera e si insacca 
alla destra del portiere pie 
montese. 

Il Palermo potrebbe radeiop 
piare al 20" con Ballabio il cui 
uro scavalca Garella ma il 
jxillone e frenato proprio sui 
la linea d: porta da una poz 
/anghera e Udovicich e les-o 
a salvare in angolo. Al 2.V 
il Novara pareggia Fiaschi ;ip 
proti'ta di un rimpallo fa\o 
revole con Vmano. enti a m 
urea e tira su Bellavia e ie r: 
batte ma non trattiene, i. 
prende lo stesse» Fiaschi eri e 
gol. Al 41" l'arbitro annuii:*. 
una rete rii Bulinino per fuo 
rigioco. 

Nella ripresa all 'U' il P.i 
lermo sfiora il gol con IV 
ressin il cui tiro finisce di 
p o c o a la to . D u e m m u ' i d o p o 
Beliaviii fuori tempo su una 
incursione ci; Lugnan riesce 
con un colpo rii rem a ritma 
re il tiro del novarese in ex
tremis con una manata 

Al 3»»' il Novara passa in 
vantaggio (or. Piccmetti :! cui 
tiro da venti metri passa in 
mezzo alle gamoe del portiere 
Bellavia uscito difettosamen 
te dai pali. Al 40' il pareggio 
d: Ballabio che entra :n arca 
dalla destra, M ag^:-is*,i il 
pallone con una mano e fa 
se t to l! portiere Garella r: 
inasto fermo ari .vendere il 
fischi'» dell'arbitri» e i.e i;i\ece 
fra le proteste dei noi a resi 
('invalida :1 gol. 

Ninni Geraci 

gore rhe Boi don trasforma al
la s'u.stra di Martina 

A(i"sso e i! Foggia che co 
manda le azioni Al 21' bello 
scambio Tu re 11 ' Insellili! con 
gian tiro dell'ala destra e pa
tulli a numi aperte di Mar-
tuia, poi al .'),"»' una fuga di Sa 
li e palla per Horrion che cai 
eia a lato AI .TT e Maggiora 
che \ie:i*» sgambettato in area. 
ma l 'ar tvro non fischia il 
fallo Al 4F l'azone già de
scritta di Lorietti 

Enrico Minazzi 

Tra Spai e Brescia 

Batti e 
ribatti 

ma e 0-0 
SPAI.: (iitissn 7: l'rlnl 7. Ree-

ulani fi: Rnlririnl fi. Celli 7. 
l'asolato .'»: Castella fi (dal 
l.V s.t.. tVzzclla). Bianchi 7. 
Faina 7. ManMi! fi. Pezza
to K. (12. Nonni. Lt. Cinci
nni). 

BRKSCIA: Curaro 7: Rerlan-
da fi. Cagni fi; Paris 7. Rus-
.salino <>. Salvi fi: Reccalns-
si 7. Ferrara .">. Sabatini fi. 
Tctloltli 5 (dal 18' del s.t. 
Altolirlll). (12. Helnttl, 13. 
Catterina). 

ARBITRO: Vittorio LattailzI 
di Roma G. 

SERVIZIO 
FERRARA. 14 marzo 

Nulla di fatto tra Spai e 
Bi e«cia in un incontro che 
doveva permettere alla even
tuale vincitlice rii lanciarsi al
l'inseguimento rielle battistra
da del campionato cadetti. 
E' stata, alla fine dei conti. 
una partita con tanti capovol
gimenti di fienile, ora attac
cava la Spai e oia il Brescia. 
Le occasioni ria lete sono sta
te parecchie, e se non c'è 
scappato lì gol. 1<> si deve 
alla brav.ua rie: due portieri. 
Infatti, sia Calarci che Grosso. 
hanno pm volte sventato in
sidiosi palloni indirizzati nel
le loio reti. Le punte ferra
resi e biesciane. hanno la
sciato un po' a riesirieiare. 
eccetto Paina che ha svolto 
un notevole lavoro rii i ac
cordo nel centrocampo spal
lino. Hanno ben impressiona
to fra le rondinelle Paiis e 
Beccalossi, autori di prege
voli spunti di bravura in fase 
offensiva. Per il resto si e 
navigato nella mediocrità. 

Il veniamo alla cronaca. 
Parte m (piana la Spai con 
tiri di Pezzato « IR"» e di Man 
frin 121'». ma il Biescia non 
le e da meno con impi ov
visi tir: di Ferrara i.'I.V e :i7» 
ria! limite dell'area estense. 
La Spai usufruiste di un cai 
ciò a due in area bresciana 
ma l'occasione non e sfrut
tata da Manfrm che spara 
malamente sulla barriera. 

Nel .secondo tempo, bisogna 
aspettare .'to' di gioco, per ve
dere la prima palla indiriz
zata a rete Su punizione. 
Bianchi allunga la sfera a 
Manfrm. La mezz'ala spara 
una bordata che si spegne tra 
le braccia di Cafaro Rispon
de quaicne minuto dopo Bec-
caiossi. ben servito da Salvi. 
Il colpo di testa è respinto 
m angolo con bravura da 
Grosso L'itima ooas ìone per 
Pezzato, allo scadere dell'in-
i ontm Pania dopo essersi fat 
to largo in mezzo a due di-
fensni: br'-scian: muta l'ala 
spallina al ::<>'.. ina questa es: 
ta a lungo pruna di tirare, e 
sp.ir.vcn:a addosso all'esterre
fatto Cafaro 

Ivan Marzola 

I RISULTATI 

SERIE 

A«coli-V«rona 

Bolognt-Cagtiari 

lnt«r-Como 

JvTcntus-Milan . 

Napoli-Torino 

Ptmgia-Ccicna . 

Roma-laiio . 

«A 

, 

. 

. 

. 

. 

. 

. 
Simpdoria-Fiorantina 

SERIE « B 

n 

m 

• 
. 
. 
. 
. 
. 

• 

» 

. 2 0 

. 0-0 

. 2-1 

. 1-1 

. 0-0 

. 1-0 

. 0-0 

. 0^> 

Atalanta-Caiania . . . 1-0 

Awl l ino-Taranto . . . 2 -0 

Br indi t i - G«noa ( *csp. ni 

18 ' p. t r r p ' a t . c ^ T r c ) 

Caianx«ro-Samb«n«d«tt. . 2 -1 

L.R. Vicenza - Rafgiana 2-0 

Ternana-*Mo«Wna . . . 4 -2 

Pa l t rmo • tarara . . . 2-2 

Piacania-Paicara . . . 2 -0 

S p a l - l r t i c i a . . . . 0 -0 

Varata-Foggia . . . . 1-1 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 15 r e i i : Pu l i t i ; con 1 1 : 
G r a i i a n i ; con 1 0 : Calloni e 
Battega; con 9 : Savoidi e Bo-
nintagna; con 7 : Chinaglia a 
F r u t l a l u p i ; con 6- Riva, Dato-
l a l i , Bretc iani , Scarpa, Gori a 
Damian i , con 5 Cautio. Mat 
t a , Luppi . Gar la tchal l i , Petr ini , 
Chiodi a Cler ic i ; con 4 CKì«-
rugi , Bigon. Urban , Zuccheri , 
Cappel l in i , Moro . Macchi , Ma-
t c a t l i , Bragl ia, Antognoni a Zan-
d o l i ; con 3 : Speggiorin, Nanni , 
Gola, V a n n i n i , Mag i t l ra l l i , Julia-
no, Benett i . C a t a r a l i , Nagritolo 
e Pellegrini; con 2 : D'Amico, 
Giordano, V incenz i , Spadoni, 
Pra t i , Facchelt i , Pavone, Cala
l i , O r i a l i , Marzola ed a l t r i . 

SERIE « B » 
Con 14 re t i : Bonci; con 1 0 : 

M u r a r o • Pruzzo; con 9 : M u 

t ic i lo • Pezzato; con I : Belli-

n a n o , Chiment i a Fiatchi; con 

7 : Cicer i , Romanzi.-»! e M u l t i ; 

con 6: Bordon • Palanca; con 

5: Albanete, Francetconi. 

CLASSIFICA «A» 

JUVENTUS 

TORINO 

MILAN 

INTER 

NAPOLI 

CESENA 

BOLOGNA 

PERUGIA 

ROMA 

FIORENTINA 

ASCOLI 

LAZIO 

VERONA 

SAMPDORIA 

COMO 

CAGLIARI 

P. 

35 

30 

29 

27 

25 

24 

23 

22 

21 

20 

16 

15 

15 

14 

10 

10 

G. 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

In 

V . 

t 

10 

7 

8 

5 

5 

3 

6 

3 

3 

3 

t 

5 

2 

1 

1 

caia 

N. 

3 

0 

1 

3 

4 

4 

7 

3 

4 

3 

5 

S 

2 

2 

é 

S 

P. 

0 

0 

2 

0 

2 

2 

0 

1 

1 

4 

3 

3 

4 

6 

3 

S 

fuori cata 

V . 

7 

2 

5 

2 

4 

2 

3 

1 

3 

4 

0 

1 

1 

• 

0 

0 

N. 

2 

« 

4 

4 

3 

6 

4 

5 

3 

3 

5 

7 

1 

6 

2 

3 

P. 

1 

3 

2 

4 

3 

2 

4 

5 

5 

4 

5 

7 

8 

4 

9 

7 

reti 

F. S. 

35 16 

32 15 

29 12 

27 19 

26 20 

27 21 

20 20 

19 19 

20 18 

23 21 

12 25 

20 28 

22 34 

8 20 

14 26 

11 31 

CLASSIFICA «B» 

In t a t a 

V. N. P. 

CATANZARO 31 24 

VARESE 2 9 2 4 

GENOA 28 2 3 

PESCARA 27 2 4 

TERNANA 2 6 2 4 

5PAL 25 2 4 

ATALANTA 25 2 4 

NOVARA 25 2 4 

FOGGIA 25 2 4 

BRESCIA 25 2 4 

PIACENZA 24 2 4 

TARANTO 23 24 

SAMBENEDETTESE 23 2 4 

L R . V ICENZA 22 2 4 

MODENA 2 2 2 4 

PALERMO 22 24 

AVELLINO 22 2 4 

CATANIA 2 0 2 4 

RE6GIANA 19 24 

BRINDISI 1 , 2 3 

Gene* • Br indi t i 1 part i ta In 

1 

1 

2 

1 

1 

1 

0 

1 

1 

1 

0 

0 

o 
1 

3 
1 
1 
2 
3 
3 

fuori caia 

V. N. P. 

2 

3 

2 

2 

3 

4 

0 

2 

1 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

1 

1 

0 

1 

0 

7 

5 
7 
6 
4 
2 
5 
7 
7 
6 
S 
5 
4 
4 
7 
4 

0 10 
6 6 
5 6 
2 10 

ra t i 

F . S . 

24 15 

3 0 19 

3 8 2 3 

2 0 2 0 

2 3 2 1 

2 5 19 

14 13 

19 2 0 

16 17 

2 1 2 3 

2 7 2 7 

18 2 1 

14 18 

2 6 2 4 

18 2 1 

2 0 2 3 

2 0 2 5 

14 18 

24 29 
11 26 

LA SERIE «C» 

1-0; Benevento-Lecce 

-0 . Crotone-'Nocerina 

2 - 1 , Reggina-Trapani 

RISULTATI 
GIRONE « A * : Albete-Trento 0 - 0 ; Seregno-* Belluno 1-0; Bolzano Pro Pa

tr ia 2 - 0 , Pro Verce l l i - 'C lod ia to t tomar ina 1-0; Juniorca ia le -Ale i tandna 2 - 1 . 

Lecco-Trevito 2 - 1 ; Mantova U d i n t t e 2 0 , Monza-Cremonete 2 - 0 , Venezia-

Padova 1-0; Vigevano-S. Angelo Lodigiano ( r inv ia ta per imprat ic . campo i. 

G IRONE « B »: Rimini -Chiet i 1-0, Empoli-Sangiovannete 2 - 0 , Giulianova-

Ravenna 2 - 0 ; Grot teto-Livorno 1-0; Monlevarchi-Lucchete 1-0. Olbia-Te

ramo 1-0; P a r m a - M a t t e t e ( r in» . per impra t . c a m p o ) ; Pita-Pit toiete 2 -2 ; 

Riccione-Arezzo 2 - 1 ; Spei ia Anconitana 0-0 

G IRONE « C »: Acireafe-Turr i t 0 - 0 ; Sorrento- 'Bar i 

3 -2 ; Campobat to-Bar le t ta 1 - 1 ; C o t e n z a - ' M a r t a l a 1-

1-0; Salernitana- 'Potenxa 2 - 1 ; Pro Vat to-Cater tana 

3 - 0 ; S i racute -Met t ina 1-0. 

CLASSIFICHE 
G I R O N E « A » : Monza p 4 0 ; Traviso. Cremonete e Udine»». 3 2 . Lecco. 3 0 , 

Juniorcatale, 2 9 ; Clodiatot tomar ina e Venezia. 2 8 ; Mantova, Seregno. Pro 

Vercel l i e Bolzano, 2 7 ; Pro Patr ia, 2 5 ; S. Angelo Lodigiano, 2 3 ; A l e x a n 

dr ia . Albe t e e Padova, 2 2 ; Vigevano, 1 6 ; Trento, 1 5 ; Belluno, 8 

Vigevano 2 part i te in meno; Monza , Lecco, Bolzano, S. Angelo Lodigiano. 

Trento e Belluno 1 par t i ta in meno. 

G IRONE « 6 »: Rimini p. 4 2 ; Lucchete. 3 3 ; Parma. 3 2 ; Teramo, 3 0 ; Li

vorno, 2 9 ; Anconitana, 2 8 ; Arozzo, 2 7 ; Pita, Pi t toiete e Giul ianova, 2 6 ; 

M a t t e t e , 2 5 ; Spezia, 2 4 ; Montevarchi e Riccione, 2 3 ; Grotaeto ed Empo

l i , 2 2 ; Ravenna e Chie t i , 2 0 ; Sangiovannete a Olb ia , 19 . 

R imin i , Pa rma , M a t t e t e a Sangiovannete 1 part i ta in meno. 

G IRONE « C »: Sorrento p. 3 9 ; Benevento, 3 6 ; Lecce, 3 5 ; Bar i . 3 3 . Mat 

t i n a , 3 0 ; Campobat t© e Reggina, 2 9 ; Crotone, 2 8 ; Nocerina, 2 7 ; Salerni

tana, 2 6 , Trapani • Siracusa, 2 5 ; T u r r l t , 2 4 ; Barletta e Cotanta , 2 2 ; 

M a n a t a , 2 0 ; Pro V a i l o , 1 9 ; Acireale, 18 ; Cater tana, 17 ; Potenza, 15 . 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A > 
Cetena-Juventut. Como-Bologna; Fiorentina-In

ter, Lazio-Alcol i , Mi lan-Nepol i ; Perugie-Caglia

r i , Sampdoria-Verona; Torino-Roma. 

SERIE « Bn 
Atalanta-Varete; Bretcia-Catanzaro; Catania-Mo

dena: Foggia-Piacenza; L R. Vicenza-Palermo; 

Novara-Avell ino; Petcara-Sambenedetteea; Rag-

giana-Genoa; Spal-Brindit i ; Taranto-Ternana. 

SERIE « C » 
GIRONE • A »: A l e x a n d r i a Albata; Cramonete-

Venazia; Lecco-Monza; Mantova-Clodiatottoma-

r ina , Padova-Vigevano; Pro Patria-Belluno; Pro 

Vercel l i -Udinete; Seregno-Bolzano; Trento-Junior-

catale; Trevito-S. Angelo Lodigiano. 

GIRONE • B »: Anconitana-Olbia; Arezzo-Pjta, 

Empol i -Grot te ta ; Giulianova-Chieti; Livorno-

Lucchete; Mat tete-Spezia; Pi t toiete-Teramo; Ra

venna-Riccione; Rimini -Parma; Sangiovanneae-

Montevarehi . 

GIRONE « C »: Barletta-Nocenna; Benevento-

Pro V a t t o ; Catertana-Acireale; Cotenza-SiracvM; 

Crotone-Turria; Lecce-Martala; Mett lna-Poten-

za. Salerni tana-Campobatto; Sorrento-Reggina; 

Trapani-Bari . 
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le altre partile di sene D Tirreno-Adriatico: il campione della Brooklyn primo a Tortoreto Lido 

Vicenza-Reggiana 2-0 

In crisi 
la squadra 
di Di Bella 

MARCATORI: Galuppi al 20' 
del p.t.; Galuppi al 36' del
la ripresa. 

VICENZA: Galli 6; Prestanti 
ti, Marangon 6; Perego 6 (dal 
40' del primo tempo Anto-
nelli 6) , Dolci 6. Restelli V, 
Galuppi 7. Di Bartolomei 7, 
Vitali 6, Bernardi» 6. Fillp-

. pi 7. 
REGGIANA: Piccoli 6; Parlan

ti 5. Podestà 6; Dunina fi. 
Stefanelli) 6. Montanari 6; 
Frutti 5. Volpati 6. Serato 5. 
Savlan 5 (Albanese dal 18' 
della ripresa), Francesco-

, ni 6. 
ARBITRO: Gialluisi di Bar-

letta, 7. 
VICENZA. 14 marzo 

«e. b ) Pimpante vittoria del 
• Ixinerossi su una Reggiana 

opaca e nervosa. La legge del 
fattore-campo ha avuto l'en
nesima conferma: locali che 
si battono alla morte diso
rientando gli avversari, inca
paci di predisporre le neces
sarie contromisure. E di que
sta « legge » il Lanerossi in-

• carna forse l'emblema re
missivo in trasferta e addi
rittura virulento negli incontri 
casalinghi. La Reggiana ha 

' latto le spese di tale « vini-
\ lenza biancorossa », finendo 

per buscarle sode. Ora la 
classifica parla chiaro e il 
dramma 

La cronaca. Inizio a fasi al
terne e gioco che ristagna 
a centrocampo. Ma al 20' il 
Lanerossi passa in vantaggio. 
lancio m area di Di Barto
lomei per Vitali che, di te
sta, corregge al centro verso 
l'accorrente Galuppi incor
nata e palla nel sacco 

Ripresa. Il gioco si ravviva. 
La Reggiana preme ed il La
nerossi si difende con ordine 
replicando in contropiede. Al 
12' c'è un tiro da fuori area 
di Galuppi parato a terra da 
Piccoli. Gli ospiti attaccano 
in massa ma sema costrutto. 
L'agonismo è acceso, ma man
cano le idee. Così il Lanerossi 
ha il tempo e l'occasione di 
imbastire trame di gioco pe
netranti. Il raddoppio arriva 
puntuale al 36'. Vitali serve 
malamente Galuppi, pressato 
da Parlanti. Il difensore man
ca clamorosamente la palla e 
Galuppi lo punisce. 

Rtt* di Marmo (1-0) 

L'Atalanta 
castiga 

il Catania 
MARCATORI: Marmo i l 6' 

del secondo tempo. 
ATALANTA: Meraviglia 7; An-

dena fi. Cabrinl 7; Tavola 6, 
Pere-assi 5. Marchetti 6, 
Fauna 5 (Divina dal 22' s.t.), 
Mongardi 5, Vemacchia 7, 
Russo n . c . Marmo 6. (12. 
Dal Bello, 14. Palese). 

CATANIA: Petrovio 8; Imbroc
ca 6, Simonini 5; Fraccapa-
ni 5, Battilani 5, Benlncasa 
5. Spagnolo 4. Poletto 5. Ci
ceri 4, Pan izza 3. Malaman 
4 (Colombo dal 20 s.t.) . 
(12. Muraro. 13. Ceccarini). 

ARBITRO: Levrero di Geno-
va. 6. 

BERGAMO, 14 marzo 
(art Anche con un uomo 

in meno l'Atalanta e riusci
ta a controllare l'avversario. 
Anzi si p u c ^ l i r e che almeno 
la metà de^re f l e t t iv i del Ca
tania ha favorito i nerazzur
ri con passaggi fuori misura. 
contrasti senza energia, mo
vimenti privi di logica. E' sta
to relativamente facile tenere 
il bandolo del gioco con Ver-
nacchia estroso che suppliva 
alle carenze di Mongardi fuo
ri forma, con un Tavola qua
si sempre misurato e special
mente con un Cabrini libero 
di scatenarsi a piacimento. 

E' stato proprio il terzino 
alla mezz'ora a offrire la pos
sibilità di sbloccare il risul
tato. Appena entrato in aerea. 
pur essendo circondato da 
molti difensori, veniva atter
rato da Benincasa. Uno sgam
betto pulito. Rigore con pal
la sul dischetto per Vernac-
chia. II tiro risultò debole, a 
mezza altezza e ciò permise 
a Petrovic di fare una bellis
s ima figura in plastico volo. 

Non fu il so lo errore del-
l'Atalanta o l'unica prodezza 
del portiere. 

Era però segnato che fosse 
il più meritevole Vernacchia 
a por termine alla sagra de
gli errori. Al sesto della ri
presa con un passaggio illu
minante liberò Marmo in 
area. L'ala piombò sulla sfe
ra. bruciò Petrovic sull'usci
ta. infilò a fll di palo, mal
grado il disperato recupero di 
Benincasa fin sulla linea di 
porta. Giusto castigo per un 
Catania squinternato. 

TTnana aoipi— 

Il Modena 
regala 

quattro reti 
MARCATORI: Bellinazzi (M) 

al 4*. Ferradini (M) al 19', 
Zanolla (T) al 24'. Zanolla 
al 26' su rigore; nella ripre
sa al 17' e al 34* Traini (T) . 

MODENA: Tanl 4; Bellotto 7, 
Matricciani 4: Ragonesi 6, 
Manunza 6, Plaser 5; Colom
bini 7 (dal 28' s.t. Botteghl). 
Colomba 5. Bellinazzi 7. Za-
non 7. Ferradini 7. N. 12 
Manfredi, n. 13 Marinelli. 

TERNANA: Massimo Bianchi 
8; Mastello 6. Ferrari fi; Piat
to fi, Cattaneo 6. Moro 7; 
Bagnato 5 (dal 25' s.t. Bia
s in i ) . Vaia 6. Zanolla 7. Cri
velli 7, Traini 7. N. 12 Mau
ro Bianchi, n. 14 Donati. 

ARBITRO: Moretto di San Do
na di Piave fi. 

MODENA. 14 marzo 
(Idi Dal 2-0 per il Mode

na si e passati al 4 2 per una 
Ternana che sembrava desti
nata ad essere travolta. 

Il Modena, privo di due 
pilastri della retroguardia co
me Mei e Mntteoni e con un 
Ragonesi recuperato all'ulti
m o momento, era partito mol
to bene e dopo quattro mi
nuti era in vantaggio grazie 
a un bell issimo gol di Bel
linazzi che girava al volo una 
punizione di Zanon; al 19' il 
raddoppio. Colombini a Bel
linazzi: gran tiro del centra
vanti respinto a candela da 
Rossi , battuto di testa da Fer
radini. La Ternana tentava 
di alleviare la pressione con 
lunghi lanci per Zanolla e 
Traini. Al 24' l'ala sinistra, 
sfuggita a Manunza, crossava 
per Zanolla che pressato da 
Matricciani batteva il portie
re modenese avventuratosi in
spiegabilmente fuori dei pali. 
Due minuti dopo Crivelli lan
ciava Zanolla sul quale sba
gliavano l'intervento sia Pia-
ser che Matricciani, il terzino 
per rimediare agganciava il 
piede del centravanti in pie
na area: rigore che Zanolla 
trasformava. 

Nella ripresa, dopo l'enne
s i m o « buco » di Matricciani 
su Traini, questi tirava sul 
portiere che si lasciava sfug
gire il pallone del 3-2. Al 34' 
la Ternana metteva al sicuro 
il vantaggio con il solito Trai
ni facilitato ancora da Ma
tricciani e da Tani. 

La cura 
di Viciani 
rende bene 

MARCATORI: Frainonl al 37' 
del p.t.; Grlttt al 6* dell* 
ripresa. 

AVELLINO: Plnottl 6; Schic
chi 7. Mangioni 6; Onofri 
7, Facco 7. Reali 6; Trevi-
sanello 8. Grlttt 7. Muslello 
7, Alimenti 7 (dal 19' del s.t. 
Rossi 5) , Franzoni 7. X. 12: 
Marsou. 14: Tacchi. 

TARANTO: Restanì 6; Giovan-
none 5. Biondi 6; ('apra 6, 
Spanio 5. Nardello 5; Gori 
6, Bosetti 7 / Jacomuzzi 5, 
Romanzili! 6. Tu ri ni 5 (dal 
21' del s.t. Selvaggi fi). X. 
12: Degli Schiavi. 13: Caputi. 

ARBITRO: Gussoni di Trada
te. 7. 

AVELLINO, 14 marzo 
fa . s . ) L'Avellino ha costrui

to una partita spettacolare. 
tenendo la palla per circa 85 

i mtnuti. segnando due reti e 
mancandone molte altre per 
un soffio. 

La cura di Viciani finalmen
te rende. Già al 2' una azione 
da Reali a Trevisanello, e 
conclusa da Musiello con una 
bordata di poco alta sulla 
traversa. Al 12' e Maggioni che 
con una schiacciata di testa 
costringe Restani alla parata 
a terra. Al 20' Trevisanello, 
scatta dalla propria metà 
campo e in corsa, dal limite 
dell'area tarantina, scaglia un 
tiro che sfiora il palo. 

Al 37' una difettosa respin
ta di Spanio è raccolta da Ali
menti che prontamente lancia 
a Musiello. Il centravanti sal
ta Nardello e tenta a pallo
netto. Restani riesce a devia
re con la punta delle dita. 
ma Franzoni si tuffa e di te
sta riesce a segnare un gol 
bellissimo. Al 44' ancora Fran
zoni, che raccoglie al volo un 
traversone di Onofri. manca 
di poco l'incrocio dei pali. 
Al 6" del secondo tempo Ono
fri sulla destra apre al cen
tro per Gritti. L'interno fa 
partire una delle sue stagl
iate che va ad insaccarsi sot
to la traversa. 

All'8 scende Musiello palla 
al piede, al limite dell'area 
apre a sorpresa al centro per 
Schicchi il cui tiro al volo è 
deviato in angolo da Restani. 
Al 31' il primo tiro a rete 
del Taranto, che resterà anche 
l'ultimo. 

De Vlaeminck con gli abbuoni 
riprende la maglia a Merckx 

Il tandem belga taglia la corda in prossimità del
l'arrivo prendendo spunto da una rampetta • Mo-
ser e Baronchelli a sette secondi dal vincitore 

sene A: il Monza rafforza il primato 
B: già tra i cadetti il Rimini 
C: Bari e Lecce perdono il passo 

Se qualcuno nutriva an
cora dei dubbi sulla reale 
consistenza del Monza e 
sulla solidità della sua po
sizione di capo classifica 
nel girone A della serie C. 
ieri ha dovuto ricredersi. 
I brianzoli hanno agevol
mente battuto la Cremone
se. cioè una delle più. im
mediate inseguitaci. Per 
rendere ancora più solida 
la posizione della capoli
sta. se volete a legittimare 
ulteriormente la convinzio
ne che ha già guadagnato 
la promozione in serie B. 
hanno contribuito il Lecco 
che ha battuto il Treviso e 
ti Mantova che ha avuto 
ragione dell'Udinese de 
quali erano come la Cre
monese, le inseguitrici più 

prossime). Adesso le tre 
inseguitrici, rimaste a 32. 
punti, sono distanziate dal 
Monza — che tra l'altro de-
ve recuperare una partita 
— di otto punti. Amen. 

In coda restano a sof
frire. forse ormai rasse
gnate. Belluno. Trento e 
Vigevano (quest'ultimo o-
spitava il Sant'Angelo, ma 
la partita non si è dispu
tata per la neve). 

* 
Anche nel girone B. a 

proposito della promozio
ne. il gioco è fatto. Prati
camente il Rimini e tra t 
cadetti. 

Notevole è stato il risul
tato conseguito dall'Olbia 
a spese del Teramo; un ri
sultato che riapre te spe

ranze di salvezza dei sardi. 
A proposito di retrocessio
ne. un brutto colpo hanno 
subito Sangiovannese e Ra
venna; la prima sconfitta 
ad Empoli, appunto da una 
rivale diretta nella lotta 
per la salvezza, e l'altra a 
Giulianova. Adesso col 
Chieti a quota 21, Raven
na a 20 e Sangiovannese 
icon una partita da recu
perare) e Olbia a 19. il cer
chio sembra restringersi 
molto, visto anche il suc
cesso del Montevarchi sulla 
Lucchese e del Riccione 
sull'Arezzo. 

* 
Nel girone meridionale 

l'avvenimento della setti
ma giornata di ritorno è la 
contemporanea caduta del

le due pugliesi: il Sorrento 
Ita vinto a Bari presumibil
mente eliminando i baresi 
dalla corsa alla promozio
ne; il Benevento ha bat
tuto il Lecce (sia pure m 
una partita molto equili
brata) e adesso è all'inse
guimento dei sorrentini, 
ma con tre punti di svan
taggio: non è detto tutta
via che siano proprio tanti. 

Anche in coda c'era una 
specie di spareggio tra due 
pericolanti. Erano di fron
te. a Vasto, Pro-Vasto e 
Casertana- gli abruzzesi 
hanno vinto e possono 
guardare adesso con più 
fiducia ci loro futuro. 

Romano Fiorentino 

MENTRE MUNARI SI E' IMPOSTO NETTAMENTE IN PORTOGALLO 

Finto perseguitato dalla jella 
Il pilota della «seconda Strato*, attardato da guasti, è finito quarto 

SERVIZIO 
LISBONA. 14 marzo 

Sandro Munan finalmente 
ce ITa fatta a vincere anche 
:i Rally del Portogallo, terza 
prova del mondiale marche. 
TI pilota della Lancia-AlUalia. 
bene assecondato dal naviga
tore Maiga e dalla Strato?, ha 
sempre dominato restando al 

totip 
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1) AZI MOV 

3) DAY AMO* 

SECOsC* CC?S* 
1) ORIANA 

3 ) HEREKE 

TESZA CC3S* : 
1) FALOPPA 

3) CACHAREL 

<XASTA COPS* 

1 ) DCCRETONE 
3) ESAME 

QUINTA CORSA 

1) INTUITO 
3 ) ERACLITO 

SESTA CORSA: 
1) JUDtCt 
3 ) ESTERO 
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« 11 • 3«t mite «W I I M ; al TU» 
« I t a 3B orila 711 lira. 

comando dalla prima all'ulti
m a delle trentasette prove d: 
velocità disputate durante ì 
2 100 chilometri di gara. re«i 
assai impegnativi del cattivo 
tempo che ha anche costret
to gli organizzatori ad annul
lare due prove speciali per ".a 
neve. 

Chi invece non e stato mol
to fortunato e Lele Pinto. che 
oltre ad essere stato costretto 
a correre col malandato Ber-
nacchim «affetto da bronchi
te» ha avuto inconvenienti al 

i cambio e un guasto alla bo
bina di accensione nelle ulti
m e battute di gara. A causi» d: 
questo guai to Pinto e finito in 
quarta posizione, mentre a-
vrebbe potuto batterai con An
derson per la seconda piazza. 
Della situazione ha approfit
tato Mequepe. che con la O-
pel privata <•: e inserito a", ter
z o posto portando preziosi 
punti alla casa tedesca la qua
le sembrava invece tagliata 
fuori dalla classifica mondia
le avendo perso i suoi due pi
loti ufficiali Rohrl e Kul'.ang 
fm dalla prima tappa 

Delle tre tappe che hanr.o 
tenuto impegnati i piloti dal
la mattina di giovedì a quella 
di domenica, la più dura e 
stata la seconda, soprattutto a 
causa delle condizioni atmo
sferiche e spesso '.a nebbia 
che hanno creato grossi pro
blemi allo s tesso Munari. Al
l'arrivo il pilota della Lancia 
era soddisfatto per questa 
s u a nuova vittoria che va ad 
aggiungersi alle numerosissi
m e fino ad oggi conseguita 
sempre al volante di vetture 
Lancia « Ho faticato un po' 
più del prevosto — ha detto 

Munari — non tanto sotto li 
profilo agonistico, ma per lo 
stress fisico in un rally cor
so m condizioni proibii ive. La 
Stratos pero mi ha sempre 
ben assecondato e quando nel
la seconda tappa ho deciso di 
tirare mi sono assicurato un 
buon margine di minuti che 
mi ha permesso di condurre 

j Galoppo 
I 

Rinviate a mercoledì 

le corse a San Siro 
MI I-ANO. 14 marzo 

L'apertura del'.a stagione di 
galoppo a San Siro e stara 
rinviata. La neve, caduta sa
bato. ha reso impraticab.Ii 
'.e piste erbose per cui il 
pubblico, accorso ieri in gran 
numero illuso dal s o > com
parso nel pomeriggio, ha >ro-

1 vaio chiusi i cancelli del 
grande ippodromo. 

L'appuntamento con i pu
rosangue. salvo nuove dispo
sizioni. dovrebbe essere ri
mandato a mercoledì prossi
m o . con inizio delle corse 
alle 14.30. 

• HOCKEY Sf PRATO I* par
tire del firor^ « A » Benvenuta 
Bra Pinto Novara. Cojrec* Viceva-
no-CTTS Tonno. CVS Padova-CUS 
Tneate non sono state effettuata 
per maltempo Nel prone • B » 
sospesa pure la partita ferrini Ca-
«Itaii-Koeker Club Roma. San Sa
ba Oroundtrn Roma 0-0; Amtieor*-
Lanata T o m dal Orsa* 3-0. 

Leo Pittoni 

Clam'ita finale 
1 ) Munan Ma.gs. ' Ijkr.ci» > 

.*ih41"26"; 2> Anderson-Hertz 
«Toyota» 5h 44*24"; 3t Meque
pe-Battista «Opel» fih26"37"; 
4> Pinto-Bernacchini <Lancia» 
fih33'54"; 5» Mendes-Nobr* 
«Opel» 6h 39*29"; «5» Fisher-
Gottlieb fDatsun» fih 40'20"; 7» 
Salvi.Almelda (Ford) *Jh«r«4"; 
8) OrtiirutAbrvu (Ifaada.) fe 

1 47t»", 

la terza tappa in assoluta tran
quillità >». 

Anche Mannucci. ex naviga
tore di Munari ed ora diretto
re sportivo della l anc ia , era 
raggiante quasi come quando 
con Sandro aveva vinto il suo 
primo raliy di Montecarlo 

« Fino a quando le gare non 
sono finite — ha detto — *. 
teme d: rutto, inoltre uno de: 
nostri mezzi dt-H'assiiienza 
si era fermalo e s iamo stati 
costretti a cambiare all'ulti
m o m o m e n ' o tutta la dispo
sizione delle a^ister . /e Pec
cato so .o che la nostra secon
da vettura affidata s. Pir.tu 
non abb:a r.spe'tato le previ
sioni Certo .1 nostro pilo'a 
avrebbe meritato di p.u dei 
quarto poMo •> 

Delle t remacene prove di ve
locita d.sputate. diciannove 
sono s*ate vinte da Mimar:, 
dieci da Pinto. otto da An-
der>on. Dei < inquartasene e-
quipaggi partiti -olo \ entuno 
hanno ultimato la gara l a 
classifica del campionato mon
diale marche vede ora ai co
mando la I.ancia con cinquan
ta punti seguita dalla Opei 
con 34 e dalla Saab con 20 

DALL'INVIATO 
TORTORETO LIDO. 14 marzo 

Roger De Vlaeminck si ri
prende quello che Merckx gli 
aveva tolto ieri, e tirando le 
somme conta un margine di 
tre secondi sul connazionale. 
Questa Tirreno-Adriatico ha 
dunque riconfermato il do 
mimo dei belgi. Uno era il 
favorito (De Vlaemincki. l'al
tro «Merckx» s e svegliato dal 
letargo per ribadire la sua 
autorità: la sinusite sta scom
parendo, Edoardo pareva un 
cane bastonato, pensava di 
dover finire sotto i ferri del 
chirurgo, e adesso è felice e 
pronto a vincere la Milano-
Sanremo, pronto a stabilire 
un nuovo record, pronto al 
settimo trionfo, pronto a sca
valcare Costante Girardengo 
nel libro d'oro della classicis
sima di venerdì prossimo. 

Merckx mira alla qualità 
più che alla quantità. Può es
sere battuto da De Vlaeminck 
nella Tirreno-Adriatico. ma se 
mette all'occhiello quel fiore 
del 19 marzo è a cavallo, anzi 
in carrozza come un cocchie
re in perfetta tenuta. 

E i nostri giovani, i nostri 
Baronchelli e Moser non han
no nulla di dire? Al momento 
si difendono. Oggi, in prossi
mità del telone, hanno ceduto 
ai due giganti, hanno agito 
in tandem nella speranza di 
agganciarsi, m a l'obiettivo è 
fallito. 

Un Moser, nella volata fra De 
Vlaeminck e Merckx, ci stava 
bene. E" un Moser. ad ogni 
modo, più lesto del previsto, 
un Moser che svolge un otti
mo lavoro di preparazione in 
vista di Sanremo. Uno dei 
pochi in grado di mettere il 
bastone fra le ruote dei fiam
minghi è lui, Francesco. E 
piace anche Baronchelli il 
quale non ha lo spunto di Mo
ser e può imporsi soltanto per 
distacco. 

Baronchelli, pur non esclu
dendosi dalle corse in linea. 
pensa al Giro d'Italia e al 
Tour de France, e il dott. Ca
valli (ex medico di Merckx) 
dichiara: « Il ragazzo è in sa
lute e nel periodo giusto ver
rà fuori... ». 

Chi vincerà la Tirreno-Adria
tico? De Vlaeminck per la 
quinta volta consecutiva, pro
babilmente. Merckx è un peri
colo. si capisce, però è meno 
svelto nelle volate. Gli altri 
sembrano esclusi dalla batta
glia per il trionfo di S. Bene
detto del Tronto: il distacco di 
Baronchelli è di 31", Moser è 
a 52" e Gimondi a l'08", e di 
conseguenza è bene non illu
dersi. 

La terza prova è stata ima 
indigestione di chilometri, u-
na maratona ciclistica con
traria al buonsenso. S iamo 
partiti sotto un cielo lacri
m o s o dopo aver preso nota 
del ritiro di Verbeeck (blocca
to da una bronchite) e nel 
mattino molto freddo, gelido. 
il panorama abruzzese era una 
catena di montagne bianche. 
di paesi appiccicati alle roc
ce. I corridori procedevano 
in un fazzoletto, e per darvi 
un'idea della lentezza, eccovi 
un dato dei cronometristi: 87 
chilometri in tre ore di gara. 

Lo scoglio da superare era 
la vetta di Forca Caruso, e 
nell'attesa Francois Van Looy 
(un gregario di Merckx) si 
trasformava in podista allo 
scopo di riscaldare i muscoli 
intirizziti. E a quota 1007 una 
disputa per conquistare gli 
abbuoni di montagna, un duel
lo in cui Merckx (3") antici
pava De Vlaeminck (1") e 
giù a valle in una lunga, ver
tiginosa picchiata, ma nessu
no aveva fretta, nessuno osa
va. e il tran tran continuava 
anche sulle sponde dell'Adria
tico dove si registrava un ri
tardo di cinquanta minuti 
sulla tabella minima di mar
cia. 

Lo sguardo di Mealli sem
brava supplicare i ciclisti . E 
loro niente, come a sotto
lineare una protesta nei ri
guardi del timoniere respon
sabile della maratona. Sape
te: i pedalatori si difendono 
andando piano. Non e la mi
glior difesa, tante ore di sella 
stancano, bisognerebbe pren
dere altri provvedimenti, or
ganizzarsi. pretendere un'equa 
distribuzione dei tempi di la
voro. ma e comunque una ri
sposta agi: org:ini7zatori che 
pendano esclusivamente agli 
interessi personali e ai d:n-
«eiit. <he apprcianu ad occhi 
chili".:, e magari levandosi il 
capprllo. 

P:o\e\.* Il n.-ire era brutto, 
sporco, abitato. Pe->i ara. Mori-
•e"-:I\ano e Piencto in pro-
' «"Mdtip, 're s. arati.iit t e il-
Éla^r da M-t'.fa::. P: / /m: e 
Cit-nd". e '.nhr.e t.n po' di Ilio-
co ptuvo'a'u ri.»!!.i rJtnpctta 
d. Tortore'o alta S<^ttavnr.o 
Paniz/a e I^s.«, r e c i t a Mer
ckx. tentava nuo'.an en*e Pa
ranza mirato da Baror.c'neH:. 
Merckx. De Vlaem.r.ck e Mo 
ser. e infine l'allungo decisivo 
di De Vlaeminck e Merckx ir. 
prossimità della cima. Il mag

gior incentivo (3") era di De 
Vlaeminck. E insieme Roger 
e Eddy tagliavano la corda 
inseguiti da Baronchelli e Mo
ser. Il distacco dei due italia
ni era di 15". Distacco breve, 
ma il traguardo era ad un uro 
di schioppo e ai belgi rima
neva lo spazio sufficiente per 
giocarsi la volata e il primato. 

Edoardo Merckx s'ingobbiva 
sul manubrio ai duecento me
tri, De Vlaeminck lo saltava 
ai centocinquanta e netta. 
prepotente era l'affermazione 
dell'uomo di Cribiori. Terzo 
Moser <a 7"l. quarto Baron
chelli, e a breve distanza Ser-
cu alla testa del plotone. E 
domani'' Domani un viaggio 
nell'entroterra che ci porterà 
a Civitanova Marche. Sarà un 
viaggio di 184 chilometri mol
to ondulato, pieno di traboc
chetti, capace di dividere i 
deboli dai forti. Quei tre se
condi fra De Vlaeminck e 
Merckx promettono scintille e 
invitano Moser e Baronchelli 
a non perdere l'autobus dei 
migliori. 

Gino Sala 

A Michel Laurent 
la Parigi-Nizza 

NIZZA. 14 inar/o 
11 francese Michel Laurent 

ha vinto oggi la Parigi-Nizza 
di ciclismo superando il cam
pione del mondo, l'olandese 
Kuiper. nella .seconda semi-
tappa a cronometro. 

Kuiper aveva guidato la cor
sa fino alla fine della prima 
semitappa della giornata. L'o
landese si è classificato alle 
spalle di Laurent. 

La prima .semitappa ora sta
ta vinta dall'altro francese 
Guy Sibille. 

S. BENEDETTO DEL TRONTO — Roger Da Vlaeminck davanti a Merckx 
tul traguardo finala ed anche nella classifica generale, 

Schnabl vola 
oltre i 96 metri 

OSLO, 14 marzo 
Uno-due austriaco nel tram

polino dcll'Holmenkollen: ha 
vinto il campione olimpico 
Karl Schnabl con le misure 
di 96.5 (nuovo record del 
trampolino» e 91 metri e pun
teggio di 259,5. Secondo si e 
piazzato il giovanissimo An
ton Innnuer (appena lfiennc) 
con 256.4 (ni. 92 e 94,5). 

La Corsa dei campioni non valida per il mondiale di F 1 

Hunt trionfa a Brands Hatch 
Lauda bloccato da un guasto 
La nuova Ferrari ha denunciato noie ai freni • Martini fuori pista prima del via • Brambilla quarto 

SERVIZIO 
BRANDS HATCH, 14 marzo 

L'inglese James Hunt, su 
« McLaren ». ha vinto sul rin
novato circuito di Brands 
Hatch la prima gara europea 
di formula uno di automobi
lismo di quest'anno, la « Cor
sa dei campioni » di km. 168, 
non valida per il campionato 
mondiale. 

Hunt, passato in testa al 
diciannovesimo giro, ha in
flitto quasi venti secondi di 
distacco al secondo classifi
cato, l'australiano Alan Jones 
su « Surtees » che comunque 
ha disputato l'ottima gara che 
i tempi delle prove di ieri 
avevano fatto prevedere. 

Il campione del mondo in 
carica, l'austriaco Niki Lau
da, che era alla guida della 
nuova « Ferrari 312 T2 » è sta

to costretto al ritiro al sedi
cesimo giro per un guasto 
meccanico ai freni. Si e trat
tato della prima sconfitta di 
Lauda dopo tre vittorie con
secutive in altrettanti gran 
premi: quello degli Stati Uni
ti, che ha concluso la passata 
stagione, ed i primi due del 
1976. in Brasile ed in Suda
frica. 

Il sudafricano Jody Scheck-
ter. che ieri aveva ottenuto il 
miglior tempo nelle prove ed 
è partito quindi in prima fila. 
ha mantenuto il comando del
la corsa con la sua a Tyrrel n 
sino al secondo giro quando 
è terminato fuori pista rima
nendo fortunatamente illeso. 

Tolti di scena Lauda e 
Scheckter, Hunt non trovava 
avversari in grado di impen
sierirlo. L'unico interesse del

la gara rimaneva la lotta per 
il secondo posto tra l'austra
liano Alan Jones, con la Sur
tees ed il belga Jackie Ickx 
su Williams. L'ha spuntata al
la fine Jones, mentre Ickx si 
è dovuto accontentare della 
terza piazza. 

Buona la corsa dell'italiano 
Vittorio Brambilla su March-
Beta, che ha ottenuto il quar
to posto, sia pure a due mi
nuti dal vincitore. Solo questi 
quattro concorrenti hanno 
concluso i quaranta giri in 
programma. 

Un incidente ha impedito 
a Giancarlo Martini di fare 
il suo debutto in « formula 
uno ». Martini, con la Fer
rari « 312 T » della scuderia 
Everest, e uscito di pista 
durante i g in di riscaldamen
to ed ha distrutto due ruote 

! dell'auto. Non ha potuto. 
quindi, nemmeno allinearsi 

I per il via. 
; Nei box della Ferrari dopo 
I la corsa non si fanno dram-
I mi per il r^ultato odierno. 
| « La macchina è solo in fase 
, sperimentale e non bisogna 
1 aspettarsi risultati eccezionali 
I alla prima uscita », è stato il 

commento di Lauda. 

! h . v« 

| ORDINE D'ARRIVO 
! I. Janir* Hunt (McLaren) 58'1"!3. 
! lucilia kmli 173.10; 2. Alan Jonra 

(Surtrrs) 58'19"63; 3. Jackr Irkz 
(William*) .Vrió'MO: 4. Vittorio 
Brambilla (March) 1W26.9Ì; 1. 
(Jiri.% Amnn (Knsiipi) a 1 tiro; 
6. Tnm l'rcrr (Sliadnw) a 1 giro: 
7. Patrick Ni-tr (Brabham Ford) a 
1 Kirn; *- (ìnnnrr Nilsaon (Loto») 
a 2 Ciri. 

G.P. di Rimini: il maltempo costringe gli organizzatori a cambiar data (18 luglio) 

Phil Read contesta il rinvio 
ma il provvedimento è giusto 

L'alfiere della Suzuki rapidissimo in prova - Non molto competitiva 
la MV di Agostini • Un problema di diaria e di rimborso dei biglietti 

Arrivo e classifica 
t.rrm l'ordìnr di atri»» nella terra 

tappa della Tirreno adriatico, la 
Tthiaro Tnrtorrtn I idn di km 747. 

I. Rotrr I>r \larminrk (Broo-
kltn) In 7 nrr 1* IO", abbuoni II": 
?. MrrrLx < Molimi I abbuoni 9": 
1. Mowr lMn«anl a 7". abbuono 
1"; I. f. B. Barnnrhrlll l*wl«-) « I : 
i. vren «Hrooklxii a Tu'. 

Fai reco la iU»«ifka cenerate: 
1. !> Maemtmk iHroollini In 

It ore M* 31": :. Merk\* (Mnltrnli 
a 3": 3. «.. B. Barom belli (NCICI 
a 31": 4. Bellini (Rrmokltn) a IX"; 
S. Panlrza (Scic) ».!.: «. Miwrr 
ISamnl a Si": 7. Prrtrr* (Bel.) 
a IT*": I. f.lmnmll (Bianchi) at ; 
». Orati» (Mnlirnl) a Vìi": !•• 
r>f|iall (•antan) a I ti"; 11. Par-

(ManUtn) . ! •»", U. Bla-
(•afa) • I V * . 

DALL'INVIATO 
MISANO ADRIATICA 

14 marzo 
Cerne si temeva lo svolgi

mento del Gran Premio citta 
di Rimmi in programma sul
l'autodromo dt S. Moni
ca, e stato impedito dal
le negative condizioni at
mosferiche. Già ieri, durante 
le prove, i piloti aveiann u-
vanzato serie riserie a causa 
del freddo che paralizzata lo
ro gli arti, rendendo dtfth?iie 
e pericoloso pilotare in quel
le condizioni Oggi, nella mat
tinata. la pioggia ha bagnato 
la pista tanto da renderla pe
ntoloni anche ie allora in 
cui •>; sarebbero dox uie vii-
ilare le gare, ai eia cessato di 
cadrr? 

Coi la p:*ta ir. quelle con
dizioni i pi'o!: — 'ar ei a ec< e 
2/UTC / i'ig'e\f R"ail —- < hie-
dei aio a"a dea + ioie <.h.e te-
ie\*e •.o'.lo. giustamente del 
litro diritto o 'iitn r(jfi}/-r\i 
.' IM<O de', -olio 11 piétibl'iu 
era ne "alte»,pò già ni i « f • 
>c \..rr.ero\o n,elt*',do <j i w-
<ju'iu<ato'. •/«*/.' :,,i'jarazzo sul
le u>i.•»•«/'.. \ll ij'e'.dere la 
dei i*iu:e de'. *::i o ìe-.:\a t: 
'arjuta u'u ' e if'i'.e -,>i-i.e-
'G vria qurstm'.r' ii; *o>l; re-
lutila a.la à:-ir,n aj '.••,in>r 

ra'e a't,t"'o a'. -'' per <»••.-
fe> ( riieilrt ar.o : :J'.<>;. . a.1(1 
q'.,a'.e > ! uruiir.r.za'or. ro .-
^ii> aio .. lw*i 'iSo.'.vii a r;Tr. 
bordare >1 uubb..^o Ma a flet
te'e la pa'ij a '"ir- <JÌ oj'., i: 
d«a.u rlu'er. je: a i.'.a tje.ua 
fjiuggere.lu y .u». ,', '.ri: 
scKio. e turi w-.lai a la ae 
• lsior.e di ' '.l u'~ .e <jiire al 
IX luglio O .-•'ti, ;.' tori. >,;.,a 
lo NIU» r»":i'."•.e" fi» eney*o 
dagli orgattiizat'-'l a 'irrt.a 
del direttore d: CO'MJ " I. or 
qariiZzaz:o'ie della nata. iOr, '.ti 
As>o.-iaì:o':e dei pilaf, e la 
"layg.ora'ìza '/•»: \i'i>'t «/><«.. 
stante le cu ' .Jc .uv . a!'>:u*'en. 
the iii\o''ttn>:e'.te i,ro.b!tli •* 
'la dei no ai nm .are la <or\ii 
al li limilo K'>. s'tll Antodro 
mo Santa Monna II biglietto 
conserva la sua talidita per 
la gara di tale atomo e chi 
mlette il rimborso può ri-
ehttdtrio «t hott?phìnt ». / 
AutctmUa tptttatori hanno la-

• • • i9rm « te tri

bune dell'Autodromo, ma cer
to anche loro consapevoli che 
era stata presa una decisione 
giusta, per far restare nell'am
bito di un tatto sportivo ac
cettabile :l rischioso sport mo
tociclistico 

E' probabile che a Read 
questa decisione sia dispiaciu
ta più che ad altri. Ieri, sia 
pure nelle proibitive condizio
ni m cut st svolsero le prore. 
arerà potuto dimostrare quan
to valga la sua nuota Suzuki 
quattro cilindri due tempi, e 
pur concedendo ad Agostini ed 
alla \ua MV tutte le atte
nuanti e magari i olendo an 
che ( rrd"re the oaoi le (o<-e 
ai rebberti jiotuto wtìlgersi ion 
esito fjn rat oret ole a' (arri-
pune del riutndu. i e ror.omc-
tri alenino sei eraiiente sen 
levitato R-'ad jtrU!}o l'.'.'i 7 e 
quindi Lacchine!'.!, pure su 
S .;•/'-.: ri : Il t, Giar.rrar.i o 
R'i\era s-, Har'eu liai idscm ri 
! !.' 7 Cereghim s-, S-izuki 
ri ! '.-i * e intive Giao^to A 
(,<i*t:r.t con la .MV quattro <-;• 
ll'ld'i a q\tit'.ro terr.zji 17 
; >; u 

e,)-.u.^ias-, an u-or-'.eit" :AJ 
tessero '_>'••• aere . r-jrr ' (iru( 1 
<i. Aausiir,; sarebbe stato >;! 
—.r-.o di".i l'è -ei ,i,er,re 1! ti:-
'(.'io 1 •:•• lo allinei a (ta l'i:-
tilt Reau A }*ir'.e ;,; -i.pre 
",u:.\; ai"i<i-'rati ili.'.e *».,:•< 
\l. ';•* la 1 £ » • ' ••'.'' le 1,'me 
J: v ' j '1.ri'10 >•. •'SSII :i e t : 

Je:,a B<--.er,É e <c }\ar'e\ Ita-
; . _/•><>•. l'i'' •.rtibiJ.i'-'ie'te 1*1 

'ra vesta '.o".ure nr'.latiti
la a\(k.e ri o ,e*ta t'usse 

,\el'.a ..'.'/ '- ria r'ir.e pre-
pa-a'e 'le M.ìaru "01 ha-irri 
riia'l; CI»M -\*o rì:er,ie 1: ies 
s.-o • o-, I /.<.". "a; 1 o fioriera 
e Water \',!i,; u: f.r'n: due 
;xi».'. 'ea ili, Ju 'a a et or a ael 
V Variarla - ,'le q;u!i Paolo 
Tordi Otello R-iS( he?ini. Ma-
rm Fiorentino Massimo Mat 
teon: e M<irtmer aieiann pre-
leii'itn Ci-aroTio Ati'is'm che 
:n q'.e'ta o.ia-ione r<preseci 
tai a r: q\es'a C'J»'-* .'.; MV 
Agi,sta as^e'.te aa due w\i 

Motto interessante ••landò 
nlie indicazioni delie prole di 
ieri, poteva risultare la gara 
delle 2.W. dm e Walter Villa 
con in Harley Diudioi atein 
rtaliJtnto — ien»o con età me-
ravtgUare — il miglior tempo, 
wm iitn di Ud si 

la un grande equilibrio fra 
le Yamaha di Proni. Rossi. 
Tordi e Buschertm. con gran
de attesa per quanto avrebbe 
saputo fare m corsa Graziano 
Rossi di Pesaro, alla sua pri
ma corsa nella categoria se
niores e già tanto autoritaria
mente inserito nelle prime po
sizioni di partenza 

11 forfait della Morbidelli a-
veia ricquilibrato la situazio
ne nelle ottato di litro, e Ri
butto con la Yamaha sembra
ta intenzionato ad approfit
tarne L'assenza della Morbi-
di'Ui ( iKid deluso le aspetta 
tre del pubblico ma sembra 
ine tutto sia dipeso da una 
reale impossibilita per la mar-
1 a ;>••«• a re \p di allineare alla 
partenza due macchine etti 
(lenti Infatti, a! ritorno dal-
1 Australia, le ruoto erano sta 
te sfinestrate per una ina
dempienza deoli organizzatori 
australiani, alla quale succes
sa amente hanno donilo tare 
"onte 1 proprietari dei mezzi 
seq;rstrntl 

Stante la sfortunata giorna
ta m cui sor.o ruanpnti oli or-
(jun.zzatnri del moto club Rin 
zr> Pasolrr. adesso toccherà 
a! !•! trofeo ir,terì.azionale 
• ittn di Modena prima proia 
ar; campionato italiano senio 
res ir. programma domenica 
l'I s'i'.la tecchia pista dellau 
todrnmo di \lodeia. di ma; 
cjurare la stagione motocicli
stica europea 

Eugenio Bomboni 

RUGBY 
A Padova Alicia PeTarra. 10 '< A 

Parma Parma Amatori Catania 17 
11 a Tonno Ftamrr.e Oro Padova 
*rr,r>rr.*e-ti 1^4. n Ro\:go Sar.vir. 
PI»V*II Fra'<-»M VI t a I'Aq 11'a 
I \q-. U Gì*parerlo ?A ì . a Hey.,-:!. 
i rr»..:a Mrtakrom tt ilhrer ririvi*-a 
ff* ta X.r.r 

l IASSIFIf.% 
WuhreT 37 punti: Ranson 2«. A 

q/.ila 25. PMrarea 24. Mrtalrvrom 
23. Algida Vi. Fiamm* Oro 17. Par
ma io. dipartilo • Amatori B. 
Amferoaattt 1. fTMOBti I. 

WOhm « 

Ciclo dilettanti 

Perani-sprint 
a Varedo 

nel «Franchina» 
VAREDO. 14 marzo 

Pcrani Domenico, del grup
po sportivo Le ma 51 e aggiu
dicato allo sprint la terza e-
dizione del trofeo Guglielmo 
Franchina. gara internaziona
le riservata ai dilettanti di 
prima e- seconda serie. Il bre
sciano ha avuto la m»gho su 
tutti gli specialisti della ca
tegoria. rilegando ai posti d'o
nore nomi illustri che rispon
dono a quelli di Saronni, Del
l'Acqua. e Martinelli. 

Colpo di scena, quindi in 
questa edizione della ex-Coppa 
S Agostino che ha visto al
la partenza un qualihcalissi-
mo lotto di contendenti «ol
tre 120» un quinto dei quali 
in rappresentanza di quattro 
Paesi stranieri Polonia. Sviz
zera. Jugoslavia e Norvegia. 
Ancora una volta, ed e la 
seconda su tre gare disputa
re. si e imposto all'attenzio-
i.e un nome nuovo 

Qualche cenno di cronaca. 
Al Jir chilometro tentane) il 
1 olpo 50000 m dod'ci. ma 
il gruppo, come in tutte le 
altre s-.uc-essue occasioni, non 

j sj lustri* sorprendere. E" poi 
l.i \o l ta del Tandem italo pò 
lacco [ormato da Palean e 
Szozda. quindi \ la via prova
no Mazzola. Stiz e Dell'Acqua. 
ma ogn; abbozzo di fuga e 
rintuzzato prima che il van 
taggio d*M fuggitivi riesca a 
raggiungere proporzioni pre
occupanti 

Volata fin.de a ranghi com
patti. con Saronni che parte 
lungo, ma che non riesce a 
cogliere 1', .secondo successo 
consecutivo e che si lascia 
sopraffar»1 dall'ottimo Perani. 

Angelo Zomegnan 
Ordine d arri tu. 
1. l'rranl Oomenlrn (C._S. I<e-

R U | , km. lift In 3 h. 21'. media 
km. 41,791; 2. Saronnl (o_S. Pol
ii); 3. PHl-Acqua (Brooklyn); 4. 
Martinelli iPezxlni); S. Porrlnl 
IBarbaiana); *. Orati lilla); 7. 
MaatOTtal (Brooklyn); I. Carret
ta (Vitto): t. DI LiiaMa i (GJS. 
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Sulle nevi americane lo sci ha laureato il suo campione 

Per Stenmark un doppio trionfo: 
slalom speciale e Coppa del mondo 
Galoppo per debuttanti alle Capannelle 

Roberto Guiscardo 
vince il Donatello 

HOMA, 14 marzo 
La corsa più attesa del con

vegno di galoppo alle Ca/mn-
nelle era il Premio Donatello 
(lire 2 600 000, metri 1700 tu 
pista yrandei, ribattezzato la 
a corsa delle voci nuove » per
chè allineava allo start sette 
debuttanti di belle sperarne. Il 
più « raccomandato » era Dori-
gay, un sauro della Donneilo-
Olgiata che si i oleva rical
casse le orme di Malherbe ti 
maggiore « indiziato .> per il 
« Derby ». Come Malherbe, al 
quale rassomiglia moltissimo, 
Dortgny nasce da liogart e 
porta i colori di Ribot; addi
rittura qualcuno sostiene che 
non sia molto lontano, come 
valore, dal grande Rtbot. 

Roberto Guiscardo, il vinci
tore, e un «cavallone» sgra
ziato, dall'aspetto campagnolo, 
ma nasce bene, nasce da Rat-
monda da Capua che nel 
1969 vinse le Oaks. Saviano, il 
secondo classificato dopo un 
aerrato finale con Cunted, e 
un cavallo della eieffedi alle
nato scrupolosamente per tut
to l'inverno a Pisa. Sergio di
mani. l'allenatore, due che po
trebbe essere il miglior prò 
dotto delta « Cte/fedi » per il 
1976. Le prossime corse diran
no se ha ragione.. ^ 

La cronaca della corsa è bre
ve. Al via prende la testa Ro
berto Guiscardo, ma ben pre
sto Gianfranco Dottori « solle

cita » Saltano e il cavallo del
la « Cieffedi » va al coniando. 

Alla curva Saviano precede 
Intreccio. Dortyny, Rheome-
ter, Cantcd. Roberto Guiscar
do e Gim Toro. Aliintersezio-
ne delle piste Canted trova un 
paesaggio all'interno e si af
fianca a Saltano mentre ap
pare in serie difficolta e vie
ne superato all'esterno da Ro
berto Guiscardo che all'altezza 
delle prime tribune, richiama
to energicamente da Bietolint, 
si unisce alla lotta tra Sana
no e Canted e li piega en
trambi. 

Ecco il dettaglio tecnico del
la riunione romana 

I CORSA 1) My Bini, 2) 
Kirman: Vincente 77, piazzato 
47.26, accoppiata 159 

II CORSA- lì Le Michel, 2) 
Nanteuil; 21, 13.15. 66. 

Ili CORSA l, Cloud Burst. 
2) Venashua. 3) Sovercign 
Ball; 74. 26. 21.26, 157. 

IV CORSA li Magibrook, 2) 
Gino Trojan; 14. 11.13. 17. 

V CORSA li Roberto Gui
scardo, 2) Saviano; $4, 32,17. 
113. 

VI CORSA; li Tommaso 
Centra. 2i Murmont. 3i Rocca 
de Baldi. 9tì, 47,66, 56, US4 

VII CORSA- 1) Mistralc, 2) 
Gos, 3) Aurelio; 39. 13. 18, 15, 
84. 

Duplice accoppiata: lire 162 
mila 190. 

Al terzo posto Gustavo Thueni alle spalle di Phil .Maine - In grave 
ritardo Piero Gros - Tardiva rimonta della svizzera Morerod in 
campo femminile - In Coppa Europa Oherfrank risale in classi fica 

SERVIZIO 
ASPEN. 14 marzo 

Ingemar Stenmark, 20 anni 
tra pochi giorni, ha vinto il 
prestigioso trofeo di cristallo 
che per cinque anni era stato 
italiano, essendosi aggiudicato 
10 slalom speciale di Aspen 
<109"76> davanti allo statuni
tense Phil Mahre (IIT'34) e 
Gustavo Thoeni (111"64), de
tentore della coppa. 

Ingemar Stenmark, lo sve
dese capofila della Coppa del 
mondo, e stato velocissimo 
e abilissimo nella prima ma»; 
che dell'ultimo slalom spe 
ciale di Coppa del mondo 
11 biondino svedese è sceso 
in maniera impeccabile dan 
zando tra le 75 porte delia 
discesa con lo stile a meta 
tra la souplesse e la forza 
che ormai lo distingue. Alle 
spalle di Stenmark — che ha 
ottenuto il tempo di 57"58 — 
si è piazzato Gustavo Thoeni. 
sempre assai bello a veder
si ma decisamente incapace 
di reggere il gran ritmo del
lo scandinavo. Gustavo, 57"96, 
è a 38 centesimi. 

Al terzo posto un altro az
zurro, Paolo De Chiesa, che 
è sceso in 58"'57, con un ri 
tardo, quindi, enorme. In 
quarta posizione il giovane 
americano Phil Mahre (58"67> 
che sulle nevi di casa si tro
va benissimo e che, comun
que. non fa che confermare 
il buon talento già messo in 
mostra nelle gare europee. 

Piero Gros nella prima di
scesa e andato piuttosto ma
le e il suo ritardo da Sten
mark è rilevantissimo: 1"57! 

La Coppa del mondo fem-

Slcnmark: ancor* a lui la pe
nultima prova della Coppa del 
Mondo. 

minile sta. intanto, registran
do il tardivo recupero della 
svizzera Lise-Marie Morerod 
che dopo il successo di ieri 
è abbastanza vicina a Rosi 
Mittermaier (214 punti con
tro 2R1) Ma il fatto è che 

non è rimasta che ima prova 
a disposizione e non c'è quin
di la possibilità materiale di 
rimediare al grave ritardo ac
cumulato in precedenza. 

Al terzo posto nella classifi
ca di coppa femminile figu
ra l'altra elvetica Bernadette 
Zurbriggen con 170 punti 
mentre la prima austriaca. 
Brigitte Totschnig i ló.i pun
ti». e solo quinta davanti alla 
connazionale Monika Ka«-erer 
(142). 

Come noto alla conclusione 
della Coppa del mondo man 
cano solo gli appuntamenti ca 
nadesi di Mount Saint Anne e 
di Quebec. Il primo per due 
giganti (uno maschile e uno 
femminile) e l'altro per il 
« parallelo » del gran finale. 

b. r. 
• 

OBERSTUFEN i RFT). 
14 marzo 

11 francese Claude Perrot 
lia vinto a Oberstaufen. con 
il tempo di 93"12 la prova di 
slalom speciale maschile va
lida per la Coppa Europa di 
sci alpino. 11 migliore degli 
italiani è stato Sepp Ober-
frank che si è classificato al 
quarto posto con il tempo di 
93"86. La classifica generale. 
dopo lo slalom speciale di 
f>ggi. e guidata dall'austriaco 
Bartl Gensbischler con 92 pun
ti seguito da Oberfrank con 
88 punti. Ecco l'ordine d'ar
rivo: 

1. Claude Perrot (Fi) 9.V12; 
2. Gerard Bonnevie (Fri 93" 
e 58; 3. Christian Sottaz e Svi" 
93"ti2; 4. Scpp Oberfrank 93" 
e 86; 5. Karl Eggen (Svi* 94" 
e 19; 6. Tino Pietrogiovanna 
94"24. 

motori 

BASKET - L'Àlco battuta 84 a 81 in un Incontro da cardiopalma 

Sinudyne vince nel supplementare 
ALOO: Rutconl (6), C'osta. Casano

va, Léonard (31), Riondi; Hrnr-
velli (10), filauro (9). Polzot (2). 
Bene-Ili (2), Arrljnnl (12). 

BINUDYNE: CaglIrrM (10), Valenti. 
Anione-Ili (16). Sacro. Martini. 
Banaralco, DIÌKOII (15), Serafini 
(17). Tomnuulnl, Hrrtolollt (16). 

ARBITRI: Fiorito • JUrtollnl di 
Roma,. 
NOTE: tiri liberi e su l i Alco, 

16 tu 20 Sinudyne. Usciti per 3 
UHI: secondo tempo: a 4" e 21" 
dal termine dei tempi reg. Serafi
ni. a 32" Cajllerls. Spettatori oltra 
settemila. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 14 marzo 

Derby incandescente, finale 
Bpasmodico. In parecchi han
no rischiato l'infarto; jxirlia-
tno dei tifosi sia dell'Ateo che 
della Sinudyne. C'è voluto un 
tempo supplementare per as
segnare la vittoria. L'ha col
ta la Sinudyne e per tre sole 
lunghezze. E' finita S4 a SI. 
Ma Peterson Iha vista brut
ta e con lui. tutti t « fans » 
della Sinudyne Sikolic. il 
coach dell'Ateo, e stato ad un 
soffio dalla clamorosa vitto
ria. IM sua squadra l'ha fal
lita per un niente 

Ecco l'episodio cruciale sia
mo alle ultimissime battute, 
la palla è all'Alco tn svantag-

RISULTATI E 
CLASSIFICA 

POII.E SCHIETTO: a Canto: 
Fnrst ( jnnn 79-16; a Roma: llll*-
Mohilquattro 10-7:1: a Bologna: s-i-
nudtnr-Alro $111: a Varrv: Mo-
bil*irel SnoJoVro llfi-T.i. 

rLASKIMClA: Klnudtnr p. 1*: 
Mnhllcircl 16; fnr>t 10. Alrn r IBI" 
*; Canon 6: Mohilquattrn I: >n»i-
de-rn 2. 

POLLE r U S S I U C AZIONE - ' . I -
fnnr % -: a Milano: C in/ano-Pintl 
lnn\ 91-72: s Forlì: Joll»rnIeimhj.ni-
Srainlini 11-79: a Brindivi: I ihrr-
U» IJ i lo WS»; a Trirstr: tirili-
Trlrelr 101-75. 

CLASSIFICA: ( in /ano . Itrill r 
Jollj- p. l i ; HnndUi |(>: >ci iol ini 
• ; TrlrMr r Ijuin t: Peritino» 0. 

• Ciironr R »: a dorili*: Patriar-
ra-Hrlna 71-71. a Sirna; sapori-i hi-
tuunartlnl 59-55: a Ca.srrta: Jinrn-
ta*-Ansnnla 95-75; a C 4*tfIfrarxo 
> rnet»: I h i c n U N 1H-U.1. 

CI-%HSIFIC.%: sapori r Pai riarra 
p. I l : (Jiinamartinl 12: Krina 10: 
Paco S; FAI» 6; Ausonia e Jutern-
tu» 1. 

Arbitro assediato 
per venti minuti 

a Nocera Inferiore 
NOTERÀ INFERIORE .^alrrro' . 

Incidenti »or.o *n\td..-i al trrrr.: 
ne delia parli'a No»*r:na l'ro'or.e. 
valevole per il c-.ror* « C t de'.!» 
« • T I P « C » f \ .r--» <!«;:: <•»•?:*: r*r 
5 0 Vr. rrr.':r.i.-> di *r»~'<-r..Tori ev»l-
1» squadra, lix-a> !-.. a>««i:a'o Io 
»potl:»'o:o r.rlì «rn.Trn. V:"»> cr. 
Bologna. aocuv»r.do'.o di aver dir. 
r.ejTrik»n i padroni d: rata I. 'asv 
dio e durato ur-a -.cr.tirj ri: rr..n.a; 
Sono poi interi err.uu gii ajer.'i di 
puoblira «.-.ere//.» crjr h-ir.r.o ì v r o 
allon'ar.are 1 tifosi. L'artv.T.i «oro 
neon» fVi!» poli/.a. ha. quir.d: ao-
bandnriaio in auto Nocrra Inferiore 

Capitario secondo 
sulla 15 km di Skien 

8KIEN «Norvegia», 14 marro 
Il finlandese Mieto ha vin

to oggi una gara di fondo sul
la distanza dei 1-ì chilometri, 
con il tempo d: 38'42 ". 

L'azzurro GIUIM Capitario 
si e o:ass;fUa:*> so. tindu »»>:» 
l'ottimo t*mpo d: 3H.V7". Do
gli altri it.V.ian:. Kflortn Pr: 
mus è «.o*t::iì'« :'ì .l'I"1 •" 
I.T:r:<<» K I ) - T . « ." <•.-'. '• '•^•' 
e 59". . 

I glo di un punto: 75 a 76. A 
15 secondi dalla .fine gli arbi
tri fischiano un fallo commes
so ai danni di Léonard, il pi
vot dell'Alco. Xtkaltc opta 
per la rimessa laterale, men
tre sugli spalti la tensione è 
al culmine, la jxilla gira da 
Rusconi, a Benevelli, a Léo
nard. ai quali fanno la guar
dia i rispettivi avversari. Mi
gliaia di occhi sono incollati 
al tabellone elettronico: meno 
cinque, meno quattro, inetto 
tre. meno due. tutti i tifosi 
sono in piedi. La palla è a 
Benevelli, tn un groviglio di 
maglie nere. Meno uno. 

Il fischio dell'arbitro gela in 
gola l'urlo liberatore dei ti
fosi della Sinudyne. Scene di 
disperazione sugli spalti. Si 
profila l'ombra della sconfitta 
per la loro squadra 

Fallo ai danni di Benevel
li. che va in lunetta. Tocca a 
lui decidere le sorti dell'in
contro. e non ce la fa. 

Sbaglia il primo tiro, cen
tra il secondo. 76 a 76. tutto 
da rifare Si mette male per 
la Sinudyne che non può piti 
contare su due uomini del 
quintetto base. Serafini e Ca-
gliens per raagiunto limite 
dt falli Ma proprio m questi 
frangenti, si sveglia Driscoll, 
a dur una mano ad uno stu
pendo Antonelli. che dopo un 
primo tempo incolore, nella 
ripresa ha <r bruciato » la re
tina avversaria da tutte le po
sizioni E nonostante la gran
de prestazione di Léonard. 
che ha giocato la sua miglior 
partita. ì'Alco è battuta. La Si
nudyne che s'era portata 
avanti di cinque lunghezze 
tdue canestri consecutivi dt 
Antonelli. e uno di Driscoll 
che aveva replicato Léonard, 
dalla lunetta con un centro su 
duci trova la freddezza ne
cessaria per a celare » la pal
la e aaguantarc un successo. 
che al: permette d: tenere il 
pasto co", la Mobtlgirgi 

Come dice ti punteggio, è 
stata una partita, giocata al
lo spasimo da entrambe le 
squadre AVI primo tempo si 
e registrato :.' predominio del
l'Alco schierata co'i Rusconi. 
Léonard. Arngoni. Giauro e 
Po'.zot, che grazie al pnot 
americano. 11 graiàe giorna
ta prende m breve un margi
ne di dieci punti sulla Stnu-
df.e. attanagliata dal nervo
sismo A'.'. * t." punteggio è 
lisato su'. J0 a l'i ir. favore 
della squadra di SiKitltc. Xe! 
finale si registra pero la rea-
ziote della Smutibne. tenuta 
tn piedi da u-: grintosa Serali 
ni e da Caglicrts S: steglia 
Antnielii r 'ielle ultime bat
tute la Situdyie. sempre m 
stantnQgio riesce ad agguan
tare la teste 3* a 37. S'ella ri 
presa, so'.'.o la spinta di un 
Antoieili. molto preciso, e le 
Sinudyne a mettere sotto lAl
co ài dieci pur.tt i53 a 43 
al 7 j . 

A q:.esUi punto Sikolic. 
manda n campo Benevelli al 
posto di Polzot e Ì'Alco riag
guanta la Sinudyne. 55 pari 
intorno alili' A quattro mi
nuti e mezzo da! termine Léo
nard che non sbaglia un cane
stro. porta in testa ì'Alco di 
cinque lunghezze (67 a 62). 

Per Sikolic. si prozia un 
successo. Esce Serafini per 
raggiunti 5 falli. Ma Antonel
li. con due canestri consecu
tivi dalla media distanza, ri
porta sotto la Sinudyne che 
si riporta in tetta, a meno 
dt tre mmuit dalla fine. Pun
teggio tn altalena fini ad un 
secondo dal termine, quando 
Beneielli. manca la vittoria. 
dalla lunetta ma agguanta il 
.xireggio 76 a 76 Infine t sup
plementari che danno la vtt-
tona alla Sinudyne. 

p. V. 

La Snaidero non resiste ai varesini (116-75) 

La Girgi prende il largo 
con Morse in primo piano 
MOBII.niRr.I: Mrnrchln (12). Mor

se (38). Irlllni (19), HI«M>n (10), 
R l n | (14). '/anatta (6). fiualro 
(7), Kalvaneacht (10). Carraria 
(II . (Non entrato O**ola). 

SNUDERÒ: Prrxsaro (1). Sa» lo 
(3). (ilomn ( l i ) . Viola (10). (» • 
mazzo (IH), \anin (2) , Riva. 
Hrlvhrr (I»l . Milani (13). (Non 
entrato Vldale). 

ARBITRI: Eli «canapa e Campanella 
d| Livorno. 

SERVIZIO 
VARESE. 14 marzo 

Turno interno senza proble
mi per la Mobilgirgi. La Snai
dero ancora priva di Mala-
goli non è mai stata in gra
do di costituire un seno osta
colo. La partita non ha quin
di avuto molto da dire. Ecco 
la cronaca. Gamba, seduto in 
tribuna per la squalifica in
flittagli dopo la partita con la 
Mobilquattro. lascia il posto 

?;>. Inizia bene la 
con Iellini in evi-

in panchina a Bruno Arrigoni. 
La Mobilgirgi inizia a uo

mo con lelhni su Giorno. Me-
nephin su Fleischer, Bisson 
su Milani, Zanutta su Pressa-
co e Morse su Cagnazzo. men
tre la Snaidero risponde con 
una zona 
Girgt. che 
denza è già avanti 12-2 al ter
zo minuH). La Snaidero ri
sponde con Fleischer e Gio
rno e la Mobilgirgi non riesce 
a prendere li largo. 

All'R' i varesini conducono 
per 26-14. mentre Morse inco
mincia a salire in cattedra 
(12 punti e ti su 7 al tiro». Ci 
pensano gli arbitri a ravvi
vare il gioco mandando in 
panchina con tre falli ciascu
no prima Zanatta sostituito 
da Salvancschi e poi Mene-
ghin che lascia il posto a 
Rizzi. 

Intanto la Girgl prende 11 

largo con Morse sempre in 
primo piano. Al 13' i punti 
di vantaggio sono già venti 
(42-22i. De Sisti attua qualche 
cambio mandando in campo i 
giovani Vanm e Savio; si pas
sa qualche minuto ad una di
fesa a uomo. 

Nella ripresa sia Girg: che 
Snaidero si schierano a uomo 
ma dopo poche battute De Si-
sti torna a zona. La mos«a 
non da pero ì frutti deside
rati visto che la Girgi con
tinua a mantenere un chiaro 
vantaggio sugli udinesi <7C-
53 al 7"). Al 12' il vantaggio 
dei varesini che hanno in cam 
pò anche Gualco sale a 30 
punti <89-59> mentre la Snai
dero che ha perso Cagnazzo 
per falli cerca di limitare i 
danni girando maggiormente 
la palla. 

Carlo Meazza 

IBP-Mobilquotiro 80-73 

Battuti sul filo 
milanesi 

troppo sciuponi 
IBr: (girtela (11). Rondi N E . . Eazzart (») , Kart-

derfranrn (1) , Malachiti (J), Corna) (10), *ee-
rhiato (II ) . Tommaml (S). Eoavatl ( I ) . Sorroson 
(f3) . Allenatore: Valeri» Bianchini. 

MORIUILATTRO: T. A. O r z a l i , Tapettl (I>. CI-
roldl (13), (•itldali (S). farina. Veronesi N E . . 
Jura C:>. Roda ( lui , trippa (3), Orgs t l Glotrp-
pr ( I I ) . Illcnatorr: fiurrrirrl. 

ARBITRI: S o n i e Rotondo di Rolofna. 
ROMA. 14 marzo 

Li Mub'.lqiut'ro ha fatto carachiri: dopo un 
primo Tempo gioì aio .id un ritmo elevatissi
mo e prt*iM>ohe al.a pt-rfeziunc tanto e vero 
che chiudeva m \an*aggio d: ben IH punti. 
r.eìls nprr->a e cadu'.i nella relè tt-^agli da 
Bianchini ed alia Ime e uv ita batiui.i d i ! 
Pala.ipur; dell'FH'R pr-r WiT.'i 

K' Mata una pat ' . ' a uui d::e ;<>'.-•.. r.el'.a 
pr.ma frazione ai n..!ane». riusciva 'ul to e* :\ 
la mass.ma sempls. ita. Jura aveva reali/za'o 
17 punti e p^r di piti aveia f.-.t?o caricare <ì: 
faiìi ì *Uc»i controllori Ma non soltanto lo 
«yankee» a \ r \ a y:ooa:.) bene, .indie G.rold.. 
Roda. Trippa e G (.erbati a\t-\.ii;o fatto mi
rabilie. segnando da tutte W pow.ur.i ed 
esprimendo un gimM pressoché perfetto r.egh 
schemi ed al suono della sirena tutto faceva 
prevedere .n una pa>s«rg^iat.i degl; uomini di 
Guerrieri. Po; nella ripresa l'insperato colpo 
di scen» Soren^on i he aveva terminato : 
primi 20' con un povero 4 su 12 incomincia a 
sforacchiare :l paniere gialloros^o, anche Cor
po che aveva pre^o .1 posto d; Tommav»;, in 
giornata decisamente negativa, nei 16 minuti 
che è rimasto in campo si metteva improv
visamente a far centro: farà registrare un 
rispettabile 5 su fi Ma gli artefici pnncipal: 
della insperata rimonta sono >tati Quercia 
e Vecchia»o ; quali con le loro azioni travol
genti mettevano in continuo scompiglio la di 
fesa gialloroìsa, e complessivamente metteva
no a segno oen 28 punti. Ma il lungo numero 
11 biancorosso non ha fatto soltanto punti, 
sotto i tabelloni e stato il vero dominatore 
L'IBP con questo successo raggiunge l'Alce 
battuta nel derby con la Sinudyne. m quarta 
posizione ed in virtù al quoziente canestri la 
supera I/arbitra?!»;.") dei signori Soavi e Ro 
tondo è stato piuttosto mediocre. 

Superata la Canon: 79-76 j 
i 
j 

La Forst si carica; 
per l'incontro j 

di Coppa Europa 
FORST: Berrtta 2, .Minorati 18, Recalcati S, j 

IJrnhard 1S. Menefhel 22. Della Fiorì 11, i 
Gattini. 

C4XOX: Frena . Slahl 23, Carra.ro 18. Pieric 
8. Dordei 2, Spillane 1, Gorghrtto 16, Bar-
bazza 8. 

SERVIZIO 
crOCIAGO. 14 marzo 

Questa Forst malaticcia e in difficolta e 
riuscita a tagliare vittoriosa il traguardo della 
partita giocata oggi ai Palasport di Cucciagu 
contro ì veneziani del.a Canon. E' questa tir.a 
\ittoria utile più per il murale della squadra. 
in vista dello scontro fratricida con la Mu-
hilgirgi per la Coppa dei Campioni, che non 
per !•> scudetto, ormai compromesso. Paniti 
bene i confini.i nei primo tempo «nell'arco 
di p -chi m.r.uf. nu-ltono da parte ^.m vantag 
g:o d! dieci punti», giazie a una Canon tor
nata in carneo per la riprrsa con maggior 
precisione *• ir'.ui scelte ta'tiche, la partita 
••iene decisa a.Io sprint drgl. ultimi cinque 
minuti 

I.» derisione di Zor?; di dar b ion esito 
alla zona, praticata in difesa dai veneziani. 
completandola con la scelta del contropiede 
offensivo, sconciusionaxa l'attacco dei canlu-
r;ni. Indicativa la prova dell'americano della 
Canon, Stahl. che ha realizzato solo sei 
punti nel primo tempo 'su ben undici tenta
tivi' » e si e riscattato poi nella ripresa 

I.a Forst ha potuto contare d'altro canto 
«une « mani di fata » di Meneghel og|{i infal
libile, ma. non si sa bene perche, fatto ripo
sare dall'allenatore Taunsano proprio nella 
fase in cui i veneziani si facevano sotto. 
Marzorati per tutta la prima parte e meta 
della ripresa appariva ancora immerso nel 
suo periodo di cattiva vena che si ripercuote 
naturalmente su tutta la squadra. E" venuto 
inve. e incredibilmente fuor, negh ultimissimi 
minuti raddrizzando le sorti di un incontro 
che sembrava in pencolo, forse perche gai va 
nizzato dal premio « Mister Basket 1974-75 » 
consegnatogli nell'intervallo. 

m. m. 

Le auto che hanno suscitato il maggiore interesse al Salone di Ginevra 

Con la berlina e il coupé Gamma 
accoppiata vincente della Lancia 
La vettura sembra destinata a diventare ('«ammiraglia» dell'intero gruppo Fiat • Fruttuosa collaborazione 
con Pinìnfarina • La scelta della linea e del motore - Le caratteristiche tecniche e le prestazioni 

I.a berlina e il coupé 
« Gamma » — orinai non 
c'è alcun dubbio — sono le 
vetture che al 4tì Salone 
dell'automobile di Ginevra 
hanno suscitato l'interesse 
ninninole. Le due macchi 
ne. secondo i programmi. 
sarebbeio dovute ì ostai e 
copeite sino all'apertura 
ufficiale della rassegna, ma 
non e bastato lasciare in 
vista il motore per vincere 
la curiosità e allo stand del
la Lancia si sono dovuti 
decidere a togliere anzitem
po i teloni. Così tutti hanno 
potuto vedere chi vicino hi 
nuova ce ammiraglia » della 
Lancia — sembra destinata 
anche a soppiantare la ce 13(1» 
nel ruolo di « ammiragli» »> 
del gruppo Fiat — e il 
coupé che Pininfurinu, che 
ha curato anche lo stile del
la berlina, ha derivato dalla 
più grossa delle vetture co
struite dalla Casa di Bor
go San Paolo. 

Le due macchine, come si 
è .ma ac'-ennato, sono molto 
bi'llr; IM.I a prima us t a de-
num-i. no li curii <on la qua 
lo sono s'ate costruite nel 
r.spetto (1* un'i-ntica tradì 

Tione e. Litio davvero singo
lare. e la berlina a suscita 
re. anche per !a linea, il 
maugiorc interesso 

L'ingegner Cliccami Si,;ia,: 
l'ina amini-Mstratoie delega
to. ha cosi commentato il 
ritorno cM.ia Lancia nel set
tore delle automobili di 
classe decisamente superio 
re e cii e M'ndrata sopra ì 
due litri: « I traguardi che 
ci siamo posti nel progetta
re questa vettura sono sta
ti di giungere ad una auto
mobile ni dimensioni con
tenute. ma molto spaziosa 
all'interno p con un gran 
de bagagliaio, m grado di 
offrire le superiori, tipiche 
piestazioni della Lr.r.cia con 
il ma*j»ior confoit. Altri tra 
guardi ngunrdnno la sicu
rezza attiva p passiva, per
seguita e raggiunta, e l'al
ta donazione di importanti 
soluzioni offerte di strie !.. 

Le sol: /ioni tecniche >rel 
le per la ce Gamma » sono 
in Ime;, con quella che e 
ormai uiv. tradizione della 
Lancia. F ' stata adottata la 
trazione anteriore sia per 
che consente di contenere 
1° dimensioni esterne della 
vettura a vantaggio di ciuci 
le interne, sia perche la Lan
cia ha ormai m questo cani 
I>o, grazie alle competizio 
ni. una eccezionale esperidi 
za li mutote adottato sia 
per la berlina che per i! 
coupé e un boxer a 4 ci
lindri. di piccole dimensio 
ni e di peso limitato e i.t,s 
chili» grazie all'utilizzazione 
di leghe speciali. Disposto di 
sbalzo sulle ruote anterio 
ri. ha una cilindrata da 
2-584 ce. le quote del diame
tro e della corsa sono ri
spettivamente di 102 e di 
76 min. la potenza massima 
è di 140 CV DIN a 540(1 gì 
ri al minuto, la coppia mas 
sima e di 21.3 kgm DIN* a 
TiUOO gin al minuto. 

Non si possono, ovvia 
mente, valutare le qualità 
di una macchina soltanto 
vedendola in vetrina — sia 
pure una vetrina importan 
te come quella di Ginevra 
— ma i dati sul motore 
lasciano comprendere che 
alla I-ancia si e fatto un la
voro eccezionale e che il 
propulsore adottato deve 
consentire una elasticità di 
marcia the non ha confron 
ti rispetto a quella assicu
rata dalle vetture della con
correnza 

II cambio delle r Cam 
ni.t * e .* e mque rapporti e 
j)otra. in un futuro pros 
simo. essere sostituito cor. 
un cambio automatico a 4 
rapporti che la lancia s»a 
costruendo m e oi!abo:az:o 
ne con una/ tenda inglese. 

l e sospensioni sono a 
ruo'e ìr.diper.dt-nii I fre 
ni sono a disco sistema Su 
uerdlix Sul:;» « C i m m a . 
sono previsti di sene — ol 
tre ad una strumentazione 
completa — l'idroiruida. il 
lunotto termico, gli alzacn 
s'alli elettric i per 1 vetn 
anteriori, le cinture di si 
curezza 

L'interno della berlina e 
mol'o comodo, cosi come 
comcxlo t- quello del coupé 
Comune alle due let ture e 
il basvi coefficiente aero 
dinamico, che deriva dalla 
scelta della forma a * due 
volumi ». invece della tra 
dizionale forma a « tre \o-
lumt » «cofano anteriore a 
bitacolo cofano posteriore • 
Infatti — come ha dichiara 
to Sergio Pinìnfarina — do
po due anni di studi e di 
esperienze alla galleria del 
\ento. e stato dimostrato 
che il coefficiente aerodina 
miro delle vetture con que 
sta Impostazione è media

mente i i ^ r i o r e di circa il 
111 per cento rispetto a (mel
iti delle vetture a tre vo 
lumi. Ciò .spiega le veloci 
tà ottenute con soli 140 CV 
di potenza- 195 Km orari 
per la berlina e circa 200 
per il coup;». Si aggiunga 
che questa forma, che sta 
prendendo piede anche fra 
le grosse cilindrate, rende 
l'automobile meno sensibi 
le al vento laterale. 

Ricordiamo ancora che le 
ce Gamma » pesano in ordi
ne di marcia 1320 kg; che 
la berlina è lunga 4580 min 
ed ha un passo di 2t>70 min: 
che il coupé ò lungo 44110 
nini ed hu un passo di 2555 
min. La Lnucin si ripromet
te di vendere gran parte di 
queste vetture sui mercati 
di esportazione. I prezzi, 
comunque, non sono stati 
ancora fissati. 

Il bagagliaio dalla Lancia « Gamma », come diitoitra la foto, è 
molto capacci «ia ntlla varjione berlina che nella versioni coupé. 
Nella foto sopra il titolo: a tinistra la u Camma u berlina; » 
daitra la « Gamma » coupé. 

L a J ' e ' f u r a (b competizione derivata dalla berlina 

La «131 Rally» ha di serie 
il 75 per cento delie parti 

i 

j La carrozzeria realizzata con resine sintetiche - Peso d iminu i to 
; di ^60 chi logrammi - Le modif iche si motore e alle sospensioni 
; Le prestazioni - L'elaborazione Abarth per le corse 

IJI Fiat ha presentato a 
Ginevra due novità nel cam
po clelle auto sportive Una. 
espostn nel settore dedicato 
ai carrozzieri, e la ceXl 0 » 
di Bertone in una sene spe
ciale riestinnta soprattutto 
al inerente) americano, eh" 
rispetto al modello origina 
le presenta oualche miglio 
ramento all'interne», qual 
che fregio in più sulla car 
rozzeria r ì fari fendmeb 
bui di sene; l'altra e la 
Fui! Abarth «l.'il» Rally 
che. atiche se non del ttif 
to inedita in quante! e stata 
vista a Montecarlo e in al 
i-ime citta italiane, per la 
prima volta veniva esporta 
in un Salone d'-H'auto Per 
queste» alla Fiat le hanno 
riservato un posto d'onore 
al centro dello stand della 
Casa torinese 

Va detto subito ehi» di 
questa macchina, che sosti
tuirà nei rally lo ee spider » 
derivato dalla « 124 ;>. 400 e 
semplan — eniell! che devo 
no essere costruiti per e»t 
tenere l'omologazione — so 
no già stati assegnati; 'Mìr> 

ai concessionari italiani e 
:t."i «ll'Abi'.nh por il suo re
parto corse. Quelli che ver 
ranno saranno a disposizio 
ne degli utenti che ihsoon 
gono, per ima veti'ira spor
tiva. di 7.700 non lire, frati 
co fabbrica ccl IVA csclu 
sa. 

I a -e ini Rally K è un.» ber
lina a 2 porte e 4 poMi m 
cui — come ha .spiegato lo 
mg Lampredi in occasione 
delle piove riservate ai gior 
nalisti sul circuito che la 
Fri! ha costruito a Nardo 
— e sialo fallo largo impu
t o di leuhe leggere e di le 
sine sintetiche al fine di al 
leggerirne la carrozzeria. 
pur mantenendo inalterata 
le s t rut t ine portanti della 
scocca originale Anche il 
motore, come la scocci., eie 
riva da quello della «ini.» 
berlina che e già stato prò 
dotto iti 250 000 esemplari. 
Si tratta cii un quattro ci
lindri in linea con cilindra
ta maggiorata a 1W.S c-m! . 
distribuzione a due alberi 
a camme in testa e qualtre» 
valvole per < ilmdro Allinea-

' "A-r^9-•A^' 

1 * 
'HI 

N«lla foto • nei ditagnì dall'alto in batto- la Fiat Abarth « 131 
Rally », non elaborata per la competizioni, fotografala durante 
una prova tulio sterrato; la tetta cilindri a quattro valvola par 
cilindro adottata par il motora dalla « 131 • ; la dimensioni prin
cipali dalla vettura 

tato con un unico cai bui a 
tene de "••pio corpo eroga 140 
CV UlS a tiliKi gin al minu
to. con una coppia massi
ma di 1<" kgm a .'«UHI giri al 
minuto 

Il cambio delia ce n i Ral
ly » «• di tipo sportivo, con 
ciucine rapporti a innesti 
frontali, ina lo si può otle-
nere. in opzione, anche sin-
croiiiz/ato. a vautajign» del-
I.i facilita cii innesto e a 
svantaggio della lapidila. 

Per la « FU Rally ». oltre 
alle sospensioni anteriori 
con umilianti telescopici ti
po Mr-Phcrsein. con bracci 
oscillatiti iiiferion e pun 
toni di rea/ione e con bar
ra iiniirollio. e *-m\:x adot
tala una sospensione poste-
neir»- indipendente di tipe» 
Me-Pher.son. con il usulta-
to che e minore il peso 
non sospeso ed e migliore 
l'aderen/a in condizioni li
miti'. 

IJI car ioz/ena della berh-
nctta spoiliva. che e a due 
porte, ita i passi1 ruota al
largali. prese ci aria supple
mentari. sjMMlers idi sene 
pi r ragioni cii omologazio-
!'«•» e sedili speciali. 

I pneumatici adottati j>er 
la <• FU Rally .. sono i mia-
w Pirelli P7 a profilo ri
bassale» per impiego sjx»rti-
.o MI strada. IH sezione di 
questi pneumatici pi esenta 
un'altezza che e solo il 50 
pei cento della larghezza 
del battisi rafia, JMT CUI as
sicura una elevala aderenza 
Kttcìalr con angoli di de-
IU. I nummi. 

Sulle J l.'il R.iìl\ » pi epa-
tate- dalla Abart.u j>er Firn-
piege» puramente agonistico, 
e che si ne <moseone» a pri
ma vista per ì colori e le 
s< ritte sulla carrozzeria. la 
alimenta/ione del motore, 
l icere che con e-arourato-
re, e ad iniezione I-i po
tenza saie a 215 CV (DIN'» 
e 70<«1 gin al minuto e la 
coppia a 2-'. Kgm a .WiO gi
ri al minuto 

Che la » VM » di sene «si 
noti ciie il Mi per cenici del
ia produzione viene esjior-
'ato> fosse la - .mura più 
indicata per derivarne una 
.uno da eoinpe-tizione e- di
mostrate» eia (inesii dati |ier 
i i trasformazione vino ba-
s'ati f, ", mesi invece dei 2<>-
Jj n.esi i.eee«san per que-
s'o tipo di realizzazioni, li 
7"> ;*-r cento delle parti del-
"... <• Rally •• sono le stesse 
nella berlina '1 porte di se-
r.e. la s'r.itt 'ira della ellU» 
:.a potuto sopportare nella 
•.ertone Rally un alleggeri
mento di ben (VJ Kg . sen
za perdere in sic urezza e 
sohdita 

Durame le prove a Nar
di». ess^r.dcxi toccato un e-
semplare con cambte» ad ìn-
nes'i frontali, e i siamo li
mitati ad un tranquillo RI-
IO della pista Ecco comun
que. i tempi medi registra
li durante le prove- 400 me
tri con partenza da fermo 
m l.V'36; chilometro con 
partenza da fermo 2<*"15; ve
li «ita massima IR" .5. La 
« Rally .•. comunque, rag
giunge agevolmente i 190 
km. orari ed e facile preve
dere che questa nuova vet
tura consentirà alla Fiat di 
tenere alti i suoi colori nel
le prossime competizioni. 

i Rubrica a cura di Fernando Strambaci J 
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Non ancora risolta la crisi politica a Beirut 

il Presidente del Libano Frangie 
si rifiuta di dare le dimissioni 

Sconfessato da una parte delle forze armate e dai due terzi dei deputati, asserragliato nel palazzo di 
Baabda, continua a resistere - I militari insorti invitano la Camera a eleggere un nuovo capo dello Stato 

BEIRUT, 14 marzo 
La crisi politica nel Libano 

rimane irrisolta, mentre a 
Beirut si torna a sparare. As
sai intensa durante la notte è 
stata l'attività dei franchi ti
ratori, che hanno ucciso una 
decina di persone, compreso 
un giornalista libanese, e ne 
hanno ferite una trentina. Il 
ministro delia Giustizia e del
l'Economia, Addel Osseirane, 
e sfuggito di misura a un cec
chino che ha sparato sulla sua 
automobile, presso il Parla
mento. 

Si sono udite in città altre 
sparatorie, sulla cui origine 
non è ancora possibile pro
nunciarsi, e sono ripresi i ra
pimenti. Le milizie della fa
lange (estrema destra) hanno 
rioccupato l'albergo Holiday 
Inn. Sparatorie piuttosto in
tense fra gruppi isolati sono 
avvenute intorno all'ambascia
ta americana, sul lungomare. 
— Intanto, il Presidente Sulei-
man Frangie (cristiano-maro
nita e influenzato dalla de
stra) si rifiuta di dimettersi, 
e ha l'appoggio del ministro 
dell'Interno Camille Chamoun, 
capo del Partito nazionale li
berale (destra). La Camera 
ha consegnato a Frangie una 
petizione votata da 66 deputa
ti. cioè dai due terzi dei mem
bri, che chiede le sue dimis
sioni, ma Frangie. asserraglia
to nel palazzo presidenziale di 
Baabda. l'ha respinta. In effet
ti la petizione, se ha un evi
dente e torte valore politico. 
e insufficiente sul piano giu
ridico e costituzionale, in 
quanto il capo dello Stato può 
essere esonerato dall'incarico 
solo se il Parlamento lo giu
dica. a maggioranza dei due 
terzi, colpevole di tradimen
to. Ma è improbabile che il 
Parlamento si avventuri in un 
lungo e complesso dibattito 
per giungere a un risultato del 
genere. 

Frangie anzi ha ribadito la 
sua posizione firmando la leg
ge. votata dal Parlamento il 
9 marzo, che proroga di oltre 
due anni l'attjiale Camera: in 
sostanza continua a esercitare 
le funzioni di Presidente, che 
nel caso specifico (paradossal
mente) consistono nel prolun
gare la vita dell'assemblea che 
10 vuole dimissionario. Il pre
sidente dell'assemblea, Kamel 
Assa. ha detto che, se Frangie 
non si dimette in seguito alla 
petizione. « si troveranno altre 
misure ». 

C e la possibilità di un ri
corso alla forza per far di
mettere Frangie, e qualcuno 
ha ventilato anche l'ipotesi di 
un intervento dell'aeronautica. 
Tuttavia le condizioni atmo
sferiche rendono assai impro
babile un'iniziativa del gene
re. Frangie ha ancora dei sol
dati fedeli, in tutto un mi
gliaio di uomini comandati da 
ufficiali cristiani e una brigata 
corazzata, nonché gli uomini 
di guardia al suo palazzo. Le 
forze di Frangie hanno anzi 
occupato la caserma di Faya-
diyah, ai sobborghi della capi
tale. ma senza riuscire a oc
cupare l'accademia militare, 
immediatamente adiacente. 

Il comandante delle forze 
fedeli a Frangie. colonnello 
Antoine Barakat. ha invitato 
il comandante dell 'accademia. 
generale Francois Genadri, ad 
arrendersi, ma l'altro ha ri
sposto che resisterà « fino al
la morte ». La radio controlla
ta dal generale Aziz Ahdab 
(autore del « pronunciamen
to » contro Frangie» ha esor
tato le ultime forze che si 
proclamano fedeli a Frangie 
ad arrendersi. La radio ha in
vitato anche la Camera a eleg
gere un nuovo Presidente del
la Repubblica. 

L'emittente inoltre, ha ri
volto un appello ai soldati li
banesi invitandoli « a prende
re le armi ». L'emittente ha 
detto: « Il Presidente della Re
pubblica rimarra a capo dello 
Stato soltanto per poche ore » 
e ha cosi proseguito- « Prendi 
le armi contro coloro che han
no voluto umiliarti e t ramare 
complotti e fare della tua pa
tria una moltitudine di piccoli 
Stati, contro coloro che per 
soddisfare il loro egoismo 
hanno provocato migliaia di 
martiri ». 

La radio ha dichiarato poi. 
« Quando la situazione sarà 
tornata normale noi tornere
mo nelle nostre caserme aven
do salvato la patria dalla crisi 
che il potere politico non ha 
potuto risolvere ». 

* 
VIENNA. 14 marzo 

Un rappresentante dell'OLP 
(Organizzazione per la libera
zione della Palestina» ha di
chiarato che l'organizzazione 
intende aprire un ufficio a 
Vienna « con tutte le garanzie . 
di sicurezza che l'OLP stesso ! 
si assumerebbe ». 

Lo ha affermato in un in
contro con i giornalisti il di
rettore dell'ufficio dell'OLP a 
Budapest. Abdul Rahiem Ja-
yab. giunto a Vienna per se
guire il congresso del Partito 
socialista austriaco. 

Jayab ha dichiarato che non 
ha avuto ancora alcuna assi
curazione da parte del mini
stero degli Esten austriaco 
circa la possibilità di realizza
re il progetto, ma che spera 
di ottenerla poiché ha notato. 
nel discorso di Kreisky. « una 
certa comprensione per i pro
blemi dei palestinesi ». 

L'apertura di un ufficio di 
rappresentanza dell'OLP. che 
è riconosciuta dall'ONU. po
trebbe essere una garanzia 
per l'Austria — ha detto Jayab 
— contro l'infiltrazione di 
gruppi estremisti come quelli 
che hanno compiuto mesi fa 
a Vienna l'attentato contro 
l"OPEC (l'organizzazione dei 
Paesi esportatori di petrolio). 
• L'OLP — ha ribadito Jayab 
— non ha avuto nulla a che 
fare con l'attentato all'OPEC». 

BEIRUT — Forza armata presidiano la tada dal Parlamento libanese) durante la firma, da parte dal 
due terzi dell'assemblea, di una richieste di dimissioni del Presidente Frangie. 

I segretari dei PS proseguono i lavori a porte chiuse 

Le relazioni Europa-Portogallo 
al vertice socialista di Oporto 

Duro attacco di Soares a Sa1 Cameiro e al PPD - Non pochi motivi di perplessità - Il ruolo di Brandt 
e della socialdemocrazia tedesco-federale - Arrivato anche Mitterrand - Grande assente Harold Wilson 

OPORTO. 14 marzo 
Il vertice dei partiti socia

listi e socialdemocratici euro
pei. dopo il comizio inaugu
rale di ieri sera, è entrato 
stamattina nel vivo dei lavo
ri. a porte chiuse nella vi
cina località di Povoa do 
Varxim. Nella seduta di sta
mattina si è discusso tra l'al
tro delle possibilità di coope
razione e di aiuto dell'Euro
pa al Portogallo, aspetto sul 
quale si è accentrato un in
tervento di Mario Soares. 
« L'Europa deve provare la 
sua volontà politica di con
tribuire ad aiutare il proces
so di consolidamento della 
giovane democrazia portoghe
se », ha detto il segretario 

generale del PSP, citando va
ri settori in cui potrebbero 
essere negoziati accordi, dai 
tessili al vino. Soares ha d'al
tra parte riaffermato la vo
lontà di « edificare il socia
lismo nella libertà » aggiun
gendo che, per certi aspetti. 
il Partito socialista portoghe
se si trova su posizioni vi
cine a certi partiti socialde
mocratici dell 'Europa del 
Nord. 

Nel primo pomeriggio è in
tanto giunto a Oporto il Pri
mo segretario del PS france
se, Francois Mitterrand, che 
si è subito recato a Povoa 
do Varzim. Con lui sono giun
ti Willy Klaes. presidente del 
Partito socialista belga, e 

La crisi al vertice dei liberali inglesi 

Complotto sudafricano 
per diffamare Thorpe 

Rivelazioni del oSunday Telegraph» sul tentativo di col
pire il partito che si oppone alle discriminazioni razziali 

LONDRA, 14 marzo 
Un dossier dei servizi di 

sicurezza britannici accusa so
cietà commerciali sudafricane 
di essersi avvalse di accuse di 
omosessualità e di un film 
pornografico per diffamare il 
partito liberale inglese. I>o ri
ferisce il Sunday Telegroph 

Come si ricorderà, il lea
der liberale Jeremy Thorpe e 
staio recentemente accusato 
d: aver avuto una relazione 
omosessuale quindici anni or-
sono. Thorpe. avversano del
la politica d: segregazione raz
ziale in Sud Africa, ha re
spinto l'accisa, che ha co
munque provocato una on>: 
ai vertici del partito. 

Nel servizio giornalistico. 
firmato da Peter Gladstone 
Smith, si dice che il dossier 
de: servizi di sicurezza accu
sa circoli finanziari sudafri
cani d: aver arruolato agenti 
segreti per organizzare l'ope
razione antilibèrale. 

Smith scrive che il dossier 
afferma fra l'altro. 

— le accuse di omosessua
lità contro Thorpe, formulate 
da Norman Scott, un ex in
dossatore. il 29 gennaio scor
so. erano note al parti to li
berale dal 1971. Esse sono sta
te « deliberatamente nesuma-
te con l'abile uso di agenti 
e danaro » senza che Scott 
fosse coinvolto nel complotto; 

— un film della figlia di un 
deputato liberale, manipolato 
in modo da farlo apparire 
pornografico e intitolato « De
lizia dello sceicco ». venne ot
tenuto da agenti sudafricani 
da un procuratore cinemato

grafico inglese. Smith non di
ce se il dossier faccia il nome 
del deputato: 

— agenti sudafricani hanno 
tenuto d'occhio Peter Ha:n. 
presidente dei giovani libera
li. Hain è considerato uno dei 
maggiori bersagli per la sua 
decisa avversione all'apar-
theid e per essersi a t r a 
mente adoperato contro visi
te d: sport ivi sudafricani m 
Inghilterra. 

— accuse false e anonime 
sono state fatte circolare con
tro Cyrii Smith, un deputato 
liberale; 

—- esistono prove documen
tate che confermano un ten
tativo di diffamare cinque 
esponenti liberali. 

Secondo Smith. ;1 dossier è 
stato alla base della dichiara
zione fatta la settimana scor
sa dal Primo ministro labu
rista Wilson ai Comuni. Wil
son parlò di « forte partecipa
zione sudafricana a recenti at
tività in relazione al leader 
del partito liberale ». Aggiun
se che tale partecipazione si 
era basata « su massicce ri
sorse di fondi di origine com
merciale e agenti privati di 
vario genere e qualità ». Il 
Primo ministro aveva escluso 
un coinvolgimento del gover
no sudafricano. 

I liberali sono il terzo par
tito inglese dopo i laburisti 
e ì conservatori. In base al 
sistema maggioritario vigente 
in Inghilterra, hanno solo 13 
deputati ai Comuni pur aven
do ottenuto nelle ultime ele
zioni generali 5 milioni di vo
ti, p a n al 18 per cento. 

Hans Janitschek, segretario 
generale d e l l ' Internazionale 
socialista. 

Non partecipano invece al
la conferenza il Primo mini
stro britannico Harold Wil
son e il suo ministro degli 
Esteri Callaghan. che hanno 
comunicato di non poter la
sciare Londra per esigenze 
governative ma hanno invia
to un messaggio di solidarie
tà a Mario Soares. 

Un duro attacco a Sa* Car-
neiro e al Partito popolare 
democratico, era stato sfer
rato ieri sera da Mario Soa
res. segretario generale del 
Partito socialista portoghese, 
durante il comizio svoltosi 
nel « Palacio de Cristal » di 
Oporto. al quale avevano as
sistito numerosi esponenti so
cialisti europei: l'on. France
sco De Martino (Italia), Fe
line Gonzales (Spagna», Joop 
den Uyl «Olanda). Willy 
Brandt (RFT), Bruno Krei-
sky (Austria», e Olof Palme 
(Svezia», a l i dramma di Sa 
Cameiro. ha detto Soares. 
risiede nel non saoere chi in
vitare. Si trova fra due se
die e. per mancanza di sedi
le. dà gomitate a destra e a 
manca ». 

Se da un lato i duri attac
chi di Soares al PPD hanno 
caratterizzato, in un certo sen
so « a sinistra » il comizio 
inaugurale del summit, l'or
ganizzazione stessa di auesta 
manifestazione non è priva di 
motivi di perplessità. Un 
ruolo d: primo piano si at
tribuisce alla socialdemocra
zia tedesco-federale e perso
nalmente a Willy Brandt, il 
quale è anche presidente del 
« Comitato per la difesa del
ia democrazia in Portogallo ». 
Al comizio s: e registrata 
una discrepan7,i assai curio
sa. Lo «;tes«o Soares ha indi
cato nel Comitato pres-.eduto 
da Brandt il promotore del 
vertice, mentre il leader del-

f la socialdemocrazia tedesco-
) federale, al nari, de! resto di 

tutti g'.i altri esponenti stra
nieri. ha dichiarato all'arrivo 
all'aeroDorto di essere eiunto 
in Portogallo « su invito di 
Mano Soares ». Una sfasatu
ra formale che tuttavia non 
e priva di importanza, so
prattutto alla luce di quanto 
Brandt ha dichiarato nel cor
so della manifestazione, con 
malcelate insinuazioni antico
muniste. 

« Quando noi l'estate scor
sa — ha detto — fondammo 
questo comitato, il Portogal
lo viveva sotto l'incubo di 
una nuova dittatura. Fortu
natamente il Portogallo ha sa
puto evitare quel pericolo. 
Una nuova dittatura sarebbe 
stata un male per il Porto
gallo e per l 'Europa socia
lista ». « Voi non siete soli in 
questo momento — ha detto 
ancora Willy Brandt — e non 
lo sarete nel futuro. Diremo 
a tutti i nostri amici di aiu
tarvi ». 

Dopo te nove condanne 

Ufficiale 
democratico 

arrestato 
in Spagna 

Due lavoratori (uno è un 
ex sacerdote) incriminati 
come promotori dello 

sciopero di Vitoria 
MADRID. 14 marzo 

11 maggiore del Genio Anto
nio Cordoba, si apprende da 
buona fonte, è stato arrestato 
ieri dalla polizia militare, per
chè ritenuto membro dell'U
nione militare democratica. E-
gli e stato arrestato a El Go
loso. la località presso Ma
drid dove è di stanza la XII 
brigata corazzata, alla quale 
Cordoba appartiene. E" il pri
mo arresto di un uffciale anti
franchista dopo le nove con
danne davanti al tribunale mi
litare di Hoyos de Mansares. 

il tribunale per l'ordine pub 
blico ha incriminato per il rea
to di « sedizione » due lavo
ratori, Jesus Femandez Na-
ves (un ex sacerdote» e Jo
sé Manuel Olavarria. conside
rati t ra i promotori del mo
vimento di sciopero degli scor
si giorni a Vitoria (capoluogo 
della provincia basca di Ala
va». Come si ricorderà, du
rante Io sciopero la polizia 
uccise il 3 marzo quattro ope
rai 

Il giudice istruttore che ha 
condotto le indagini ha anche 
accusato un terzo operaio. E-
milio Alonso Perez, di reati 
minori. 

Jesus Femadez Xaves e Jo
se Manuel Olavarna. noti co
me esponenti sindacali degli 
stabilimenti industriali di Vi
toria. erano stati arrestati 
martedì e da allora mancava
no loro notizie. In seguito 
all'accusa di « sedizione » es
si sono ora passibili di una 
condanna da sei a 12 mesi di 
carcere. 

Per quanto riguarda la si
tuazione degli scioperi, fonti 
sindacali indicano che più di 
quattromila lavoratori si sono 
astenuti dal lavoro nella zo
na industriale di Alava e cir
ca 18 mila nel grande centro 
industriale di Bilbao. 

Infine, sul fronte politico, si 
apprende che nei prossimi 
giorni verrà costituita una fe
derazione di sei partiti regio
nali spagnoli di ispirazione so
cialista molto vicini al Partito 
socialista operaio spagnolo 
(PSOE) ma caratterizzati da 
una concezione regionalista ed 
autonomista molto spinta. Si 
t rat ta di movimenti che hanno 
la loro base in varie zone, co
me la Catalogna, le province 
basche, la provincia di Valen
cia, la Galizia. 

dalla prima pagina 
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Accordo 
preliminare 
fra l'Alitalia 
e l'Angola 

ROMA, 14 marzo 
Il ministro dei Trasporti. 

sen. Martinelli, accompagnato 
dal consigliere d'ambasciata 
Ivancich, dal capo di gabi
netto. dott. Collini, e dal di
rettore generale dell'aviazione 
civile, gen. Moci. è giunto og
gi pomeriggio all'aeroporto di 
Fiumicino di ritorno dalla Re
pubblica popolare dell'Angola. 
dove si è recato su invito di 
quel governo. 

Al suo arrivo il ministro ha 
dichiarato che a Luanda si è 
proceduto alla firma di un 
accordo preliminare tra le 
compagnie Alitalia e TAAG 
per l'istituzione di una linea 
diretta tra i due Paesi con 
inizio dai primi di maggio. 
La linea, presentata in Angola 
all'insegna di « Roma porta 
aperta >», rientra nell'ambito 
della politica angolana intesa 
ad aprire rapporti e relazio
ni con ì Paesi extrafricani, 
cominciando dal Mediterra
neo. 

Il ministro Martinelli ha a-
vuto incontri con il Primo 
ministro, con il ministro del
le Comunicazioni e con altri 
esponenti del governo della 
Repubblica popolare dell'An
gola che hanno rilevato l'im
portanza della realizzazione di 
una proficua collaborazione, 
anche in altri settori, t ra i 
due Paesi. 

vece a interesse fluttuante, 
da determinarsi in sei mesi 
in sei mesi. Potrebbe essere 
questo uno degli ostacoli mag
giori al varo dell'operazione 
da parte del Consiglio dei 
ministri, essendo il governo 
federale ostile all'idea del 
tasso variabile. 

Nella mattinata di domani. 
prima della riunione del Con
siglio, alla quale partecipe
ranno anche i governatori 
delle banche centrali dei no
ve. si riuniranno i ministri 
del « serpente » monetario, 
del sistema cioè di fluttuazio
ne concordata che comprende 
8 monete europee. E ' chia
ro che, sia in questa sede 
che. nel pomeriggio, in sede 
di Consiglio CEE, la guerra 
delle monete già praticamen
te scatenata in Europa in 
seguito all'attacco speculati
vo contro il franco france
se. alla clamorosa caduta del
la sterlina dopo quella della 
lira, non potrà non occupa
re un posto centrale. La ca
duta del franco francese, che 
nonostante il massiccio soste
gno della Banque de Franco 
e di alcune banche straniere 
(in testa, ancora una volta, 
la Bundesbank tedesca) è ar
rivata al limite più basso 
concessogli per la permanen
za nel « serpente ». mentre or
mai in pericolo lo stesso si
stema di fluttuazione concor
data. 

La Francia potrebbe, nel 
Consiglio dei ministri di do
mani, proporre un aggiusta
mento delle parità all'inter
no del « serpente », secondo 
quanto lo tsesso ministro del
le Finanze Fourcade ha la
sciato intendere l'altro gior
no quando ha parlato di tro
vare nuove modalità per far 
rientrare anche la lira italia
na e la sterlina inglese nel 
« serpente » stesso. E ' chiaro 
che l'interesse francese è 
quello di allargare il sistema 
di fluttuazione concordata al
le due monete più deboli del
la CEE. in modo da avere 
un riparo verso il basso, e da 
non subire da sola la spin
ta verso l'alto esercitata dal
le monete forti come il mar
co. L'idea sembra, comun
que. allo stato attuale dell'e
conomia italiana e inglese, 
piuttosto fantasiosa. 

Si era anche detto — in 
relazione al convulso anda
mento dei mercati valutari 
dei giorni scorsi — che a 
Bruxelles poteva essere Dre-
sa in considerazione la chiu
sura temporanea dei mercati 
dei cambi dei Paesi della 
CEE. Il ministro Colombo, in 
una intervista ad un quotidia
no milanese, ha sostenuto og
gi che non gli risulta che 
si stia discutendo di un prov
vedimento del genere. Il mi
nistro del Tesoro ha anche 
fatto affermazioni per lo me
no irresponsabili sulla situa
zione della lira — giunta a 
tanto per effetto innanzitutto 
della sua politica monetaria 
— ha sostenuto che « non bi
sogna fare una tragedia per 
una lira in più. una lira in 
meno rispetto al dollaro ». A 
parte che non si t ra t ta di 
una lira in più o in meno, 
ma molto di più. Colombo 
tace sul fatto che non si ar
resta l 'andamento discendente 
della moneta italiana. 

Roma 
di corsa davanti all'ambascia
ta di Spagna scagliando nu
merose bottiglie incendiarie. 
Vicino all'ingresso erano di 
servizio tre guardie e un sot
tufficiale di PS a bordo di una 
« campagnola ». « Quando ho 
listo le prime vampate di fuo
co — ha raccontato l'agente 
Vincenzo Lorini, 21 anni — 
sono sceso dalla campagnola, 
anche se non era rimasta in
cendiata. Sono corso rerso il 
portone per mettermi al ripa
ro. ma sono scirolato scot
tandomi leggermente il volto 
e una mano ». L'agente è sta
to infatti medicato all'ospeda
le e giudicato guaribile in sei 
giorni. 

Intanto gli altri tre poliziot
ti avevano dato l'allarme al
la sala operativa della questu
ra, mentre ì teppisti faceva
no dietro-front fuggendo in 
direzione di via del Babuino 
e di via San Sebastianello. 
una strada in salita che con
duce in prossimità del Pin-
cio. Nel giro di pochi minuti 
sono giunte sul posto decine 
di «volanti» a sirene spiega
te. che hanno organizzato una 
vera e propria caccia all'uo
mo sulla piazza, e successiva
mente nella zona di Trinità 
dei Monti e del Pincio. Gli 
agenti delle pattuglie balzava
no a terra impugnando mitra 
e pistole e procedevano al
l'arresto indiscriminato di 
passanti, poi caricati sui cel
lulari e portati al primo di
stret to di polizia 

Intanto il gruppo degli ag
gressori della sede diplomati
ca era già riuscito in gran 
parte a dileguarsi, ma le re
tate della polizia sono conti
nuate. coinvolgendo indiscri
minatamente tutti coloro che 
si trovavano a passare nella 
zona. Alcune pattuglie hanno 
imbeccato la salita di San 
Sebastianello. raggiungendo n 
Pincio. Qui e accaduta la tra 
gedia. 

Sull'uccisione d: Mano Ma
retta i funzionari della que
stura hanno fornito versioni 
imprecise e contraddittorie. 
tendendo a confondere la di
namica dei fatti. Addirittura 
alcuni funzionari d: PS in 
servizio sul posto negavano 
la gravità dell'accaduto, quan
do Mario Maretta era già a 
terra agonizzante. Ma molti 
testimoni hanno assistito al
le tragiche fasi dell 'assurda 
caccia all 'uomo e attraverso 
i loro racconti, concordanti, è 
stato possibile ricostruire i 
fatti. 

«r Mi trovato a passeggiare 
sulla piazzuola antistante al
la Casina Valadier — ha det
to un militare di leva con cui 
abbiamo parlato — e intorno 
c'erano una ventina di perso
ne che passeggiavano come 
me. Ad un tratto ha sentito 
un gran ululare di sirene e, 
dall'alto della piazzuola, ho li
sto le "volanti" che giungeva
no a gran velocità da ogni 

direzione. Non si riusciva a 
capire il perchè di quei caro
selli, perchè non vedevamo le 
persone inseguite Ad un trat
to ho sentito alcuni spari, e 
tutti ci siamo messi a corre
re impauriti cercando riparo. 
Io ero ai margini della piaz
zuola. in cima alla stretta 
rampa asfaltata che parte da 
via di Trinità dei Monti. L'uo
mo che è morto era proprio 
accanto a me. la donna che 
era con lui lo ha tirato per 
un braccio dicendogli: "Dai. 
scappiamo", mentre lui si vol
tava per vedere cosa accade
va. In quell'istante ho visto 
un poliziotto in divisa, senza 
il berretto, che saliva la ram
pa di corsa impugnando nella 
mano sinistra il manganello 
e nella destra la pistola, spa
rando. Mi sono voltato ed ho 
visto l'uomo che si accascia
va a terra: la donna si è chi
nata per soccorrerlo, ma lui 
era già agonizzante, aveva un 
foro rosso sulla tempia ». 

«. Quando il poliziotto si è 
avvicinato — prosegue il rac
conto del soldato — si è fer
mato davanti al moribondo 
gridando alla gente che aveva 
sparato in aria, che qualcuno 
aveva le molotov, e mettendo
si le mani tra i capelli. Poi 
è arrivata una pattuglia a si
rene spiegate: ma non si è 
accorta di nulla e stava per 
proseguire quando io ed altri 
passanti l'abbiamo fermata in
dicando l'uomo a terra ». 

La vittima era un ingegne
re della «COGECO». ed ave
va lavorato nel Kuwait pro
gettando ponti. Anche il pa
dre. a quanto si è appreso. 
è un ufficiale dei carabinieri. 
Uno dei cinque fratelli era 
un ufficiale della Marina, mor
to a bordo di una nave affon
data dai tedeschi durante la 
seconda guerra mondiale. 

Il giovane studente ferito a 
una gamba (che è piantonato 
all'ospedale) è stato colpito 
mentre camminava in r i a Tri
nità dei Monti. Lungo questa 
strada la polizia dice di aver 
trovato alcuni sacchetti conte
nenti bottiglie incendiarie 
inesplose. 

Dopo le retate la polizia ha 
trattenuto negli uffici del pri
mo distretto otto giovani ed 
una ragazza. Sono in corso i 
loro interrogatori. 

Aborto 
va elaborata — ha detto — se
condo una linea equilibrata e 
non oltranzista che non esal
ti l'aborto come mezzo di con
trollo delle nascite. 

Bufalini ha aggiunto che nel 
caso di aborto terapeutico in 
senso lato, che tenga cioè con
to anche delle condizioni psi
cologiche, familiari ed econo
miche della donna, è giusto 
che l'ultima parola spetti ad 
essa. La DC si è invece irri
gidita sulla questione dell'a
borto per una massiccia pres
sione del clero italiano. Se 
tuttavia non si riesce a rag
giungere l'accordo per una 
legge che regolamenti l'abor
to, in Italia continueranno ad 
esserci oltre un milione di 
aborti clandestini l'anno e 
molte donne continueranno a 
pagare con la vita questa si
tuazione. Di chi è — si è chie
sto il compagno Bufalini — 
la responsabilità di questo? 
Ci rispondano quei settori del 
clero che conducono la cam
pagna contro una soluzione le
gislativa del problema. 

Dopo aver quindi sottolinea
to che il tema dell'aborto è 
strettamente legato a quello 
dei rapporti fra Stato e Chie
sa e dell'identità della DC co
me partito laico e nazionale. 
Bufalini ha concluso che se 
si dovrà andare al referen
dum. i comunisti affronteran
no la battaglia nel nome del
la laicità e dell'indipendenza 
dello Stato italiano. 

Anche Lelio Lagorio, mem
bro della Direzione socialista 
e presidente della Regione To
scana respinge l'ipotesi che 
l'alternativa al tempestivo va
ro della legge sull 'aborto sia
no le elezioni anticipate. <r / 
socialisti — ha detto — non 
ritirano la parola data al go
verno Moro purché esso stia 
all'impegno assunto di lottare 
contro la crisi e le piaghe so-
culli che ne derivano. A giu
dizio del PSI il governo Mo
ro potrà proseguire anche se 
la DC impedirà di rotare la 
legge sull'aborto. In questo 
caso la cosa più semplice da 
fare è di lasciare che il Paese 
giudichi col referendum ». 

LA MALFA 
Polemizzando con chi da 

destra ha criticato la sua i-
niziativa perche non esclude 
il PCI. Ugo La Malfa e in
tanto tornato ad insistere sul
la sua proposta. Il presidente 
del PRI ribadisce che essa non 
mira ad arrivare « per vie 
traverse all'idea della costttu-
zionc di un governo di salu
te pubblica » ne * vuole es
sere un patto di consultazio
ne permanente*, essa è piutto
sto diretta «a trovare la pos
sibilità di un accordo sul pro
blema del contenimento del
la spesa pubblica, specialmen
te corrente, e della soppres
sione di strutture pubbliche 
mutil'. sul problema dell'in
debolimento del sistema pro
duttivo e della necessita di 
rinsanguarlo e rilanciarlo: 
sul problema più specifico del 
risanamento e della riorganiz
zazione delle Partecipazioni 
Statalt » 

Su una base unitaria, rile
va \JR. Malfa. * forse si può 
raggiungere un risultato che 
imora non si è potuto mai 
raggiungere » e * forse su que
sto terreno si può fare un ap
pello che altrimenti non sa
rebbe possibile fare » 

Il segretario del PLI. Vale
rio Zanone. ha respinto la 
proposta di La Malfa, soste
nendo arditamente che per af
frontare la crisi e risolver
la basta il fragilissimo schie
ramento che consente la vi
ta del monocolore dell'on. 
Moro, e che l'apporto dei co
munisti si tradurrebbe nella 
fine della «salvaguardia del
la libertà ». 

Assai più realisticamente. la 
Stampa mostra di apprezza
re la proposta proprio par
tendo dalla considerazione 
che « non si può governare 
senza ottenere più larghi con
sensi dei partiti e soprattut
to dell'opinione pubblica ». 

All'iniziativa di La Malfa 
si è riferito anche il com
pagno Piero Pieralli, in un 
discorso a Pavia di cui rife
riamo a parte. La DC — ha 
detto — non può pensare di 
sottrarsi con le elezioni an
ticipate alla spinta rinnova-
trice unitaria che sale dal 
Paese e di cui sono espres
sione l'avvicinamento tra co
munisti e socialisti, la cadu
ta delle preclusioni antico
muniste da parte di larghi 
settori socialdemocratici, la 
proposta di La Malfa per una 
consultazione tra le forze co
stituzionali sui problemi del
la crisi economica. E in que
sta stessa direzione si muo
vono — ha concluso Pieral
li — anche le prese di posi
zione di esponenti de che av
vertono 1 rischi di uno scon
tro frontale con le forze di 
sinistra. 

Francia 
zione; il numero dei seggi 
cantonali che hanno « cambia
to di proprietà » e in gene
rale si tratta di seggi che 
dovrebbero passare da destra 
a sinistra; infine, il numero 
dei consigli dipartimentali, la 
cui presidenza sfugge dalle 
mani dei partiti di governo 
e passa alle sinistre. 

C'è grande attesa, per psein 
pio, per due dipartimenti del
la regione parigina, l'Essonne 
e il Val de Alarne che po
trebbero avere da stanotte 
una presidenza comunista. E 
qui si colloca un altro que
sito interessante che è lega
to al sistema elettorale fran
cese in due turni: in base 
alla somma dei voti ottenuti 
domenica scorsa dai sociali
sti. dai comunisti e dai ra
dicali di sinistra, questi due 
dipartimenti dovrebbero pas
sare a sinistra. 

Ma poiché oggi il candida
to unico della sinistra è, nel
la maggior parte dei cantoni 
di questi due dipartimenti, un 
candidato comunista, si tratta 
di vedere se i voti socialisti 
di domenica scorsa si sono 
riversati tutti su questo can
didato come vuole la prassi 
unitaria. 

E ' evidente infatti che una 
frazione almeno dei voti gua
dagnati dal Partito socialista 
sette giorni fa erano voti pro
venienti dal centro moderato, 
che, se è disponibile per i so
cialisti, può anche esitare a 
votare comunista e allora o 
si rifugia nell'astensione o tor
na al centro. 

Più sicuro è l 'apporto dei 
voti comunisti ai candidati so
cialisti rimasti a rappresenta
re tutta la sinistra per cui se 
sussistono ancora dei dubbi o 
delle preoccupazioni nel pri
mo caso non ne esistono pra
ticamente nel secondo. 

Di qui la maggiore incertez
za che i socialisti nutrono di 
conquistare una decina di con
sigli dipartimentali. In tota
le le sinistre, che attualmen
te gestiscono 28 consigli di
partimentali su 95. potrebbero 
contarne una quarantina sta
notte se le cose andranno nel
la direzione di domenica scor
sa: spostamento importante. 
come si vede, a livello delle 
collettività locali se si tiene 
conto che il consiglio dipar
timentale vota il bilancio del 
dipartimento e cioè gli inve
stimenti nelle infrastrutture e 
le sovvenzioni a centinaia di 
comuni. 

Termineremo queste osser
vazioni con una previsione del 
resto condivisa da molti os
servatori francesi: queste ele
zioni cantonali, che per il go
verno dovevano essere una e-
sercitazione amministrativa e 
non politica e che si sono tra 
dotte nell'esercizio politico del 
voto, aprono un lungo periodo 
elettorale. La Francia ha per 
abitudine di mobilitarsi con 
molto anticipo per una con
sultazione legislativa. 

Ricordiamo che le politiche 
del 1973 furono precedute da 
un anno intero di campagna 
elettorale e questo perchè il 
regime della Quinta repubbli
ca e la ristrettezza dell'eser
cizio parlamentare scaricano 
sulle elezioni legislative l'in
teresse politico del Paese. 

Ora. poiché le cantonali so
no decisive per la preparazio
ne delle liste relative alle ele
zioni municipali dell'anno 
prossimo, si può dire che a 
partire da domani ogni scel
ta di questo o quel partito 
verrà interpretata in chiave e-
lettorale e comunale. Le ele
zioni comunali, a loro volta, 
precedono di un anno le le
gislative sicché non e az
zardato dire, come dicevamo 
più sopra, che da oggi la 
Francia entra in un clima di 
tensione elettorale di lunga 
durata . 

RAI-TV 
la prima, dalle 19.30 alle 20. 
dedicata al notiziario in sen
so stretto e la seconda al
l'approfondimento attraverso 
servizi ed inchiese « in diret
ta ». interviste e dibattiti su 
notizie, situazioni, problemi 
di particolare attualità e ri
levanza. Tutti i martedì alle 
ore 22 il TG 2 manderà in 
onda, inoltre, un dossier de-
d:cato a un tema specifico: 
martedì prossimo, il primo 
numero del « TG 2 - dossier » 
sarà dedicato — se sono 
esatte le nostre informazio
ni — alla situazione della 
DC alla vigna del suo con
gresso nazionale, che inizie-
ra il 19 marzo. 

L'approfondimento delle no
tizie, per quanto riguarda il 
« TG I ». resterà sostanzial
mente affidato a due rubri
che giornalistiche Stasera G7 
«venerdì ore 20.45> e « AZ: 
un fatto come e perchè » (sa
bato ore 22». le cui redazio
ni subiranno, però radicali 
cambiamenti, dopo le « oppo
sizioni » compiute dai gior
nalisti. 

Tutti (o quasi) i dirigenti 
delle 5 testate radiotelevisi
ve (cioè dei 5 nuovi « gior
nali » » hanno in ripetute oc
casioni (ed anche oggi in di
chiarazioni rilasciate alle a-
genzie» sottolineato l'esigenza 
di un effettivo rinnovamento. 
non soltanto tecnico, dell'in
formazione giornalistica. Han
no « premesso » — sia pure 

con diverse e significative 
sfumature — la fine dell'in
formazione « di regime », del 
grigiore conformistico che per 
quasi trent'anni ha caratte
rizzato il monopolio de sulla 
RAI-TV. Si sa, intanto, che 
non vedremo più alternarsi 
l'uno dopo l'altro sui «pic
coli schermi » TV i « videi-
sti » (ì cosiddetti «mezzibu
s t i») , cioè i giornalisti in
caricati, in buona sostanza. 
di « mediare ». di « filtrare » 
la renltà. di offrire ai telespet
tatori un'interpretazione dei 
fatti gradita al poterò o comun
que «smussata», troppo spes
so «costruita» con la defor
mazione e l'omissione: I «TG» 
di maggiore ascolto saranno 
affidati a un giornalista «con-
duttore» (uno per settimann. 
a turno», la lettura delle no
tizie a uno speaker. Si pun
terà sulla « diretta » e sulle 
immagini « vive ». 

La «logica» della «lottiz
zazione » che ha segnino tut
ta la prima, travagliata fase 
d 'nwio della riforma non au
torizza certo — lo sappiamo 
bene — facili e superficiali 
ottimismi. Il rischio che fra 
le diverse « testate » s'instau
ri non un clima di positiva 
emulazione e competitività 
fondato su una comune, de
mocratica ispirazione plura-
l'.stica, ma una pregiudiziale 
(e strumentale» contrapposi
zione politico-ideologica fra 
« cattolici » e « laici » esiste. 

La lotta delle forze rifor
matrici perchè il pluralismo, 
l 'apertura alla difficile e ric
ca problematica del nostro 
Paese e del mondo contem
poraneo, una professionalità 
correttamente (e non corpo
rativamente. dunque) intesa 
si affermino in tutte le sin
gole strutture dalla TV e dal
la radio, cioè nei più im
portanti e delicati settori del
la comunicazione di massa, 
perciò, continuerà. E non sa
rà una lotta facile. 

Tuttavia, è giusto, oggi, 
prendere atto delle « dichiara
zioni d'intenzione » dei gior
nalisti, i quali ad un effetti
vo rinnovamento qualitativo 
dell'informazione radiotelevi
siva. che è cosa ben diversa 
da un puro e semplice « am
modernamento ». possono, de
vono dare un contributo so
stanziale. 

La verifica incomincia, ap
punto, da domani. 

Conclusa 
la visita 

di Fidel Castro 
ad Algeri 

ALGERI, 14 marzo 
Il primo ministro cubano 

Fidel Castro ha lasciato Algeri 
al termine di una « visita di 
amicizia e di lavoro » durata 
due giorni e nel corso della 
quale ha avuto colloqui con 
il Presidente algerino Houari 
Boumedien e con altre perso
nalità. 

Parlando con i giornalisti 
all 'aeroporto di Algeri, Fidel 
Castro ha dichiarato che Cuba 
non teme le minacce formu
late recentemente nei suoi 
confronti degli Stati Uniti, ed 
ha espresso la solidarietà del
l'Avana per la politica del
l'Algeria. Interrogato circa la 
posizione degli Stati Uniti nei 
riguardi di Cuba, Fidel Castro 
si è così espresso: « In primo 
luogo. Ford non è mio padre. 
La politica delle minacce è 
diventata la consuetudine per 
coloro i quali sono, al tempo 
stesso, importanti ed impo
tenti. I cubani non perdono 
il sonno per niente ». 

Il primo ministro cubano 
ha. infine, espresso vivo com
piacimento per un incontro 
da lui avuto ieri sera con 
Mohamed Lamine Ould Ah-
med. pruno ministro della Re
pubblica democratica araba 
del Sahara (ex Sahara spa
gnolo". 

Faenza: saluto 
del sindaco 

alia manifestazione 
per i patrioti 

iraniani 
FAENZA. 14 marzo 

Il Comitato unitario anti
fascista di Faenza, insieme 
con il Cudi, alla sala Mazzo-
Iani ha organizzato una ma
nifestazione di solidarietà col 
popolo iraniano, temi In di
scussione realtà politica e re
pressione in Iran. Ha portato 
il suo saluto il sindaco di 
Faenza, compagno Lombardi. 

E ' intervenuto inoltre lo 
scultore iraniano Reza Olia. 
membro del Comitato unita
rio per la democrazia in Iran. 
Sono seguiti numerosi inter
venti. Erano presenti rappre
sentanti di diversi partiti. In 
questi giorni è stata allestita 
una mostra organizzata dal 
Comune di Faenza, dei dise
gni e delle sculture dello 
scultore Reza Olia. 

Lo stesso Consiglio comuna
le aveva già votato un ordi
ne del giorno di protesta per 
la fucilazione di 16 patrioti. 

Esperimento nucleare 
sotterraneo 
nel Nevada 

WASHINGTON. 14 marzo 
Gli Stati Uniti hanno com

piuto oggi un esperimento nu
cleare sotterraneo — il setti
mo dall'inizio dell'anno — nel 
poligono del Nevada. L'ordi
gno, di potenza compresa t ra 
500 e 1.000 chiloton, è esploso 
ad una profondità di 1.280 me
tri e non ha fatto registrare 
fughe di radioattività alla su
perficie. La scossa provocata 
dall'esplosione è stata tuttavia 
nettamente avvertita a Las Ve
gas, distante circa 200 chilo
metri, dove gli edifici più al
ti hanno oscillato per quasi 
un minuto. 


